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Ragni di Amboina raccolti dal Prof. 0. Beccari 


Grazie ai ben noti lavori di Doleschall « Bijdrage » 0 e 
« Tweede Bijdrage » 0, 1' isoletta d' Amboina è una delle parti 
meglio conosciute delle regioni intertropicali del globo, riguardo 
alla sua fauna Aracnologica. Difatti in queste due memorie, 
oltre un numero discretamente grande di ragni di Giava, sono 
descritte e figurate non meno di 76 specie di Amboina ( 3 ), delle 
quali una, la Gasteracantha Lepelletieri Guér. (— Plectana prae - 
textata Dol.), sembrerebbe esser la sola indicata, prima di Do- 
leschall, come abitante Amboina ( 4 ). 

Dopo la pubblicazione dei suddetti lavori di Doleschall si è 
aggiunto poco alle nostre cognizioni intorno all' Aracno-Fauna 
di questa isola. Le collezioni di Doleschall dei ragni d' Amboina 
e d'altre parti dell' Arcipelago Indiano, furono da lui regalate 


(*) Bijdrage tot de Kennis der Arachniden van den Indischen Archipel, in 
Natuurkundig Tijdschrif t voor Nederlandsch Indie, XIII (Ser. 3, Voi. Ili), 1857. 

( 2 ) Tweede Bijdrage tot de Kennis der Arachniden van den Indischen Archipel, 
in Verhand. d. Natuurkund. Vereen, in Nederlandsch Indie (Acta Soc. Scient. 
Indo-Neerlandicae), V, 1858-1859. 

(3) Doleschall invero cita 82 specie di Amboina, ma 6 di queste sono soltanto 
varietà, o l’altro sesso di specie descritto da lui sotto altri nomi. — Per 
confronto si può menzionare il fatto che Vinson nel suo lavoro Aranéides 
des iles de la Réunion, Maurice et Madagascar, ha descritto soltanto 72 (no- 
minalmente 74) specie di queste tre isole. 

(*) Vedi Voyage de la Coquille, Zoologie, II, 2 (1830). 
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al Museo Zoologico di Leida; e Yan Hasselt ( ! ) ha pubblicato 
recentemente una lista delle specie di questa raccolta che erano 
ancora in uno stato di conservazione sufficiente per essere deter- 
minate. Una specie di questa lista , il Pholcus elongatus Yins. , 
non è descritta nei lavori di Doleschall, ma io credo che que- 
st'autore Labbia compresa nel suo PL phalangioides Walck. 
Inoltre Yan Hasselt parla di una nuova specie di « Attus » 
(senza darne il nome o la descrizione) « affine al Salticus fim- 
briata Dol. » , la quale chiamerò Sinnis (?) Hasseltii ( 2 ) ; egli 
dà pure una figura colorata dell' Epeira caput lupi Dol. , e fa 
diverse osservazioni sopra altre specie. — Nella prima parte dei 
presenti studi ( 3 ), fra le specie comuni a Selebes e ad altre 
località ( 4 ) ne ho citato 14 di Amboina, tutte raccolte dal Prof. 
Beccari, che non erano prima state osservate in quest'isola; 
quindi il numero delle specie di Amboina già conosciute sembre- 
rebbe giungere a 91. 

La collezione dei ragni di Amboina fatta dal Prof. Beccari ed 
ora conservata nel Museo Civico di Genova, contiene, oltre poche 
forme che non ho potuto determinare nè descrivere, 100 specie 
diverse; numero molto maggiore di quelle che erano note a 
Doleschall. Di queste specie 50 appartengono alle Orbitelariae , 
13 alle Retitelariae , 6 alle Tubitelariae , 7 alle Laterigradae , 
5 alle Citigradae e 19 alle Saltigradae. Alcune furono raccolte 


(*) Araneae exoticae quas quandam in India Orientali (praesertim insula 
Amboinà) collegit Cel. D. r C. L. Doleschall, ac, prò Museo Lugdunensi, deter- 
minavit D. r A. W. M. Van Hasselt, in Tijdschrift voor Entomologie, XX (1877). 

( 2 ) Di questa specie vedasi più avanti, sotto Sinnis firnbriatus (Dol.). 

(3) Studi sui Ragni Malesi e Papuani. I. Ragni di Selebes raccolti nel 1874 
dal Dott. 0. Beccari, in questi Annali, X (1877). 

(*) Loc. cit., p. 344 (4), 345 (5), 390 (50). Alle specie che Selebes ha in comune 
con altre località si possono aggiungere: Epeira bifida Dol. (Amboina), Meta 
aurocincta Thor. (Amboina), Matidia virens Thor. (Amboina; nuova per Selebes), 
Pleocippus ensifer id. (Amboina); e probabilmente anche Epeira tabida L. Koch 
(Die Arachn. Austral., p. 105, Tab. Vili, figg. 6. 6 a ) di Nuova Olanda (Port 
Mackay), che sembra essere identica alla Meta soror Thor. di Selebes. Questa 
ultima specie e poche altre ( Epeira phthisica L. Koch, Meta fu&iformìs Thor. 
ecc.) che il D. r Koch riferisce ad Epeira , mentre io le ho ritenute per Meta, 
è forse meglio di riunirle in un genere distinto, che si potrebbe chiamare 
Lipocrea (XsiTcóxpscog, emaciato) e avrebbe per tipo L. {Meta) fusiformis Thor. 
Vedi Thor, loc. cit., p. 434 (94). 
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nel 1873; ma la maggior parte il Prof. Beccari le radunò nel 
breve spazio di un solo mese, il Dicembre del 1874! Le specie 
per lo più sono rappresentate da parecchi esemplari, e molte da 
un gran numero, in generale di ambedue i sessi; e veramente 
questa raccolta si può considerare come una delle più interessanti 
e ricche che siano state portate in Europa dalle regioni inter- 
tropicali. 

Delle 100 specie contenute in essa ed enumerate nel seguente 
catalogo descrittivo, 43 sono già descritte o citate da Doleschall 
ed altre 14 da me (loc. cit.); 43 sono nuove per Àmboina e 37 
di esse sembrano non ancora descritte. Delle specie menzionate 
da Doleschall e da Yan Hasselt, 34 mancano nei materiali del 
Prof. Beccari ; pertanto il numero totale delle specie di ragni che 
si sa essere abitanti di Amboina è portato da questa collezione 
a 134, cioè non molto meno del doppio di quelle che ci ha fatto 
conoscere Doleschall. Queste 134 specie sembrano divise fra le 
principali sezioni o sottordini nel modo seguente: 


Orbitelariae .... 58 

Retitelariae . . . . 17 

Tubitelariae .... 9 

Territelariae .... 1 

Laterigradae . . . . 12 

Citigradae .... 9 

Saltigradae .... 28 


Totale 134 

La grande preponderanza in numero delle Orbitelariae e delle 
Saltigradae, e specialmente del primo gruppo (al quale appar- 
tiene la metà delle specie raccolte dal Prof. Beccari) è molto 
sorprendente; essa in parte può essere attribuita al fatto che 
questi gruppi in Amboina, come in Selebes ed in generale nelle 
regioni tropicali, sono rappresentati molto più riccamente che 
gli altri ; ma senza dubbio dipende pure, ed anzi più particolar- 
mente, dalla più grande facilità colla quale si possono racco- 
gliere le specie di queste sezioni. Pertanto un giudizio sulla 
ricchezza relativa di specie dei differenti gruppi, ricavato dalle 
cifre succitate, sarebbe prematuro, come nel caso di Selebes. 
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Si potrebbe dire lo stesso se si volesse venire a generalità intorno 
alla distribuzione geografica delle specie e delle sezioni superiori ; 
perciò io mi limiterò a dare alla fine della rivista della raccolta 
in questione, un catalogo di tutti i ragni trovati finora in Am- 
boina, coir aggiunta delle altre località nelle quali, per quanto 
io so, sono stati osservati; lasciando che il lettore tragga da 
queste notizie quelle conclusioni che crederà meglio. 

La lista seguente delle specie comprese nella collezione del 
Prof. Beccari, contiene le descrizioni delle specie nuove o poco 
conosciute , con quelle osservazioni sulle altre che io ho creduto 
poter essere utili alla generalità degli Aracnologi. Trovo conve- 
niente di dare note descrittive piuttosto lunghe della maggior 
parte delle specie già illustrate da Doleschall, poiché, sebbene 
le descrizioni e le figure di quest'autore siano buone pei suoi 
tempi, e gli esemplari raccolti in Amboina si possano in gene- 
rale determinare facilmente con esse, pure è molto raro il caso 
che bastino per la determinazione sicura dei ragni di altre loca- 
lità. Finora noi conosciamo soltanto una piccola parte della 
Fauna Àracnologica fuori d'Europa, e l'Arcipelago Malese e la 
Papuasia non fanno eccezione a questo riguardo, benché siano 
meglio conosciuti, relativamente ai loro ragni, della maggior 
parte delle altre regioni intertropicali. Lo studio dei ragni di 
Selebes e di Amboina, e il piccolo numero delle specie (25) 
conosciute come comuni a queste due isole (numero che forma 
soltanto circa due noni della cifra delle specie trovate finora 
nella prima di queste isole e un poco meno di un quinto di 
quelle che si conoscono dell'altra), mi inducono a credere che 
le varie isole dell' Arcipelago Malese e della Papuasia siano abitate 
da specie in gran parte differenti , ma probabilmente spesso molto 
affini fra loro e non sempre distinguibili con facilità. Pertanto 
io credo molto lontana quell' epoca in cui le descrizioni dei ragni 
di queste parti del mondo potranno essere corte e sufficienti in 
pari tempo. 


Sori (Liguria) 15 Aprile 1878. 


Sectio ORBITELARIAE . 


Fam. EPEIROIDAE. 

Subfam. Epeirinae. 

Gen. Gasteracantha, Sund. 1833. 

1. 6. Sturii (Dol.) cephalothor ace et mandibulis nigriSi sterno ni- 
grO; macula rotundata vel angulata lutea versus marginem anticum 
notato; pedibus nigris, saltem basi pallidioribus vel pallido-annu- 
latis ; abdomine supra luteo vel flavo > vittis duabus transversis 
nigris sub-recurvis> plerumque inaequalibus et hic illic abruptis 
ornato > sub-fusiformi et transverso > panilo plus duplo latiore quam 
longiore , spinis sex nigro-cyaneis armato > quarum duae anticae „ 
in angulis anterioribus scuti dorsualis ( circiter 2 l j 4 latioris quam 
longioris) sitae> minutae, depressaci conicae et acuminatae sunti an- 
teriora versus et foras directaei medine verOi paullo pone medium 
laterum scuti locataci fortissimaei breviter acuminataci paullulo 
recurvaei crassitie mandibulaSi longitudine metatarsum cum tarso 
L* paris fere aequanteSi plerumque paullo plus duplo longiores 
quam latiores basii forasi paullo sursum et plerumque paullulo 
retro directaei posticae conicae et acuminataci parvae sed spinis 
anticis majoreSi mediìs vero fere triplo brevioreSi retro directae ; 
spatiis inter spinas anticas et medias parviSi spatio inter duas po- 
sticas spatiis illis plus duplo majore sed plus dimidio minore quam 
sunt spatia inter spinas medias et posticas . — 9 a( ì. Long, circiter 
8 Yo millim. 

Syn.: 1857. Plectana Sturii Dol., Bijdr., cet., loc. cit., p. 424. 

1859. » » id., Tweede Bijdr., cet.j loc. cit., Tab. Vili, fig. 1. 

Cephalothorax utrinque, pone tubereula oculorum lateralium, 
fortiter transversim impressus, pone oculos medios quoque im- 
pressione media oblonga praeditus, sulco medio longitudinali in 
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summa parte cephalica parum profundo, hac parte nitida, minus 
dense transversim striata, pilis pallidis sparsa. Area oculorum 
mediorum brevior quam latior postice, longior quam latior antice; 
oculi medii antici spatio sejuncti quod oculi diametrum cireiter 
aequat. Mandibulae nigrae, ovato-conicae , fortissime convexae, 
nitidae, parce pilosae; sulcus unguicularis antice et postice 4 
dentibus armatus. Maxillae nigrae, apice late sub-testaceae. Palpi 
nigri, parte femorali ad maximam partem pallidiore, parte tibiali 
basi rufescenti. Pedes saltem versus basin evidenter pallido- 
annulati: coxae apice subter pallidae sunt, femora basi pallida, 
femora posteriora praeterea annulo pallido versus apicern prae- 
dita, tibiae et metatarsi plerumque (et tarsi interdum) basi ru- 
fescentes; hi annuii omnes plus minus lati et distincti. Abdomen 
antice latissime et leviter rotundatum et ter sinuatum, margine 
in medio satis anguste emarginato vel recto, utrinque latissime 
sub-emarginato. Latera scuti dorsualis brevissima, antice paene 
parallela; margo ejus posterior leviter rotundatus et sinuatus: 
primum, mox pone spinas medias, utrinque leviter rotundatus 
est, tum utrinque leviter emarginatus, denique, in medio, paene 
rectus. Secundum marginem anticum 10 ocellos oblongos ostendit 
dorsum, quorum tres laterales utrinque magni sunt et transversi, 
quattuor vero medii parvi, longitudinales , paullo ante illos in 
seriem rectam dispositi; ocelli laterales antici seriem transver- 
sam leviter modo recurvam formant. Postice 9 ocellos habet 
scutum dorsuale, duos laterales utrinque magnos et transversos, 
5 parvos pone eas in seriem rectam dispositos; ocelli postici la- 
terales omnes seriem transversam paene rectam formant. Ocelli 
duo centrales anteriores parvi, duo posteriores mediocres , trans- 
versi ; linea recta basili spinarum anticarum postice tangens tra- 
pezium ocellorum centralium vix secat. Ocellorum illi quattuor, 
qui ad angulos laterales scuti dorsualis locum tenent, plerumque 
modo in medio nigri sunt, praeterea vero saturate lutei vel 
fiaventes ideoque reliquis ocellis magis conspicui. Vittae duae 
nigrae abdoininis altera per ocellos marginales anticos laterales 
et ocellos centrales anticos, altera per ocellos marginales posticos 
laterales et ocellos centrales posticos ductae sunt. Inter spinas 
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duas medias scutum abdominis in costam transversam latissimam 
hiimillimam saltem utrinque evidentem elevatum est. Spinae 
omnes granulis densis angulatis munitae sunt et nigro-pilosae ; 
spinae mediae, cornua potius dicendae, 2-2 x / 2 longiores sunt 
quam latiores basi, a basi ad medium sensim parum angustatae, 
tum apicem versus angustato-acuminatae et desuper visae antice 
paullo fortius convexo-recurvae, postice leviter convexo-procurvae, 
apice mucrone sat forti auctae. Yenter maculis magnis (inter- 
dum parvis) luteis vel fìavis est conspersus; fere in medio inter 
petiolum et mamillas tuberculum forte conicum ostendit. Vulva 
fere in medio inter petiolum et tuberculum illud sita est; margo 
ejus anticus in tuberculum parvum est elevatus, quod a latere 
visum apicem acuminatum et paullo retro curvatum habet. 

Interdum color dorsi abdominis ferrugineo-luteus est; in junio- 
ribus pedes clariores sunt et evidentius annulati quam in adultis. 

Lg. corp. 8 x / 2 ; lg. cephaloth. 3 x / 2 , lat. ej. 3 x / 2 , lat. front. 
3 x / 4 millim.; lg. abd. 7 3 / 4 , lat. ej. 13, lg. scuti dors. 6.millim., 
lg. spinarum mediarum 3 millim. Ped. I 10, II 9 x / 2 , III 7 x / 4 , 
IY 10y 2 ; pat. -+- tib. IY 3 millim. 

Feminas multissimas adultas et juniores (marem vero nullum) 
in Amboina collegit Cel. Beccari; in ins. Ceram a Clar. Ida 
Pfeiffer capta est haec species, secundum Cel. Butler ( x ). — 
G. Sumatranae Butl. ( 2 ) quoad formam similiima videtur G . Sturii . 

2. G. Bleekeri (Dol.) cephalothorace et mandibulis nigris, sterno 
nigro, macula flava plerumque magna et triangula vel sub-ovata 
notato ; pedibus piceis vel rufo-piceis , apice nigris, femoribus rufls; 
abdomine supra flavo -testaceo,, rarius ferrugineo-testaceo , ocellis 
nigris vel fuseis, transverso, sub-fusiformi, antice tamen multo 
fortius rotundato quam postice, paene duplo latiore quam longiore, 
spinis ( plerumque ) sex nigro-cyaneis armato, quorum duae anticae, 
in angulis anterioribus scuti dorsualis ( saltem duplo longioris quam 
latioris) sitae , minutae, conicae et acuminatae sunt, foras et anteriora 

t 1 ) A Monographic List of thè species of Gasteracantha, cet., in Transact. of 
thè Entom. Soc. of London, 1873, p. 162. 

(2) Loc. cit., p. 164, PI. Ili, flg. 3. 
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versus directae, , mediae contro, > dimidiam partem posticam laterum 
scuti occupanteSj fortissimae, cylindratae. > breviter et oblique ( antice 
rotundato-) acuminataci mandibulas crassitie^ metatarsum cum tarso 
l. 1 paris longitudine circiter aequantes^ plerumque paullo plus 
duplo longiores quam latiores > foras et inter dum paullulo sursum 
et retro directae, , posticae minutae (saepissime minores quam an- 
ticae)^ conicae et acuminataci vetro directaCi interdum obsoletae 
vel nullae; spatiis inter spinas anticas et medias parviSi spatio 
inter posticas his spatiis plus duplo major e et saltem dimidio minore 
quam sunt spaila inter spinas medias et posticas . — 9 ad. Long, 
circa 7 l / 2 millim . 

Syn.: 1857. Plectana Bleekeri Dol., Bijdr., cet. 3 loc. cit., p. 423. 

Var. p, retrorsa, abdomine spinis anticis piane carenti , , spinis 
mediis apicem versus satis aequaliter angustato-acuminatis^ spinis 
posticis solito majoribuSi tarsos l. 1 paris longitudine circiter aequan - 
tibus; praeterea ut in forma principali est dictum ( 9 jun.). 

Priori , G. Sturif haec species valde affinis est , colore paullo 
alio , abdomine paullo minus lato 5 spinis mediis (cornubus) 
etiam brevius quam in ea angustato-acuminatis , et spinis posticis 
minutis, plerumque minoribus quam anticis et interdum obso- 
leti, immo nulliSi distinguenda. CephalothoraXi oculi et mandi - 
bulae ut in priore, parte cephalica tamen pilis nigris sparsa, 
antice interdum pallido-pilosa. Macula flava sterni plerumque 
multo major est quam in G. Sturii , interdum vero fere ut illa 
ad magnitudinem et locum. Maxillae totae nigrae vel apice modo 
anguste pallidae. Palporum color ut in priore; pedes contra 
rufo-picei vel picei dicendi, femoribus rufis, metatarsis tarsisque 
plerumque totis cum apice tibiarum nigris. Abdomen eàdem 
forma paene atque in specie priore, modo paullo longius et an- 
tice fortius sinuato-rotundatum, scuto dorsuali postice usque a 
basi spinarum mediarum leviter rotundato, parum sinuato. Spinae 
mediae abdominis a basi ad circa 2 / 3 longitudinis cylindratae 
sunt, tum apicem versus angustato-acuminatae et, desuper visae, 
antice convexo-recurvae, ipso apice mucrone auctae; linea recta 
basin spinarum anticarum postice tangens trapezium ocellorum 
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centralium paullo pone ocellos ejus anteriores secat. Ocelli mar- 
ginales antici laterales lineam sat fortiter recurvam formant. 
Praeterea ocelli ut in specie priore ad formam, numerimi et 
disposi tionem sunt; binae laterales seriei anticae, ut binae late- 
rales seriei posticae , colore nigricanti interdum sunt unitae , sed 
praeterea vittis transversis obscuris caret dorsum abdominis. 
Venter niger, maculis magnis flaventibus sparsum et in tuber- 
culum forte sub-conicum elevatus; margo vulvae anterior in 
lobum parvum sub-triangulum est elevatus , cujus apex non 
retro curvatus videtur. Partes flavo-testaceae in exemplis non- 
nulla luteae vel sub-ferrugineae evadunt; pedes juniorum palli- 
diores sunt et magis annulati quam adultorum. 

Var. p, retrorso,* differt spinis antieis nullis, et spinis posticis 
majoribus quam in forma principali (aeque paene magnis atque in 
(?. Sturii). In exemplo juniore, 5 3 / 4 millim. longo, quod hujus 
varietatis singulum vidi, spinae mediae apicem versus satis ae- 
qualiter angustato-acuminatae sunt, quod ita non in junioribus 
formae principalis observavi (juniores vero G. Sturii hoc modo 
plerumque ab adultis differunt); macula sterni sat parva est, 
et intimi ocellorum marginalium anticorum lateralium cum ocellis 
centralibus antieis stria obliqua nigricanti sunt conjuncti. Prae- 
terea a forma principali vix differre videtur. Num propria species? 

9 (formae princip.). Lg. corp. 7 l j 2 ; lg. cephaloth. 3, lat. 
ej. 3, lat. front, paene 3 millim; lg. abd. 5 3 / 4 , lat. ej. 11 3 / 4 , 
lg. scuti dors. paullo plus 5 millim., lg. spin. med. 2 l j 2 millim. 
Ped. I 8, II 7 V 2 , III 5 V 4? IV 8 V 2 ; pat. + tib. IV 2 3 / 4 millim. 

G. ( Plectanae ) Linnaei Walck. ( 2 ), ex Africa, quae spinis po- 
sticis caret, haec species haud dubie afBnis est, ut voluit Dole- 
schall; differt vero saltem cephalothorace et mandibulis nigris: in 
G . Linnaei cephalothorax et mandibulae, harum apice excepto, 
rubrae dicuntur. In G . Linnaei spinae anticae « ne sont que 
deux petites pointes qui semblent naìtre de la base des épines 
postérieures » (mediae); in G . Bleekeri spinae anticae a mediis 
spatio brevi quidem sed distinctissimo sunt separatae. 


(*) H. N. d. Ins. Apt., II, p. 163. 
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A G. quadridente G. L. Koch ( : 1 ), ex ins. S. Thomae Indiae 
Occid., quae spinis anticis caret, spinas postieas vero fortes etsi 
non longas habere videtur et spinas medias forma piane alià 
atque in G . Bleekeri 3 longe certe differunt et species nostra et 
G , Linnaei (Walck.) ( 2 ). 

G . pseudoflava Sim. ( 3 ) a G . Bleekeri saltem pedibus nigris 
et ventre paullo aliter colorato differre videtur. 

Feminas nonnullas adultas et juniores formae principali, ut 
et feminam singulam juniorem Yar. p examinavi. 

3. G. Lepelietieri Guér. cephalothorace et mandibulis nigris 3 ilio 
colorem cyaneum paullulo sentienti; sterno nigro, dense granuloso 3 
linea transversa marginali antice et apice postico flavis, et pr ae- 
terea plerumque maculis duabus parvis marginalibus flavis utrin- 
que notato; pedibus rubris vel luteis, apice nigricantibus; dorso 
abdominis flavo vel luteo 3 limbo scuti dorsualis utrinque late et 
inaequaliter nigro 3 macula basi spinarum posticarum adjacenti 
nigra quoque ; abdomine circiter */ 5 latiore quam longiore, rotun- 
dato-hexagoìiOj, margine antico fortissime et plerumque secundum 
lineam bis refractam rotundato (scuto dorsuali postice sat leviter 
rotundato et paullo sinuato ) , spinis sex cyaneo-nigris gracilioribus 3 
conicis et valde acuminatis armato , quorum anticae reliquis mi - 
nores et sat parvae sunt 3 foras 3 anteriora versus et paullo sursum 
directae 3 mediae reliquis majores, spinis posticis plus dimidio lon- 
giores , foras 3 paullo sursum paulluloque retro directae ; posticae 
anticis circa dimidio longiores 3 retro et paullo foras directae ; spatiis 
inter spinas anticas et medias diametro basali mediarum circa di- 
midio major ìbus 3 circa dimidio minoribus quam est spatium quo 


C 1 ) Die Arachn., XI, p. 59, Tab GGGLXXIV, fig. 880. 

( 2 ) G. quadridens G. L. Koch, vel potius varietas ejus G. pallida id., veri- 
similiter eadem est species atque Aranea tetracantha Linn., « A. abdomine 
lunato: ambitu quadri-dentato » (Syst. Nat-, Ed. 12, I, ir, p. 1037), ea quoque 
ex ins. S. Thomae. Ar. tetracantha ferruginea dicitur, capite rufo; « pedes 
sanguinei; abdomen ferrugineum, supra planum punctis nigris impressis, 
margine cinctum spinis 4, quarum duae laterales oppositae majores, duae 
vero posticae minores ». 

(*) Études Arachn. X. Arachn. nouv. ou peu connus, in Ann. de la Soc. 
Ent. de France, 5.* Sér., VII, p. 228, PI. 3, fig. 4. 
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distani spinae postìcae inter se, spatiis inter medias et posticas 
spatio inter duas posticas dimidio majoribus^ et duplo majoribus 
quam sunt spatia inter anticas et medias . — $ ad. Long . 7-10 
rnillim. 

Syn.: 1830. Gasteracantha Lepelletieri Guér-, Voyage de la Coquille, Zool.,II, 

2, p. 52- 

1844. Plectana Lepelletieri Walck., H. N. d. Ins. Apt., II, p. 156. 

1857. » praetextata Dol., Bijdr., cet., loc. cit., p. 422. 

1859. » » id., Tweede Bijdr., cet, 3 loc. cit., Tab. Vili, 

fi g. 4, Tab. XI, fig. 6. 

1877. Gasteracantha Doleschallii Sim., Études Arachn., X, Aran. nouv. 

ou peu connus, in Ann. de la Soc. 
Ent. de France, 5. e Sér., VII, p. 227. 

Cephalothorax utrinque, pone oculos laterales, fortiter et late 
impressus est, mox pone oculos medios impressione vero caret; 
sulcus longitudinalis posticus in summa parte cephaliea latus est 
et profundus. Pars cephaliea nitidissima, parce pilosa, antice pa- 
rami striato-rugosa, postice utrinque paullo granulosa. Maculae 
et linea flavae sterni nonnumquam ita inter se confiuunt, ut ster- 
num flavens evadat, plaga magna media nigricanti. Oculi et 
parles oris ut in prioribus. Palpi rufescentes vel testacei, par- 
tibus tibiali et tarsali nigris; pedes rufi vel lutei, tarsis et saltem 
apice metatarsorum nigris vel piceis. Scutum dorsuale abdominis 
antice amplissime et fortissime rotundatum est, margine plerum- 
que bis refraeto. Spinae mediae paullo pone medium abdominis 
locum tenent, et ut reliquae spinae granulis et pilis non densis 
sparsae sunt, a basi crassa primum citius, praeterea lente et 
paullatim angustato-acuminatae ; longitudine metatarsum cum 
dimidio tarso l. 1 paris saltem aequant. Latera abdominis brevia 
posteriora versus paullo divaricantia sunt, non parallela. Ocelli 
sat parvi, nigri vel fusci; marginales anteriores 10, quarum duo 
medii praesertim parvi sunt (reliqui sat magni), axin longio- 
rem versus centrum dorsi fere directum habent et in lineam 
fortissime recurvam , in medio (ocelli 4 medii) rectam tamen , 
dispositi sunt; ocelli marginales postici tantum 6 dicendi, in 
seriem leviter procurvam dispositi, laterales mediocres, medii duo 
parvi: utrinque, apud et paullo pone medios duos, extus, impressio 
rotondata ocelliformis minuta adest, et inter et paullulo ante 
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eas puncta duo impressa etiam minora conspiciuntur. Ocelli ■ c^ii- 
trales sat parvi, anteriores minores et rotundati, posteriores 
paullo transversi; cum duobus mediis ocellorum marginalium 
anticorum series duas paene rectas posteriora versus divaricantes 
formant ocelli centrales. Scutum dorsuale flavo-testaceum vel 
luteum est, fasciis duabus marginalibus latis nigris, quae a mar- 
gine antico usque ad latus posticum baseos spinarum mediarum 
ductae sunt, inter spinas medias et anticas intus emarginatae 
vel excisae, aream magnani dorsualem paene triangulam palli- 
dam includentes; interdum apex posticus harum fasciarum in 
vittam brevem obliquanti intus producitur, quae vitta nonnum- 
quam apice est furcata. Pars postica abdominis in medio supra 
flavens, declivitas postica nigra, punctis et maculis luteis vel 
llaventibus sparsa. Yenter postice eodem fere colore est atque 
haec declivitas; in lateribus, praesertim anterius, saepe luteus 
vel flavens est dicendus, punctis, maculis et striis nigris plus 
minus variatus. Yenter tuberculo conico caret; annulus analis 
antice late emarginatus est, utrinque angulum fortem formans. 
Vulva ex callo si ve tuberculo lato transverso pallidiore constat, 
quod in medio si ve apice scapum tenuem, sat longum, linearem, 
deorsum directum et paullulo retro curvatum gerit. 

Lg. corp. 7 Y 2 ; lg. cephaloth. 3y s , lat. ej. 3, lat. front 
paene 3 millim.; lg. abd. 5 3 / 4 , lat. ej. max. (ad basin spin. 
med., antice) 6 3 / 4 millim., lg. scuti dors. 5 millim., lg. spin. 
med. circa 2 l / 2 millim. Ped. I 9 Y 2 , II 8 2 / 3 , III paene 6, IY 
9 V 2 ; pat. + tib. IY paene 3 millim. 

Exempla pauca feminea hujus speciei a Cel. Beccari inventa 
vidi. Secundum Cel. Simon (loc. cit.) haec species sive G. Dole - 
schallii Sim. « paraìt commune à Gilolo ; ses variétés sont nom- 
breuses ». Quum descriptio Cel. Guérinii (*), qui suam G. Le- 
pelletieri; praeter in ins. Tahiti et Buru, etiam in Amboina vitam 
degere dicit, in nostram speciem optime cadat, eo excepto quod 
limbi nigri abdominis mentionem non facit Guérin, et ocellos dorsi 


(*) Guérin in hac descriptione, ut Walckenaer loc. cit., ad Guérin, « Encycl. 
Méthod., Art. Ulobore, T. X, p. 763 », lectorem revocai; quod volumen non vidi. 
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i se dieat ( « non vingt-trois, cornine nous Tavons dit dans 
l’Encyclopédie » : Guér.), nomen hujus scriptoris adhibui. Walc- 
Jcenaer , qui descriptionem « Plectanae Lepelletieri » verisimiliter 
secundum illa confecit quae de hac specie in Encycl. Méthod. 
scripsit Guérin,, in ea quidem dicit: « abdomen beaucoup plus 
large que long »,-quod in nostram speciem certe non quadrat; 
Guérin contra de forma abdominis in G. Lepelletieri haec modo 
habet: « L’abdomen est transversai, un peu bombe, de forme 
hexagonale ». 

Plect. praetextala Walck. (loc. cit., p. 166), ex Borei Novae 
Guineae, quam Doleschall ab hanc araneam retulit, alia specie s 
est: differt e. gr. spinis 4 posterioribus basi late incrassatis. — 
G. helvam Blackw. ( x ), ex India, nostrae G. Lepelletieri subjicere 
non possumus, praesertim quum G. belva spinas medias « nearly 
cylindrical, except at thè point » habere dicatur. — G . hepa- 
tica L. Koch ( 2 ), ex Java et Sumatra, species G . Lepelletieri 
valde afììnis quidem est , sed diversa , secundum ipsum L. Koch 
(in litteris), ad quem exemplum araneae nostrae misimus. 

4. 6. brevispina (Dol.) cephalothorace nigro vel pkeo> cinera- 
scenti-piloso , parte cephalica in medio poster ius in eonum crassum 
obtusum elevata; sterno granuloso > nigro , sub-testaceo-maculato ; 
mandibulis nigris vel piceis ; palpis et pedibus luteo- vel ferrugi - 
neo-testaceis , internodiis plerisque apice nigris; abdomine pattilo 
( ciré iter */ 6 ) latiore quam longiore, supra cinerascenti- vel te - 


0) Descr. of some new spec. of East- Indiali Spid., cet in Ann. and Mag. of 
Nat. Hist., 3 Sei*., XIV (1864), p. 42 (6). 

(’ 2 ) Die Arachn. Austral., p. 8, Tab. I, figg. 5, 5 a. De ea et de G. Lepelletieri ita 
mihi scripsit vìr amìcissimus : « G. Lepelletieri Guér. ist verscbieden voli 
G. hepatica L. Koch; ausser einigen Abweichungen in der Zeichnung unter- 
scheiden sich beide Arten in Folgendem : Bei G. liepatica ist der Hligel , an 
welchem die Seitenaugen sich belinden, viel weniger prominent ; jener der 
Mittelaugen mehr schràg geneigt und weniger gewòlbt. Die Form der 
Ocellen vor und hinter dem vorderen Seitenstachel am Abdomen ist mehr 
jene eines Dreieckes, und sie sind viel breiter im Verhaltniss zur Lànge; 
die vorderen Mittelaugen sind bei G. hepatica mindeslens in ihrem Durch- 
messer von einander entfernt; bei G. Lepelletieri sind sie nicht vòllig in der 
Breite ihres Durchmessers von einander abstehend ». 

Ann . del Mus. Civ. di St. Nat. Voi. XIII. (22 Giugno 1878). * 
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stacco -luteo > ocellis nigris (oel ferruginei# et in medio nigris) et ma - 
culis striisque nigris variato , maculi# duabus magnis rotundis lu- 
tei# nigrore limila tis in medio sento dorsuali vittaque crassa brevi 
obliqua nigra (vel lineis binis obliquis nigris) utrìnque inter eas 
et angulos anticos plerumque distinctissimis ; sento dorsuali antice 
secundam lineami plerumque bis refractam latissime et fortiter ro- 
tandolo > postiee levius sinuato-rotundato , non dimidio latiore quam 
longiore, lateribus paene paralleli (modo pciullulo > posteriora versus ■, 
divaricantibus ), angulis quatluor in conos breves crassos apice spina 
minuta conica auctos productis, antieis foras et panilo sursum di - 
rectis paulloque minoribus quam sequentibus sive mediis, qui foras > 
retro et sursum directi sunt ; parte abdominis postica in duo# conos 
breves crassos late truncatoSj conos media s magnitudine saltem ae- 
quanteSj retro et paullo foras directos producta, qui ii quoque apice 
spina minuta crassa conica continuantur ; spatiis inter spina s me- 
dias et posticas duplo majoribus quam sunt spalla inter spinas 
anticos et media s , et modo pendio majoribus quam est spcitium 
in ter spinas duas posticas. — $ ad. Long . 6 ì / 2 -l millim. 

Syn.: 1857. Plectana brevispina Dol., Bijdr., cet. Ioe. cit,, p. 423. 

? 1868. Gasteracantha mammeata Thor., Freg. Eugénies Resa, Arachn., 

1, p. 18. 

Cephalothorax utrinque , pone oculos laterales, levius impressus 
est , pone oculos medios impressione levi praeditus quoque , 
paullo rugosus, nitidus, pilis cinerascentibus dense sparsus; pars 
cephalica antice utrinque interdum pallidior est. Maxillae apice 
intus late lurido- vel nigricanti-testaceae , basi obscuriores. Àrea 
oculorum mediorum non parum (fere diametro oculi postici) la- 
tior postiee quam antice; spatium inter oculos medios posticos 
evidentissime majus est quam spatium quo alitici medii a mediis 
posticis distant. Abdomen supra versus margines granulosum est, 
in dorso fiaventi-pilosum , impresso-punctatum. Coni vel an- 
guli laterales abdominis bini basi contingentes ; postici duo vero 
spatio evidenti separati. Spinae quae his conis insistunt sub- 
testaceae sunt, summo apice et interdum basi quoque, supra, 
nigricantes; posteriores, quae antieis paullo sunt majores, di- 
midium tarsimi ld paris longitudine vix superant. Ocelli parvi. 
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marginales oblongi , annulum continuum formantes ; 8 ocelli se- 
cundum marginem anticum (ante angulos anticos) in seriem for- 
titer recurvam (in medio tamen rectam) dispositi sunt, 1, major, 
utrinque in medio inter angulos anticos et medios locum tenet, 
9 secundum marginem posticum seriem modice procurvam, in 
medio vero recurvam formant. Ocelli centrales anteriores rotun- 
dati, posteriores transversi, sub-dimidiati. Linea recta spinas an- 
ticas postice tangens trapezium ocellorum centralium mox pone 
anteriores horum ocellorum secat. Yenter obscure luteus vel lu- 
ridus, maculis nigris variatus, tubercolo conico obtuso nitido 
nigro; vulva partibus eminentibus caret. 

Lg. corp. 7; lg. cephaloth. paullo plus 2 l / 2 , lat. ej. 2 l j 2 , lat. 
front. 2V 8 millim. ; lg. abd. 5, lat. ej. paullulo plus 6, lg. scuti 
dors. 4 V 2 millim. Ped. I 6 l J 3 , II 5 2 / 3 , III 4, IY 6 l / 2 ; pat. -+- 
tib. IV paene 2 millim. 

Exempla nonnulla feminea, adulta et juniora, collegit Cel. 
Beccari. — G. mammeata Thor., ex Manila, quam secundum 
exempla siccata in Museo Holmiensi asservata descripsi, fortasse 
varietas modo est G. brevispinae: parum ab hac diferre videtur 
nisi defectu picturae in dorso abdominis, et spinis duabus anticis 
paullo majoribus et paullo longius a spinis mediis remotis quam 
in G. brevispina . Haec tamen nota parvi momenti videtur, quum 
in G. mammeata non parum ad magnitudinem varient inter- 
valla quibus spiuae illae sejunctae sunt 0; pictura abdominis 
fortasse in exemplis siccatis evanescit. 

Gen. Paraplectana, Cap. 1866. 

5. P. pietà Thor. 

Syn.: 1877. Paraplectana pietà Thor., Studi sui Ragni Malesi e Papuani. I. 

Ragni di Selebes, cet.j loc. cit., p. 356 (16). 

Var. p, abdomine supra testaceo > maculis 4 ad marginem an- 
ticume exterioribus nigris , interioribus jlaventibus, ut et macula ad 

( x ) « The distance between thè anterior and centrai pairs of spines varies 
in larger or smaller examples from thè Philippines, a large example having 
them twice as wide apart as one of thè size of thè G. brevispina sent by 
you ». Bufcler, in li tteris. 
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margines laterale s postice aliaque ad medium marginem posticum 
nigris notato (c / 1 ad.). 

Exempla feminea hujus speciei ex Amboina modo eo ab 
exemplis Celebensibus typicis differunt, quod maculae 6 pallidae 
dorsi abdominis in plagam magnam posteriora versns angustio- 
rem, linea longitudinali tenui nigra plerumque persectam, an- 
tice leviter, utrinque, postice, vero profunde emarginatam con- 
cretae sunt, quae antice duas maculas nigras ostendit et capiti 
mortui sat similis est; nonnumquam maculae illae duae parvae 
supra anum in strias duas anteriora versus (vel sursum) et intus 
directas productae sunt et cum apice postico plagae dorsualis 
unitae: interdum haec plaga transversim dilatata est et cum 
maculis lateralibus dorsi confusa. Venter interdum utrinque an- 
terius sub-testaceus est, praeterea niger. — Mas junior modo 
palpis flavo-testaceis crasse clavatis a feminis junioribus differt. 

Mas ad . Yar. p (3*millim. longus) rebus nonnullis, prae- 
sertim palpis et (saltem in exemplo a me viso) colore abdo- 
minis differt. Cephalotliorax ad colorem et formam in universum 
ut in femina est: pars cephalica tamen evidenter angustior 
est quam parte thoracica, circiter l j 3 latior quam longior; oculi 
medii antici a lateralibus anticis spatio distant quod oculi medii 
diametro vix ultra 5.plo longius est. Mandibulae duplo et dimidio 
longiores quam latiores, femoribus anticis modo dimidio latiores, 
sulco unguiculari antice vix evidenter denticulato, modo serie 
setarum rigidarum et, intus, serie granulorum munito, postice 
intus serie denticulorum minutorum vel potius granulorum in- 
structo. Maxillae in latere exteriore dente foras directo armatae , 
flavo-testaceae, apice nigrae. Palpi breves, clava maxima, man- 
dibulas duas conjunctas latitudine paene aequanti; nigricantes, 
partibus femorali et patellari testaceis. Pars femoralis metatarsi 
l. 1 paris paullo crassior est, apicem versus paullo incrassata, ad 
basin subter dentibus duobus armata. Pars patellaris parte fe- 
morali paullo crassior, vix longior quam latior, supra fortiter 
convexa, apice in medio in dentem producto. Pars tibialis parte 
priore etiam paullo brevior paulluloque latior est, latere exte- 
riore in procursum robustum anteriora versus fortiter curvatum 
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producto; pars tarsalis elliptica, leviter convexa, duplo paene 
longior quam latior, partibus tibiali et patellari conjunctis multo 
longior, femore antico vix latior: ipsa basi extus uncum vel 
calcar parvum deorsum curvatum habere videtur. Bulbus ma- 
ximus, inverse sub-ovatus, supra parum convexus et fuscus: 
lateri ejus exteriori adnatus est procursus longus et angustus, 
cujus apex anterior obtusus est, apex posterior vero in apicem 
gracillimum exit ; prope apicem anteriorem hujus procursus alius 
procursus sat crassus et obtusus, niger, intus directus et paullo 
deorsum curvatus, apice subter lamina parva auctus ipso apici 
bulbi adjacet, pone eum vero subter, versus apicem bulbi, exit 
procursus longissimus, sub-tortuosus et angulatus, pallidior, basi 
fortis, sensim in apicem longum et gracilem excurrens, foras et 
anteriora versus directus. Ad medium marginis interioris bulbi 
procursus vel tuberculum nitidum obtusum nigrum adest: ex 
eo, subter, exit spina sat gracilis, omnium longissima, nigra, 
quae basi foras directa est, tum retro, deinde intus et anteriora 
versus, et circum totum bulbum curvata, apice usque ad apicem 
procursus illius sub-tortuosi pertinens. Àlios quoque procursus 
minus conspi cuos habet bulbus, e. gr. unum ad latus interius, 
postice. Pedes l. 1 paris pedibus 4. 1 paris paullo longiores sunt 
(4 Vs millim. longi), cephalothorace circiter 2 2 / 3 longiores. Ab- 
domen minus convexum quam in femina, areis circum cica- 
trices dorsi parum expressis ; supra testaceum est , ad marginem 
anticum maculis duabus nigris et inter eas duabus tìaventibus 
notatum ; praeterea maculam apicalem magnani nigram aliam- 
que ejusdem coloris utrinque ad margines laterales, postice, 
habet, quae maculae cum plaga nigra circum mamillas conjun- 
ctae sunt. Yenter antice utrinque sub-testaceus , praeterea niger. 
— Praeterea cum femina formae principalis convenire videtur 
hic mas. 

Exempla sat multa, inter ea marem unicum adultum (var. P) 
aliumque juniorem in Amboina collegit Cel. Beccari. 

6. P. peltoides n. cephalothorace luteo-testaceo, antice angustiore, 
sterno cyaneOj testaceo-marginato ; pedibus obscure testaceis „ nigro - 
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sub-annulatis; abdomine panilo longiore quam latiore > rotundato - 
elliptico , supra modo leviter convexo et sat dense et fortiter im- 
presso-punctato , dorso luteo , macula media marginali antica nigra 
et apud eam J postice, , maculis duabus flavis notato > abdomine prae- 
terea utrinque plaga oblonga posterius in lateribus aliaque magna 
postica nigris praedito. — 9 j un * (?) Long, circa 3 ì j 2 millim. 

Femina. — Cephalothorax longior quam patella cum tibia 4d 
paris, longior quam latior, laevis, nitidissimus, tenuiter pube- 
scens, lateribus partis thoracicae sat fortiter rotundatis, ad partem 
cephalicam sat fortiter sinuato-angustatus et evidenter constrictus; 
pars cephalica parte thoracica paene duplo brevior et non parum 
angustior, circiter ] / 4 latior quam longior, fortiter elevata, an- 
tice et in lateribus sat leviter, postice fortius rotundata. A la- 
tere visum dorsum cephalothoracis secundum lineam leviter con- 
vexo-arcuatam ad partem cephalicam sensim adscendit, deinde 
abrupte multo fortius, paene praeceps, adscendit: dorsum partis 
cephalicae hoc modo visum arcum altum format, magis prae- 
ruptum et magis arcuatum postice quam antice, supra aequaliter 
et sat late arcuatum. A fronte visa pars cephalica transversim 
fortissime et paene aequaliter arcuato-convexa est, dimidiato- 
elliptica fere, vix dimidio latior quam altior. Pars thoracica fo- 
veam magnani sub-triangulam ostendit. Oculi medii aream paul- 
lulo longiorem quam latiorem, evidenter latiorem postice quam 
antice occupant; oculi medii postici, qui reliquis oculis majores 
sunt, a mediis anticis spatio distant quod horum diametrum 
aequat, inter se vero spatio multo minore sunt remoti; oculi 
medii antici a lateralibus anticis spatio diametro sua vix vel 
non 4.plo majore remoti sunt, inter se spatio parvo, oculi dia- 
metrum vix aequanti distant. Spatium inter oculos medios an- 
ticos et marginem clypei horum oculorum diametrum aequat 
fere. Oculi laterales minuti, contingentes. Sternum sub-ovatum, 
antice late truncatum, apice breviter acuminatum, paene planum, 
nitidissimum , modo ad margines paullo rugosum, pilis sparsum. 
Mandibulae directae, conico-ovatae , apice paullo oblique trun- 
catae, in dorso leviter modo convexae, nitidae, paullo plus duplo 
longiores quam latiores basi, femora antica crassitie aequantes; 
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unguis sat brevis et gracilis. Palpi crassitie metatarsorum anti- 
eorum. Pedes sat breves, modice robusti, metatarsis et tarsis 
gracilibus; pedes anteriores aculeis sat longis in tibiis et patellis, 
praesertim vero in femoribus armati sunt, pedes posteriores, qui 
anterioribus pedibus multo sunt graciliores, parcius aculeati; pedes 
l. 1 paris cephalothorace fere triplo longiores. Abdomen paullo lon- 
gius quam latius, rotundato-ellipticum , antice et postice ampie 
rotundatum, sub-depressum, supra leviter modo et aequaliter 
convexum et punctis impressis sat fortibus et densis aequaliter 
conspersum, nitidum, pubescens; dorsum in medio 5 cicatrices, 
sua quamque area parva impressa parum manifesta circumdatas 
habet, quarum 4 posteriores (centrales) in trapezium paullulo 
latius postice quam antice, aeque fere latum ac longum dispo- 
sitae sunt, cicatrix vero 5. a ante eas sita cum duabus anterio- 
ribus trapezii triangulum aequilaterum format; praeterea utrin- 
que, ad margines laterales, seriem cicatricum 4 parvarum minus 
evidentium ostendit dorsum. Mamillae sat longe ante apicem ab- 
dominis locatae; spatium inter eas et marginem dorsi posticum 
sulcis profundis transversis exaratum est, quae in lateribus ven- 
tris ut sulci longitudinales continuantur. 

Color . — Cephalothorax et mandibulae luteo- vel tìavo-testacei, 
area oculorum mediorum et oculis nigris. Maxillae obscure tes- 
taceae, summo margine antico nigro; labium obscure testaceum 
quoque. Sternum cyaneum, marginibus lateralibus anguste et 
apice postico latius testaceis. Palpi testacei, parte tarsali apice 
nigricanti. Pedes testacei , nigricanti-sub-annulati , posteriores ob- 
scuriores quam anteriores : coxae laete testaceae sunt, femora 
testacea, saltem sex posteriora apice vel versus apicem plus 
minus late nigra, metatarsi saltem et tarsi infoscati. Abdomen 
supra luteum, cicatricibus parum obscurioribus, pallido-pube- 
scens ; prope marginem anticum maculas duas parvas rotundatas 
appropinquantes flavas habet et mox ante et apud (inter) eas 
maculam sub-triangulam (apice retro directo) nigram , ad ipsum 
marginem anticum dorsi sitam ; praeterea maculam magnam 
oblongam in utroque latere posterius (etiam supra visibilem) 
ostendit abdomen , quae macula lineam marginalem nigram 
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versus macularli illam anticam tugram emittit; postice plagam 
magnam nigram inaequalem habet abdomen , quae desuper visa 
(sive in dorso) posteriora versus dilatata est, deinde vero, subter, 
usque ad mamillas nigricantes sensim est angustata. Yenter 
fìavo-testaceus, plaga vel fascia lata longitudinali media nigra 
inter rimam genitalem et mamillas; scuta pulmonalia fusca. 

Lg. corp. 3^2 5 lg- cephaloth. circa 1 3 / 4 > lat. ej. 1 1 / 4 , lat. 
front. 4 / 5 millim.; lg. abd. 2 5 / 6 , lat. ej. paene 2 l l 2 , alt. 1 l j 2 
millim. Ped. 13 3 / 4 , II paene 3 l j 2 , III circa 2 V 3 , IV paene 3 l j 2 ; 
pat. -+- tib. IV 1 l j ò millim. 

Hujus speciei duas tantum feminas, quae non piene adultae 
videntur , examinavi. * 

Gen. Bunocrania n. (’). 

Cephalothorax longior quam latior, antice non multo angus- 
tatus, muticus, parte cephalica transversim elevata, .anteriora 
versus secundum lineam rectam leniter proclivi, clypeo humil- 
limo. 

Oculi 8, in series duas transversas sub-parallelas ordinati; 
oculi laterales bini contingentes, oculi medii ab iis longius re- 
moti, paene in quadratum dispositi. 

Mandibulae mediocres, paene directae. 

Maxillae breves, sub-orbiculatae. 

Labium transversum, apicem versus sub-acuminatum. 

Pedes breves, ita longitudine se excipientes: I, II, IV, III; 
unguiculi tarsorum trini, sat graciles: superiores dentibus longis 
et densis pectinati sunt, inferior dentibus duobus parvis obtusis 
est munitus. 

Abdomen inerme, cute molliore tectum, ocellis carens, punctis 
modo impressis vel cicatricibus in medio dorsi et ad margines 
ejus laterales munitum. 

Mamillae mediocres, sub-conicae, longe ab apice postico ab- 
dominis remotae ; superiores et' inferiores aeque fere longae. 


(*) Bouvóg, collis; xpavov, caput. 
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Typus: B. biloba n. 

Hoc genus inter Gasteracanthas ; Paraplectanas et Epeiras in- 
termedium fere est: ad formam cephalothoracis cum Gastera- 
cantha magis quam cum Paraplectana convenit, forma abdominis, 
quod « ocellis » veris caret, multis Epeiris simile est; ratione 
longitudinis pedum cum plerisque Epeiris convenit quoque. Ma- 
millas longissime ab apice ventris remotas esse, notam satis 
notabilem praebere videtur. 

6. B. biloba n. cephalothorace testaceo-fusco , parte cephalica sulco 
medio longitudinali forti perseeta; pedibus testaceo- fuscis, internodiis 
plerisque summo apice nigris ; abdomine paene duplo longiore quam 
latiore , antice rotundato, posteriora versus parum angustato , apice 
postico bilobo: obscure fusco , supra maculis tribus flavis in seriem 
longitudinalem secundum medium dorsi dispositis aliisque duabus 
postice ad latera sitis ornato; ventre maculis sex flavis in series 
duas longitudinales ordinatis notato . — f jun. Long . saltem 3 ! / 3 
millim. 

Mas jun . — Ceplialothorax paullo longior quam latior, late- 
ribus partis thoracicae modice et aequaliter rotundatis, tum, fere 
in medio utrinque, leviter sinuato-angustatus, parte cephalica 
lateribus paene rectis anteriora versus parum angustata, fronte 
leviter rotundata, tuberculo oculorum mediorum anticorum pro- 
minenti, truncato. Pars cephalica, quae transversim elevata est 
et parte thoracica non parum altior, aeque longa est ac pars 
thoracica, fere l / 4 latior quam longior, postice sulco transverso 
procurvo versus latera valde profondo limitata et hic paullo 
fortius rotundata quam antice; sulco medio longitudinali prae- 
sertim posterius profondo et lato ab oculis posticis usque ad 
partem thoracicam ducto munita est, praeterea aequalis et laevis, 
nitida, pilis parcis sparsa; pars thoracica nitida granula nonnulla 
pilifera ostendit. A latere visum dorsum cephalothoracis secun- 
dum lineam leviter modo arcuatam a margine postico usque ad 
partem cephalicam sat fortiter adscendit, dein etiam fortius: 
dorsum enim partis cephalicae postice, sed brevi modo spatio, 
paene directum est, tum, supra, aequaliter arcuato-convexum, 
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deinde usque ad oculos medios anticos secundum lineam longam 
paene rectam sensim et leniter proclive ; a fronte visa facies igitur 
humilis est. Stermini pianura, sub-ovatum, antice late truncatum. 
Oculorum series antica a fronte visa paullulo deorsum curvata, 
series postica desuper visa modice recurva; oculi laterales bini 
contingentes ; oculi medii, qui fere eadem magnitudine sunt et 
lateralibus oculis paullo majores, aream occupant paene qua- 
dratala, non longiorem quam latiorem et parum latiorem po- 
stice quam antice. Spatium inter oculos medios anticos diametrum 
oculi fere aequat; ab oculis lateralibus anticis hi oculi circiter 
triplo longius quam inter se remoti sunt; spatium inter oculos 
medios anticos et marginem clypei diametrum oculi non superat. 
Mandibulae paene directae, paullo modo porrectae, femoribus 
anticis parum crassiores, plus duplo longiores quam latiores, in 
dorso basin versus satis convexae, nitidae, pube tenui sparsae; 
apice intus sat late truncato-angustatae sunt et hic setis rigidis 
antice munitae, sulco unguiculari saltem postice, intus, dentibus 
binis acuminatis longis armato. Unguis mediocris, aequaliter cur- 
vatus. Maxillae breves, sub-orbiculatae ; labium transversum, 
breviter sub-triangulum. Palpi clavam femoribus anticis paene 
duplo crassiorem habent. Pedes brevissimi, modice robusti, par- 
cius pilosi, non aculeati; pedes l. 1 paris cephalothorace vix 
duplo et dimidio longiores sunt. Unguiculi superiores parvi, 7-8 
dentibus muniti, inferior apicem longum paullulo sinuatum habet. 
Abdomen paene duplo longius quam latius, antice rotundatum, 
posteriora versus saltem ad 2 / 3 longitudinis lateribus leviter ro- 
tundatis paullo modo angustatum, tum sensim levissime dila- 
tatum, apice parum angustius quam anterius; apex ejus incisura 
latissima (sed non profonda) in lobos duos crassos sub-triangulos, 
paullo breviores quam latiores, retro et paullulo foras directos, 
angulum obtusum inter se formantes divisus est, lateribus horum 
loborum leviter rotundatis et granulis parvis piliferis sparsis. 
Dorsum abdominis (a latere visum paene rectum, parum con- 
vexum) nitidum est, parce et tenuiter pilosum, punctis minutis 
impressis dense sparsum; praeterea punctis majoribus impressis 8 
in duas series sub-parallelas secundum totum dorsum ordinatis 


RAGNI DI AMBOINA 


27 


munitimi est et utrinque ad margines laterales, anterius, punctis 
ejusmodi 4 vel 5, quae cum pari primo punctorum mediorum 
seriem fortiter recurvam formant. Yenter nitidus, impresso-pun- 
ctatus; sulcos nonnullos transversos impresso-punctatos ostendit, 
quorum 4 vel 5 pone mamillas praesertim conspicui sunt. Ma- 
millae* quae non multo pone rimani genitalem locum tenent, 
plus duplo longius ab apicibus abdominis quam a petiolo distant; 
mamillae anteriores crassiores sunt et paullo longiores quam 
inferiores, mediae gracillimae. 

Color. — Cephalothorax obscure testaceo-fuscus, oculis nigris. 
Sternum nigrum. Mandibulae obscure testaceo-fuscae, apice ni- 
gricantes, ungui rufo. Maxillae et labium nigricantia. Palpi 
testaceo-fusci. Pecles testaceo-fusci quoque, tibiis, metatarsi et 
tarsis, praesertim pedum posteriorum, summo apice nigris. Ab- 
domen nigro-fuscum, punctis impressis obscurioribus et maculis 
5 flavis non magnis in dorso praeditum: tres maculae, poste- 
riora versus sensim magnitudine decrescentes et spatiis sub- 
aequalibus disjunctae, seriem mediani ad 2 / 3 longitudinis dorsi 
pertinentem formant (prima earum , ad marginerà anticum 
sita, omnibus reliquis maculis major est et sub-triangula , apice 
retro directo); maculae duae reliquae postice in dorso, ad latera 
abdominis, locum tenent et cum macula tertia (minuta) seriei 
longitudinalis seriem transversam paene rectam formant. Yenter 
fusco-niger maculas sex mediocres flavas habet in series duas 
longas paene parallelas dispositas: 4 anteriores rectangulum 
paullo longiorem quam latiorem formant, cujus in medio ma- 
millae locum tenent; in medio inter maculas duas posticas, quae 
longius a duabus mediis quam hae ab anticis duabus distant, 
maculam minutam vel punctum fìavum quoque ostendit venter. 
Mamillae superiores et inferiores nigro-fuscae, mediae cinera- 
scentes. 

Lg. corp. 3y 3 ; lg. cephaloth. fere 1, lat. ej. circiter 3 / 4 , lat. 
clypei % millim. ; lg. abd. 2 7 2 , lat. ej. paene 1 l j 2 millim. 
Ped. I 2 V 3 , II 2 } / 4 , III 1 V 2 , IY 2; pat. H- tib. IY paullo plus 
l / 2 millim. 

Unicum exemplum masculum nondum adultum domimi re- 
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portavit Cel. Beccari. — Cyrtophora cephalotes Sim. (*) haud 
dubie generis Bunocraniae est et B . bilobae valde affinis, sed 
diversa. 


' Gen. IPoltys C. L. Koch, 1843. 

8. P. Moluccum (Dol.) cephalothorace fuscoj parte cephalica saltem 
interdum rufescenti ; spatio inter oculos laierales anticum et posti - 
cum spatiis inter oculos laterales anticos et oculos medios anticos 
triplo-quadruplo major e; area oculorum mediorum , quorum antici 
posticis paullulo majores sunt J aeque longa ac lata > parum la - 
tiore antice quam postice ; pedibus sub-fuscis, dense pubescentibus, 
nigro-annulatis, femoribus subter sub-cyaneis, , in latere interiore 
saltem 5 aculeis armatis, tibiis anterioribus {panilo foras et deorsum 
curvatis ) cum metatarsi anterioribus (leviter deorsum curvatis) extus 
aculeis pauciSj, intus aculeis crebris densis panilo incurvis et sub - 
appressis vestitisi et supra et subter serie aculeorum munitis quo- 
que ; abdomine breviter sub-ovato „ prope medium ventris cephalo - 
thoraci affixo , supra antice sub-excavato , margine antico hic elevato 
et tuberculatOj tuberculo medio reliquis altiori , praeterea humeris in 
tuberculum forte > erectum > impressione profunda longitudinali obli- 
qua geminatum elevatisi dorso postice in lateribus ordinibus binis 
longitudinalibus tuberculorum munito quoque; dorso abdominis sub- 
fusco, albicanti-sub-variatOj plaga media nigricanti 9 antice litura 
albicanti paene h-formi crassa notato , maculisque duabus obliquis 
albicantibus fere in medio dorso ; vulva e lamina constanti parva 
transversa nigricanti , quae postice rotundato-angulata est et utrinque 
angulum format quoque . 

Yariat pallidior ; pedibus sub-luteis > parum distincte annulatis > 
abdomine supra ferrugineo-luteo, paene immaculato. 

Syn.: ? 1843. Poltys illepidus G. L. Koch, Die Arachn., X, p. 97, Tab. CCCL1I, 
fìg. 821. 

1859. Pleuromma moluccum Dol. , Tweede Bijdr. cet loc. cit., p. 45, 
Tab. VII, figg. 1, 16. 


(*) Études Arachn. IX. Arachn. ree. aux iles Philippines, cet., in Ann. de la 
Soc. Ent. de France, 5. e Sér., VII, p. 73, PI. 3, fig. 8. 
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Feminam singulam adultam aliamque juniorem hujus aranese 
vidi, in Amboina inventas. Forma et magnitudo tuberculorum ab- 
dominis, ut et color, praesertim abdominis, in hac specie valde 
variare videntur. Cephalothorax in exemplo adulto a me viso 6 l / 2 
millim. longus est, pedes 1.* paris 25 millim. longi. Nomen a 
C. L. Koch datum in hac specie usurpare non audeo, praesertim 
quia Koch de P. illepido suo (ex Singapore et Bintang) dicit, 
oculos laterales anticos panilo longius a posticis lateralibus quam 
a reliquis oculis esse remotos; in forma vero Àmboinensi oculi 
laterales antici ab oculis lateralibus posticis duplo saltem lon- 
gius quam a mediis posticis, et saltem triplo longius quam a me- 
diis anticis remoti sunt. — Ad P. Kochii KeyserL Q, ex ins. 
Mauritio, quod attinet, minus verisimile mihi videtur, speciem 
illam P. Moluccum nostro esse subjiciendam : illa saltem quae 
de aculeis pedum, de metatarsi (qui « recti » dicuntur) et de 
colore abdominis in P. Kochii scripsit Clar. Keyserling, non 
bene in nostram araneam quadrant. 

Gen. Argiope, Sav. et Aud. 1825-27. 

9. A. aemula (Walck.). 

Syn. : 1841. Epeira aemula Walck., H. N. d. Ins. Apt., II, p. 118. 

1857. » ( Argyopes ) striata Dol., Bijdr., cet., loc. clt. , p. 415. 

1859. » » » id. , Tweede Bijdr., cet., loc. cit., p. 30, 

Tab. XI, figg. 2, 2 a. 

1877. Argiope aemula Thor., Studi, cet., I, Ragni di Selebes, loc. cit., 
p. 364 (24). 

Feminae tres hujus speciei et cum iis mas singulus, quem 
marem A. aemulae credo, et cujus exemplum loc. cit., p. 368 (28) 
sub hoc nomine descripsi, in Amboina inventi sunt. — Mas mari 
A . crenulatae (speciei insequentis, quam vide) simillimus est, 
sed series oculorum posticorum desuper visa in mare A. ae- 
mulae modo leviter est recurva, et oculi medii postici evidenter 
majores sunt quam medii antici. Femora 4.* paris subter ad latus 

(0 Beschr. neuer u. wenig bekannb... Orbitelae, in Sitzungsber. d. Isis zu 
Dresden, 1863, p. 84 (22), Tab. Ili, fìgg. 1*5. 
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posterius seriem aculeorum 4 ostendunt, ut in A . evenutala 
Palpi fere omnino ut in ilio : immo eosdem tres proeursus habet 
bulbus genitali atque in / 4 . crenulatae , modo paullo aliter 
formatos. Subter enim, magis versus apicem, duos procursus 
inter se proximos ostendit bulbus, qui procursibus apicalibus 
bulbi in mare A. crenulatae respondent, sed non parum minòres, 
praesertim breviores sunt quam in ilio; procursus exterior la- 
minam supra arcuatam, apice rotundatam, latitudine aequali fere 
(non apice valde dilatatam) format; procursus interior apicem 
versus angustatus est et in spinam gracilem paullo deorsum cur- 
vatami desinit (non tortuosus, et multo brevior quam in mare 
A . crenulatae). Procursus tertius magis versus basin lateris infe- 
riori bulbi, extus, affixus est : formam habet laminae sat longae 
et angustae, leviter curvatae, quae latere interiore (vel margine 
posteriore?), magis versus apicem suum deorsum directum, bulbo 
affixa est, hoc apice truncato et fere in medio spina gracili 
brevi munito, apice altero magis sursum directo, rotundato. — 
Exemplum masculum ex Amboina parum plus 4 millim. longum 
est. Aliud exemplum masculum ex Manila vidi, quod possidit 
Museum Holmiense. 

10. A. crenulata (Dol.) cephalothorace tibiam 4.* paris longitu- 
dine saltem aequanti , nigro vel lurido-fusco„ pube sericea albicanti 
dense sed inaequaliter vestito; sterno plaga magna lutea vel flava 
sub-radianti occupato , margine inaequaliter nigro ; palpis nigris , 
parte femorali saltem basi testacea (rarius testaceis, plus minus 
evidente r nigro-annulatis) ; pedibus nigris vel nigricantibus (fe- 
moribus interdum rufescentibus), annulis e pube alba formatis et 
supra plus minus abruptis, binis in femoribus, singulo in tibiis et 
metatarsis munitis {nonnumquam annulis latis rufescentibus eo- 
dem numero et locis); abdomine brevior e, pentagono, depresso, an- 
tice truncato et utrinque , ad angulos , tuberculo humili munito > 
tum lateribus rectis usque pone medium semini paullo dilatato > 
deinde usque ad apicem posticum lateribus paene rectis quoque ci - 
tius angustatO; margine utrinque in loco latissimo evidenter angu- 
latOj margine posterius > saltem, post partum , crenulato-undulato; 
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abdomine supra testaceo vel lurido-flavo, plerumque punctis llturisque 
parvis nigris plus minus dense consperso et variato , antice punctis 
4 nigris impressis in trapezium dispositi p medilo et saepe utrinque 
serie lineolarum nigrarum incurvarum notato , in lateribus et in - 
jerius nigro, plus minus pallido-variato ; ventre fasciis duabus 
longitudinalibus flavo-testaceis a rima genitali ad luterà mamillarum 
posticarum pertinentium ornato, quae fasciae in Intere exteriore 
ramulos binos argenteo-pubescentes emiliani, spatio interjecto ni- 
gricanti maculis parvis sex in series longitudinales duas ordinatis 
notato; vulva a Intere visa sub-triangula, postice dircela , lamina 
ejus apice late marginata, septo fovearum salis angusto , recto. — 
9 ad. Long . IO l j 2 - 23 millim . 

Parvus, cephalothorace teslaceo-fusco , fusco vel nig ricanti, ampio , 
convexo ; serie oculorum postica sat jortiter procurva, area om- 
brimi mediorum panilo latiore postice quam antice, oculis mediis 
posticis medios anticos vix magnitudine superantibus ; pedibus testa- 
ceis ,fuscis vel nigricantibus, plerumque pallido-annulatis; abdomine 
supra testaceo vel cinerascenti , interdum obscuriore , punctis 4 im- 
pressis juscis et inter ect linea f usca antice notato ( Ime linea saepe 
lineala vel lineolis binis albicantibus utrinque inclusa ), praeterea 
saepe lineis duabus longis jlexuosis secundum totum dorsum extensis 
munito, quae arcani magnam. Intani , lateribus dorsi plerumque 
obscuriorem limitant; ventre nig ricanti, utrinque fascia inacquali 
Jlavo-testacea ornato, quae extus, saltem postice , ramimi obliquimi 
emittit . — cf ad. Long . 5-7 millim . 


Syn.: 1857. Epeira (Argyopes) crenulata Dol., Bijdr., cet loc. cit., p. 414. 

1859. » » » i d -, Tweede Bijdr., cet„ loc. cit., 

Tab. Ili, fig. 7. 

? 1871. Argiope chrysorrlioea L. Koeh, Die Arachn. Austral., p. 38, Tab. 

Ili, fìgg. 5-5 c. 

Forma ceplialothoracis et partitivi oris, ut oculorum disposi tio, 
in f emina liujus speciei omnino est ut in specie inseguenti, 
A . verecunda n. ? quam vide. Pube albicanti cephalothorax tectus 
est, ita tamen, ut nigro-reticulatus videatur. Interdum plaga 
magna lutea vel flava sterni in fasciam mediani et maculas 
utrinque binas divisa est. Mamlibulae nigrae vel fuscae, maxillae 
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et labium apice late flava. Palpi saltem basi pallidi et hic subter 
pallido-pubescentes , praeterea nigro-pilosi. Pedes aculeis multis 
brevibus ad partem nigris, ad partem (praesertim in femoribus 
posticis) albicantibus armati; pedes l. 1 paris cephalothorace cir- 
citer 5.plo longiores sunt et saltelli aeque longi ac pedes 2. 1 
paris. Abdomen, modo l / 6 longius quam latius, sub-deplanatum 
est , minus altum quam latum, utrinque distincte angulatum, 
marginibus plerumque plus minus evidenter undulato-crenatis , 
inox ante partum tamen aequalibus. Area sub-testacea, flavens vel 
finterdum) albicans quae totum dorsum abdominis occupat in mar- 
ginibus lateralibus inaequalis est, et fortasse in vivis pube sericea 
vestita fuit; versus apicem posticum plerumque lineolis nigris 
vel fuscis rete fere formantibus in maculas parvas est divulsa; 
series duae lineolarum incurvarum, quae saepe in dorso adsunt, 
interdum modo postice sunt evidentes et tum aream sub-trian- 
gulam obscuriorem includunt. Vulva ex lamina sub-triangula , 
ad longitudinem et transversim arcuata , transversim striata, pos- 
teriora versus et deorsuin directa, nigra formatur, cujus apex 
obtusus alte marginatus est: ab hoc apice ad ventrem septum 
sat angustum antice non sulcatum ductum est, quod a latere 
visum rectum est et angulum sub-acutum cum lamina illa for- 
mat; septum et lamina foveas duas magnas sub-ovatas limitant 
et sejungunt. Mamillae nigricantes. 

Feminae juniores > ut interdum adultae, cephalothoracem et 
pedes clariores, sub-fuscos vel sordide testaceos habent, pal- 
posque testaceos; abdomen in junioribus longius est, in late- 
ribus neque angulatum nec crenulatum. 

Mas. — Cephalothorax amplissimus , paene orbiculatus, tibia 
cum patella 4. 1 paris paullulo longior, aeque paene latus ac 
longus; pars thoracica amplissime et praesertim anterius fortis- 
sime rotundata, parte cephalica parva valde , lateribus brevis- 
simis anteriora versus angustata, fronte supra basin mandibu- 
larum fortiter prominenti, latitudine non l jo partis thoracicae 
aequanti, tuberculo oculorum mediorum anticorum lato, trun- 
cato et prominenti, tuberculis oculorum lateralium prominentibus 
quoque. Àequaliter et sat fortiter convexus est cephalothorax, 
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impressionibus cephalicis obsoletissimi, fovea centrali bene ex- 
pressa et in fundo sulco munita; nitidus, tenuiter pubescens. 
Series oculorum postica desuper visa sat fortiter procurva; area 
mediorum, quorum postici anticis vix vel non majores sunt, po- 
stice non parum latior quam antice, paene duplo longior 
quam latior antice; oculi antici spatiis sub-aequalibus , oculi 
medii diametrum aequanti inter se distant ; oculi medii postici 
spatio diametro sua paullo majore sejuncti sunt et a lateralibus 
posticis etiam paullo longius remoti. Oculi laterales contingen- 
tes, anterior eorum reliquis oculis circiter duplo minor. Ster- 
mini triangulo-cordiforme , tuberculis marginalibus carens. Man- 
dibulae minutae , sub-reclinatae , basi metatarsorum anticorum 
parum crassiores, longitudine tarsos paris modo aequantes, 
apicem versus paullo angustatae, leviter foras curvatae, in dorso 
paene rectae et ad basin, ad latus exterius , tuberculo obtuso 
munitae. Maxillae non longiores quam latiores , labio duplo 
longiores, lateribus interioribus rectis et parallelis, apice paullo 
oblique rotundato-truncato, angulo exteriore rotundato. Labium 
transversim sub-triangulum, antice late rotundato-acuminatum. 
Palpi brevissimi, graciles, clava tamen magna, femoribus anticis 
fere dimidio crassiore. Pars patellaris aeque longa est ac lata, 
nodiformis, seta forti supra munita ; pars tibialis patellari paullo 
brevior et multo latior, duplo latior quam longior, antice latis- 
sime truncata. Pars tarsalis reliquo palpo parum brevior et parte 
tibiali plus duplo latior est, oblique ovata fere, apice acuminata, 
valde arcuata, convexitate intus (immo deorsum) vergenti; ad 
basin procurso praedita est forti, corneo, foras directo, apicem 
versus compresso et subito deorsum fracto, ipso hujus procursus 
apice obtuso, paullo dilatato. Bulbus genitalis supra leviter 
convexus, forma fere conchae; apice procursibus duobus valde 
conspicuis, foras et paullo retro directis, inter se proximis mu- 
nitus est: procursus exterior (posterior) in laminam transversam 
antice rotundatam dilatatus est, quae basi breviore et multo an- 
gustiore bulbo est affixa; procursus interior (anterior) longus 
est et tortuosus, in apicem longum acuminatum exiens. Prae- 
terea bulbus subter appendiceli! minorem sub-foliaceam ostendit, 

Ann . del Mus. C’ìv. di St. Nut. Voi. XIII. (25 Giugno 1S7S). 3 
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quae lobum foras vel retro directum emittit et in medio apice, 
qui latissime truncatus est, spinam gracillimam curvatam gerit. 
Pedes mediocres, metatarsis et tarsis gracilibus, aculeis non paucis 
sat longis armati ; coxae inermes sunt , ut femora subter , 4J 
paris exceptis, quae secundum latus posterius subter seriem aeu- 
leorum 4 ostendunt. Abdomen ovatum, antice saepe sub-trun- 
catum, tuberculis vero carens. 

Color cephalothoracis > qui pube tenui pallida est vestitus, in 
mare fusco-testaceus vel fuscus est, interdum nigricans. Stermini 
nigricans, fascia media longitudinali inaequali (saepe radianti) 
flava. Mandibulae plus minus obscure testaceo-fuscae vel ni- 
gricantes. Maxillae et labium testacea, basi plus minus late 
fusca vel nigra. Palpi fìavo-testacei, parte tarsali obscuriore, 
bulbo ad partem ferrugineo-fusco. Pedes palli do-pubescentes, aut 
testacei et paene unicolores, aut (plerumque) fusco-testacei , 
fusci vel nigricantes et tum plus minus distincte pallido-an- 
nulati: coxae subter pallidae sunt, femora plerumque basi pal- 
lida, tibiae annulo pallido versus basin notatae, metatarsi ad 
maximam partem (apice et basi exceptis) pallidi, tarsi quoque 
paene toti pallidi; aculei plerique nigri. Abdomen supra testa- 
ceum, sordide tìavescens vel cinerascens, antice punctis 4 im- 
pressis trapezium formantibus fuscis et, inter ea, linea tenui lon- 
gitudinali abbreviata fusca notatum: interdum haec linea utrinque 
lineola vel lineolis binis minutis albicantibus utrinque includitur; 
saepe, praesertim in exemplis obscurioribus, lineae duae longi- 
tudinales sub-flexuosae per totam longitudinem dorsi extensae 
sunt, quae aream dorsualem latam, lateribus dorsi plerumque 
obscuriorem, nonnumquam nigricantem, pallido-sub-variatam li- 
mitant. Yenter nigricans vel niger, fasciis duabus longitudina- 
libus longis et inaequalibus flavo-testaceis ornatus, quae saltelli 
postice ramum obliquimi emittunt, hoc ramo oblique foras, sursum 
et anteriora versus in latera producto; spatium latum inter fa- 
scias ventris saepe maculis parvis sex ut in femina ordinatis no- 
tatum est. Mamillae testaceae vel fuscae. — Mares junior es fe- 
minis junioribus similes sunt, palpis exceptis; abdomen antice 
bituberculatum , ut feniinae, habent. 
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$. Lg. corp. 20 V 2 ; Ig. cephaloth. 8, lat. ej. 6 3 / 4 > lat. 
front. 3 y 6 millim. ; lg. abd. 13, lat. ej. 11 millim. Ped. I 40, 
II 39 V,, III 24 J / 2 , IV 37; metat. I 11 3 / 4 , pat. + tib. I 12 V 4 , 
pat. + tib. IY 10 2 / 3 millim.; mandib. 3 millim. longae. 

c/ 1 . Lg. corp. 7; lg. cephaloth. 3 l l 2 , lat. ej. 3Y 3 , lat. front, 
vix 1 millim.; lg. abd. 4, lat. ej. 3 millim. Ped. I 15 l / 4 , II 
14 3 / 4 , III 8 Yg, IY 11 7 2 ; metat. I 4 7 5 , pat. -h tib. I paene 
4 l / 2 , pat. 4- tib. IY 3 1 / 3 millim.; mandib. vix 1 millim. 

A. crenulata aranea est in Amboina frequentissima; magnani 
vini exemplorum omnis aetatis et sexus examinavi. — Exemplum 
femineum non perfecte adultum A. chrysorrhoeae L. Koch, ex 
Mus. Godefroyi a Mus. Holmiensi emptum, a femina A . crenu- 
Icitcìe certo distinguere non possum; secundum Gel. L. Koch, 
cum quo exemplum femineum A . crenulalae communicavi, hae 
duae formae tamen diversae essent ( A ). A . chrysorrhoea in ins. 
Pelew inventa est. 

11. A. verecunda n. cephalothorace ferrugineo-fusco, pube Me- 
scenti tecto; sterno luteo , marginibus lateralibus inaequaliter nigris ; 
palpis luteis ; pedibus ferrugineo-fuscis, tibiis 44 paris nigro-sub- 
annulatis; abdomine inverse pentagono-ovato, fere dimidio longiore 
quam latiore j, antice truneato et utrinque, ad angulos, tuberculo 
obtuso munito, lateribus saltem mox ante partum integris {non 
crenulatis ), in loco latissimo non angulatis sed rotundatis ; dorso 
abdominis ad maximam partem sordide jlavo- testaceo , punctis 4 
fuscis trapezium formantibus antice notato; ventre nigrieanti, fasciis 
duabus Jlavo-testaceis , extus ramulos duos emittentibus ornato, 
spatio interjecto punctis 6 in series duas longitudinales dispositis 
notato ; vulva a latere visa postice rotundata, lamina ejus levissime (*) 


(*) «A. crenulata (Dol.) isfc sicher von A. chrysorrhoea verschieden ; bei 
dieser SpeMes ist der Iliigel der Seifcenaugen oben nur wenig und gleichmàssig 
gewòlbt und nicht in Form eines Hòekers das hintere Seitenauge tiberragend; 
Tibia IV ist bei A. chrysorrhoea unlen und oben gleich lang behaart; die 
hinfceren Mittelaugen sind nur in ihrem Durchmesser , bei A. crenulata aber 
weiler von einander enlfernt ». L. Koch in litteris. — Tibia 4. 1 paris etiam 
in A. crenulata interdum non densius subter quam supra est pilosa. 
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modo marginata et apice semim et in formam arcus in septum 
transeunti . — $ ad. Long . circa 21 millim. 

Femina. — CephalothoraXj pube densa et ut videtur satis ac- 
quali vestitus (in exemplo nostro ad magnani partem detrita), 

aeque longus est ac tibia 44 paris, circiter longior quam la- 
tior, forma in hoc genere ordinaria, paene planus, frontis lati- 
tudine non dimidiam partis thoracicae latitudinem acquanti, tu- 
berculis oculorum lateraliuin ut et tuberculo oculorum mediorum 
fortiter prominentibus. Series oculorum anticorurn leviter deorsum 
curvata; oculi laterales valde oblique positi, bini contingentes , 
anterior posteriore duplo minor; area oculorum mediorum, quo- 
rum postici reliquis oculis paullo majores sunt, postice non pa- 
rum (circiter oculi diametro) latior est quam antice, et paene 

duplo longior quam latior antice. Oculi medii antici (ut medii 

postici) spatio oculi diametro paullo majore inter se separati 
sunt; a laterali bus anticis duplo longius quam inter se distant, 
a margine vero clypei vix magis quam spatio oculi diametrum 
aequanti. Mandibulae directae , crassitie femorum anticorurn , 
plus duplo longiores quam latiores basi , in dorso ad basin 
sat fortiter convexae, praeterea rectae; sulcus unguicularis an- 
tice 4, postice 3 dentibus fortibus armatus. Pedes longi, 24 
paris pedes 14’ paris longitudine paullo superantes, cephalotho- 
race circiter S.plo longiores; minus dense pilosi sunt pedes, 
aculeis sat multis brevibus, praesertim in femoribus anterio- 
ri bus, antice et supra, armati; tibiae 14 paris supra seriem e 
4 aculeis formatam habent, infra aculeorum paria 6, praeter 
aculeos in lateribus — an ita semper? Abdomen fere dimidio 
longius quam latius, ante partum aeque circiter altum ac la- 
tum, inverse pentagono-ovatum, antice truncatum, angulis hic 
tubercula duo sat parva et obtusa formantibus, lateribus leviter 
modo rotundatis usque paullo pone medium sensim dilatatimi, 
dein lateribus paullo fortius rotundatis usque ad apicem dorsi 
paullo citius angustatum; latitudine ad marginem anticum 2 / 3 
latitudini maximae aequanti, in loco latissimo non angulatum 
sed aequaliter rotundatum, in lateribus non crenulatum vel un- 
dulatum (nonne ita post partum quoque?). A latere visum antice 
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directum est abdomen, dorso sat fortiter et aequaliter convexo, 
postice paullo oblique torneatimi, apice dorsi rotundato. Vulva 
a fronte et ab infra visa ex lamina sub-triangula deorsum et 
retro directa, leviter modo et late marginata constat, quae la- 
mina postice in septum sat latum , a latere visum arcuatum sensim 
transit et cum eo foveam magnani profundam sub-ovatam utrin- 
que limitat. 

Color . — Cephalothorax ferrugineo-fuscus, limbo sub-testaceo, 
pube appressa luteo-testacea satis aequaliter tectus. Sternum 
plaga magna lutea, in marginibus lateralibus undulata vel sub- 
radianti occupatum, ipsis marginibus sterni nigris. Manclibulae 
obscure testaceo-fuscae , apice nigricantes. Maxillae et labium 
luteo-fusca, basi nigricantia. Palpi lutei, nigro-pilosi, summo 
apice nigricanti. Pedes ferrugineo-fusci, annulis pallidis carentes, 
tibiis modo 44 paris, quae reliquis internodiis paullulo densius 
pilosae sunt, apice nigricantibus et vestigiis annuii medii nigri 
praeditis. Abdominis color in exemplo nostro ad partem deper- 
ditus videtur; latera abdominis obscure olivaeea sunt; dorsum 
area maxima, utrinque dentata, sordide flavo-testacea occupatum 
fuisse videtur, quae in parte anteriore 4 puncta fusca impressa 
sat magna, in trapezium antice angustius disposita ostendit, po- 
stice magis fusca est et liic supra anum maculis pallidis in series 
paucas transversas recurvas ordinatis notata; venter utrinque niger, 
fasciis duabus sat latis, a rima genitali usque ad latera mamil- 
larum posticarum ductis, posteriora versus paruin di varicantibus, 
testaceo-flavis ornatus, quae in latere exteriore ramulos binos 
breves foras directos (posteriorem paullo majorem) emittunt et in 
latere interiore, parum ante ramulum posteriorem, paullo dila- 
tatae sunt, bis ramulis saltelli albo-pubescentibus; vestigia punc- 
torum 6 testaceorum in duas series longitudinales dispositorum 
in spatio lato interjecto olivaceo-nigro video quoque, omnia ut 
in specie priore. Vulva subter, antice, nigra, margine et septo 
testaceo-fuscis. Mamillae fusco-testaceae. 

Lg. corp. 21; Ig. cephaloth. paene 8, lat. ej. 6 J / 2 , lat. 
front. 3 millim.; lg. abd. 14, lat. ej. 9 2 / 3 millim. Ped. I 40 
II 41, III 25, IY 39^2 millim.; metat. 1 I2 l / 4ì pat. -p 
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tib. I I2 l j 2 , pat. -+- tib. IV 11 millim. Mandib. 3 millim. 
longae. 

Priori speciei, A. crenulatae , haec aranea similiima est, sed 
verisimiliter diversa: differt non tantum alio colore, praesertim 
palporum, pedum et mamillarum, veruni etiam forma paullo 
alia abdominis, quod altius et paullo longius quam in A. cre- 
nulata mihi videtur, et utrinque in loco latissimo sat ampie et 
aequaliter rotundatum est, angulum ibi non formans; vulva 
quoque paullo aliter est formata: apex enim laminae non mar- 
gine alte elevato praeditus est, neque angulum fortem cum 
septo format, sed sensim posteriora versus in septum a latere 
visum arcuatum transit; septum a tergo (ab ano) visum paullo 
latius est quam in A . cr mutata. Pedes 2} paris paullo longiores 
sunt quam pedes 1.* paris; an ita semper? 

Exemplum singulum femineum vidi. 

12. A. Doleschallii Thor. cephalothorcice breviore quam tibia 
4d paris, nigro vel piceo, inaequaliter albicanti-sericeo-pubescenti; 
sterno luteo vel flavo, tuberculis marginalibus plerumque pallidio - 
ribus, summo margine ejus nigricanti; palpis nigris, vel fer - 
rugineo-piceis et plus minus distincte nigro-annulatis; pedibus 
nigris vel piceis , metatarsi tcirsisque ferruginei , femoribus ante- 
rioribus annuii bini, tibiis cmterioribus annido singulo prope 
basin sito ornati, hi annuii e pube albicanti formati, tibiis prae- 
sertim 4d pari reliquis internodii longius nigro-pilosi ; abdomine 
breviore, pentagono, angulis anticis tubercula non formantibus, 
supra ante angulos laterales fortiter prominentes obtusos ferrugimo- 
fusco, vitti tribus transversi lati flavi ornato, postica earum re- 
liquis longiore , recurva, usque ad et pone angulos laterales extensci, 
dorso pone eam nigro, puncti albi consperso, Iciteribus dorsi po- 
sterius nigris, striis et punctis albi compensi quoque ; ventre in 
Iciteribus nigro, fasciis ductbus flavo-testacei anteriorci versus paullo 
divaricantibus , fere a rima genitali ad luterà mamillarum posti- 
carum ductis et extus ramulos binos emittentibus ornato, spatio 
lato interjecto fusco- vel rimescenti- luteo secundum medium nigro et 
cmterius maculi testacei 6 in series clitas paullo incurvcis dipo- 
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sitis notato „ Ime pictura argenteo-pubescenti; lamina vulvae brevi , 
late truncata, septo fovearum brevi et lato quoque . — 9 ad. 
Long . 14-21 millim . 

Variat pedibus ferrugineis vel fusco-testaceis^ coxis nigricantibuSj 
patellis cum femorum apice anguslius tibiarumque apice late ni - 
grò,* praeterea ut in forma principali est dietim ( 9 ad.). 

Syn.: 1857. Epeira [Argyopes) trifasciata Dol., Bijdr., cet. 3 loc. cib., p. 416. 

1859. » » » id., Tweede Bijdr., cet., PI. I, fig. 3. 

1873. Argiope DolescSiallii Thor., Rem. on Syn., p. 520. 

Cephalothorax impressi onibus multis inaequalis est, nitidus, 
tuberculis tribus oculorum fortiter prominentibus,, forma in hoc 
genere ordinaria. Oculi medii, quorum postici anticis majores 
sunt, aream occupant non parum latiorem postice quam antice, 
duplo longiorem quam latiorem antice. Oculi medii antici (ut 
medii postici) inter se spatio oculi diametrum aequanti distant: a 
lateralibus anticis duplo longius quam inter se remoti sunt. 
Oculi laterales bini paene contingentes, anterior posteriore cir- 
citer triplo minor. Mandibulae tarsis anticis vix longiores sunt, 
tibiis anticis vix crassiores, nigro- vel testaceo-piceae ; maxillae 
nigricantes, apice intus flavo-testaceae. Labium paene totum 
flavo-testaceum. Abdomen in declivitate antica sub-testaceum est , 
hoc colore in lateribus ejus producto; supra vittis ‘tribus latis 
transversis in apici bus truncatis vel saltem valde obtusis, fìavis, 
plerumque (praesertim antice) nigro-marginatis est ornatum , 
quae vittae spatiis interjectis luteo- vel aureo-pubescentibus 
latiores sunt (spatium anterius angustius est quam posterius). 
Yitta antica, prope ipsum marginem anticum dorsi sita, paul- 
lulo procurva est, latitudine aequali; vitta media eà latior et 
paullulo longior est, postice et praesertim antice paullo rotun- 
data; vitta tertia sive postica prioribus non parum longior sed 
vittà media non vel parum latior est, latitudine paene aequali: 
antice fortiter rotundata vel hic potius linea bis refractà definita 
est, postice late emarginata est dicenda. Àbdominis anguli late- 
rales tuberculum forte obtusurn formanti ab bis tuberculis ad 
apicem sub-acuminatum (secundum l j 3 longitudinis fere) utrinque 
sub-emarginato-angustatum est abdomen, ante ea levissime modo 
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rotundatum, antice truncatum et paene duplo angustius quam 
eo loco ubi latissimum est; a latere visum postice modo paullo 
oblique truncatum est, dorso satis aequaliter et fortiter con- 
vexo. Apex abdominis supra mamillas nigras lineolis albican- 
tibus notatus est, aream parvam fere angulato-ovatam defi- 
nientibus. Vulva ex lamina et septo constat : lamina brevis 
est, lata, crassa, sub-recta, versus apicem latissime truncatum 
vel in medio sub-impressum angustata, septum quoque breve, 
sat latum , a medio apicis laminae versus ventrem ductum 
ibique angustatum ; septum et lamina foveas duas profundas sub- 
ovatas limitant. 

Lg. corp. 21; lg. cephaloth. 8, lat. ej. 7, lat. front. 3 millim; 
lg. abd. 13, lat. ej. IO 3 /, millim. Ped. I 4 6% li 46 l j 2 , III 
28 J / 2 , 1Y 45 1 / 2 ; metat. I paene 15, pat. -+- tib. I 14, pat. + 
tib. IY 12 V g millim. Mandib. 3 millim. longae. 

Exempla nonnulla feminea, adulta et juniora, examinavi. 
Feminae juniores adultis similes sunt, modo paullo clariores. 
Quurn nomen trifasciata in hoc genere jamdudum sit usurpatum 
(. A . trifasciata (Forsk.) 1775), speciem nostrani loc. cit. A . Do - 
leschallii appellavi. Sed facile fieri posset, E . Reinwardtii Dol. 0, 
ex Java, nihil esse nisi hujus speciei varietatem. — Ab A. aetherea 
(Walck.) 0 et A . regia L. Koch ( 3 ), ut ab A. succinola id. ( 4 ), 
haud dubie diversa est A . Doleschallii. 


Gen. Epeira (Walck.) 1805. 

13. E. Wloluccensis Dol. cepJialothorace nericanti vel lurido- 
testaceo ; pube densa cinerascenti sericea tecto ^ breviore quam tibia 
curii patella 4. 1 paris , humillimoj fronte dimidiam partem tho- 
racicam latitudine non aequanti ; sterno linea vel fascia longi- 
tudinali testacea notato; oculis sub-aequalibus,, serie eorum postica 
paene recta } non recurva > area oculorum mediorum rectangula, 

0) Tweede Bijdr., cet p. 31, Tab. XV, fìg. 5. 

( 2 ) H. N. d. Ins. Apt. , li, p. 112. 

( 3 ) Die Arachn. Austral., p. 36, Tab. Ili, fìgg. 4, 4 a. 

(<►) lbid. , p. 35. 
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dimidio longiore quarti latiore, oculis lateralibus spatio oculi diame- 
Irum paene aequanti disjunctis ; palpis fuligineo - vel sub-olivaceo- 
testaceis, apice saepe nigricantibus ; pedibus robustis , nigris vel 
sub-olivaceis, interdum anguste albicanti- annulatis ; abdomine an- 
gustius ovato , a latere viso postice oblique truncato, in dorso antice, 
paullo intus , tuberculo obtuso utrinque munito , ante haec tubercula 
saltem secundum medium pallido , pone ea nigrum vel (praesertim 
anterius ) rufo - vel luteo-fuscum , maculis multis anterìus in dorso 
niveis sparso, qucirum 4 trapezium multo latius antice quam po- 
stice f or mani, duabus anterioribus hàrum 4 macularum reliquis 
majoribus et latus exterius et posticum tuberculorum occupantibus, 
maculis nonnullis dorsi in fascias duas longitudinales breves ime - 
quales ad apicem dorsi confluentibus ; ventre utrinque primum 
linea longitudinali testacea circiter ad medium ejus pertinenti 
notato, tum macula parva, denique , paullo ante mamillas, linea 
brevi sive macula, hoc pictura ventris testacea, spatio interjecto lato 
paene rectangulo, non duplo longiore quam latiore, punctis testa - 
ceis 6-8 in duas series longitudinales dispositi notato . — 9 a d. 
Long . 18-30 millim . 

Syn.: IS57. Epeira Moluccensis Dol., Bijdr., cet loc. cifc., p. 418. 

1859. » » id., Tweede Bijdr., cet., loc. cifc., Tab. I, fig. 6. 

1865. » maritima Keyserl. , Beitr. z. Kenntn. d. Orbitelae, in 

Verhand. d. zool.-bot. Gesellsch. In Wien, XV, 
p. 813 (15), Tab. XVIII, fìgg. 22-23. 

1871. » » L. Ivoch, Die Arachn. Austral., p. 91. 

1875. » Cupidinea Thor., On some Spid. from New Caledonia, 

cet., in Proceed. of thè Zool. Soc. of Lond., 
1875, p. 135, PI. XXV, fig. 3. 

Pusillus, cephalothorace ferrugineo-rubro, area oculorum me- 
diorum panini longiore quam latiore, antice latiore quam postice, 
oculis latercilibus sub-contingentibus; pedibus nigris, pallido-annu- 
latis; abdomine tuberculis carenti, olivaceo, subter obscuriore, dorso 
antice et postice fasciis longitudincilibus sub-undulatis albicantibus 
nigro-marginatis et argenteo-pubescentibus maculisque ejusdem co- 
loris variato, ventre utrinque linea et maculis parvis 2-3 albis no- 
tato. — d? ad. Long. 3-4 * millim . 

Syn.: 1871. Epeira Ixieroglyphìca L. Ivoch, Die Arachn. Austral., p. 89, Tab. VII, 

fìgg. 8, Sa. 


42 


T. THORELL 


Exempla adulta feminea ex Amboina non parum majora sunt 
quam illa quae ex Nova Caledonia obtinui. MandibiUcie paullo 
longiores sunt quam tarsi 14 paris, paene duplo longiores quam 
tarsi 34* paris. Pecles nigri vel olivaceo-nigricantes saepe an- 
nulos binos angustos pallidos albo-pubescentes supra abruptos in 
femoribus, tibiis et metatarsi ostendunt; femora 44 paris pos- 
tice pube densa testaceo- vel olivaceo-fusea tecta sunt. Abdomen 
ante tubercula plerumque late pallidurn est, sericeo-pubescens , 
interdum vero hic fuscum vel nigricans, modo fascia longitudi- 
nali lata, brevi, plus minus evidenter geminata, testacea vel al- 
bicanti ornatimi; pone tubercula dorsum praeterea aut nigrum, 
aut rufo- vel luteo-fuscum est, postice plerumque obscurius quam 
antice. Vide praeterea descriptionem nostrani loc. cit. 

Mas, quem lmjus speciei credo, magnitudine, forma et colore 
multimi a femina differt. — Cephalothorax aeque paene longus ac 
patella cum tibia 44 paris, circiter ] / 3 longior quam latior, in 
lateribus fortiter et ampie rotundatus, antice vix sinuatus, parte 
cephalica anteriora versus lateribus rectis fortiter angustata, 
fronte non dimidiam partem thoracicam latitudine acquanti , 
tuberculo oculorum mediorum anticorum fortiter prominenti, 
lato et truncato, clypei altitudine longitudinem areae oculorum 
mediorum multo superanti. A latere visus modo postice con- 
vexus est cephalothorax, dorso praeterea paene recto, inter 
oculos medios paullo proclivi ; laevis est , pubescens , impressio- 
nibus cephalicis obsoletis , fovea ordinaria centrali bene ex- 
pressa. Ocidl medii antici reliquis oculis paullo majores sunt, la- 
terales oculi reliquis paullo minores, fere aequales et sub-con- 
tingentes ; series oculorum postica paene recta est, paullulo tamen 
recurva; oculi medii aream occupant modo paullulo longiorem 
quam latiorem, non parum latiorem antice quam postice. Oculi 
antici spatiis fere aequalibus, oculi antici diametrum paene ae- 
quantibus disjuncti sunt; oculi medii postici spatio diametro sua 
non parum minore sunt separati, sed a lateralibus posticis spatio 
hac diametro evidenter majore remoti. Oculi medii antici a me- 
diis posticis intervallo diametrum suam saltem aequanti distant, 
a margine clypei vero spatio quod hac diametro fere triplo 
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majus est. Stermini panini longius quam latius, antice late 
truncatum, triangulo-cordiforme. Manclibulcie directae, angustae, 
sub-cylindratae, clypei altitudinem longitudine panilo superantes, 
duplo et dimidio longiores quam latiores, tibias anticas vix cras- 
sitie aequantes. Maxillae parum longiores quam latiores, apice 
sub-truncatae, Icib io, quod sub-triangulum est et paullo latius 
quam longius, plus dimidio, paene duplo longiores. Palpi breves, 
clava femoribus anticis saltem dimidio crassiore; pars patellaris 
paullo longior quam latior; pars tibialis eà paullo longior et 
apice dimidio latior, a basi ad apicem sensim incrassata; pars 
tarsalis prioribus duabus conjunctis multo longior et apice partis 
tibialis paene duplo latior est, anguste ovata, apice longo, 
convexitate intus vergenti: extus prope basin paullo emarginata 
est , basi lateris exterioris hic in procursum obtusum foras di- 
rectum et deorsum sub-curvatum appressum producta. Bulbus 
subter valde inaequalis est , apice crasso valde obtuso paullo 
deorsum curvato; a latere exteriore visus quasi costa crassa 
nigra fere in semicirculum vel circulum curvata limitatus est 
et subter emarginatus vel incisus: postice, sub parte tibiali, 
spina sat gracili et longa, retro et paullo foras directa, apice 
obtuso deorsum curvato, nigra armatus est. Pedes mediocres, me- 
tatarsi et tarsis gracilibus; aculeis modo paucis gracilibus ar- 
mati sunt; 14 paris pedes cephalothorace saltem quadruplo lon- 
giores. Abdomen ovatum, tuberculis carens. 

Color. — Cephalothorax ferrugineo-ruber, pallido-pubescens , 
clypeo sub-testaceo. Stermini fuligineo-testaceum, linea pallida 
longitudinali notatimi, sumino margine nigro. Mandibulae te- 
staceae; maxillae et labium fuligineo-testacea , illae intus late, 
hoc apice angustius pallido-testaceum. Palpi pallide testacei, 
bulbo ad maximam partem fusco. Pedes nigri, coxis cam basi 
femorum sub-testaceis ; femora, tibiae et metatarsi praeterea 
annulis saltem binis pallidi (in femoribus interdum minus 
distinctis) praedita sunt, tarsi annulum basalem latum palli- 
duna habent. Abdomen supra et in lateribus olivaceum , fa- 
sciis nonnullis longitudinalibus albicantibus, lineis nigris sub- 
tìexuosis nigris limitati, maculisque ejusdem coloris, annido 
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nigro cinctis in dorso ornatum: supra petiolum duae ejusmodi 
fasciae posteri ora versus divaricantes adsunt, quae apice postico 
ad eum locuni pertinente ubi in f emina tubercula sita sunt, hic 
in maculami dilatatae; in medio inter eas fasciae duae undu- 
latae, apicibus posticis divaricantes et paene ad medium dorsi 
pertinentes adsunt, quarurn apices postici in maculam dilatati 
sunt, his maculis cum duabus prioribus trapezium multo latius 
antice quam postice formantibus ; ad latera earum macula binae 
adsunt; pone eas fasciae duae ejusmodi sub-abruptae versus 
anum ductae sunt, et in medio inter has fascias adest fascia 
media, linea nigrà geminata et, ut reli quae fasciae, linea nigrà 
utrinque limitata; inox supra anum puncta 4 albicantia conspi- 
ciuntur. Latera abdominis lineis obliquis trinis albicantibus no- 
tata. Venter olivaceo-niger ; utrinque primum linea longitudi- 
nali, tum macula minuta, deinde macula parva longiore paullo 
ante mamillas sita, denique macula minuta paullo pone eas po- 
sita ornatus est; haec pictura albida quoque. Omnes fasciae, 
lineae et maculae albidae vel albicantes pube alba sericea vel 
argentea tectae fuisse videntur. Interdum pictura abdominis 
multo minus distincta est: dorsum ejus olivaceum tum minus 
ordinate albicanti-maculatum vel -variatum et -fasciatum est 
dicendum. Mamillae olivaceo-testaceae. 

9 . Lg. corp. 29; lg. cephaloth. 10 1 j 2 , lat. ej. 8 3 / 4 , lat. front, 
paullo plus 3 millim. ; lg. abd. 21, lat. ej. 12^4 nrillim. Ped. I 
48, II 45, III 28, IV 43; pat. -+- tib. I 15 l j 4 , metat. I 12 2 / 3 , 
pat. tib. IV 12 V 4 millim. Mandib. 3 3 / 4 millim. longae. 

Lg. corp. 4; lg. cephaloth. 2, lat. ej. 1 l / 2 , lat. front. 2 / s 
millim.; lg. abd. 2 l / 2 , lat. ej. paullo plus 1 l / 2 millim. Ped. I 
8 y 4 , II paullo plus 7, III 4, IV 6 V 8 ; pat. + tib. I2 3 / 4 , me- 
tat. I 1 5 / 6 , pat. + tib. IV 2 x / 5 millim. 

Multa exempla feminea, adulta et juniora, ut et mascula 
adulta nonnulla examinavi. Doleschall (Bijdr., c^.,loc. cit.) dicit, 
« in maribus dorsum minus obscure coloratimi esse et latera 
plus minus flaventia » (??); sed mares saltem adulti verisimi- 
liter ei ignoti erant. Marem juniorem nos non vidimus. Cel. 
L. Koch, ad quem marem et feminam hujus speciei misi, illuni 
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ut E . hieroglyphicam L. Koch, hanc ut E ' maritimam Keyserl. 
determinavit. Praeter in Amboina, in ins. Labuan prope Borneo ( 1 ) 
et in Nova Caledonia, E. moluccensis in Nova Hollandia (Bowen) 
et in ins. Pelew, Fidji et Viti vitain degit. — E. Moluccensis 
transi tum a gen. Epeira ad Argiopcm format, serie oculorum 
postica vix vel parum procurva, et oeulis lateralibus aequalibus 
et non valde oblique positis a gen. Argiope praesertim diversa. 
Ad gen. Nepliilam referri non potest, quum formam cephalo- 
thoracis piane aliam ha beat et aliis quoque notis, e. gr. meta- 
tarsis anterioribus non elongatis, a Nephilis differat. 

14. E. viridipes Dol. cephalothomce pube densa sericea albicanti 
tecto, cimi mandibulis , palpis et pedibus fusco - vel sub-olivaceo- 
testaceo; oeulis sub-aequalibus. , serie eorum postica desuper visa 
recta , area oculorum mediorum rectangulaj l / 4 longiore quam la- 
tiore , oeulis lateralibus spatio oculi dimidiam diametrum circiter 
acquanti clisjunctis ; sterno fuliginco- testaceo, linea longitudinali te- 
stacea notato; pedibus robustis, setis fortibus dense vestitis; abdo- 
mine cylindrato-elliptico, postice obtuso, in dorso antice, magis 
intus, tuberculis duobus altis intus nigris extus pallidis munito, 
a latere viso postice late et paullo oblique rotundato-truncato ; colore 
abdominis fusco - vel olivaceo- testaceo , pictura pallide testacea : 
dorso pallidiore, saepe flaventi , fasciis duabus longitudinalibus 
sub-undulatiSs paene paralleli , a Ib icanti- tes taceis, a tuberculis ad 
apicem dorsi ductis {interdum cum colore pallido laterum dorsi 
confusis ), spatio interjecto sat lato paullo pone medium vittà pal- 
lida transversd in duas areas obscuriores divisa , anteriore enrum 
pallido-sub-maculata ( saepe colore pallido aut tota , aut modo an- 
terius repleta ) , posteriore distintissima, sub-quadrata vel - rectan - 
gula , f lisca , antice maculis duabus pallidis parvis tranversis , ipso 
apice postico vero duabus maculis majoribus rotundalis pallidis 
notata, deelivitate abdominis postica duabus maculis parvis ejus- 
modi munita quoque; latcribus abdominis maculis compluribus (*) 


(*) Yid. Cambridge, Note on some Arachn. collected... during rambles in 
thè China Sea, cet . , in Proceed. of thè Zool. Soc. of London, 1871, p 017. 
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albicantibus et, poster ius, duabus obliquis sub-lunatis instructis; 
ventre nigricanti ', fasciis duabus longitudinalibus testaceis pone 
medium ventris pertinentibus et apice postico incurvis ornato, tum , 
pone eas, ante mamillas, duabus maculis , et denique, ad luterà 
mamillarum, utrinque macula minore, his maculis quattuor pal- 
lidi quoque; spatio interjecto antice punctis testaceis 4 et saepe 
linea longitudinali pallida pr aedito. — 9 ad. Long. 14-16 millim. 

Parvus, area oeulorum mediorum paullo longiore qnam latiore 
antice, latiore antice quam postice, oculis lateralibus sub-conlin- 
gentibus, abdomine ovato vel sub-elliptìco, antice bituberculato ; aut 
( forma principali s) cephalothoraee eum mandibulis, palpis et pedi- 
bus olivaceo-testaceo , abdomine olivaceo-virescenti, pictura dorsi ejus 
alba ex maculis duabus extus in tuberculis sitis et, pone ea, ex 
fasciis duabus longitudinalibus, punctisque 4 minutis supra anum 
sitis constanti, abdomine praeterea maculis albis variato; aut cepha- 
lothorace cum palpis nigrieanti-olivaceo vel nigro, pedibus plus 
minus obscure fuscis, abdomine fusco-olivaceo vel nigro, pictura 
dorsi ut in fonna principali, sed praeterea non vel parum albo- 
variato ; ventre plus minus obscure olivaeeo vel nigro, pictura ut 
in femina fere, fasciis tamen ejus albis et, in varietatibus obscu- 
rioribus , pone medium abruptis. — ad. Long. 3 Y 4 -4 millim . 

Syn.: 1S59. Epeira viridìpes Dol., Tweede Bijdr., cet loc. cit., p. 29, Tab. I, 
flgg. 7, la. 

1871. » nephilina L. Koch, Die Arachn. AustraL, p. 90, Tab. VII, 

figg. 6, 6 a. 

Haec species priori valde affinis est, sed femina ejus femina 
E ’ Moluecensis multo est minor; ab ipso Cel. L. Koch amicissime 
ut ejus E. nephilina determinata fuit. E. cylindroides Walck. (*) 
vix eadem aeque E. viridìpes 9 esse potest, quum pedes ejus 
« rouges annelés de bruii » esse dicantur. — In E. viridìpes 9 
spatium inter oculos medios anticos, ut inter medios posticos, oculi 
diametrum circiter aequat; a lateralibus anticis et a mediis posticis 
aeque longe, circiter dimi dio longius quam inter se, remoti sunt 
oculi medii alitici, paulloque longius, ut milii quidem videtur 


(’) II. N. d. Ins., Apt. Il, p. 136. 
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(spatio oculi diametro saltelli dimidio major e), quam a margine 
clypei. Videa valde transversa est: rima genitalis in medio po- 
stice laminam sub-lunatam fuscam corneam sub-erectam ostendit, 
et inter eam et marginem rimae anticum in medio elevatum 
utrinque fovea nigra transversa angusta conspicitur, quae foveae 
spatio parvo separantur. 

Feminae junior es parum nisi magnitudine ab adultis discrepant. 

Mas feminà multis partibus minor est, sed aeque saltem 
magnus ac mas E. Moluccensis , cujus femina, inter maximas 
Epeiroidas numeranda, paene duplo longior est quam E. viri- 
dipes 9 * Ad formam corporis cum femina omnibus fere nu- 
meri, palpis exceptis, convenit mas: cephalolhorax ejus tamen 
impressiones cephalicas melius expressas habet, et foveam ordi- 
nariam centralem in formam lineae impressae retro productam. 
Abdomen tuberculis duobus sat crassis et minus altis quam in 
femina praeditum est. Pedes non vel parum aculeati videntur. 
Palpi breves, clava femoribus anticis paene duplo crassiore; sin- 
gula internodia eàdem sunt formà atque in E Moluccensis, 
eo excepto quod pars tibialis etiam paullo fortius apicem versus 
dilatata est^ hoc apice oblique truncato et fere in dentem trian- 
gulum porrectum producto; procursus ad basili lateris exterioris 
partis tarsalis minus appressus est, in apice valde obtuso leviter 
dilatatus; bulbus, ut in specie priore, a latere visus extus costà 
in semicirculum curvata limitatur et infra emarginatus est^ sed 
apex ejus obtusus et paullo deorsum curvatus minus latus est 
et in margine exteriore dentibus tribus minutis instructus ; spina 
illa ad basin bulbi sita et apice deorsum curvata brevior est 
quam in specie priore et inagis foras et deorsum quam retro 
directa. 

Color. — Cephalothorax , mandibulae , palpi et pedes olivaceo- 
testacei, slernurn (cum maxillis et labio basi late) fuligineo-te- 
staceum. Abdomen olivaceo-virescens, latere exteriore tubercu- 
lorum fasciisque duabus sub-undulatis ab iis versus apicem dorsi 
ductis, ut et maculis 4 minutis supra anum in quadratimi dis- 
positi albis, dorso et lateribus praeterea maculis albis va- 
riatis; veriter obscure olivaceus, utrinque primum fascia apice 
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incurva alba, tum macula ante mamillas, deinde macula parva 
ad mamillas albis quoque ornatus, fere ut in femina, punctis 
pallidis in medio obsoletis vel nullis. Interdum multo obscurior 
evadit mas , cephalothorace et palpis nigricanti-olivaceis, pedibus 
plus minus pallide vel obscure fuscis, basi pallidioribus vel ob- 
scurioribus, abdomine obscure olivaceo: imrno interdum cepha- 
lothorax et abdomen cum palpis nigra sunt, pictura dorsi ab- 
dominis alba tum modo ex maculis duabus tuberculorum, fasciis 
duabus longitudinalibus postice punctisque 4 minutis supra anum 
constanti ; venter in his varietatibus (quae non ita rarae ac forma 
principalis videntur) ut in forma principali est pictum, eo excepto 
quod fasciae ejus albae postice abruptae sunt, singulae fasciam 
breviorem et maculam formantes; latera abdominis in his va- 
rietatibus non vel parum albicanti-variata sunt. 

9 . Lg. corp. 15 l j 2 ; lg. cephaloth. 6 l l 2 , lat. ej. 5, lat, front. 
273 millim. ; lg. abd. 10, lat. ej. 6 millim. Ped. I 28, II 25 l / 2 , 
III 17, IY 2Q Ì I%; metat. I 7 7 2 , pat. + tib. I 9, pat. -+- tib. 
IY 8 millim. Mandib. 2 l / 2 millim. longae. 

cA Lg. corp. 4; lg. cephaloth. 2, lat. ej. 1 1 / 2 , lat. front. 2 / 3 
millim.; lg. abd. 2 Ì I 2 , lat. ej. 1 millim. Ped. I 8 7s> II 7 V 3 ? 
Ili 4 l / 2 , I V paullo plus 7; metat. I parum plus 2, pat. 4 - tib. 
I 2 3 / 4? pat. 4 - tib. IY paullo plus 2 millim. 

Exempla sat multa vidi, inter ea mascula pauca adulta. Praeter 
in Amboina, haec species in Nova Ilollandia, ad Port Mackay, 
inventa est. 

15. E. salebrosa n. cephalothorace flavo-testaceo , ad margines 
nigricanti; oculis mediis in rectangulum oblongum dispositi ae- 
qualibiis et non multo longius a lateralìbus ejusdem seriei quam 
inter se remotis J oculis lateralìbus binis spatio diametrum ante- 
rioris eorum acquanti disjunctis; palpis et pedibus flavo-testaceis , 
sub-olivaceis , nigro-punctatis et plus minus expresse nigro-annu- 
latis; abdomine longiore , in dorso antice tuberculis quattuor conicis 
munito , apice postico in conum crassum obtusum producto ; dorso 
abdominis olioaceo-cinerascenti vel - albicanti , area postica apicali 
oblonga nigricanti albo-marginata pr aedito; ventre obscurius olivaceo 
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vel nig ricanti > fasciis duabus long it 1 1 d ina lìb us flctvo-albidisj maculis 
paucis parvis ejusclem coloris in medio inter eas aliisque duabus 
parvis utrinque apud mamillas ornato . — $ ad. Long, circa 
6 ] / 2 millim. 

Femina. — Cephalothorax non panini brevi or quam tibia cuna 
patella 44 paris, pallilo longior quam latior, partis thoracicae 
lateribus fortiter et ampie rotundatis, mox ante coxas 14 paris 
fortiter sinuato-angustatus, parte cephalica lateribus leviter ro- 
tundatis anteriora versus paullo angustata, fronte dimidiam 
partem thoracicam latitudine vix aequanti, rotundata, tubereulo 
oculorum mediorum anticorum prominenti et truncato; sat hu- 
milis, impressioni bus cephalicis profundis, fovea ordinaria cen- 
trali maxima et profonda; sat dense pilosus. Oculorum series 
antica leviter sursum curvata, postica parum recurva, paene 
recta ; oculi medii, reliquis non parum majores et paene ae- 
quales, aream rectangulam non parum longiorem quam latiorem 
occupant; oculi bini laterales, quorum anterior paullo minor est 
quam posterior et oculis mediis duplo fere minor, spatio sunt 
disjuncti quod oculi lateralis antici diametrum paene aequat. 
Oculi medii antici, ut medii postici, spatio sejuncti sunt quod 
oculi diametro evidente!* est minus; spatium quo distant medii 
antici a medii posticis oculi diametro manifeste majus est; oculi 
laterales antici paullulo longius a mediis anticis quam hi inter 
se remoti sunt. Oculi medii postici a lateralibus posticis spatio 
evidenter majore (oculi medii diametrum saltem aequanti) di- 
stant quam quo inter se sejuncti sunt; spatium inter oculos 
medios anticos et marginem clypei oculi diametrum circiter 
aequat. Stermini sub-ovatum, antice truncatum, postice acunii- 
natum. Mcmdibulae directae, crassitie tibiarum anticarum, plus 
duplo longiores quam latiores, sub-cylindratae, apice intus paullo 
et oblique angustatae, nitidae, pilis sparsae; sulcus unguicularis 
antice 4, postice 3 dentibus armatus, quorum anteriores sat fortes 
sunt ; unguis sat brevis et gracilis. Maxillcie parum longiores 
quam latiores, apice truncatae, angulis rotundatis. Labium trans- 
versum, apice breviter acuminato. Palpi mediocres, parte patel- 
lari parum, parte tibiali saltem duplo longiore quam latiore, 

Ann. del Mas. Civ. eli St. Nat. Voi. XIII. (2G Giugno 1S7SJ. 
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parte tarsali prioribus duabus conjunctis paullo longiore. Pedes 
mediocres (ld paris cephalothorace circa 4 */ 2 longiores), pilosi 
et aculeis gracilibus non crebris muniti; saltelli femora et pa- 
tellae supra vittas duas longitudinales glabras ostendunt. Ab - 
domen longius; apex ejus posticus supra mamillas in conum 
crassum obtusum retro et paullo sursum directum productus est; 
in dorso ante medium, paullo intus, tuberculis quattuor fortibus 
sub-conicis (posterioribus majoribus) in trapezium antice paullo 
latius quani postice et paullo latius quam longius dispositis prae- 
dituni est. A latere visum abdomen postice late et valde ob- 
lique truncatum est et paullo concavatum, et dorsum ejus po- 
stice paullo concavato-arcuatum yidetur. Vulva ex callo transverso 
nitido ad ipsuni marginem anticum rimae genitalis sito constat, 
qui postice vel potius supra (versus ventrem) foveas duas majo- 
res, si elevatur, ostendit. Mamillae inferiores sub-conicae, paene 
duplo crassiores et paullo longiores quam superiores, quae cy- 
lindratae sunt. 

Color . — Cephalothorax flavo-testaceus, albicanti-pilosus, fa- 
scia marginali lata nigricanti utrinque in parte tlioracica et ple- 
rumque lineis duabus longitudinalibus parallelis (interdum in 
fasciam confusis) secundum medium notatus. Oculi nigri. Ster- 
mini nigrum, fascia vel linea longitudinali flavo-testacea persec- 
tum, saepe paullo pallido-maculatum quoque. Mandibulae flavo- 
testaceae. Maxillae et labium nigricantia, apice testacea. Palpi et 
pedes testacei, olivaceum colorem sentientes, punctis nigris ple- 
rumque densis conspersi et plus minus evidenter nigro-annulatù 
praesertim in pedibus posterioribus ; nigri-pilosi et -aculeati. Ab- 
domen supra (et in lateribus superius, antice) olivaceo- vel fu- 
sco-cinereum, punctis albicantibus dense conspersum (interdum 
cinereo-albicans dicendum); postice in dorso, ad apicem ejus, 
area sat magna, oblonga, sub-elliptica, plerumque duplo lon- 
giore quam latiore, nigricanti vel fusco-olivacea notatum est, 
quae area fasciis vel lineis duabus longitudinalibus albis antice 
conjunctis limitatur; tubercula dorsi apice plerumque infuscata 
sunt. Subter et in lateribus inferius abdomen obscurius oliva- 
ceum est vel nigricans; postice lineis duabus tenuibus albican- 
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tibus ab apice coni abdominis acl mamillas ductis ornatum est, 
et utrinque in lateribus, postice, vittis lineisve 2 vel 3 albican- 
tibus abbreviati oblique deorsum et retro versus mamillas 
ductis paulloque appropinquantibus notatum. Yenter fascias duas 
angustas, paene rectas, posteriora versus paullo divaricantes , 
a rima genitali pone medium ventris pertinentes, flaventi-albas, 
plerumque utrinque nigro-limbatas ostendit, et pone eas, apud 
mamillas, maculas parvas binas ejusdem coloris; in spatio inter 
fascias maculae parvae paucae (saltem 4) pallidae adsunt, ple- 
rumque, ut maculae illae 4 apud mamillas, annulo nigro circum- 
datae. Pilis albis sericei vestitum fuisse videtur abdomen, prae- 
sertim in partibus albis (e. gr. in vittis et fasciis) et in tuberculis 
extus. 

Lg. corp. 6 7 2 ; lg. cephalotb. paullo plus 2 l l 2 , lat. ej. paullo 
plus 2, lat. front, parum plus 1 millim.; lg. abd. plus 4, lat. 
ej. paullo plus 2 l / 2 millim. Ped. I 12, II 10 l / 2 , III 6 l / 2 , IY 
11; pat. tib. IV 3 l j z millim. 

Magnani vim exemplorum hujus speciei, omnia tamen feminea, 
examinavi. Speciei priori, E. viridipedì Dol., affini est, sed multo 
minor, et praesertim tuberculis dorsi abdominis quattuor, non 
duobus tantum, primo intuiti! dignoscenda. 

16. E. goniaea n. oculis mediis in quadratimi dispositis , anticis 
eorum modo paullo longins ab oculis lateralibus anticis quam inter 
se remotis; cephcilothorace cum extremitatibus et partibus oris luteo - 
ftisco vel - ferrugineo ; abdomine sub-tr muglilo, transverso, antice 
late cingulato-rotundato, humeris cicuminatis forcis directis, postice 
rotundato: suprci flavo, prcieterea nigro vel saltem multo obscuriore 
quam supra. — 9 ad. Long. 4-5 millim . 

Femina. — Cephalothorax longior quam tibia cum patella 
44 paris, aeque saltem longus ac tibia cum dimidia patella 2} 
pari, latitudine 3 / 4 longitudini aequanti, fronte dimidiam par- 
tem thoracicam latitudine aequanti fere ; in lateribus levius 
rotundatus, antice modice sinuato-angustatus, parte cephalica 
lateribus paullo rotundatis anteriora versus angustata, fronte sat 
fortiter angulato-rotundata (vel potius utrinque oblique truneata 
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dicenda), tuberculo oculorum mediorum lato et truncato, fortiter 
prominenti; facies a fronte visa sat alta, supra aequaliter con- 
vexa’; impressiones cephalicae bene expressae, fovea ordinaria 
centralis transversa et sat magna. Pube tenui sat densa munitus 
est cephalothorax ; a latere visus parum convexus est, impres- 
sione levi inter partes cephalicam et thoracicam, area oculorum 
mediorum sat praerupte proclivi. Oculi medii paene aequales, 
multo majores quam laterales oculi, qui bini contingentes sunt; 
a fronte visa series oculorum antica levissime sursum, postica 
fortiter deorsum curvata est, desuper visa series antica fortiter, 
postica modice est recurva. Oculi medii aream ut mihi videtur 
perfecte quadratam occupant, spatiis oculi diametrum aequantibus 
sejuncti; oculi medii antici modo panilo longius a lateralibus 
anticis quam inter se remoti sunt, oculi medii postici contra 
duplo longius a lateralibus posticis quam inter se distant. Ster- 
mini breviter ovatum fere, antice truncatum, pubescens. Man- 
dibulae femoribus anticis parum angustiores, plus duplo longiores 
quam latiores, apice intus sensim angustatae, in dorso versus 
basin fortiter convexae, nitidae, parce pubescentes; sulcus un- 
guicularis antice dentibus 3 fortibus, postice 3 sat parvis armatus 
est; unguis mediocris. Palpi sat dense setosi et pilosi, parte 
tarsali apicem versus sensim angustata. Pedes mediocres, minus 
dense pilosi, aculeis modo paucissimis et gracilibus armati; l. 1 
paris cephalothorace fere 3 ] / 2 longiores sunt. Abdomen trans- 
versum, sub-triangulum, humeris angulos acuminatos foras di- 
rectos formantibus : antice latissime angulato-rotundatum est 
(medio margine antico in angulum plus minus evidentem et 
fortem producto), ab apicibus angulorum humeralium primum 
lateribus paene rectis, deinde leviter rotundatis posteriora versus 
fortiter angustatum, apice postico rotundato. Dorsum abdominis 
transversim inter humeros parum convexum est, praeterea et 
trans versim et ad longitudinem sat fortiter convexum; a latere 
visum abdomen postice rotundatum est, mamillis paullo ante 
apicem sitis. Vulva ex procursu brevi crasso sub-cylindrato 
deorsum vel magis retro directo constat, qui apice complanatus 
et dilatatus est, hac parte apicali transversa, paullo retro curvata 
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vel fracta, in apice late et sat leniter rotondato leviter bis im- 
pressa, subter (antice) transversim sub-excavata, angulis latera- 
libus nitidis, sopra (postice) foveis duabus sub-transversis septo 
disjunctis occupata. 

Color . — Cephalothorax, stermini partes orti, palpi et pecles 
luteo-fusca vel -ferruginea, pedes suinnio apice nigricantes; pu- 
bescentia cephalothoracis pallida est, pedum palporumque pili 
setaeque cum illorum aculeis nigri, mandibularum dentes et 
unguis ferruginei. Oculi nigri. Abdomen supra flavum (nonnum- 
quam sub-luteum), punctis parvis obscuris 4, et interdum linea 
media tenui ramosa obscura quoque, in dorso notatimi; subter 
et in lateribus, praesertim vero in declivitate antica, abdomen 
multo obscurius est, nigrum, sub-olivaceum vel nigricanti-cine- 
reum, colore dorsi flavo antice usque ad apicem tuberculorum 
humeralium (quae infra colore ventris sunt) acutissime a colore 
obscuro reliqui abdominis sejuncto. Videa fusca; mamillae pal- 
lide fuscae. 

Lg. corp. 5; lg. cephaloth. 2, lat. ej. 1 l j 2 , lat. front, circa 
4 / 5 millim. ; lg. abd. 3 l / 2 , lat. ej. 4 millim. Ped. I 6 3 / 4 , II 6 l / 49 
III S 1 / 2 , IV 5 */ 4 ; pat. -f- tib. IV 1 l / 2 millim. 

Specimina nonnulla adulta et juniora, omnia feminea, inspexi. 

17. E. unicolor Dol. crasse pallido-pìlosa^ cephalothorace nife- 
scenti-fusco > granulti crassis - inacqua libus sparso; oculis medns , 
arcam longiorem quam latiorem et paidlo latiorem antice quam 
postice occupantibuSj malto longius a lateralibus ejusdem serici 
quam inter se remotti > oculis lateralibus binis spatio oculi diametrum 
paullo superanti disjunctis; sterno rufescenti-fusco „ immaculato; 
pedibus obscure fuseti, annuiti angustis pallidioribus notatis; ab - 
domine sub-triangulo, parum longiore quam latiore, antice latis- 
sime truncato, angulis prominentibus et foras directis, lateribus 
antice paene reciti et par alleiti, pr aeterea vero leviter rotundatis , 
apice dorsi postico tuberculum humillimum obtusum formanti , 
dorso leviter convexo, granulti humilibus nitidis scdtem antenus 
sparso ; luteo-fusco , ventre pallidiore. — 9 a( ì. Long . 18-23 l / 2 
millim . 
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Syn.: 1S57. Epeira unicolor Dol., Bijdr. cet., loc. cit M P- 149. 

1859. » » id., Tweede Bijdr., cet ., loc. cit., Tab. li, fig. 1. 

Cephalothorax aeque longus ac tibia curii patella 14 paris, pos- 
tice non emarginatus sed truncatus, moclice altus et- convexus, 
impressionibus cephalicis fortibus , fovea ordinaria magna et 
profonda. Pars cephalica magna , lateribus leviter rotundatis 
anteriora versus paullo angustata , fronte dimidiam partem 
thoracicam latitudine non aequanti; tuberculum oculorum medio- 
rum fortiter prominens, antico rotundatum; costae oculorum late- 
ralium fortiter quoque sed minus prominentes. Inter granula 
crassa, quibus sat dense sparsus est, subtiliter sed non dense 
granulosus est cephalothorax; pilis crassis albicantibus sub-hir- 
sutus foisse videtur. Oculi medii paene aequales et majores quam 
laterales, quorum antici paullulo minores sunt quam postici; 
spatia inter oculos medios anticos et posticos oculi diametro 
saltem duplo majora sunt; inter se spatio diametro sua dimidio 
fere majore disjuncti sunt oculi medii antici, a lateralibus an- 
ticis vero plus duplo longius quam inter se distant. Oculi medii 
postici, spatio oculi diametro paullo majore sejuncti, a latera- 
libus posticis plus triplo longius quam inter se remoti sunt. 
Oculi bini laterales, lateri esteriori costae fortis et prominentis 
sed parum obliqua e impositi, spatio oculi diametrum evidenter 
paullo majore sunt sejuncti. Mandibulae longitudine patellarum 
44 paris, luteo-foscae , ungui et dentibus sulci unguicularis 
(4 antice, 3 postice) nigris. Maxillae et labium fosca, apice pai- 
lidiora. Pedes robusti, pube crassa cinerascenti - vestiti , dense 
pilosi et setosi, aculeisque gracilibus sub-appressis (plerisque 
pallidis, basi nigris) armati; obscure fusci sunt, basi et subter 
magis rufescenti -fusci (posteriores apice nigricantes), annulis binis 
pallidis angustis in femoribus et tibilis praediti. Tibiae lineas 
binas longitudinales tenues glabras (visu difficiles) habere viden- 
tur. Abdomen crassum, etsi supra leviter modo con vexum, antice 
paullo altius quam postice, a latere visura postice sat late sed 
parum oblique truncatum; pilis crassis luteis erectis saltem in 
declivitate antica est vestitura. Ad colorem abdomen supra et in 
lateribus luteo-foscum est, paene unicolor, punctis ordinariis 
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mediis impressis et granulis panilo obscurioribus mnnitum; in- 
terdum vero linea abbreviata sub-testacea utrinque in humeris 
adest, ab apice eorum oblique intus et retro ducta; nonnumquam 
vestigia vittae sat latae transversae nigricantis inter humeros 
ductae apud marginem dorsi anticum conspiciuntur. Yenter sor- 
dide testaceus, maculis duabus flavo-testaceis utrinque prope 
mamillas, quae fuscae sunt; interdum venter vestigia fasciarum 
duarum sub-testacearum ostendit, quae a rima genitali versus 
mamillas ductae sunt, posteriora versus paullo appropinquantes. 
Vulva ex rima brevi transversa sub-procurva et nigricanti constat, 
ante quam fovea sat magna parum profonda fosca conspicitur; 
scuta pulmonalia quoque et spiracula fosca vel nigricantia. 

Lg. corp. 23 ] / 2 ; Ig. ceplialoth. 10 3 / 4 , lat. ej. 8 lat. front. 
3 3 / 4 millim.; lg. abd. 15 l / 2 , lat. ej. 14 J / 2 millim. Ped. I 31 l / 2 , 
II 29 V 2 , III 19, IY 28; pat. H- tib. IV 8 3 / 4 millim. Mandib. 
3 3 / 4 millim. longae. 

Exempla panicissima feminea, quorum duo adulta videntur, 
examinavi. 

18. E. de Haanii I)ol. cephalothorace nigro , albicanti-villoso, 
oculis lateralibus spatio ovuli diamelrum non aequanti disjunctis ; 
pedibus nigris, pallido-annulatis , metatarsi praesertim annulo 
lato cinerascenti prope basili praeditis, , ld paris pedibus pedes 4d 
paris longitudine paullo superantibus ; abdomine paullo longiore 
quam latiore, , ovato-lriangulo, antico rotundato, mox sub apice 
dorsi postico in tuberculum breve sub-conicum obtusum retro di - 
rectum producto, humeris in tnbercula duo acuminata elevcitis; 
abdomine supra et in lateribus nigricanti, area dorsi (inter tuber- 
cula) magna triangula lineis tribus albis inclusa: una transversa, 
rectcì, inter apices tuberculorum humeralium ducta, duabus ab 
cipicibus illis ad luterà tuberculi postici periinentibus, at posterius 
sub-undulatis, laìeribus dorsi serie longitudinali maculanim ma - 
gnarum inaequalium albiccintium ornatis vel punctis et striis albis 
variata . — 9 j un - Long, saltem 13 millim. 
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Syn.: 1S59. Epeira de Haanii Dol., Tweede Bijdr., cet loc. ci t-, p. 33, Tab. II, 
fig. 7. 

1859. » spectabilis id. 3 ibid., p. 34, Tab. Il, fìg. 9. 

Cephalothorax longitudine tibiam cum patella 4J paris paene 
aequans, in medio postice emarginatus , satis convexus; pars 
cephalica magna, laterihus paene rectis et parallelis, supra im- 
pressione magna non profonda praedita.; frons 3 / 5 partis tho- 
racieae latitudine aequans, truncata, tuberculo oculorum me- 
diorum fortiter prominenti et truncato, tuberculis oculorum 
lateralium anticorum prominentibus quoque ; impressiones ce- 
pbalicae non profondae, fovea ordinaria centralis transversa, 
sat profonda, non valde magna. Praesertim in parte cepha- 
lica granulis minoribus parcius conspersus est cephalothorax, 
hac parte in medio late pube appressa minus densa albicanti 
vestita: praeterea pilis albicantibus villosus est, parte tertia 
postica glabra, nitidissima. Oculi medii sub-aequales oculis late- 
ralibus sub-aequalibus paullo majores sunt et aream occupant 
quae paullo latior est antice quam postice; oculi laterales bini, 
quorum anterior lateri exteriori tuberculi supra oculum promi- 
nentis impositus est , spatio oculi dimidiam diametrum vix su- 
peranti sunt sejuncti; oculi medii antici spatio diametrum suam 
aequanti disjuncti sunt, spatia inter oculos medios anticos et 
posticos, et inter duos medios posticos, oculi diametro paullo 
sunt minora. Oculi medii antici a lateralibus posticis saltem 
6.plo longius quam inter se remoti sunt. Stemum nigrum, 
immaculatum. Mandibulae nigrae; maxillae et labium nigra, 
apice late pallidiora. Palpi et pedes nigri, cinerascenti-annu- 
lati, femora anteriora subter cyaneum colorem sentientia; ti- 
biae annulum latum (vel binos annulos angustos) habent, me- 
tatarsi annulum latissimum prope basin; femora et tarsi basi 
anguste et plus minus distincte pallida sunt. Tubercula hu- 
meralia in exemplo altero lutea sunt, in altero extus alba, 
intus nigricantia ; dorsum abdominis nigro-foscum pube brevi 
appressa fosca est vestitura et punctis 4 impressis obscurioribus 
notatum, quorum duo posteriora majora sunt et fere in medio 
dorsi sita; declivitas antica aut maculis 4 minutis albicantibus 
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trapezium parvum antice angustius formantibus, aut Iitura /\- 
formi albicanti notata est. Apex dorsi posticus tuberculum co- 
nicum obtusum, depressione levissima transversa sub-bipartitum 
format, parte superiore (ipso apice abdominis) tamen non pro- 
minenti. A Iatere visum abdomen antice paullo altius est quam 
postice, ubi sub tnberculo apicali sat late et paullo oblique est 
truncatum. Venter niger, fasciis duabus abbreviatis angustis 
pallidis anteriora versus divaricantibus, punctisque paucis pallidis 
inter eas notatus. 

$ jun . — Lg. corp. 13; lg. cephaloth. 6 ! / 4 , lat. ej. 5, lat. 
front. 3 millim. ; lg. abd. S^lat. ej. 6 inillim. Ped. I 19, 
li 1 7 3 / 4 , III 12, IV 18 V 2 ; pat. + tib. IV 6 l / 2 millim. 

Feminas duas juniores invenit Cel. Beccari, quarum major 
(exemplum dimensum) E. spectabilis Doleschallii est; exemplum 
minus vero, magis fuscum et utrinque serie macularum albican- 
tium secundum latera dorsi ornatum, tuberculis humeralibus ex- 
tus albis, intus nigricantibus , ad formam illam pertinet quam sub 
nomine E . de Haanii descripsit Doleschall , et cujus modo varietas 
« E ’. spectabilis » certe est. — Adulta multo major fìt « E . de 
Haanii », cujus exemplum femineum siccatum, ex Amboina, dono 
mihi dedit amicissimus Van Ilasselt. 

19. E, exanihematica Dol. luteo - vel olivaceo-fusca paene tota, 
interdum nigricans , pedibus interdum pallido-sub-annidalis; oculis 
lateralibus spailo oeuli diamctr um fere acquanti disjunctis , oculis 
mcdiis arcani acque longoni ac latam , multo laliorem antice quam 
postice occupantibus, mediis anticis paullo longius a lateralibus 
anticis quam inter se remotis; pedibus brevissimis , crassis , obtusis ; 
abdomine longiore, antice late rotundato-tr uncato , angulis hume- 
ralibus paullo prominentibus, posteriori versus lateribus leviter 
rotundatis semini ang listato, supra mamillas retro produrlo, apice 
in lobos duos breves, apice rotundatos, retro et paullo foras directos 
diviso : dorso tato granulis humilibus rotundis nitidissimis sub-fuscis 
minus dense sparso , et lineis duabus tenuibus albicantibus ab apice 
tuberculorum ad luterà exteriora loborum apicalium ductis plus 
minus distinctis ornalo . — 9 < l d. Long, circa 1 1 3 / 4 millim . 
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Syn.: 1859. Epeìra ecoanthematica Dol., Tweede Bijdr., cet., loc. cit., p. 38, Tab. 

Ili, fig. 3, Tab. XI, fig. 4. 

Cephcilolhorax aeque longus ac tibia cum patella 1.* paris, 
anterius sat fortiter convexus et utrinque fortiter sinuato-angus- 
tatus, sat dense sub-luteo-pilosus, impressioni bus cephalicis non 
profundis, fovea centrali ordinaria sat parva; pars thoracica in 
laterrbus modice rotundata ; pars cephalica anteriora versus late- 
ribus leviter rotundatis angustata; frons latitudine dimidiam 
partem thoracicam circiter aequans et sub-truncata, tuberculo 
oculorum mediorum anticorum tamen magno et truncato , fortiter 
prominenti, tuberculis oculorum lateralium prominentibus quoque. 
Series oculorum antica levissime sursurn curvata, series postica 
fortiter recurva; oculi medii antici, qui posticis mediis paullo 
majores videntur, inter se et a mediis posticis spatio diametro 
sua circiter dimidio majore distant, a lateralibus anticis etiam 
(non vero dimidio) longius sunt remoti; oculi medii postici spatio 
diametro sua paullo minore disjuncti sunt, a lateralibus vero 
posticis plus triplo longius quam inter se remoti. Slernum or- 
biculato-cordiforme fere , immaculatum vel sub-testaceo-macu- 
latum. Mandibulae tibiis anticis paullo angustiores, patellas l. 1 
paris longitudine aequantes, paullo plus duplo longiores quam 
latiores, basi geniculato-convexae. Maxillae et labium apice pal- 
lida. Palpi crassitie metatarsorum anticorum , parte tarsali apicem 
versus sensim paullo angustata. Pedes pube lutea et sub-oli vacea, 
pilisque et setis ad partem pallidis ad partem nigris vestiti: 
aculeis quoque gracillimis non crebris muniti sunt, in tibiis et 
metatarsi anticis, subter, nigris magisque conspicuis. Abdomen 
non altum , plus dimidio longius quam latius ; ad basin loborum 
apicalium latitudo ejus circiter 2 / 5 latitudinis maximae aequat; 
a latere visum abdomen postico conico-acuminatum est , dorso 
usque ad apicem loborum modo leviter convexo, paene recto. 
Lobi rotundato-acuminati , non longiores quam latiores basi , 
paullo divaricantes. Lineae duae pallidae quae aream dorsualem 
limitant intus nigro-marginatae sunt, hic illic abruptae et sub- 
undulatae: lobos apicales undique cingunt. Yenter plerumque 
pallidior quam dorsum ; inter rimam genitalem et mamillas > quae 
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crassae et fuscae sunt, area transversa sub-rectangula lineis vel 
lituris sub-testaceis inclusa plerumque conspici tur: nonnumquam 
maculae quoque duae sub-testaceae utrinque, apud maini llas, ad- 
sunt; scuta pulmonalia fusca. Vulva ex callo sat crasso trans- 
verso ad ipsarn rimani genitalem sito constat, qui postice tuber- 
cula duo rotundata liumillima nigra , sulco sive annido impresso 
circumdata et spatio diametrum suam circiter aequanti disjuncta 
ostendit. 

Yariat (9 jun.) obscurior, fusca, abdomine nigricanti, palpis 
et pedibus anguste pallido-annulatis. 

Lg. corp. 11 3 / 4 ; lg. cephaloth. paene 5, lat. ej. 3 3 / 4 , lat. 
front. 1 3 / 4 millim. ; lg. abd. 8 2 / s , lat. ej. 5 l j 2 , alt. circa 4 mil- 
lim. Ped. 1 paullo plus 13, li 12 J / 2 , III 8 l / 2 , IV 12 l J 2 ; pat, 
-{- tib. IY 4 V 6 millim. 

Feminam singulam adultam cum duabus junioribus cepit Cel. 
Beccari. Secundum Doleschall haec species in Amboina rara est, 
et in Java quoque invenitur. 

20. E. punciigera Dol. cephalolhorcice piceo- fusco, albicanti-piloso; 
area oculorum mediorum , quorum anteriore s reliquis oculis paullo 
majores sunl et spatio triplo major e a lateralibus aniicis quam 
inter se remoti , paullo longiore quam latiore ctntice , non parum 
latiore antico quam postice ; fronte perfecie tramala , modo luberculo 
oculorum mediorum prominenti; sterno (cum coxis subter ) rufe- 
scenti-fusco , immaculato; pedibus fuseti, femoribus anterioribus 
rufescentibus, tibiis saltem et metatarsi^ annulis binis latis pallidio- 
ribus notatisi tarsis nigris basi pcdlidis ; tibiis et meiatarsis quoque 
apice nigricantibus; abdomine brevi , ro lundato- tria n g u lo, antico late 
et fortiter roiundato, humeris roiundatis quoque , dorso obscure fisco, 
paene nigricanti, pilis crcissis pallidis sub-hirsuto, ad marginem 
anticum magno testaceo-albiccmti notato et prcteterea maculis et 
vittis inaequalibus ejusdem color is praesertim secundum luterà et 
transversim ante medium variato , maculis ejusmodi fasciavi longi- 
tudinalem inaequalem sensim angustiorem secundum medium carne 
ordinariae poslicae ( minus bene definitele) formanlibus; ventre pal- 
lidio re, plaga magna media lutea a rima genitali ad mcmillas jusccis 
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pertinenti ornato; parte retro direcla scapi vulvae , quae fuseci est , 
late ovato- lanceolata j sub-acuminata, subter undique marginata, vix 
duplo longiore quam latiore . — 9 ad. Long . czrrn 11 l j 2 millìm . 

Syn.: ? 1857. Epeìra vunctigera Dol., Bijdr., loc. cit., p. 420. 

Ad formam haec species paene omnibus partibus cum E . 

$ (?) Thor. (*) convenit; differì scapo vulvae retro directo paullo 
latiore et apice minus obtuso. Color quoque fere idem est atque 
in ea (modo paullo obseurior), eo excepto quod venter plaga 
magna media lutea notatus est, non, ut in specie illa, maculis 2 
vel 4 flavo- testaceis; in ea stermini secundum medium clarius 
est quam in lateribus, quod ita non in E . punctigcra video. 
Quoad colorem ventris haec cum E . Pfeifferae Thor. ( 2 ) et 
E. ferruginea id. ( 3 ) convenit, quibus etiam formà omnium 
partium (vulvae quoque) prope accedit, colore cephalothoracis , 
sterni et extremitatum parum ab E. Pfeifferae discrepans; sed 
ab his duabus formis E. punctigcra eo facile dignosci potest, 
quod frons ejus utrinque, inter tuberculum oculorum mediorum 
truncatum et tuberculum oculorum lateralium, perfecte truncata 
est : in E, Pfeifferae et in E. ferruginea contra frons, quum 
desuper inspicitur cephalothorax , angulmn valde obtusum quidem 
sed distinctissimum format , tuberculo oculorum mediorum roton- 
dato et prò se multo minus prominenti quam in E. punctigcra . 
Oculi laterales bini sub-contingentes sunt, posterior paullo minor 
quam anterior. Mandibulae nigrae, longitudine patellarum 4.* 
paris. Mcixillae et labium picea, apice sat late pallidiora. 

Lg. corp. 11 l j 2 ; lg. cephaloth. 5^, lat. ej. 4 ] / 4 , lat. front. 
2 Ve niillim. ; lg. abd. 7 l j 2 , lat. ej. 7 V 2 millim. Ped. I 20 l j 2 , 
II 19, III 11 V 2> IV 17; pat. + tib. IV 6 millim. 

Feminam singulam adultam examinavi. — Doleschallii nomen 
in hac specie paullo incertum videtur: dicit enim cephalothora- 
cem pilis rufescentibus (« roodachtige ») tectum, et l. 1 paris pedes 
corpore modo dimidio esse longiores; praeterea vero descriptio 
E . punctigerae ejus bene in nostram speciem quadrat. 

(*) Studi, cet ., I, Ragni di Selebes, loc. cit., p. 3S4 (44), 

( 3 ) Loc. cit., p. 375 (35). 

( 3 ) Loc. cit., p. 37S (38). 
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21. E. flavisternis n. cephalotliorace nigro-fusco, albicanti-hir- 
suto, fronte paene truncatct , tuberculo oculorum mediorum, qui 
aream aeque longam atque latam et latiorem antice quam postice 
occupante truncato et prominenti, oculis mediis anticis circiter duplo 
et dimidio longius a latercdibus anticis quam inter . se remotis; 
sterno flavo, nigricanti-margincito; pedibus nigris, annulis latis 
flavo-testaceis ornatis; abdomine sub-triangido-ovato, humeris rotun- 
datis, albicanti-hirsuto, dorso sub-fusco ( antice nigricanti), A vel 
triangulo antice et tum fascia media angusta longitudinali lineis 
fusco-cinereis inclusa pr aedito, area dor sitali postica trianguln 
utrinqne apitd hanc fasciam maculis paucis trctnsversis nigris no- 
tata; lateribus abdominis vittis obliquis nigricantibus instructis ; 
ventre nigro, maculis 4 flavo-testaceis in quadrangulum dispositi 
ornato; scapo vulvae longissimo , angusto, retro directo . — 9 ad. 
Long . circa 8 millim . 

Femina. — Cephcdothorax paullo brevior quam tibia cimi pa- 
tella 4. 1 paris, circiter l / z longior quam latior, forma in hoc 
genere ordinaria; pars cephalica lateribus modo levissime ro- 
tundatis anteriora versus paullo angustata, frons dimidiam par- 
tem thoracicam latitudine aequans , paene troncata, tuberculo 
oculorum anticorum proclivi et prominenti, truncato, tuberculis 
oculorum lateralium anticorum paullulo proininentibus quoque; 
impressiones ceplialicae bene expressae , fovea ordinaria cen- 
trali magna et profonda. Series oculorum antica parum sur- 
sum curvata, postica modice recurva; oculi medii alitici reliquis 
evidenter majores, laterales bini contingentes. Area oculorum 
mediorum non parum latior antice quam postice , vix lon- 
gior quam latior antice: spatium inter oculos medios posticos 
oculi diametro multo minus est, spatium inter medios anticos 
diainetrum oculi paene aequat et paullo minus est quam spatia 
inter oculos medios anticos et posticos; oculi medii antici a late- 
ralibus anticis spatio plus duplo (non vero triplo) majore distant 
quam quo inter se remoti sunt. Spatium quo distant oculi medii 
antici a margine clypei diametrum oculi vix vel non aequat. 
Sternum ovato-cordiforme. Mandibulae directae, feinoribus anticis 
paullo angustiores, patellam 4.* paris longitudine aequantes, plus 
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duplo longiores quam latiores, in dorso versus basili leviter modo 
convexae, nitidae. Pedes longiores (1/ paris cephalothorace circa 
4 ] /. 2 longiores), modice robusti, aculeis sat crebris non longis 
armati. Abdomen ovatum, paullo modo triangulum, humeris late 
rotundatis, non prominentibus ; pilis longis crassis sparsum et 
sub-hirsutum est. Vulva ex corpore brevi et scapo longissimo 
constat: scapus basi latior et primum deorsum (immo paullo 
anteriora versus) directus est, liac parte brevi; tum subito retro 
fractus est et directus, primum (ipsa basi) sensim paullo angus- 
tatus, praeterea vero linearis et rectus, liac parte retro directa 
longa et angusta tarsos anteriores longitudine et (basi latiore 
excepta) latitudine fere aequanti, subter marginata, apice ro- 
tundata. 

Color . — Cephalothorax nigro-fuscus, albicanti-pilosus. Sternum 
flavum, marginibus lateralibus nigricantibus, albicanti-pilosum. 
Mandibulae nigricantes. Maxillae et labium nigricantia quoque, 
apice sub-testacea. Palpi apice nigri, versus basin pallidiores, 
annulo lato flavo-testaceo in parte tibiali. Pedes nigri, annulis 
latis flavo-testaceis : coxae sub ter nigro-fuscae sunt , femora nigra, 
posteriora basi testacea; tibiae flavo-testaceae dicendae, apice 
late nigrae, anteriores annulo medio angusto nigro quoque mu- 
nitae; metatarsi et tarsi anteriores, illorum basi excepta, flavo- 
testacei sunt, metatarsi posteriores tìavo-testacei , apice late et 
basi anguste nigri; tarsi 3. h ’ paris nigricantes, 4. 1 paris fusco- 
testacei. Abdomen supra fuscum, albo-pilosum dicendum, decli- 
vitate antica magis nigra; versus marginem anticum triangulo 
vel litura fa -formi lineis cinerascentibus inclusa notatum est 
dorsum, quae litura fascia longitudinali, lineis duabus ejusdem 
coloris inclusa, antice rhomboidi, dein posteriora versus per 
aream dorsualem posticam ducta et sensim angustata continuatur: 
haec area, quae utrinque vittis 3-4 transversis crassis brevissi- 
mis sensim magnitudine decrescentibus nigris nota tur, apice 
nigra est et hic utrinque macula cinerascenti limitata. Latera 
abdominis fusca vittis nigris oblique foras vel deorsum et retro 
directis notata sunt; venter, ad maximam partem niger, ma- 
culis 4 flavo-testaceis sat magnis fere in rectangulum transver- 
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sum dispositis ornatur. Scapus vulvae obscure testaceus. Mamillae 
nigricantes. 

Lg. corp. 8; lg. cephaloth. 4 lat. ej. 3 y 2 , lat. front. 1 3 / 4 
millim.; lg. abd. 5y 2 , 1^* ej. 4 millim. Ped. I 16, II 15, III 
9 J / 4 , IV 13 l l 2 ; pat. + tib. IY 4 l / 2 millim. 

Feminam singulam hujus speciei invenit Cel. Beccari. Yix 
eadem atque E . hispida Dol. (Tweede Bijdr., cet., p. 33, Tab. II, 
fi g. 5) esse potest, quum liaec aeque magna atque E . diade- 
mata (Clerck) esse dicatur. Forma corporis in universum, ut 
pietura dorsi abdominis, in E . hispida tamen eadem fere esse 
videtur atque in E. flavisterni nostra, in E. sclopetaria (Clerck), 
aliisque multis. 

22. E. pallata Thor. 

Syn.: 1877. Epeira pullata Thoi\, Studi, cet., I, Ragni di Selebes, loc. cit., 
p. 385 (45) (= $). 

Feminae descriptionem vid. in Thor., loc. cit. 

Mas a femina differì magnitudine minore, colore paullo pal- 
lidore , cet. — Cephalothorax longitudine fere tibiae cum patella 
4. 1 paris est, in lateribus partis thoracicae amplissime et fortiter 
rotundatus, antice subito et fortissime sinuato-angustatus; frons 
circiter 1 / 3 partis thoracicae latitudine aequat, tuberculo oculo- 
rum mediorum anticorum lato, fortiter prominenti. Oculi seriei 
anticae spatiis paene aequalibus disjuncti ; area oculorum medio- 
rum, quorum alitici reliquis evidenter majores sunt et spatio 
diametrum suam circiter aequanti sejuncti , aeque longa est 
atque lata antice, non parum latior antice quam postice; spa- 
tium inter oculos medios posticos parvum est, non dimidiam 
oculi diametrum aequans. Palpi breves, clava inverse sub-ovata, 
crassitie femora antica aequanti ; pars patellaris vix longior quam 
latior, apice supra angulum formanti , et hic setas duas longas 
gerens; pars tibialis prioris paene longitudine, lateribus in pro- 
cursus duos oblongos productis: procursus exterior magis linearis 
est, apice rotundato, anteriora versus et foras directus, pallidus, 
apice pilis longis munitus; procursus interior versus apicem ob- 
tusum sensim paullo angustatus est, anteriora versus et intus 
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directus, paullo minor et obscurior quam procursus exterior. 
Pars tarsalis, con vexi tate intus vergenti, basi supra calcari forti 
sub-erecto apicem versus angustato et ipso apice obtuso anteriora 
versus curvato instructa est. Bulbus genitalis non multo compli- 
catus: subter versus apicem tres procursus parvos inter se ap- 
propinquantes ostendit, anteriores duos pallidos, posticum saltem 
apice obscurum; procursus- anticus reliquis paullo minor est, 
medius apice compressus et dilatatus, inaequaliter securiformis 
fere, posticus apice tricuspis vel saltem bicuspis videtur. Pedes 
paullo graciliores et longiores quam in femina, sat crebre acu- 
leati; coxae ld paris dente sat forti in apice subter armatae 
sunt, femora omnia etiam subter aculeata : ld paris femora 
aculeos 2-3 vel saltem singulum aculeum ad ipsam basin inter- 
nodii situm subter habent, 3. 5i et 4d parium quoque 1-3 aculeis 
subter munita sunt. Tibiae 2d paris/ tibiis ld paris paullulo 
crassiores et multo breviores, paene rectae sunt (a latere visae 
modo paullulo sinuatae videntur); aculeis compluribus inaequa- 
libus sunt armatae, ad partem (subter versus apicem praesertim) 
brevibus, aculeo uno paullulo ante medium, subter, sito reliquis 
omnibus longiore et fortiore paulloque sursum curvato. — Colo r 
cephalothoracis plus minus obscure fuscus, nonnumquam te- 
staceo-fuscus; pedes colore cephalothoracis, annulis nigris plus 
minus evidenti bus. Abdominis forma et pictura ut in femina. 

Lg. eorp. 4 Y 4 ; Ig. cephaloth. fere 2 l / é , lat. ej. 1 5 / 6 , lat. 
front, paene 4 / 5 millim. ; lg. abd. paullo plus 2 l / 2 , lat. ej. 2 
millim. Ped. I 9 3 / 4 , H 7 4 / 5 , IH 4 */ 3 , 4 7 V 5 ; pat. + tib. IY 
2 y 4 millim. 

Exempla sat multa, inter ea mares paucos adultos, in Am- 
boina collecta examinavi. 

23. E. pillila Thor. 

Syn.: 1S77. Epeira pillila Thor., Studi, cet I, Ragni di Selebes, loc. ci t- , 
p. 38S (48). 

Specimina nonnulla, omnia feminea, in Amboina legit Cel. 
Beccari. 
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24. E. triangulifera n. 

Syn.: 1877. Epeira Théisìi Thor., Studi, cet I, Ragni di Selebes, loc. cit., 
p. 390 (50). 

Specimina pauca (feminas adultas et juniores utriusque sexus) 
speciei illius quam loe. cit. sub nomine E . Thèisii AValck. de- 
scripsi, in Amboina a Cel. Beccari capta vidi. Nomen ejus in 
E . trianguliferam mutavi, quia nuper exempla pauca feminea 
(ex Mus. Holmiensi communicata) araneae ex insula Guam exami- 
navi, quae melius cum descriptione et figura E . Thèisii a AValc- 
kenaerio datis conveniunt. Iiaec aranea, quae vera E. Thèisii 
esse vi detur, E . trianguliferae quidem simillima est, sed eo facile 
dignoscenda, quod fascia media flavo-testacea dorsi abdominis 
non ex triangulis duobus, reliqua fascia multo latioribus, antice 
constat, sed antice parum latior est quam postice, posteriora 
versus sensim angustata, plerumque geminata et saltem antice 
quasi e lineolis parvis sub-obliquis composita. Vulva quoque 
paullo alia est forma atque in E. triangulifera : pars ejus retro 
directa a basi versus apicem’ sensim angustata est, modo prope 
ipsum apicem rotundatum utrinque subito paullo fortius angu- 
stata, apice excavato et marginato. Lg. corp. circa 11, cepha- 
loth. 5, ped. I 20, pat. -b tib. IV 6 millim. Exemplum quoque 
femineum adultum multo minus , vix 7 millim. longum (ex Sin- 
gapore) hujus araneae, quam nunc veram E. Thèisii AValck. 
credo, possidet Mus. Holm. 

25. E. mangareva AValck. 

Syn.: 1847. Epeira mangareva Walck., H. N. d. Ins. Apt., IV, p. 469. 

1871. » » L. Koch, Die Arachn. Austral., p. 85, Tab. VII, 

figg. 4-5 a. 

1877. » » Thor., Studi, cet.j I, Ragni di Selebes, loc. cit-, 

p. 394 (54). 

Etiam hujus speciei exempla pauca juniora utriusque sexus et 
feminea adulta in Amboina inventa sunt. 

26. E. Beccarii n. ceplialothorace lurido- vel luteo-testaceo ; oculis 
lateralibus binis spatio minuto sejunctis, area mediorum , quorum 

Ann. del Mus. Civ. di Et. Nat. Voi. XIII. (9 Luglio 1878). 3 
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cintici j losticis duplo majores sunt , latiore antice quam postice 
paulluloque longiore quam latiore ; palpis et pedibus lurido- vel 
luteo-testaceis, plus mimis evidenter nigro-annulatis ; abdomine ovato- 
elliptico, supra viventi-flavo, punclis paucis impressis obscuris no- 
tato, pr aeterea sub-olivaceo, ventre in medio plaga sub-quadrata 
olivaceo-testacea quae fasciis duabus brevibus parallelis flavo-testaceis 
includitur munito, et, pone ' ecis , ad mamillas , maculis ejusdem 
coloris duabus utrinque ; vulva partibus prominentibus carenti. — 
$ ad. Long. 7-9 millim. 

Parvus, cephalotJiorace sub-olivaceo vel nigricanti-fusco, oculis 
scriei anticae spatiis aequalibus sejunctis ; pedibus pallidius olivaceo- 
fuscis , dense nigro-annulatis ; abdomine nigro-olivaceo , in dorso 
fasciis quattuor longitudinalibus cdbicantibus sub-undulatis in li- 
neolas parvas et maculas plus minus divulsis ornato, duabus liarum 
fasciarum secundum luterà, duabus secundum medium dorsi extensis ; 
ventre nigro, utrinque maculis tribus pallidis testcìceis notato. — 
ad. Long. 2 l / 2 -3 millim. 

Femina. — Cephalothorax paullo longior quam tibia cum pa- 
tella l. 1 paris, paene dimidio longior quam latior, fronte dimi- 
diam partem fhoraeicam latitudine circiter aequanti; in lateribus 
partis tlioracicae modice rotundatus est, tum sat fortiter sinuato- 
angustatus, parte cephalica lateribus leviter rotundatis anteriora 
versus paullo angustata, fronte leviter rotundata, tuberculo ocu- 
lorum an ti corum mediorum fortiter prominenti, truncato. Pars 
cephalica supra satis convexa; impressiones cephalicae fortes, 
fovea ordinaria centralis sat parva sed profonda, transversa. 
Laevis et sat nitidus est cephalothorax, pilis tenuioribus vestitus. 
Oculorum series antica a fronte visa leviter sursum, postica 
eodem modo visa leviter deorsum est curvata; desuper visa series 
antica fortiter, postica modice recurva est. Oculi laterales parvi, 
reliquis oculis minores , bini spatio minuto sed evidenti disjuncti ; 
oculi 4 medii, quorum antici posticis duplo majores sunt, aream 
occupant paullulo longiorem quam latiorem antice, non parum 
latiorem antice quam postice. Oculi medii antici inter se spatio 
oculi diametrum fere aequanti distant, a lateralibus anticis vero 
saltem dimidio longius quam inter se remoti sunt; spatium inter 
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oculos medios posticos eorum diametrum vix aequat: a latera- 
libus posticis salterà triplo longius quam inter se remoti sunt 
Ili oculi. Spatium inter oculos medios anticos et marginem 
clypei multo minus est quam spatium inter oculos medios an- 
ticos et posticos, quod oculi medii antici diametro pauìlo est 
majus. Sternum sat magnum, ovato-cordiforme, antice emargi- 
nato-truncatum, pubescens. Mandibulae longitudine patellarum 
ld paris, crassi tie paene femorum anticorum , a fronte visae fere 
cylindratae et paene duplo longiores quam latiores, in dorso 
versus basin fortiter convexae, nitidae et pubescentes; sulcus 
unguicularis dentibus acuminatis antice 4 inaequalibus, postice 
3 minoribus armatus est; unguis mediocris. Palpi setosi et pilosi, 
aculeis carentes. Pedes breviores (ld paris cephalothorace vix 
triplo longiores) robusti, obtusi, pube, pilis et setis minus dense 
vestiti, aculeis paucis gracilibus salienti subter in inetatarsis ar- 
mati: aculei reliqui, e. gr. in femoribus intus et in tibiis subter, 
melius setae appellandi. Abdomen antice et postice fortius, in 
lateribus levius rotundatum, pulchre ovato-ellipticum, sat altum 
et undique convexum, pubescens, mamillis parum ante apicenr 
ventris locatis. Vulva partibus prominentibus caret; aream sat 
parvam convexam et transversam nigricantem apud ipsam ri- 
mam genitalem format: margo posticus hujus areae in medio 
retro paullo rotundato-productus est, et sub hoc margine fovea 
sat magna transversa, tuberculo humili nitido transverso occu- 
pata, utrinque conspicitur. 

Color. — Cephalotliorax lurido- vel luteo-testaceus, pube albi- 
canti vestitus et pilis paucis nigricantibus inter oculos sparsus, 
lineis duabus longitudinalibus parallelis appropinquantibus ob- 
scuris plus minus evidentibus in parte cephalica notatus. Oculi 
nigricantes vel colore succini. Sternum sub-fuscum, pallido-pube- 
scens, saepe plaga vel macula media testacea notatum. Mandi - 
bulae lurido-testaceae , dentibus et ungui obscuris. Maxillae et 
labium testacea, basi plus minus late sub-fusca. Palpi et pedes 
luteo- vel lurido-testacei, annulis nigricantibus plus minus di- 
stinctis muniti, pallido-pubescentes, pilis, setis et aculeis nigris 
vestiti. Palporum partes patellaris, tibialis et tarsalis apice pie- 
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rumque infuscatae vel nigricantes sunt, femora annulis trinis 
minus distinctis praedita, basali, medio et sub-apicali; patellae 
apice nigricantes sunt; tibiae et metatarsi annulum medium et 
apicem nigricantes habent, tarsi apicem nigricantem: hi annuii 
tamen omnes saepe obsoleti sunt, praesertim in pedibus ante- 
rioribus. Abdomen . , pilis tenuibus albicantibus sub-sericeis vesti- 
tum, supra virescenti-flavum est, paribus 4 punctorum impres- 
sorum nigricantium in dorso notatum, et praeterea, in dorsi 
parte postica, plerumque lineis tribus tenuibus longitudinalibus 
obscuris, quarum media saepe anteriora versus continuata est 
et plus minus ramosa. Subter et in lateribus abdomen sub-oliva- 
ceum est: color dorsi pallidior in lateribus umbras vel dentes 
deorsum directos obliquos format; venter aream sub-quadratam 
paullo clariorem, testaceo-olivaceam inter rimam genitalem et 
mamillas ostendit, quae in lateribus fasciis duabus brevibus flavo- 
testaceis limitatur, pone quas utrinque maculae duae flavo- 
testaceae sequuntur, ad latera mamillarum positae. Vulva nigra; 
mamillae pallide olivaceo-fuscae. 

Mas, verisimiliter hujus speciei, statura multis partibus minore; 
colore multo obscuriore, pictura abdominis alia, cet., a femina 
valde differt. Cephalothorax impressiones cephalicas obsoletas et 
tuberculum oculorum mediorum anticorum majus et magis pro- 
minens quam in femina habet; clypeus altior est quam in illa, 
altitudine intervallum inter oculos medios anticos et posticos 
superanti. Ovuli laterales, qui reliquis oculis minores sunt et 
quorum posterior anteriore est minor, contingentes sunt; medii 
oculi aream vix vel parum longiorem quam latiorem et non 
parum latiorem antice quam postice, ut in femina, formant; medii 
antici ut in illa posticis mediis fere duplo majores sunt. Oculi 
seriei anticae spatiis aequalibus, oculi medii antici diametrum 
non aequantibus, sejuncti sunt; oculi medii postici inter se spatio 
distant quod diametrum oculi paene aequat, a lateralibus vero 
posticis saltem duplo longius quam inter se remoti sunt. Man - 
dibulae crassi tie tibiarum anticarum, circiter duplo et dimidio 
longiores quam latiores, in dorso parum convexae. Palpi sat 
breves, clava magna, femoribus anticis saltem duplo latiore; 
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pars patellaris aeque circiter longa est ac lata; pars tibialis 
partis patellaris longitudine est, sed apice eà duplo fere latior, 
a basi angusta apicem versus sensim et aequaliter dilatata, sub- 
triangula, apice truncata et hic dimidio saltem latior quam longior; 
pars tarsalis, convexitate intus vergenti, basi supra calcari gra- 
cili, apice obtuso et procurvo munita est. Bulbus magnus, de- 
super visus orbiculato-ovatus fere : a latere visus subter ad apicem 
procursum parvum vel laminam ostendit, versus basin vero subter 
procursum longum, basi sat crassum, in spinam gracilem excur- 
rentem, foras et anteriora versus curvatura; inter has procursus 
tubercula duo conspiciuntur. Pedes breviores, l . 1 paris cephalo- 
thorace non triplo longiores; pilosi et pubescentes sunt, aculeis 
carentes. Abdomen ovato-ellipticum, pubescens. 

Color . — Cephalothorax et stermini nigro- vel olivaceo-fusca. 
Mandibulae (cura clypeo) testaceo-fuscae; maxillae* labium , palpi 
et pedes pallidius olivaceo-fusca, Ili nigro-annulati : femora an- 
nulos trinos vel binos nigros habent, patellae apice nigrae sunt, 
tibiae, metatarsi et tarsi annulum medium et apicem nigros 
habent. Abdomen olivaceo-nigricans., albicanti-pubescens , dorso 
lineis vel fasciis angustis quattuor longitudinalibus albicantibus 
secundum toturn dorsum extensis ornato, duabus mediis leviter 
undulatis et modo linea vel fascia angusta oli vaceo-nigri canti 
disjunctis, reliquis duabus undulato-dentatis , secundum margi- 
nes laterales dorsi extensis. Yenter niger, utrinque serie macu- 
larum trium parvarum testacearum notatus, quarum posteriores 
duae utrinque, apud mamillas, locatae sunt. 

$. Lg. corp. 8 ; cephaloth. 4 ^ lab e j* 2 3 / 4 , lat. front, 
paene 1 l / 2 millim.; lg. abd. 5 1 / 2 , lat. ej. 4 millim. Ped. I 12, 
II 10 y 2 , III 7, IY 9 V 2 ; pat. + tib. IV 3 l j 6 millim. 

</*. Lg. corp. 3; lg. cephaloth. paene 1 l / 2 , lat. ej. paene 1, 
lat. front, circa l / 2 millim.; lg. abd. 1 2 / 3 , lat. ej. paullo plus 
1 millim. Ped. I 3 5 / 6 , II 3 ^ 3 , III paullo plus 2, IY 3; pat. 

tib. IY paullo plus 1 millim. 

Multissima exempla feminea, cum maribus duobus minutis 
quos ejusdem specie! credo, collegit Cel. Beccari. Femina cum 
E. cucurbilina (Clerck) similitudinem quandam praebet. 
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27. E. postilena n. cephalothorace pallide ferrugineo; area ocu- 
lorum mediorum sub-aequalium parum longiore quam latiore, 
latiore antice quam postice, oculis mediis antieis fere dimidio longius 
a lateralibus antieis quam inter se remotis; pedibus sub-testaceis, 
annulis obscurioribus, femoribus in 9 ad maximam partem rufe- 
scentibus; abdomine paullo modo longiore quam latiore , sub-orbi- 
culato , levius convexo , supra anum in 9 tubereulis 4 humillimis in 
seriem transversam ordinatis munito , dorso albicanti vel cinereo-te- 
staceo, transversim fusco-lineato, ad apicem posticum vitta lata tran- 
sversa atra in medio abrupta albicanti-maculata {vel, in c/\ ter a- 
brupta) et praeterea saltem in 9 ? antice vitta marginali recurva 
nigra ornato. — 9 a d. Long. 9 6 1 / 2 -8 1 / 2 , J' circa h millim. 

Femina. — Cephalothorax paullo brevior quam tibia cum pa- 
tella 4: paris, non dimidio longior quam latior, lateribus partis 
thoraeicae sat aequaliter et sat fortiter rotundatis; anterius for- 
titer sinuato-angustatus, parte cephalica anteriora versus lateribus 
parum rotundatis paullulo modo angustata , fronte dimidiam par- 
tem thoracicam latitudine paullo superanti, leviter rotundata, 
tuberculo oculorum mediorum anticorum modice prominenti, 
truncato. Impressiones cephalieae fortes sunt, fovea centralis or- 
dinaria mediocris, oblonga, suleo forti longitudinali in fundo 
praedita. Pube pallida non densa yestitus est cephalothorax pi- 
li sque longioribus antice in parte cephalica sparsus. À fronte 
visa series oculorum antica paullo sursum curvata est, postica 
paullo fortius deorsum curvata; desuper visa series postica pa- 
rum est recurva, paene recta. Oculi laterales parvi, bini contin- 
gentes; medii oculi, quorum anteriores paullo majores quam 
posteriores videntur, aream occupant parum longiorem quam 
latiorem antice, non parum latiorem antice quam postice. Oculi 
medii antici, spatio disjuncti quod oculi diametrum aequat, a 
lateralibus antieis fere dimidio longius quam inter se remoti 
sunt; oculi medii postici, qui intervallo oculi diametro minore 
sunt sejuncti, a lateralibus posticis saltem triplo longius quam 
inter se distant. Stermini ovato-cordiforme. Mandibulae patellis 
antieis paullo longiores, femoribus antieis paullo angustiores, in 
dorso basin versus valde convexae, parcius pilosae; sulcus un- 
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guieularis antice dentibus majoribus inaequalibus 4, postice 3 
dentibus minoribus armatus. Maxillae breves, antice truncatae; 
labium paullo transversum, sub-triangulum. Pedes longiores, 
apicem versus graciles, minus dense pilosi et pubescentes, aculeis 
nonnullis, praesertim in pedibus l. 1 paris, armati; l. 1 paris pedes 
cephalothorace paene quadruplo longiores sunt. Abdomen paullo 
modo longius quam latius, paene orbiculatum, levius convexum, 
parcius pilosum; tuberculis quattuor rotundatis sat magnis sed 
humillimis munitum est (quorum lateralia duo tamen parum 
sunt manifesta), in seriem transversam sat alte supra anum, in 
ipso apice dorsi sitam, ordinatis. Vulva ex procursu corneo, sat 
forti, basi lato, apicem obtusum versus sensim angustato, sub- 
conico, paullo retro curvato constai, cujus pars magis retro di- 
recta infra (antice) impressione oblonga profonda, postice si ve ad 
apicem coni rotundata, anteriora versus angustata munita vel 
quasi excavata est. Mamillae parum ante apicem ventris positae. 

Color . — Cephalothorax pallide ferrugineus vel rufescens, 
pallido-pubescens, antice pilis longioribus nigris sparsus. Sternum 
fosco- vel lurido-testaceum, nigro-pilosum. Mandibulae fusco- 
testaceae, dentibus et basi unguis fuscis; unguis praeterea ru- 
fescens. Maxillae et labium lurido-testacea, apice pallidiora. Palpi 
testacei , parte tarsali apice infoscata. Pedes sub-testacei quoque, 
femoribus ad maximam partem rufescentibus, patellis et apice 
tibiarum rufescentibus vel fuscis, metatarsis et tarsis apice an- 
guste nigris; pilis nigris et ad partem (praesertim sub ter) pal- 
lidi quoque setisque nigris, ut palpi, vestiti sunt pedes, acu- 
leisque nigris armati. Abdomen cinereo- vel flaventi-albicans, vitta 
recurva sat lata nigra (apicibus vix ad medium laterum perti- 
nenti) in margine antico dorsi cinctum, et vitta alia lata transversa 
atra ad apicem ejus posticum per tubercula illa ducta ornatum. 
Haec vitta postica paene recta est, apicibus sub-acuminatis; in 
medio linea tenui longitudinali alba est persecta, et utrinque 
lineola longitudinali in medio abrupta vel maculis duabus minutis 
albis, ut et puncto vel macula parva alba magis versus apices 
notata. Inter duas vittas dorsum lineis nonnullis transversis fu- 
scis, quae linea media longitudinali sub-ramosa obscura abruptae 
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sunt, in vittas angustas albicantes sub-recurvas est divulsa. La- 
tera abdominis inferius albicanti- vel flaventi-testacea sunt; venter 
inter rimani genitalem et mamillas fascias duas longitudinales 
sat latas parallelas tìavo-testaceas ostendit, spatio interjecto non 
lato obscuro, sub-olivaceo vel nigricanti; ad mamillas antice, 
mox pone apicem harum fasciarum, macula flavo-testacea con- 
spicitur, et utrinque, ad latera mamillarum, punctum vel puncta 
duo ejusdem coloris. Pilis pallidis et (saltem in vittis nigris trans- 
versis) nigris conspersum est abdomen. Vulva nigra. Mamillae 
pallide fuscae. 

Mas cephalothorace antice fortius angustato et mandibulis an- 
gustioribus et in dorso paene rectis, ut fere in omnibus, prae- 
sertim a femina differt, praeterea vero abdomine postice laevi, 
non tuberculato, et pedibus aculeis longioribus crebris armatis. 
Coxae l. 1 paris apice subter dente obtuso armatae sunt; femora 
2. { et 4/ parium subter serie aculeorum sunt munitae. Tibiae 
2J paris paullulo crassiores quam tibiae 1.* paris, rectae et, 
praeter aculeis paucis minoribus, aculeis 5 longis et fortibus ar- 
matae, quorum tres seriem subter, in medio, formant, duae 
reliquae in latere anteriore, supra aculeum primum seriei illius, 
locum tenent ; patellae hujus paris quoque aculeum longiorem 
apice habent, praeter aculeum minorem in utroque latere ad 
apicem. Palpi breves, clava sat magna, femoribus anticis crassiore ; 
pars patellaris brevis et supra angulata est, setis duabus for- 
tibus supra, in angulo, munita; pars tibialis eà paullo brevior 
et circiter duplo latior, praesertim antice: latus enim ejus ex- 
terius in procursum foras directum, extus valde oblique trunca- 
tum, securiformem fere productum est, qui ipsam partem tibialem 
magnitudine paene aequat. Pars tarsalis ad basin procursu forti 
corneo obtuso fusco munita; bulbus subter procursus, dentes et 
uncos complures (longitudine fere aequali) ostendit, quum a la- 
tere inspicitur; unus eorum, reliquis paullo major, postice et 
magis extus positus, formam habet laminae crassae, rotundatae, 
anteriora versus curvatae, fuscae, nigro-marginatae: desuper 
visus vero formam unci fortis, procurvi, deorsum directi praebet. 

9. Lg. corp. 8 Y 2 ; lg. ceplialoth. 3 1 / 2 , lat. ej. S 3 /*? lat. 
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front. 1 V 2 millim. ; lg. abd. 5 3 / 4 , lat. ej. 5 Y 4 milliin. Ped. I 
13 Y45 II 11 l U, IH 7, IV 10*/ 5 millim.; pai + tib. IV 3 2 / 3 
millim. 

</. Lg. corp. 5; lg. cephalotli. paullo plus 2 1 j 2ì lat. ej. paullo 
plus 2, lat. front, paene 1 millim; lg. abd. 2 l / 2 , lat. ej. paullo 
plus 2 millim. Ped. I 10 3 / 4 , II paene 9, III 5, IV 7 J / 4 ; pat. 
tib. IV 2 Y 4 millim. 

Marem adultum singulum feminasque duas adultas cum juniore 
femina cognovi. E . praesigni L. Koch (*) haec species affinis 
videtur; habitu in universum Steatodis nonnullis, e. gr. S. ca- 
staneae (Clerck), quodammodo similis est. 

28. E. bifida Dol. cephalotliorace nigro vel piceo , nitidissimo , 
parte cephalica impressione profunda procurva a parte thoracica , 
quae altior et sub-gibbosa est* divisa; oculis mediis aream antice 
multo latiorem quam postice formantibus, mediis anticis, reliquos 
oculos magnitudine superantibus , non multo longius a lateralibus 
anticis quam inter se remotis ; pedibus testaceis vel pallide ferru - 
gineis, annulis obscurioribus ; abdomine longissimo , posteriora versus 
plus minus angustato , apice rursus paullo dilatato et bifido , supra 
nigro, fascia lata geminata sub-argentea in dorso anterius ornato 
et postice quoque plus minus sub-argenteo-maculato vel -variato; 
mamillis longe ante medium ventrìs sìtis . — 9 ad. Long. 7-11 
millim . 

Syn.: 1859. Epeira bìfida Dol., Tweede Bijdr., cet., loc. ci t., p. 38, Tab. II, 
fìgg. 8-8 c. 

Cephalotliorace anteriora et posteriora versus fortiter angustato, 
leviter convexo, coriaceo, piceo; pedibus pallide ferrugineis, annulis 
albicantibus et nigris ; abdomine circiter duplo longiore quam la- 
tiore, parte postica supra anum retro producta brevi, lata, apice, 
rotundato-truncata; abdomine fusco, saltem apice nigro, in dorso 
anterius vittis duabus longitudinalibus bis abruptis sub-aureis or- 
nato; bulbo genitali subter spinis duabus longis gracilibus oblique 

(*) Die Arachn. Austral., p. 110, Tab. IX, figg. 3, 3 a. 
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anteriora versus et forcis direclis munito. — ad. Long . circa 
3 3 / 4 millim. 

Syn.: 1877. Epeira macrura Thor., Studi, cet.j I, Ragni di Selebes, loc. cit. a 

p. 404 (64). 

Fejyiina. — Cephalothorax aeque longus ac tibia cum patella 
4J paris, plus dimi dio, non vero duplo longior quam latior, 
fronte dimidiam partem thoracicam latitudine saltem aequanti, 
in lateribus leviter modo rotundatus, antice sinuato-angustatus, 
parte * cephalica lateribus leviter rotundatis anteriora versus paullo 
angustata, fronte truncata, tuberculo oculorum mediorum tamen 
fortiter prominenti, truncato. Pars cephalica parte thoracica non 
parum brevior est, impressione transversa procurva, praesertim 
in lateribus fortissima, ab ea divisa; a latere visa pars cephalica 
modice convexa est, pars thoracica eà multo altior et multo 
fortius convexa, quasi gibbosa. Nitidissimus est cephalothorax, 
paene glaber, margine laterali tenui elevato praeditus; fovea 
ordinaria centralis parva, in proclivitate partis thoracicae antica 
sita. Series oculorum antica leviter modo sursum curvata, postica 
modice recurva. Oculi laterales bini contingentes; oculi medii, 
quorum anteriores reliquis majores sunt, aream occupant parum 
longiorem quam latiorem antice, multo latiorem antice quam 
postice; oculi medii postici spatio modo minuto disjuncti sunt, 
medii antici spatio oculi diametrum fere acquanti sunt sejuncti 
et a lateralibus anticis paullo .longius quam inter se remoti. 
Sternum angustius ovatum, antice emarginato-truncatum, postice 
acuminatum, impressionibus ad margines inter coxas praeditum, 
subtiliter coriaceum, pilis sparsum. Pedes breves (l. 1 paris ce- 
phalothorace non triplo longiores), graciles, parcius pilosi et 
pubescentes, aculeis carentes; femora praesertim anteriora subter 
granuloso-rugosa. Abdomen parce pubescens, valde longum, triplo- 
quadruplo longius quam latius, pone mamillas ita retro pro- 
ductum ut mamillae paene duplo longius ab apice postico quam 
a petiolo remoti sint; in lateribus usque pone medium inter 
mamillas et apicem (ubi utrinque tuberculum humilem ostendit 
sive sub-incrassatum est) leviter est rotundatum, dein paullo 
fortius angustatum, ipso apice rursus dilatatimi et hic in lobos 
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duos breves retro et paullo foras directos divisum, his lobis 
vix loDgioribus quam latioribus, in lateribus leviter rotundatis, 
apice obtusis. Plerumqne rectum est dorsum abdominis, inter- 
dum vero posterius plus minus sursum curvatum est; pars 
ejus postica, quae caudam crassam format, plerumque ipso ab- 
doniine dimidio-duplo angustior est. Vulva ex callo transverso, qui 
utrinque tuberculum liumile nitidum format , et scapo sat parvo 
constati scapus retro directus et sinuatus est, saltem duplo lon- 
gior quam latior, transversim striatus, a basi sensim angustatus, 
sub-Ianceolatus , ipso apice tamen gracillimo. 

Feminae junior es abdomen magis cylindratum, et partem ejus 
posticam breviorem, apice non bilobam sed modo in medio re - 
tusam habent. 

Color . — CephalothoraX; stermini et partes oris nigra vel picea. 
Palpi testacei vel pallide ferruginei, nigro-annulati. Pedes te- 
stacei, interdum sub-ferruginei, ut palpi nigro-pubescentes et 
-pilosi, annulis obscuris nigris vel ferrugineis notati; coxae saepe 
nigricantes vel fuscae sunt, femora plerumque basi anguste ob- 
scura et apice late nigra vel ferruginea, patellae apice infuscatae, 
tibiae et metatarsi annulo medio et apicali obscuris praediti, 
tarsi apice infoscati. Abdomen nigrum, supra fascia media lon- 
gitudinali lata, inaequali, plus minus evidenter colore nigro 
geminata et circiter ad medium dorsi pertinenti, testaceo- vel 
cinereo-argentea ornatimi ; pars abdominis postica aut undique te- 
staceo- vel cinereo-argenteo-maculata vel -variata est, aut sub- 
argentea paene tota; in lateribus, quae anterius plus minus 
pallido- variata sunt , posterius plaga magna obliqua sub-triangula 
(apice sursum directo) , testaceo- vel cinereo-argentea plerumque 
conspicitur. Yenter niger, plus minus pallido-maculatus vel -va- 
riatus. Vulva nigra, scapo pallide testaceo. 

Variai paene tota nigra , pedibus modo magis versus apicem 
pallido-annulatis. 

Mas, quem liujus speciei credo, feminà non parum minor est: 
praeter palpis et magnitudine minore etiam forma alia cephalo- 
thoracis et abdominis ab ea differt. — Cephalothorax non ut in 
femina inter partes cepbalicam et thoracicam profonde impressus 


76 


T. THORELL 


si ve constrictus est, sed supra leviter modo convexus, subtiliter 
coriaceo-rugosus , opacus , tenuiter pubescens , impressionibus ce- 
phalicis mediocribus et forma ordinaria, i. e. postice coéuntibus et 
hic angulum acuminatum formantibus, in foveam centralem or- 
dinariam sat magnam et profundam , sulco longitudinali in fundo 
exaratam, in medio dorsi sitain continuatis. In medio cephalo- 
thorax utrinque fortiter et ampie rotundatus est, anteriora et 
posteriora versus fortiter angustatus (anterius paullo sinuatus 
quoque) ; plus dimidio longior est quam latior , antice et postice 
aeque paene latus, ibique plus duplo, paene triplo, angustior 
quam in medio. Clypeus altus, reclinatus. Oculi ut in femina 
fere; sed area oeulorum mediorum, quorum antici posticis plus 
duplo majores sunt et valde prominentes, paene duplo latior est 
antice quam postice; spatia sub-aequalia inter oculos anticos 
oculi medii antici diametrum paene aequant. Sternum subtiliter 
transversim striatali. Mcmdibulae triplo longiores quam latiores, 
tibiis anticis multo angustiores, rectae vel levissime foras cur- 
vatae. Palpi breves, clava femoribus anticis non parum, paene 
dimidio, latiore. Pars patellaris aeque fere lata et longa, seta 
forti supra munita; pars tibialis ejus fere longitudine est, sed 
lateribus rotundatis utrinque aequaliter dilatata, in apice late 
truncato duplo latior quam longior. Pars tarsalis convexitatem 
intus vergentem habet et procursu vel calcari parvo apice in- 
curvo ad basin, extus, munita vide tur; bulbus subter, magis 
interius, setas vel spinas gracillimas duas nigras foras et ante- 
riora versus directas ostendit, quarum altera apice ad procursum 
pallidum subter ad apicem bulbi situm pertinet. Pedes graciles, 
l. 1 paris . cephalothorace non triplo longiores. Tibiae 2. 1 paris 
rectae et cylindratae sunt, tibiis 1.* paris paullulo modo cras- 
siores. Aculeis armati sunt pedes, in pedibus posterioribus paucis , 
in anterioribus sat multis, praesertim in tibiis 2.* paris: in bis 
tibiis breviores sunt, praesertim intus, ubi series duas formant, 
aculeis 6-7 in serie superiore , 2-3 in inferiore ; supra 2, subter 3 
aculeos habenthae tibiae , in series ordinatos. Femora granuloso- 
rugosa ut in femina sunt, subter mutica; coxae 1.* paris apice 
subter dente sat parvo armatae. Abdomen multo brevius quam 
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in femina, duplo circiter longius quam latius, ad circiter 4 / 5 
longitudinis posteriora versus sensim paullulo dilatatum, dein 
paullo angustius, hac parte postica brevi, apice latissime rotun- 
dato-truncata , nec lobata neqae in medio return; a latere visum 
abdomen posteriora versus sensim altius evadit et postice oblique 
truncatum est, apice dorsi rotundato. Mamillae multo longius a 
petiolo quam ab apice dorsi remotae. 

Color . — Cephalothorax „ sternum et partes oris picea; palpi 
et pedes pallide ferruginei, femori bus basi et apice, tibiis basi 
pallidioribus, femoribus 4d paris in medio late nigris; tibiae, 
metatarsi et tarsi saltem pedum posteriorum summo apice nigri- 
cantes; aculei nigri. Abdomen sub-fuscum, apice postico nigro, 
supra vitta lata sub-aurea geminata et bis abrupta (sive maculis 
sex in tria paria ordinatis, primi paris longis) ornatum; venter 
pallidior testaceo-maculatus quoque videtur. Mamillae nigro-fuscae. 

In esemplo mase. jun. cephalothoracis forma fere ut in femina 
est; abdomen paullo longius quam in adulto, parte postica re- 
liquo abdomine crassiore, sub-globosa ; color abdominis niger, ma- 
culis 4 sub-argenteis in medio dorso: color praeterea ut in 
femina. 

$. Lg. corp. 11; lg. cephaloth. 2 / 3 , lat. ej. paene 1 2 / 3 , lat. 
front, circa 5 / 6 millim.; lg. abd. 8 x / 2 , lat. ej! max. 3, lat. min. 
1 Y 4 , dist. a mamillis ad petiolum 2 2 / 3 , ad apicem posticum 
5 V 2 millim. Ped. I 7 l / 2 , II 6 x / 2 , III 4 l / 2 , IV 7; pat. + tib. 
IY 2 2 / 3 millim. 

</\ Lg. corp. 3 3 / 4 ; lg. ceplialoth. circa 1 3 / 4> lat. ej. plus 1, 
lat. front, paene l / 2 millim.; lg. abd. paullo plus 2, lat. ej. 1 l /~ 
millim.; dist. a mamillis ad petiolum 1 J / 4 , ad apicem posticum 
circa 1 millim. Ped. I 5, II 4 x / 4 , III 2%, IY 4 2 / 3 ; pat. + 
tib. IV paullo plus 1 x / 2 millim. 

Exempla non pauca, inter ea marem singulum adultum, ex 
Amboina vidi. Femina adeo omnibus partibus, etiam forma vulvae, 
similis est E macrurae Thor. 9 (Yid. Thor., loc. cit. , p. 402 (62) ), 
ut nullam differentiam constantem, forma diversa apicis abdo- 
minis exceptà, inter eas videre possim ; sed in omnibus quae vidi 
exemplis E. bifidae 9, ex Amboina, abdomen apice bifidum vel 
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retusum est, in omnibus (paucis quidem) feminis E . macrurae , ex 
Celebes, integer et rotundatus est apex abdominis. Ad marem 
supra descriptum quod attinet, non dubito, quin re vera sit 
mas E . bifidae „ etsi abdomen apice integranti et rotundatum habet; 
sed inter eum et marem a me ut E . macrurae (cunctanter 

quidem) descriptum, nullam formae diversitatem cernere pos- 
sum. Y erisimile igitur est, marem E. macrurae adirne esse 
ignotum; nisi si sumere velles, E ' macruram varietatem Cele- 
bensem modo feminae E. bifidae esse, et mares harum formarum 
inter se non differre (?). Descriptionem maris ex Amboina uberio- 
rem dare utile milii visum est, quum mas E '. macrurae > etiamsi 
ab E. bifidae re vera differat, tamen haud dubie ei sit simil- 
limus et forsitan difficile ab eo internoscatur. 

29. E. camelodes n. cephalothorace fiasco * parte cephalica pal- 
lidore. 3 inter eam et partem thoracicam panilo altiorem et fortius 
convexam constricto ; area oculorum mediorum panilo longiore quam 
latiore et multo latiore antico quam posticce oculis mediis anticis 
circa dimidio longius a lateralibus anticis quam inter se remotis; 
pedibus testaceisj fusco-annulatis; abdomine ante medium dorsi 
tuberculis duobics munito et postico „ ubi altissimum est > in commi 
brevem retro et paullo sursum directum producto „ dorso abdominis 
ad maximam partem cinerascenti-testaceoj postice utrinque fusco . — 
9 ad. Long . circa 6 millim . 

Femina. — Cephalothorax parum longior quam tibia cum pa- 
tella 4. 1 paris, non dimidio longior quam latior, in lateribus 
partis thoracicae sub-orbiculatae ampie et fortiter rotundatus, 
antice fortiter sinuato-angustatus, parte cephalica lateribus le- 
vissime rotundatis anteriora versus paullulo angustata, fronte 
leviter rotundata, tuberculo oculorum mediorum modice promi- 
nenti, oculis lateralibus anticis paullo prominulis quoque; lati- 
tudine frontis dimidiam partis thoracicae latitudinem circiter 
aequanti. Fortius convexus est cephalothorax, parte cephalica 
sulco profundo procurvo a parte thoracica divisa; a latere visus 
inter partes cephalicam et thoracicam profonde est impressus 
vel potius constrictus, parte thoracica paullo altiore et fortius 
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convexa quam parte cephalica; nitidus est, pubescens, fovea 
ordinaria centrali sat parva sed profonda , sub-quadrata , in 
proclivitate antica partis tlioracicae sita. Oculorum series an- 
tica leviter sursum curvata, postica modice recurva; oculi la- 
terales bini contingentes ; oculi medii, quorum antici reliquis 
majores sunt et spatio oculi diametrali! aequanti sejuncti, aream 
antice multo latiorem quam postice paulloque longiorem quam 
latiorem occupant. Oculi medii postici sub-contingentes sunt; 
oculi medii antici circiter dimidio longius a lateralibus anticis 
quam inter se remoti. Sternum parum longius quam latius, an- 
tice late truncatum, postice acuminatum. Mandibulae patellis 
anticis paullo crassiores, sub-cylindratae , fere duplo et dimidio 
longiores quam latiores, in dorso versus basin fortiter convexae, 
nitidae, pubescentes. Maxillae sub-quadratae , apice late trun- 
catae, levissime modo rotundatae; labium triangulum, paullo 
latius quam longius. Pecles breviores (ld paris cephalothorace 
paullo plus triplo longiores), aculeis, ut videtur, carentes. Ab - 
domen altum, fere dimidio longius quam latius; paullo ante me-' 
dium, versus latera, dorsum ejus tubercula duo obtusa sub-erecta 
ostendit, et apex dorsi in formam coni brevis retro et paullo 
sursum directi productus est. Desuper visum abdomen sub-ovatum 
est, antice sub-acuminato-rotundatum, postice acuminatum; a 
latere visum antice oblique truncatum est, dorso anterius usque 
ad tubercula paullo adscendenti, inter tubercula et apicem po- 
sticum vero sub-concavato-arcuato, postice oblique truncatum et 
altissimum, altitudine hic latitudinem abdominis superanti, lon- 
gitudinem ejus tamen non aequanti. Vulva ex corpore lato 
transverso utrinque nitido, et ex scapo brevi sub-triangulo 
retro directo constat. Mamillae non parum ante apicem abdo- 
minis locatae. 

Color. — Cephalothorax fuscus, parte cephalica ad maximam 
partem testacea. Stermini plaga magna flavo-testacea in maculas 
divulsa occupatur. Mandibulae testaceae; reliquae partes oris 
magis fusco-testaceae. Palpi testacei , parum distincte fusco- 
annulati. Pedes testacei, fusco-annulati : femora, 3. u paris ex- 
ceptis, annulum vel plagam nigricantem prope apicem habent, 
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tibiae annulam singulum vel binos annulos ostendunt, metatarsi 
quoque binos annulos; tarsi apice fusci sunt. Abdominis dorsum 
anterius (cum tuberculis), secundum 2 / 3 longitudini, cinerascenti- 
testaceum est, paullo fusco-variatum vel -maculatum (?), dein 
fuscum: haec area apicalis sub-triangula fusca fascia medià ci- 
nereo-testaceà persecta est. Latera abdominis superius nigricanti- 
variata, infra vero magis luteo-testacea; venter ante rimani ge- 
nitalem et circum mamillas nigras nigricans, in medio magis 
tìavo-testaceus, hoc colore testaceo maculas duas nigras prope 
rimam genitalem definienti et maculas duas rotundatas flavo- 
testaceas utrinque formanti. Vulva picea, scapo magis testaceo. 

Lg. corp. 6 ; lg. cephaloth. 2 Y 5 , lat. ej. 1 3 / 4 , lat. front, circa 
5 / 6 millim.; lg. abd. paene 4, lat. ej. 2 l j 2 millim. Ped. I 7, II 6 , 
III paene 4, IV 6 l / 6 ; pat. -+- tib. IV 2 l / 6 millim. 

Singulum exemplum femineum hujus araneae vidi. 

30. E. anseripes Walck. cephalothorace inter partes eephalicam 
' et thoracicam aeque fere altas sub-constrìcto, nig ideanti, fusco, vel 
fusco-testaceo et tum plerumque fascia marginali nigricanti utrin- 
que in parte thoracica munito et in impressionibus cephalicis in- 
fuocato; oculis mediis aream multo latiorem antico quam postice 
occupantibus, mediis anticis fere duplo longius a lateralibus anticis 
quam inter se remotis; palpis pedibusque testaceo-fuscis vel testa- 
cei^, nigricanti-annulatis ; abdomine saltem dimidio longiore quam 
latiore, antice in conum brevem producto, postice vero retro in co - 
num longiorem, qui utrinque ad basiti , inferius, tuberculum breve 
ostendit : a latere viso antice et praesertim postice oblique trun - 
cato, dorso sub-concavato vel recto, mamillis longe ante apicem ventris 
sitis ; abdominis dorso plus minus obscure fusco vel sub-testaceo , 
postice saepe pallidiore, fascia longitudinali angusta lanceolata ob- 
scura a lineis duabus argenteis limitata (vel tota argentea) ornato, 
quae fascia utrinque in medio ramum brevem argenteum apice 
bifidum foras directum emittit; lateribus abdominis plus minus 
pallido-variatis vel - vittatis , plerumque vitta vel plaga triangula 
argentea postice notatis, cujus apex sursum directus ad fasciam 
dorsualem pertinet. — 9 ad. Long . 6-8 3 / 4 millim. 
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Ceplialothorace anteriora et posteriora versus fortiter angustato, 
parimi convexo , non constricto, impressionibus cephalicis levissimis, 
subtiliter rugoso , nigro-fusco ; pedibus sub-ferrugineis , femoribus 
nigris, basi late pallidis, reliquis internodiis plerisque pallido-annu - 
latis; abdomine sub-ovato, modo apice postico in procursum mino - 
rem conicum producto , dorso fusco, fascia media rhomboidi-lanceo - 
lata a lineis argenteis inclusa ornato, quae ramum brevem bifidum 
in medio aliumque prope apicem posticum utrinque emittit . — ad. 
Long . 5 1 / 2 millim. 


Syn.: 1841. Epeira anseripes Walck., H. N. d. Ins. Apt., II, p. 146. 

1877. Cyrtophora melanura Sim., Éfcudes Arachn., IX, Arachn. ree. aux 
iles Philippines, cet loc. cit., p. 72, PI. 3, 
fig. 9. 

1877. Epeira anseripes Tlior., Studi, cet., I, Ragni di Selebes, lor. cit., 
p. 405 (65) (— Jan.» var.). 


Cephalotliorax in femina forma magis ordinaria est quam ex. 
gr. in E. bifida Dol., brevior et minus fortiter constrietus quam 
in illa, impressionibus cephalicis profundis et postice sulco trans- 
verso conjunctis, fovea ordinaria mediocri, pone medium dorsi 
sita et sulco retro continuata ; tuberculo oculorum anticorum me- 
diorum sat fortiter prominenti , tuberculis oculorum lateralium 
prominentibus quoque ; nitidus et albo-pubescens. Oculi late- 
rales contingentes, medii antici spatio diametrum suam aequanti 
disjuncti. Stermini nigrum ve! fuscum, linea transversa flava ad 
marginem anticmn binisque maculis ejusdem coloris utrinque 
notatum. Pedes breviores (l. 1 paris ceplialothorace paullo plus 
triplo longiores), aculeis paucis armati: 1 in femoribus l. 1 paris, 
intus, 2. 2. 2 subter in tibiis anterioribus (juniores his aculeis 
carent). Femora et patellae annulum obscurum in vel ad api- 
cem habent, tibiae et metatarsi annulos binos, medium et api- 
calem. Abdomen altum et ante partum sat latum est, supra et 
anteriora et (praesertim) posteriora versus angustato-acuminatum, 
cono postico aut retro, aut sursum et retro directo; tubercula 
ad basin hujus coni interdum parum expressa sunt. Vulva ex 
callo sive corpore lato transverso piceo et ex scapo fortiter si- 
nuato, transversim striato, pallidiore constat; scapus sat longus 

Ann . del Mas. Civ. di St. Nat. Voi. X 1 li. (29 Luglio 1878). 
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et latus est, duplo circiter longior quam latior, lateribus paene 
parallelis, apicem versus primum modo parum et sensim angu- 
status, ipso apice tamen breviter et cito angustato-acuminato : 
scapus primum magis deorsum directus est, tum magis retro 
(hac parte media reliquis duabus multo longiore), ipso apice 
deorsum vel anteriora versus curvato. E latere superiore (versus 
ventrem vergenti) scapi lamina longitudinalis si ve septum versus 
corpus vulva e directum est, quod septum tamen buie corpori non 
est adnatum. Color abdominis valde variat; interdum dorsum 
ejus totum argenteum est, interdum argenteum, maculis duabus 
nigris: varietates ejusmodi loc. cit. descripsimus. In medio inter 
rimani genitalem et mamillas maculae duae flavo-testaceae ple- 
rumque conspicuae sunt. 

Mas. — Cephalothorax non dimidio longior quam latior, liu- 
milis, parum convexus, dorso a latere viso paene recto; in 
medio latus et, praesertim anterius in parte thoracica, ampie 
et fortiter rotundatus, posteriora versus lateribus leviter modo 
rotundatis fortiter angustatus , anteriora versus etiam fortius 
sinuato-angustatus, parte cephalica anteriora versus sensim an- 
gustata, fronte circiter l / 3 partis thoracicae latitudine aequanti, 
tuberculo oculorum mediorum anticorum prominulorum valde 
prominenti ; sat subtiliter striato-rugosus , impressionibus ce- 
phalicis levissimis sed distinctis, fovea ordinaria centrali sat 
magna et paullulo pone medium sita, ut stria impressa retro 
continuata. Àrea oculorum mediorum parum longior quam latior 
antice; oculi medii antici non multo longius a lateralibus anticis 
quam inter se disjuncti; oculi praeterea ut in femina dispositi. 
Mandibulae angustae , a latere visae in dorso leviter conca - vatae. 
Palpi breves, clava sat magna, femora antica latitudine saltem 
aequanti; pars patellaris aeque fere longa est ac lata, in apice 
sub-producto seta forti munita; pars tibialis parte patellari bre- 
vior et multo latior est, plus duplo latior quam longior; pars 
tarsalis basi extus procursum fortem corneum sub-incurvum 
ostendit, cujus apex apice paullo dilatatus, latus et sub-truncatus 
est. Bulbus secundum latus exterius trabem corneum fortissimum 
habet: hic trabes ad apicem bulbi, qui ut uncus sursum cur- 
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vatus desinit, primum intus et tum deorsum fractus est; subter 
anterius bulbus spinas duas nigras longas curvatas anteriora 
versus et foras directas e basi crassa pallidiore emittit, quarum 
posterior longior et geniculata est. Pedes aculeis sat multis bre- 
vioribus armati; femora omnia omnesque patellae, tibiae et me- 
tatarsi aculeata sunt: tibiae 24 paris, e. gr. , quae tibiis 14 paris 
parum crassiores sunt , sed paullulo foras curvatae , in latere 
interiore, supra, seriem e 4-5 aculeis formatam habent, et prae- 
terea inferius, ad apicem, seriem brevem e 2-3 aculeis compo- 
sitam; etiam subter hae tibiae seriem e 3 aculeis formatam 
ostendurit, et supra et in latere exteriore aculeis binis vel sal- 
telli singulo praeditae sunt. Subter femora aculeis carent. Coxae 
1.* paris apice subter dente armatae. Abdomen ad formam paene 
ut in femina, modo antice magis rotundatum et parum produc- 
tum, postice conum evidentem sed (saltem interdum) simplicem 
et breviorem quam in femina formans. 

Color. — Cephalothorax nigro-fuscus ; sternum cum labio, ma - 
xillis coxisque fusco-piceum. Mandibulae sub-testaceae , in medio 
dorso obscuriores. Palpi obscure testacei, bulbo ad maximam 
partem fusco. Pedes fusci, femoribus nigris, basi late testaceis, 
patellis annulo singulo, tibiis binis annulis testaceis munitis; 
in pedibus posterioribus etiam metatarsi annulum testaceum ha- 
bent et tarsi plus minus pallidi sunt. Abdominis color ut in 
femina fere. 

9 . Lg. eorp. 8 3 / 4 ; lg. cephaloth. 3, lat. ej. 2 J / 5 , lat. front. 

I millim.; lg. abd. 6 y 5 , lat. ej. 3 l / 2 millim. Ped. I 9 ] / 2 , II 9, 
III 6, IV 9; pat. + tib. IV 3 millim. 

<A Lg. corp. 5 1 / 2 ; lg. cephaloth. 2 l / 2 , lat. ej. 1 5 / 6 , lat. 
front, circa 2 / 3 millim.; lg. abd. 3, lat. ej. 2 millim. Ped. I 7 l / 2 , 

II 7, III 5, IV paene 7; pat. tib. IV 2 ! / 4 millim. 

Specimina nonnulla hujus speciei, pleraque tamen nondum 

adulta, in Àmboina collegit Cel. Beccari; ad Andai (non procul 
a Borei) Novae Guineae tria exempla adulta cepit quoque. In 
exemplis femineis Amboinensibus tubercula caudae lateralia 
minus prominentia sunt quam in iis quae ex ins. Celebes et 
ex Nova Guinea vidi, anguli fortasse melius dicenda; praeterea 
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vero nullam differentiam video (*). Descriptio formae abdominis 
Cyclosae melanarae quam loc. cit. dedit Cel. Simon, in feminas 
ex Amboina optime cadit. 

31. E. thelura n. cephalothorace pendio modo longiore quam 
latiore , cum pedibus sub-testaceo , ferrugineo , fusco vel nigricanti , 
pedibus plus minus evidenter annulatis ; area oculorum mediorum 
sub-aequalium aeque longa ac lata , paidlo modo latiore postice 
quam antice , oculis mediis cmticis duplo longius a lateralibus anticis 
quam inter se remotis ; abdomine brevi, ovato - vel rhomboidi- 
triangulo, sub-depresso, apice dorsi in caudam breviorem conico - 
cylindratam vel conicam producto; dorso abdominis fascicidis pi - 
lorum albicantium in series dispositis munito, sub-o Uvaceo- vel 
cinereo-testaceo, saepissime plaga magna fere rhomboidi-triangida 
lutea, flava vel albicanti ad maximam partem occupato, liete plaga 
plerumque vittis duabus transversis obscurioribus paullo retro fractis 
aliaque longitudinali antica in maculas vel plagas qidnque divisa; 
ventre plerumque nigro, maculis 4 vel 2 flavo-testaceis ornato. — 
9 ad. Long. 8-11 y j 2 millim . 

Var. p , dorso etbdominis cinereo-olivaceo vel nigricanti, macula 
magna flaventi utrinque notato ( $ ). 

Var. y, dorso abdominis sub-testaceo, plaga magna media nigri- 
canti antice ornato ( 9 )* 

Testaceus, abdominis dorso flaventi, cephalothorace saepe nigri- 
ceinti-maculeito, clypeo spina porrecta eirmato; etrea oculorum me - 
diorum quadrata, pedibus amleis longissimis et crebris munitis; 
etbdomine breviter ovato-triangxdo, apice dorsi in tubercidum vel 
conum brevem retro et sursum dìrectum producto. — f ad. Long . 
4 */ 2 - 5 % millim. 

. Syn. : ? 1857. Epeira thomìsoides Dol., Bijdr., cet ., loc. cit., p. 422. 

? 1859. » » id., Tweede Bijdr., cet., loc. cit., Tab. II, 

fig. 2. 


(*) In exemplis femineis ex Andai (Nov. Ginn.) scapus vulvae abruptusest; 
in mare cum iis capto abdomen postice utrinque tuberculum caudale di- 
stinctum, ut in feminis, habet et paene totum nigrum est, maculis quattuor 
albicantibus in dorso, pictura praeterea paene nulla. 
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Femina. — Cephalothorax aeque longus est ac tibia cum pa- 
tella 4* paris, non multo longior quam latior, anterius fortiter 
sinuato-angustatus , parte thoracica transversa, in lateribus prae- 
sertim posterius fortiter rotondata, postice late sub-truncata , 
parte cephalica lata, lateribus paullulo rotundatis anteriora ver- 
sus parum angustata, fronte sinuato-rotundata, angulis latera- 
libus rectis et acuminatis, tuberculo oculorum mediorum ro- 
tondato, fortiter prominenti; frontis latitudo dimidiam partis 
thoracicae latitudinem circiter aecjuat. A latere visus leviter 
modo convexus est cephalothorax; impressiones cephalicae an- 
gulum valde obtusum inter se formant ; fovea ordinaria centralis 
magna est, inaequalis, sub-cruciformis, in medio partis thoracicae 
sita. Series oculorum antica leviter deorsum, series postica sat 
fortiter retro curvata; oculi laterales bini contingentes ; oculi 
medii,' quorum postici anticis paullo majores videntur, aream 
aeque paene longam ac latam paulloque latiorem postice quam 
antice occupato ; oculi medii antici ( ut oculi medii postici ) 
spatio oculi diametro evidenter majore disjuncti sunt, a latera- 
libus anticis saltem duplo longius quam inter se remoti. Mandi- 
bulae femora antica crassitie paene aequant et paullo plus duplo 
longiores quam latiores sunt, in dorso valde convexae. Palpi 
et pedes mediocres, dense pilosi et setosi; pedes, praesertim an- 
teriores, aculeis nonnullis ad partem longis armati quoque. Ab- 
domen breviter ovato- vel rhomboidi-triangulum fere, sub-depres- 
sum, antice late (saepe secundum lineam bis retro fractam) 
rotundatum, humeris rotundatis, dein posteriora versus lateribus 
levissime rotundatis vel paene rectis sensim angustatum, apice 
dorsi in caudam breviorem sub-conicam sub-libratam plerumque 
paullo deorsum curvatam (interdum paullo sursum directam) 
producto, hac cauda magnitudine non parum varianti, vix un- 
quam plus dimidio longior quam latior basi, desuper visa; longi- 
tudo abdominis, cauda excepta, latitudinem vix vel non superai 
A latere visum abdomen leviter modo convexum est, postice 
inter basin caudae et mamillas paullo oblique truncatum. Supra 
pilis longioribus crassis sub-erectis sat dense munitum est abdo- 
men, ad partem fasciculos angustos erectos formantibus, qui 
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fascieuli in series longitudinales saltem 4 posteriora versus appro- 
pinquantes ordinati sunt. Vulva procursum retro directum, cras- 
sum, ab infra visum duplo circiter longiorern quam latiorem 
et versus apicem obtusum sensim angustatum, ovato-lanceolatum 
fere, subter sub-excavatum format, cujus pars apicalis a latere 
visa tenuis est, ipso apice deorsum curvato. 

Color. — Cephalolhorax fusco-testaceus, testaceo-fuscus vel 
sub-ferrugineus, interdum antice nigricans, pube crassa luteo- 
vel albicanti-testacea anterius tectus. Sternum testaceo-fuscum vel 
ferrugineum, interdum nigro-fuscum, cum coxis nigro-pilosum. 
Mandibulae plerumque testaceae vel testaceo-fuscae, apice nigri- 
cantes; interdum obscuriores. Maxillae et labium sub-testacea vel 
fusca, apice pallidiora. Palpi testacei vel fusci, annulis minus 
evidentibus obscurioribus; interdum paene nigri sunt, annulis 
pallidioribus; pilis densis flaventibus vel luteis vestiti sunt, inter- 
mixtis nigris; pili in apice partis tarsalis ad maximam partem 
nigri. Pedes fusco-testacei, testaceo-fusci vel ferruginei, plerumque 
annulis distinctis fuscis vel nigricantibus muniti, interdum nigri - 
cantes, annulis pallidioribus; pube densa crassa flava vel lutea, 
pilisque albis et nigris vestiti sunt et variati, aculeis plerisque 
pallidis, ad partem saltem apice nigris. Abdominis color valde 
variat. Dorsum ejus plerumque plaga magna rhomboidi-triangula 
flava, lutea vel albicanti occupatur, quae plerumque vittis duabus 
transversis paullo angulatim retro fractis obscurioribus aliaque 
longitudinali in 5 maculas magnas divisa est, maculis 4 ante- 
ri oribus transversis et paullo obliquis; latera dorsi anguste (cum 
cauda et lateribus abdominis) obscure cinereo-olivacea, cinereo- 
testacea vel -nigricantia sunt, plerumque lineolis paucis flavo- 
testaceis deorsum directis, quasi radiantibus notatis (spatiis inter 
has lineolas interdum nigris); interdum plaga dorsualis integra 
est, non in maculas divisa, interdum omnino deest, et dorsum 
abdominis tum totum cinereo-olivaceum vel -nigricans est. Pili 
dorsi ad maximam partem albicantes, intermixtis nigris; fascieuli 
pilorum albicantes. Latera abdominis inferius plerumque cinereo- 
olivacea vel -testacea sunt; postice, inter basin caudae et anum, 
lineae duae pallidae saepissime conspiciuntur, spatio interjecto 
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plerumque infoscato vel nigricanti. Yenter plerumque niger, 
interdum sub-oli vaceus vel nigro-cinereus; paullo ante mamillas 
paene semper maculas duas flavo-testaceas ostendit, et plerumque 
maculas quoque duas minores flavo-testaceas ad rimani genitalem 
sitas, interdum cum illis stria ejusdem coloris conjunctas. Ma - 
millae plerumque testaceo- vel ferrugineo-fuscae , interdum nigri- 
cantes. Vulva nigricans vel fosca. 

In Var. y, cujus exempla modo duo vidi, conus apicalis ab- 
dominis brevior quam in reliquis vide tur, et abdomen supra pilis 
rufo-luteis sat dense vestitum est, fasciculis pilorum tamen albi- 
cantibus. Praeterea omnibus numeris cum forma principali con- 
venire videtur. Num propria species? 

Mas non parum a femina differt , armatura clypei praesertim 
notabilis. Minus dense quam femina pilosus est, aculeis multo 
longioribus in pedibus praeditus. Cephalothorax inverse cordifor- 
mis dicendus: tuberculum oculorum mediorum adeo enim pro- 
minet, ut ceplialotliorax anterius uscjue ad oculos medios anticos 
sensim angustior fiat, modo brevissime utrinque bis sinuatus 
(ad impressiones ceplialicas levissimas et inter oculos laterales 
et medios). Fovea ordinaria centralis magna est, cruciformis. 
Clypeus mox sub oculis mediis a.nticis spina sat forti porrecta 
obtusa pallida armatus est; inter hos oculos pili pauci longissimi 
porrecti adsunt. Series oculorum antica a fronte visa recta ; area 
oculorum mediorum quadrata, vix latior postice quam antice: 
oculi praeterea ut in femina est dietimi. Mandibulae tibiis anticis 
angustiores, in dorso rectae, in latere exteriore foras sub-cur- 
vatae. Palpi breves, clava femora antica crassitie paene aequanti. 
Pars palporum patellaris aeque fere longa ac lata, apice in medio 
supra paullo producto; pars tibialis partis patellaris longitudine 
est sed paullo latior, transversa: in latere enim exteriore paullo 
dilatata est, angulo anteriore liujus lateris paullo producto. Pars 
tarsalis basi extus procursu corneo obtuso paullo curvato armata 
est, ut in plerisque; bulbus genitalis, a latere exteriore visus, 
apice in procursum breviorem o.btusum deorsum directum desiniti 
mox pone eum lamina transversa cornea deorsum directa sub- 
triangula adest, quac in duos lobos vel apices divaricantes sursum 
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curvatos divisa est. Pedes sat fortes, metatarsis tamen et tarsis 
gracilibus; aculeis armati, qui praesertim in tibiis anterioribus 
longi et crebri sunt, in tibiis 2. 1 paris ad partem crassiores quoque 
quam in reliquis inter nodiis; metatarsi anteriores modo aculeo 
singulo muniti videntur. Abdomen ad formam ut in femina, eo 
excepto quod apex dorsi abdominis in tuberculum vel conum 
parvum acuminatum (multo minorem quam in femina) retro et 
sursum directum est productus; pili abdominis fasciculos non 
formare videntur. 

Color . — Ceplialotliorax > stemmi > partes oris> palpi et pedes 
testacea: ceplialothorax paullo saturatius est coloratus et prae- 
sertim versus latera plus minus evidenter nigricanti-maculatus ; 
bulbus genitalis ad maximam partem fuscus est, pedes hic illic 
umbra vel macula plus minus manifesta obscuriore muniti, acu- 
leis plerisque obscure fuscis. Abdomen flavo-testaceum , interdum 
vestigiis macularum tìavarum praeditum et in margine antico 
nigricanti-sub-maculatum, pilis longis obscuris in dorso sparsum; 
venter fuligineo- vel flavo-testaceus , maculis duabus vel quattuor 
flavis plerumque notatus. Mamillae fuligineo-testaceae. 

9 . Lg. corp. 10 3 / 4 ; lg. cephaloth. 3 ] / 2 , lat. ej. plus 3, lat. 
front. 1 l / 2 millim.; lg. abd. (cum cauda) 7 l / 2 , lat. ej. 6 millim. 
Ped. I 14 V 2 , II 12, III 7, IV 11; pat. + tib. IV 3 J / 2 millim. 

</*. Lg. corp. 5 3 / 4 ; lg. cephaloth. paene 3, lat. ej. 2 x / 4 mil~ 
lim.; lg. abd. 2 4 / 5 , lat. ej. 2 */ 4 millim. Ped. I 10 l l 2 , II 7 l / 2 , 
III 4 Y 2 , IV 7 ] / 2 ; pat. -+- tib. IV 2^3 millim. 

Multa exempla hujus speciei, inter ea mascula pauca, exami- 
navi. Satis verisimile milii videtur, liane araneam eandem esse 
atque E . thomisoidem Dol., etsi in nostra specie abdomen « pilis 
stellatis undique tectum » certe dici non potest: credo Doleschal- 
lium fasciculos illos pilorum « pilos stellatos » appellavisse. 
Exemplum quod descripsit, abdominis « dorso sulfureo, antice 
maculis duabus niveis » ornato, verisimiliter Var. [3 nostrae satis 
simile erat. — Quum alia Epeira E. thomisoidis nomen jam ob- 
tinuerit Q), speciei nostrae nomen E. thelarae dedimus. E . thè - 

( l ) E. thomisoides Dufour, Descr. de deux nouv. esp. d’Aran., in Ann. de la 
Soc. Ent. de France, 3. e Sér., Ili (1855), p. S, PI. 5, fi gg. 3-7. 
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libra valde affinis est speciei Celebensi E . myurae Thor. (*), quae 
tamen cauda gracillima facile internoscitur; etiam cum E . La - 
glaisei Sim. ( 2 ) et praesertim cum E. porcula id. ( 3 ), ex ins. 
Philippinis, aranea nostra rebus multis convenire videtur, pro- 
cursu apicali abdominis conico-eylindrato vel conico et, ut vide- 
tur, breviore quam in E. porcula . , vulva longiore, cet., verisi- 
militer distincta. 


Gen. Meta (C. L. Koch) 1836. 

32. IVI. coccinea (Dol.) cephalothorace tibiam 4. 5 paris longitudine 
acquanti. , testaceo -fusco, pedibus ejusdem colorisi nigro-annulatis , 
tibiis 4} paris, basi testacco-fusca excepta, nigris et pilis longis 
nigris dense vestitis , tibiis 4 anterioribus apice sat late nigris ibi- 
que paullo densius quam in reliquia internodiis nigro-pilosis; ab- 
domine circiter dimidio longiore quam fattore* cylindrato-elliptico, 
dorso posteriora versus sensim paullo declivi, supra luteo \coccineo\ 
vel flavo, fascia nigricanti longitudinali tres ramos utrinque emit- 
tenti ut et macula nigra ad marginem dorsi anticum aliaque in 
apice ejus postico ornato, lateribus inferius serie macularmi ma- 
jorum nigrarum notatis ; ventre nigro, maculis duabus luteis \coc- 
cincis ] versus medium. — $ ad. Long . 7-9 millim. 

Syn.: 1857. Epetra coccinea Dol., Bijdr., cet., Ioc. cifc., p. 421. 

1S59. » » id., Tweede Bijdr., cet., Ioc. cit., p. 40, Tab. I, fig. 2. 

Cephalothorax, sternum, partes oris et palpi ad formam ut in 
M. fastuosa Thor. (Ioc. cit., p. 413 (73)), mandibulis modo fe- 
mora antica crassitie paullo superantibus, plus duplo longioribus 
quam latioribus; frons leviter rotundata, tuberculo oculorum 
mediorum anticorum modice prominenti. Oculi medii sub-aequales 
aream paullulo longiorem quam latiorem, postice paullo latiorem 
quam antice occupant; medii antici, spatio oculi diametrum fere 
aequanti disjuncti, circa 4.plo longius a lateralibus anticis quam 
inter se distant; medii postici circa triplo longius a lateralibus 


P) Studi, cet., I, Ragni di Selebes, loc. cit-, p. 406 (66). 

( 2 ) Études Arachn., IX, Arachn. ree. aux TIes Philippines, loc. cit., p. 77. 

(3) Ibid., p. 78, Pi. 3, figg. 7, la. 
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posticis quam inter se remoti sunt. Pedes sat graciles, metatarsis 
tarsisque praesertim gracilibus; 14 paris pedes reliquis vix cras- 
siores; femora antica aculeis nonnullis brevioribus munita sunt 
(pedes praeterea vix aculeati); tibiae 4. 5 paris ut in M. fasluosa 
basi excepta pilis longis densis tectae sunt, tibiae anteriores 
quoque apice late pilis paullo longioribus et densioribus quam 
in reliquis internodiis (minus densis et longis tamen quam in 
tibiis 44 paris) vestitae; femora 44 paris in latere antico series 
punctorum ostendunt, quae liaud dubie ciba (nunc detrita) ges- 
serunt. Abdomen forma magis ordinarià est , sub-cylindrato- 
ellipticum, neque antice nec postice in conum producto, paullo 
altius antice quam postice; a latere visum dorsum modice con- 
vexmn (interdum paene rectum) apicibus rotundatis habet, et 
antice et postice paullo oblique truncatum vel sub-rotundatum 
est: mamillae igitur parum ante apicem posticum dorsi positae. 
Vulva ex area sat magna, leviter impressa, inverse ovato-trian- 
gula fere (postice, ad rimam genitalem, truncata) constat. 

Color . — Cephalotliorax testaceo-fuscus , sternum paullo ob- 
scurius. Mandibulae testaceo-fuscae , apice nigrae. Maxìllae et 
labium obscure fusca vel nigricantia. Palpi et pedes testaceo- 
fusci, nigro-pilosi, illi apice plus minus infuscati, hi nigro-annu- 
lati: femora et patellae cum tibiis 34 1 paris apice anguste nigra 
sunt, tibiae 14 et 24 parium apice late nigrae; 44 paris tibiae 
nigrae et basi late testaceo-fuscae dicendae, parte nigra dense 
nigro-pilosa; metatarsi et tarsi infuscati, apice plus minus late 
nigricantes. Abdomen supra et in lateribus luteum vel fìavurn 
(in vivis secundum Doleschall coccineum), fascia media longitu- 
dinali postice acuminata nigricanti munitum, quae ad marginem 
anticum dorsi in maculam majorem dilatata est et utrinque tres 
ramos breves obliquos emittit, anteriorem ante, reliquos duos 
pone medium dorsi sitos; in apice dorsi postico haec fascia in 
maculam magnani transit ; spatium inter hanc maculam et anum 
(sive declivitas abdominis postica) plerumque nigricans est, ma- 
culis 4 luteis vel flavis in quadrangulum dispositis ornatum. 
Latera abdominis inferius serie macularum inagnarum circiter 
quaternarum nigrarum ornata sunt, apicibus deorsum directis. 
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Venter nigricans, maculis duabus luteis vel fìavis (in vi vis 
« coccineis » ) fere in medio aliisque duabus parvis ad latera 
mamillarum notatus ( l ) 9 spatio inter has quattuor maculas nigro; 
vulva nigra. Mamillae nigrieantes vel fuscae, mediae pallidi ores. 

Lg. corp. 9; lg. cephaloth. 3 y 2 , lat. ej. 2 2 / s , lat. front. 1 ì j 2 
millim.; lg. abd. 6, lat. ej. 4 millim. Ped. I 17 ] / 2 , li 14 1 / 2J 
III 8Y 4 ? IV 13 Y 2 ; pat. + tib. IV 4 millim. Mandib. 1 3 / 4 
millim. longae. 

Exempla modo pauca feminea pulcberrimae hujus araneae 
examinavi. 

33. M. auro-cincta Thor. 

Syn.: 1877. Meta auro-cincta Thor., Studi, cet. s I, Ragni di Selebes, loc. cit., 
p. 418 (78). 

Feminam singulam juniorem hujus speciei, quam secundum 
exempla Celebensia loc. cit. descripsimus, in Amboina invenit 
Cel. Beccari. 

34. IVI. Celebesiana (Walck.). 

Syn.: 1841. Tetragnatha celebesiana Walck., H. N. d. Ins. Apt., II, p. 222. 

1859. Epeira nigro-trivittata Dol., Tweede Bijdr., cet., loc. cit., p. 39, 
Tab. XI, fi g. 5. 

1877. Meta Celebesiana Thor., Studi, cet I, Ragni di Selebes, loc. cit-, 
p. 422 (82), ubi cet. syn. videantur. 

Exemplum femineum adultum cum tribus junioribus ex Am- 
boina domum misit Cel. Beccari. In exemplo adulto apex abdo- 
minis supra late niger est, vitta transversa obscure lutea et in 
medio abrupta notatus; in omnibus exemplis fascia argentea vel 
aurea laterum abdominis cum colore argenteo vel aureo dorsi 
secundum maximam partem longitudinis suae confusa est. 

Hujus speciei exemplum femineum ex China (Hongkong) in 
Museo Holmiensi asservatur, a Cel. Prof. Ivinberg captum. 


( J ) Verisimile est, etiam in exemplis vivis M. fastuosac Thor. partes illas 
abdominis quas ut luteas descripsi, rubras esse. 
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35. M. orichalcea (Dol.) cephalothorace breviore quam tibia 4. 1 
paris , testaceo-fusco ; peclibus ejusdem coloris, nigro-annulatis et apice 
infuscatis ; abdomine circiter duplo iongiore quam latiore, cylindrato- 
ovato, supra anterius paribus [sallem] tribus tuberculorum palli - 
dorum munito, in fundo sub-testaceo vel -olivaceo, fasciis duabus 
longitudinalibus lalis. aureis vel argenteis ornato, quae antice in 
plagam vel in vittas transversas in maculas divulsas confusae 
sunt, spatio inter has fascias poslerius saepe ordinibus duabus ma - 
cularum vel lineolarum obliquarum ejusdem coloris notato; ventre 
plerumque fascia longitudinali lata saepissime geminata nigra or- 
nato, quae fasciis duabus pallidis, plerumque extus linea nigra 
limbatis, limitatur. — 9 ad. Long. 6 3 / 4 -10 millim. 

Syn.: 1857. Epeù'a, orichalcea Dol., Bijdr., cet loc. cit., p. 421. 

1859. » » id., Tweede Bijdr., cet., loc. cit., p. 40, Tab. I, 

fig. 1. 

1865. Meta tuberculata Keyserl., Beitr. z. Kenntn. d. .. Orbitelae, in 
Verhand. d. zool.-bot. Gesellsch. in Wien, XV, 
p. 831 (33), Tab. XX, fig. 10. 

1872. » » L. Koch, Die Arachn. Austral., p. 139, Tab. XI, 

figg. 3, 4. 

Ad formavi in hac specie cephalothorax , sternum, partes oris , 
palpi et pedes piane ut in M. Celebesiana (Walck.) sunt, oculi 
quoque ut in illa : series eorum antica leviter sursum est curvata, 
series postica parum recurva; oculi laterales bini contingentes 
sunt, oculi medii (quorum antici posticis paullo sunt majores) 
aream paullo longiorem quam latiorem, paullulo latiorem postice 
quam antice occupant; oculi medii antici, spatio oculi diametrum 
vix aequanti disjuncti, fere triplo longius a lateralibus anticis 
quam inter se remoti sunt, medii postici paene duplo longius a 
lateralibus posticis quam inter se distant. Sternum antice pilis 
longis, postice pilis brevibus sparsum est, ut in affinibus. Pedes 
aculeis non paucis mediocribus armati sunt; 4J paris femora 
antice series duas punctorum quae ciba gesserunt ostendunt. 
Abdomen circiter duplo longius quam latius, ovato-eylindratum, 
desuper visum antice rotundato-truncatum, lateribus leviter ro- 
tundatis (interdum paene rectis) posteriora versus sensim angu- 
statum, apice postico rotondato, non retro producto; a latere 
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visum abdomen posteriora versus sensim paullo humilius evadit, 
dorso leviter convexo, interdum paene recto. Supra, anterius, 
tria paria tuberculorum obtusorum lateralium, spatiis aequalibus 
sejuncta ostendit* dorsum abdominis , quorum saltem paria poste- 
riora transversa sunt; par primum ad ipsum inarginem anticum 
dorsi locum tenet. Vulva ex area cornea sat parva transversa sub- 
rectangula constat, quae in medio postice foveam sat profundam 
sub-quadratam ostendit. 

Color . — CephalothoraXj stermini , partes oris et palpi plus minus 
obscure testaceo-fusca, summo margine sterni et apice mandibu- 
larum nigris. Pedes quoque plus minus obscure testaceo-fusci , 
nigro-annulati, nigro-pilosi et -aculeati: femora et patellae apice 
nigra sunt, tibiae plerumque binos annulos nigros latos, medium 
et apicalem, habent; metatarsi, basi pallidiore excepta, nigri- 
cantes sunt, tarsi apice plus minus late nigri. Abdomen supra 
et in lateribus in fundo olivaceum vel sub-fuscum dicendum, 
supra ad magnani partem tamen aureus vel argenteus et in 
medio laterum, anterius, fascia longitudinali abbreviata plerum- 
que deorsum curvata aurea vel argentea (et pone eam saepe 
macula ejusdem col oris quoque) notatum: supra color aureus 
vel argenteus aut plagam format totum dorsum occupantem, 
quae antice fascia media utrinque ramosa, postice vero fasciis 
tri bus (media angusta, linea dicenda) obscuris in maculas et fascias 
divisa est; plerumque vero vittas duas transversas inaequales 
in maculas plus minus divulsas antice (ante tubercula 3. 5i paris) 
format hic color, et pone eas fascias duas latas longitudinales, 
spatio inter has fascias serie duplici brevi macularmi! vel lineo- 
larum parvarum obliquarum notato; tubercula omnia pallida, 
non nigra. Ipso apice abdomen saepe lineas vel maculas duas 
nigras utrinque ostendit. Yenter obscure testaceus vel sub-luteus 
inter rimam genitalem et mamillas fasciam mediani longitudi- 
nalem latam nigram habet, quae plerumque fascia pallida est 
geminata et fasciis duabus pallidis, extus linea nigra marginati, 
limitatur: plerumque igitur fasciis et lineis quattuor longitudi- 
nalibus parallelis nigris notatus dici potest. Nonnumquam venter 
sub-fuscus est totus, fasciis modo duabus angustis pallidis ad 
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longitudine™. Vulva nigricans vel fusca, in medio plerumque 
clarior; anteriora versus ut area pallidior continuato, quo fit 
ut tota area vulvae (saltelli in exemplis in spiritu vini immersis) 
longior quam latior evadat, rectangula, rufescens vel fusca, 
modo postice nigricans. Mamillae testaceo-fuscae. 

Lg. corp. 9 l / 2 ; lg. cephaloth. 3, lat. ej. 2 1 / 2 , lat. front, circa 

I */ 4 millim.; lg. abd. 6 l j 2 , lat. ej. 3 l / 2 millim. Ped. I 26, 

II 20, III 9 3 / 4 , IV 18; pat. + tib. IV 4 3 / 4 millim. Mandib. 
1 ] / 2 millim. longae. 

Exempla nonnulla feminea cum mare juniore hujus speciei 
in Amboina collegit Cel. Beccari; ad Ramoi Novae Guineae (in 
apice insulae septentrionali-occidentali, exadversus Soron) eam in- 
venit quoque. Exemplum M. ( « Tetragnatliae ) tuberculatae Iveys. » , 
ex ins. Samoa, ex Mus. Godeffroyi emptum et verisimiliter a 
Cel. L. Ivoch determinatum , a M. orichalcea (Dol.) distinguere 
nequeo. In « M. tuberculata » (ex ins. Samoa, Viti et Tonga) ab- 
domen quattuor, immo quinque paria tuberculorum habet: in 
exemplis ex Amboina et Nova Guinea a me visis modo tria tu- 
berculorum paria distincta adsunt. 

36. IVI. longula n. testaceo-/ usca, pedibus paullo nigricanti-annu - 
latis, oculis mediis aream aeque latam ac longam, antice paullo 
latiorem quam postice occupantibus ; abdomine cylindrato , plus 
duplo longiore quam latior e, a latore viso postice late et paullo 
oblique tramato ( apice dorsi postico sub-tuberculiformi ) , ad co - 
lorem olivaceo-testaceo, maculis parvis aurcis supra et in lateribus 
sparso, his maculis prciesertim secundum luterà dorsi conspicuis . — 
a 71 ad. Long . circa 6 millim . 

Mas. — Cephalothorax humilis, brevior quam tibia 4J paris, 
paene dimidio longior quam latior, lateribus partis thoracicae 
modice rotundatis, inter partes thoracicam et cephalicam parum 
sinuatus, parte cephalica lateribus paene rectis anteriora versus 
non parum angustata, fronte leviter rotundata, dimidium partis 
thoracicae latitudine fere aequanti, tuberculo oculorum mediorum 
anticorum fortiter prominenti, tuberculis oculorum lateralium 
fortiter prominentibus quoque; parcius et tenuiter pubescens, 
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impressionibus eephalicis distinctis sed levibus, fovea ordinaria 
centrali non magna sed profonda et inaequali, pone medium 
partis thoracicae sita. Oculi magni, prominuli, medii antici reli- 
quis non parum majores; series oculorum antica panilo sursum 
curvata est, series postica paullulo recurva; oculi laterales bini 
contingentes. Oculi medii aream occupant quae aeque lata est 
ac longa, paulluloque latior antice quam postice; spatium inter 
oculos medios anticos oculi diametro multo minus est, spatium 
inter oculos medios posticos oculi diametro paullo est minus; 
spatium quo distant hi oculi a lateralibus posticis saltem duplo 
majus est quam id quo inter se remoti sunt; spatium quo distant 
oculi medii antici a lateralibus anticis oculi lateralis diametro 
non majus est, sed fere duplo majus quam intervallum quo 
inter se distant oculi medii antici; spatium quo a margine clypei 
remoti sunt hi oculi diametrum eorum non superai Stermini 
cordiforme, tuberculis humilibus ad coxas; antice longius pilosum 
quam postice. Mandibulae anguste sub-ovatae, plus duplo et di- 
midio, paene triplo longiores quam latiores, patellis l. 1 paris 
paene dimidio longiores, femoribus anticis crassiores, in dorso 
levissime modo convexae, pilis sparsae et praeterea, ad sulcum 
unguicularem, serie pilorum munitae; in latere exteriore leviter 
sinuatae sunt, fere in medio lateris interioris angulum sive tu- 
berculum valde obtusum formant : ab hoc angulo usque ad api- 
cem sensim angustatae sunt et paullo divaricantes. Sulcus ungui- 
cularis postice quattuor dentibus acuminatis mediocribus armatus 
est, antice tribus dentibus majoribus, quorum ille qui prope basin 
unguis locum tenet spatio plus duplo majore a dente secundo 
distat quam hic a dente tertio, qui ad ipsam basin sulci ungui- 
cularis situs est. Unguis sat longus, leviter curvatus. Maxillae 
fere dimidio longiores quam latiores apice, labio duplo longiores, 
basi angustae, apice latae et hic late et levissime rotundatae, 
intus ante labium rectae et paene parallelae, in latere exteriore 
foras curvatae. Labium aeque circiter longum ac latum, apice 
late rotundatum et incrassato-marginatum. Palpi longi, gracil- 
limi, clava tamen magna, femoribus anticis latior; pars trochan- 
teralis longissima est, dimidia parte femorali paullo longior, pars 
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femoralis leviter sinuata; pars patellaris vix dimidio longior quam 
latior, supra ad longitudinem fortiter convexa; pars tibialis eà 
paullo longior et, apice, paullo latior, a basi satis angusta sen- 
sim paullo dilatata. Pars tarsalis, convexitate intus vel immo 
deorsum vergenti, sub-ovato-lanceolata est, bulbo genitali multo 
angustior; ad basin in tuberculum est elevata quod spinam lon- 
giorem acuminatam pallidam foras curvatam sive calcar gerit. 
Bulbus genitalis subter parte inflata obliqua maxima (utriculo 
sub-simili) occupatur et in ipso apice procursu et spina parva 
nigra instructus est. Pedes graciles, longissimi, valde inaequales: 
1.‘ paris cephalothorace circiter 11. pio, et pedibus 3. 55 paris 4.plo 
longiores sunt; pilis longioribus (subter in tibiis et metatarsis 
anterioribus ad partem valde longis et directis) muniti sunt pedes 
aculeisque sat crebris et longis armati; femora 4. 5 paris in latere 
anteriore ad basin cibata fuisse videntur. Abdomen cylindratum, 
plus duplo longius quam latius, laevis (tuberculis dorsualibus 
antice carens) ; desuper visum apicem dorsi sub-acuminatum 
habet; a latere visum postice late et paullo oblique truncatum 
est, dorso recto cum declivitate postica angulum sub-acuminatum 
vel saltelli rectum formanti. 

Color . — Cephalothorax, stermini et maxiUae testaceo-fusca. 
Mandibulae ejusdem coloris, dentibus nigro-fuscis, ungui ferru- 
gineo-fusco. Labium obscure fuscum vel nigricans. Palpi pallide 
Havo-testacei , pallido-pilosi, parte tarsali infoscata, bulbo geni- 
tali ad maximam partem fosco, parte utriculiformi nigricanti, 
sub-cinereo-venosa. Pedes testaceo-fosci, aculeis et pilis nigris; 
tibiae , metatarsi et tarsi apice nigricantes sunt. Abdomen pallide 
olivaceo-fuscum, supra et in lateribus, praesertim secundum la- 
tera dorsi, maculis parvis aureis sparsum; summus apex dorsi 
abdominis niger vel nigro-punctatus est; in altero exemplorum 
quae vidi macula parva nigra utrinque ad mamillas, postice, 
conspicitur, et venter inox ante mamillas quoque paullo nigri- 
canti-maculatus est. Mamillae testaceo-foscae. 

Lg. corp. 6; lg. cephaloth. 3, lat. ej. 2, lat. front. 1 millim.; 
lg. abd. d 1 ^, lat. ej. paene 2 millim. Ped. I plus 34 (sine 
tarso 33), II 20 V 2 , III 8 Vg, IV 15; pat. + tib. IV 4 V 4 millim. 
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Palpi plus 4 (pars femor. 1 3 / 4 ) millim. ; mandib. 1 */ 2 millim. 
longae. 

Modo duo exempla mascula hujus araneae cognovi. Ad speciem 
priorem, il/, orichalceam (Dol.), ut mas ejus referri non potest ; 
area oculorum inediorum antice paullo latiore quam postice et 
abdominis dòrso laevi, apice tuberculiformi, praesertim a M. ori- 
chcdcea differt. Ad forrnam partium paene omnium mari M. ven- 
tralls Thor. (*), ex Celebes, simillimus est M. longulae . 

37. M. striata Thor. 

Syn.: 1877. Meta striata Thor., Studi, cet., I, Ragni di Selebes, loc. cit., 
p. 427 (87). 

Tria exempla feminea hujus speciei in Amboina invenit Cel. 
Beccari. 

38. M. pusilla n. cephalothorace tibiam 4J paris longitudine 
paene acquanti eum mandibulis 3 palpis et pedibus (Jiis parum 
aculeati s ) testaceo; area oculorum mediorum , quorum untici reli - 
quis majores sunt, aeque, saltem lata ac long a 3 paulloque latiore 
postice quam antice ; abdomine ovato 3 non tuber culato 3 supra ar- 
genteo et ordinibus duobus macularum majjorum nigrarum postice 
inter se conjunctis ornato 3 spatio inter eos sub-lanceolato obscure 
olivaceo-testaceo postice paribus circiter tribus macularum minuta- 
rum obliquorum argentearum notato; ventre nigro 3 lineis duabus 
parallelis argenteis et pone eas maculis duabus parvis ejusdem co- 
loris munito. — 9 a( l. Long . 3 j / 0 -4 2 / 3 millim . 

Femina. — Cephalothorax aeque paene longus ac tibia 4. 1 
paris, plus l / ?} (non vero dimidio) longior quam latior, nitidus, 
paene glaber ? lateribus partis tlioracicae modice et sat ampie 
rotundatis, antice sinuato-angustatus, parte cephalica lateribus 
levissime rotundatis anteriora versus paullulo angustata, fronte 
levissime rotondata, latitudine dimidiam partem thoracicam pa- 
rum superanti, tuberculis oculorum non multo prominentibus; 


D) Studi, cet I, Ragni di Selebes, loc. cit., p. 423 (83). 
Ann. del Mus. Civ. di St. XcU. Voi. XIII (30 Luglio 1878). 
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fovea ordinaria centralis magna, in media parte tlioracica sita, 
in fundo sub-rhomboides. Oculi mediocres, medii antici reliquis 
majores, laterales postici reliquis minores; series oculorum antica 
paullo sursum curvata est, series postica desuper visa recta, 
vix recurva. Oculi bini laterales contingentes sunt; oculi medii 
aream occupant aeque saltem latam ac longam, paulloque latio- 
rem postice quam antice. Oculi medii antici, spatio diametro sua 
multo minore sejuncti, a lateralibus anticis paullo longius quam 
inter se, spatio oculi lateralis diametrum paene acquanti, distant; 
oculi medii postici , qui intervallo diametrum suam paene aequanti 
sejuncti sunt, a lateralibus posticis spatio etiam paullo majore 
sunt remoti. Spatium inter oculos medios anticos et marginerà 
clypei diametro horum oculorum multo minus est, spatia inter 
oculos medios anticos et posticos circiter aequans. Stermini bre- 
viter cordiformi-triangulum, antice truncatum, opacum, antice 
pilis longis, postice pilis brevibus sparsum. Mandibulae femo- 
ribus anticis paullo crassiores, duplo longiores quam latiores, 
in dorso sat fortiter convexae, nitidae, parum pilosae. Maxillae 
divaricantes, nitidissimae, circiter dimidio longiores quam la- 
tiores apice, basi angustae, apice latae et levius rotundatae, in 
latere exteriore foras curvatae, intus ante labium leviter rotun- 
datae et hic divaricantes quoque. Labium paullo latius quam 
longius, apice late rotundafcum et incrassatum, versus basin 
transverse impressum, saltem apice nitidissimum. Palpi graciles; 
pars patellaris parum longior quam latior, pars tibialis eà duplo 
longior , pars tarsalis prioribus duabus conjunctis paullo longior. 
Pedes graciles, sat longi; l. 1 paris pedes cephalothorace circiter 
7 V 2 , pedibus 3. !i paris circa 2 Z / A longiores sunt. Parum dense 
pilosi sunt pedes; in femoribus 1.' paris aculeum vel aculeos 
binos graciles vìdeo, praeterea aculeis carere videntur pedes; in 
latere antico femorum 4. 1 paris, versus basin, series duae punc- 
torum adsunt, quae haud dubie ciba gesserunt. Abdomen dimidio 
longius quam latius, ovatum, sat altum et convexum, nitidum, 
parum pubescens. Valva ex callo recurvo ad ipsam rimana geni- 
talem sito constat, qui foveam parvam antice rotundatam sub- 
lunatam antice et in lateribus limitat. 
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Color . — Cephalolhorax et mandibulae flavo-testacea. Stermini 
cum maxillis et labio plus minus obscure testaceo-fuscum, nigro- 
pilosum. Palpi et pedes fusco-testacei , coxis et femorum basi 
paullo clarioribus, apice infoscati; parcius nigro-pilosi, aculeis 
nigris. Abdomen supra et in lateribus antice, superius, argenteum, 
ordinibus duobus incurvis macularum magnarmi! rotundatarum 
nigrarum (5-6 in singulo ordine) secundum totani longitudinem 
dorsi extensis ornatum: duae primae harum macularum in la- 
teribus abdominis positae sunt dicendae, saltem duae posticae 
utriusque ordinis inter se unitae sunt. Hi duo ordines macu- 
larum postice inter se conjuncti sunt, ita plagam nigram supra 
anum formantes; fasciali! mediani longitudinalem sub-lanceolatam 
obscure olivaceo-testaceam includunt , quae in parte dorsi postica 
paribus circiter tribus macularum vel lineolarum parvarum obli- 
quaruni argentearum posteriora versus magnitudine sensim de- 
crescentium notata est. Latera abdominis praeterea nigra vel 
nigricantia: in utroque latere paullo ante medium macula ob- 
longa sub-obliqua pallidior conspicitur, punctis argenteis paullo 
conspersa; pone eam macula minor pallidior adest quoque , cum 
ea ' plus minus distincte in fasciam longitudinalem inaequalem 
conjuncta. Yenter ante rimani genitalem utrinque pallidus, in 
medio fuscus, vulva nigricanti; pone rimam genitalem venter 
niger vel nigricans est, lineis duabus longitudinalibus rectis pa- 
ralleli^ argenteis vel saltem pallidis, et pone utramque eorum, 
mox ante mamillas, puncto vel macula parva ejusdem coloris 
ornatus. Mamillae plus minus obscure foscae. 

Lg. corp. 4 2 / 3 ; lg. ceplialoth. 1 2 / 3 , lat. ej. circa 1 4 / 6 , lat. 
front, paene 2 / 3 millim. ; lg. abd. paene 3, lat. ej. 2 inillim. 
Ped. I 12 */ 4 , II 10 4 / 4 , HI 4 IV 7«/ 8 ; pat. + tib. IY 
paullo plus 2 millim. Mandib. millim. longae. 

Duo exempla feminea hujus araneolae a Cel. Beccari inventa 
sunt. 

39. M. pilatrix n. eephalolhorace breviore quau tibia 4. 1 paris, 
lestaeeo-fusco , limbo nigricanti , parte cephalica et fovea centrali 
infuscatis quoque; oculis mediocribus , area mediorum paullo lon - 
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giore quam latiore paulluloque latiore post ice quam antice ; sterno 
piceo ; palpis flcivo-testaceis; pedibus longis, obscure testaceo- fuscis, 
basi luteo-testaceis , femoribus et tibiis anterioribus apice nigrica 
tibus ; abdomine circa dimidio longiore quam latiore , sub-ovato, non 
tuber etilato , tota area dor suali olivaceo- fiancuti, in Iccteribus crasse 
dentata et stria media longitudinali abbreviata nigra maculisque 
nigris utrinque secundum longitudinem (salte m duabus antice dua- 
busque supra anum) notata, lateribus abdominis oblique nigro - 
vittatis; ventre nigro, maculis 4 olivaceo-flaventibus in trapezium 
dispositi ornato . — 9 a d. Long . circa 9 millim . 

Femina. — Cephalothorax brevior quam tibia 4} paris, paene 
j / 3 longior quam Iatior, nitidus, sat dense pubescens, lateribus 
partis thoracicae modice et ampie rotundatis; anterius sinuato- 
angustatus, parte cephalica sat brevi, lateribus leviter rotundatis 
anteriora versus paullo angustata, fronte leviter rotundata, tu- 
berculis oculorum modice prominentibus ; impressiones cephalicae 
bene expressae, fovea ordinaria centralis non magna sed satis 
profonda, rhomboidi-cruciformis fere. Oculi mediocres, promi- 
nuli, sub-aequales ; series eorum antica leviter sursum curvata 
est, postica parum recurva, paene recta. Oculi bini laterales 
contingentes ; oculi medii areain occup^nt paullo longiorem 
quam latiorem paulluloque latiorem postice quam antice; spa- 
tium quo oculi medii antici, ut medii postici, inter se disjuncti 
sunt, oculi diametro est minus; alateralibus ejusdem serie spatio 
distant oculi medii quod diametrum oculi circiter dimidio est 
majus. Spatia inter oculos medios anticos et posticos oculi dia- 
metro paullo majus est et aeque fere magnum ac spatium quo 
a margine clypei distant oculi medii antici. Stermini breviter 
ovato-cordiforme, nitidum, antice pilis longis erectis, postice 'pilis 
brevioribus sparsum. Mandibulae cylindrato-ovatae fere, patellis 
anticis paullo longiores, duplo et dimidio longiores quam latiores, 
in latere esteriore leviter sinuatae, in dorso basin versus fortiter 
convexae, nitidae, parce pilosae; sulcus unguicularis antice den- 
ti bus tribus sat fortibus armatus, quorum qui ad basin sulci 
situs est, paullo est minor quam reliqui duo, et spatio longiore 
a proxime sequenti remotus quam quo hic a dente apicali distai; 
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margo sulci posticus 4 dentibus est armatus; unguis mediocris. 
Maxillae saltem dimidio longiores quam latiores apice, labio 
duplo longiores, basi angustae, in apice lato leviter modo rotun- 
datae, intus ante labium paene rectae et paullo divaricantes, in 
latere exteriore foras curvatae. Labium paullo latius quam lon- 
gius, apice late rotundatum et crasse marginatura, versus basin 
sulco transverso praeditum. Palpi graciles, pilosi et -setosi; pars 
tibialis parte patellari (apice supra seta munita) plus duplo lon- 
gior est, pars tarsalis prioribus duabus partibus conjunctis non 
parum longior, apicem versus sensim paullo angustata. Pedes 
sat graciles, valde longi et inaequales, anteriores (l. 1 paris prae- 
sertim) reliquis robustiores; l. 1 paris pedes cephalothorace O.plo, 
pedibus 3. n paris circa 3.plo et dimidio longiores sunt. Aculeis 
multis sat longis armati sunt pedes (in femoribus 1J paris 12 
aculeos video) pilisque modice densis et longis vestiti, et prae- 
terea subter in tibiis ét metatarsis anterioribus pilis longis deor- 
sum directis minus densis muniti. Femora 4.* paris non cibata 
videntur. Abdomen ovatum, non tuberculatiun, apice postico dorsi 
rotundato; antice altius quam postice, a latere visum in dorso 
modice convexum , postice non late et parum oblique rotundato- 
truncatum. Vulva ex area sat magna, elevata, breviter triangula 
fere, apice (antice) rotundata constat, quae sulcis duobus longi- 
tudinalibus divaricantibus in tres partes divisa est: pars media 
angustissima est, costam humilem antice paullo dilatatali! for- 
mans, partes duae laterales latae, et transversim et ad longitu- 
dineiii (praesertim posterius) fortiter convexae, transversim sub- 
tiliter striatae et lineis (costis vel sulcis?) paucis tenuibus obli- 
quis pallidis munitae. 

Color . — Cephalothorax testaceo-fuscus, limbo laterali partis 
thoracicae satis anguste nigricanti, parte cephalica tota et fovea 
centrali infuscatis quoque. Slernum piceum, nigro-pilosum. Man- 
dibulae nigro-piceae; unguis ferrugineo-fuscus, basi nigricanti. 
Maxillae et labium nigro-picea, illae in margine interiore, hoc 
apice anguste testaceum. Palpi flavo-testacei, apice sub-infuscati, 
nigro-pilosi et -setosi. Pedes obscure testaceo-fusci , basi (coxàe et 
basis femorum) luteo-testacei, apice obscure fusci, nigro-pilosi et 
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-aculeati; in pedibus saltem anterioribus femora et tibiae apice 
nigricantia sunt. Abdomen in dorso et in lateribus supra oliva- 
ceum, punctis Haventibus ita dense conspersum ut olivaceo-flavens 
dici possit, punctis flavis secundum medium dorsi fasciam longi- 
tudinalem angustam, geminatam, antice posticeque acuminatam, 
minus distinctam formantibus; area magna dorsualis olivaceo- 
flavens utrinque in lateribus dentes paucos crassos deorsum di- 
rectos format; panilo ante medium lineam longitudinalem abbre- 
viatam nigram ostendit dorsum et maculam oblongam nigram 
utrinque versus marginem anticum, ut et maculas duas nigras 
mox supra animi; vestigia aliarum macularum nigrarum utrinque 
secundum longitudinem, pone maculas illas anticas et ante ma- 
culas duas posticas, in dorso conspiciuntur quoque. Latera abdo- 
minis saltem posterius vittis nigris densis sub-obliquis pietà sunt, 
quae infra cum colore ventris obscuro confluunt, supra vero dentes 
illos laterales areae dorsualis limitant. Yenter olivaceo-niger , 
scutis pulmonalibus testaceis; mox pone rimarn genitalem ma- 
culas duas majores olivaceo-flavas ostendit et paullo ante mamillas 
maculas duas minores ejusdem coloris, quae maculae quattuor 
trapezium longius quam latius et paullo latius antice quam po- 
stice formant. Vulva sub-fusca, partibus duabus lateralibus oblique 
pallido-striatis; mamillae obscure fuscae. 

Lg. corp. 9; lg. cephaloth. 3 ì / 2 , lat. ej. 2 2 / 3 , lat. front. 1 l j 3 
millim.; lg. abd. 5 ?) / A , lat. ej. 4 millim. Ped. I 32, II 20 */ 2 , 
III 9 l j 2 , IY 17; pat. + tib. IV 5 millim. Mandib. paene 2 
millim. longae. 

Exemplum singulum femineum hujus speciei examinavi. 

40. M. cavernicola n. nitidissima , cephalothorace obscure testaceo - 
fusco , secundum medium pkrumque inaequaliter infoscato ^ mar - 
ginibus late nigricantibus ; oculis magnis et densis, area oculorum 
mediorum, quorum postici reliquis oculis paullo majores sunt, 
longiore quam latiore et paullulo latiore postice quam antice; palpis 
testaceo-fuscis; pedibus obscure testaceo-fuscis, annulis latis nigris; 
abdomine pulchre ovato, sub-olivaceo, dorso ordinibus duobus ma- 
cularum nigrarum (saepe in cluas fascias conjunctarum ) cincto. 
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quae extus sua quaeque macula Jlaventi Umitantur ( his maculis 
quoque saepe utrinque in fasciam inaequalem conjluentibus ) , dorso 
in medio antice fasciis duabus longitudinalibus inaequalibus fla- 
venlibus plerumque munito; ventre in medio maculis duabus mi - 
noribus albicantibus ornato . — $ ad. Long. 5 1 / 0 -8 ì / 4 millim. 

Femina. — Cephalothorax aeque longus ac tibia cum patella 4. { 
paris, saltem */ 3 longior quam latior, in lateribus partis thora- 
cicae modice et aequaliter rotundatus, anterius sat fortiter si- 
nuato-angustatus , lateribus partis cephalicae postice paene rectis, 
antice rotundatis, fronte leviter rotundata, tuberculis oculorum 
praesertim mediorum anticorum modice prominentibus; latitudine 
frontis dimidiam partis thoracicae latitudinem fere acquanti. Ni- 
tidissimus est cephalothorax, paene glaber, impressionibus cepha- 
licis bene expressis, fovea ordinaria centrali profonda et sat 
magna, inaequaliter rotundata, in medio partis thoracicae sita. 
Oculi magni et prominuli, medii postici reliquis sub-aequalibus 
evidenter majores; series oculorum antica leviter sursum curvata, 
series postica leviter recurva. Oculi bini laterales spatio exiguo 
sejuncti videntur; oculi medii aream occupant non parum lon- 
giorem quam latiorem, paullulo latiorem postice quam antice; 
oculi medii antici gpatio oculi diametrum fere aequanti a late- 
ralibus anticis distant, inter se vero spatio vix dimidiam hanc 
diametrum aequanti remoti sunt; spatium quo inter se distant 
oculi medii postici etiam minus est, ] / 4 diametri oculi vix supe- 
rans : a lateralibus posticis spatio diametrum suam aequanti remoti 
sunt hi oculi. Spatium inter oculos medios anticos et posticos 
oculi postici diametro evidenter majus est et paullo majus quoque 
quam spatium quo a margine clypei distant oculi medii antici. 
Stemmi breviter ovato-cordiforme , nitidissimum, antice pilis 
longis et erectis, postice pilis brevioribus sparsum. Mandibulae 
femora antica crassitie saltem aequantes, paullo longiores quam 
patellae 1J paris, duplo et dimidio longiores quam latiores, in 
dorso versus basin fortiter convexae, in latere exteriore leviter 
sinuatae, nitidissimae, paene glabrae. Sulcus unguicularis antice 
dentibus 3 latis et acuminatis, postice 4 paullo minoribus est 
armatus. Maxillae paullo divarieantes, basi satis angustae , duplo 
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longiores quam latiores apice, labioque duplo longiores, apice 
rotundatae, intus ante labium leviter rotundatae quoque, in la- 
tere exteriore leviter modo foras curvatae. Labium paullo latius 
quam longius videtur: apice late rotundatum est, versus basin 
transversim fortiter impressimi vel quasi refractum. Palpi gra- 
ciles; pars tibialis parte patellari duplo longior, pars tarsalis has 
partes conjunctas longitudine aequans, cylindrata, modo apice 
sub-acuminata. Pedes mediocres (1.* paris cephalothorace 4 l j 2 
longiores), nitidi, parum dense pilosi, aculeis sat multis medio- 
cribus armati; femora subter serie tuberculorum humilium niti- 
dorum pilum gerentium munita sunt; 4J paris femora non cibata. 
Abdomen pulchre ovatum, nitidissimum, pilis sparsum. Vulva 
ex tuberculo constat, cujus apex late truncatus est et fovea sat 
magna, sub-elliptica, duplo latiore quam longiore, parum pro- 
fonda occupatur; latus hujus tuberculi posticum apice in lobos 
duos divisum est. 

Color . — Cephalothorax obscure luteo-fuscus, fascia marginali 
lata nigricanti utrinque in parte thoracica; parte cephalica et fovea 
ordinaria centrali plerumque infoscatis vel nigricantibus quoque. 
Sternum cum> labio apice pallidiore et maxillis (coxisque subter) 
piceo- vel obscure testaceo-fuscum, nigro-pilosum. Mandibulae 
obscure testaceo-fuscae, dentibus nigro-piceis ; unguis basi nigri- 
cans, praeterea ferrugineo-rufus. Palpi fosco -testacei, apice paullo 
obscuriores. Pedes obscure fusco-testacei, annulis nigricantibus 
muniti, aculeis nigris et fuscis armati et, ut palpi, nigro-pilosi 
et -setosi: femora et tibiae annulos binos latos nigros habent, 
medium et apicalem, et praeterea basi plus minus evidenter in- 
foscata sunt; patellae apice nigricantes, metatarsi vero toti ob- 
scure testaceb-fusci ; tarsi apice infoscati vel nigricantes. Abdomen 
olivaceum dicendum, pictura saepe parum distincta, interdum vix 
ulla: dorsum utrinque, ad latera, seriem macularum nigrarum, 
interdum inter se in fasciam unitarum, saepe obsoletarum habet: 
hae duae series, quae totum fere dorsum abdominis cingunt, 
sua quaeque serie macularum fìaventium extus limitantur, quae 
maculae ex quoque saepe in fasciam longitudinalem angustam 
confluunt; saepe secundum medium dorsi, antice, fasciae duae 
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inaequales parallelae e maculis parvis llaventibus fonnatae conspi- 
ciuntur. Latera abdominis lineam vel fasciam longitudinalem ab- 
hreviatam fìaventem antice ostendunt (quae duae fasciae saepe 
supra petiolum inter se conjunctae sunt), et pone eam maculam 
vel maculas 2-3 sensim minores ejusdem coloris; venter, qui 
reliquo abdomine plerumque paullo obscurior est, nigricanti- 
olivaceus, maculis duabus parvis rotundatis albicantibus vel fla- 
ventibus in medio inter rimani genitalem et mamillas sitis notatus 
est. Tuberculum vulvae fuscum, ipsa fovea pallida. Mamillae 
testaceo-fuscae, inferi ores reliquis plerumque obscuriores. 

Lg. corp. 8 j / 4 ; lg. cephaloth. paullo plus 3 4 / 2 , lat. ej. 2 2 / 3 , 
lai front, fere 1 */ 3 millim.; lg. abd. 5 J / 2 , lat. ej. 3 4 / 5 millim. 
Ped. 1 16 2 / 3 , II 14 */ 2 , III 8% IV 12 */ 2 ; pat. + tib. IV 
paullo plus 3 */ 2 millim. Mandib. 1 3 / 4 millim. longae. 

Exempla nonnulla, omnia feminea, cognovi, in caverna illa 
quae « Spelunca Àmboinae » vocatur capta. Haec species M. Me- 
nanti (Latr.) satis affinis esc. 


Gen. Tetragnatlia ? Late. 1804. 

41. T. rubriventris Dol. cephalothorace in 9 rufescenli-fusco, in 
f f usco vel piceo; serie oculorum postica breviore quam antica > 
fortiter recurva > oculis ejus spatiis sub-aequalibus disjunctis ; oculis 
binis lateralibus in 9 spatio multo major e > in </ contra spatio mi- 
nore sejunctis quam quo distant oculi meclii aulici a mecliis posticis; 
oculis mediis in 9 aream paullo Icitiòrem postice quam antice > vix 
longiorem quam Icitiòrem antice > in f vero rectangulmn paullulo 
longiorem quam latiorem formantibus ; mandibulis rufescentibus , 
longitudine cephalothoracis vel eo brevioribuSj basi fortiter foras 
curvatisi ungui mutico: in 9 ad apicem lateris exterioris > magis 
infra > dente parvo conico munitisi serie superiore dentium silici 
ungiiicularis e dentibus circa li constanti , quorum prinius maxi - 
mus est et rectos angulos cum mandibula formata serie inferiore 
e circa 13 dentibus formata; mandibulis in apice supra > magis 
intus, spina sat longa et forti , simplici > acuminata > levitar procurva 
munitisi serie superiore sulci unguicularis e dentibus circa 10, 
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quorum primus reliquia non major est, serie vero inferiore e den - 
tibus 5 f ormata ; pedibus rufescentibus , tibia l. 1 paris patellam in 
9 circa octies, in f circa duodecies longitudine superanti; abdo - 
mine cylindratOj subter plerumque rubro; mamillis apicalibus. — 
^9 ad. Long . </• 9 i l 4 -lO i l 2 , 9 12-15 millim . 

Syn.: 1857. Tetragnatha rubriventris Dol., Bijdr., cet.j loc. cit., p. 410. 

Femina. — Cephalothorax tibiam cum patella 3. !i paris longi- 
tudine aequat; frons leviter rotundata est, tuberculo oculorum 
mediorum anticorum sat fortiter prominenti, tuberculis oculorum 
lateralium anticorum prominentibus quoque. Oculi sat parvi, 
medii antici reliquis paullo majorés; series oculorum antica a 
fronte visa recta est. Oculi medii antici spatio disjuncti quod 
oculi diametro paullo est majus: a lateralibus anticis spatio 
circiter triplo majore sunt remoti quam quo inter se distant; ab 
oculis mediis posticis et a margine clypei paullo modo longius 
quam inter se remoti sunt. Series oculorum postica multo bre- 
vior quam series antica; oculi ejus spatiis aequalibus, oculi dia- 
metrum saltem duplam aequantibus sejuncti. Spatium inter ocu- 
los binos laterales fere duplo majus quam spatium quo distant 
oculi medii antici a mediis posticis. Mandibulae ad longitudinem 
satis variant, interdum cephalothoracem longitudine aequantes, 
saepius vero eo breviores; basi angustae sunt et foras curvatae 
(tuberculo hic intus carentes), dein apicem versus sensim incras- 
satae, parte apicali tamen crassitie aequali. Dentes sulci ungui- 
cularis acuminati, ad maximam partem a basi unguis magnitudine 
decrescentes ; dens primus seriei superioris, qui a basi unguis 
spatio saltem dimidiam longitudinem suam aequanti distat, fortis et 
longus est, diametro mandibulae eodem loco non multo brevior, 
plus duplo longior quam dens secundus , et spatio magno , duplo 
majore quam quo hic a dente tertio distat, ab eo remotus; spa- 
tium inter dentes tertium et quartum spatio proxime praecedenti 
paullo minus est et fere duplo majus quam spatium proxime 
sequens; reliqua spatia, ut dentes, gradatim minora evadunt. 
Dens primus seriei inferioris, qui non longe a basi unguis distat, 
dentibus proxime sequentibus 4 sub-aequalibus multo fortior est 
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(sed brevior multo quam dens primus seriei superioris) ; spatium 
quo a dente seeundo est remotus circiter duplo majus est quam 
spatia inter dentes secundum-quartum; dentes reliqui sensim 
minores sunt et spatiis decrescentibus disjuncti. Dens tertius 
seriei inferioris paullo pone denteili secundum seriei superiores 
locum tenet. Unguis basi interiora versus fractus est, apice leviter 
curvatus, praeterea paene rectus, mandibulà parum brevior. Palpi 
gracillimi, metatarsos anticos crassitie vix aequantes; pars patel- 
laris, qui apice, supra, seta forti munita est, duplo et dimidi o 
longior est quam latior; pars tarsalis setis paucis longis et for- 
tibus est instructa. Pedes in femoribus praesertim et in tibiis 
aculeis multis armati sunt: in femoribus 1J paris circa 20 acu- 
leos video. 

Color. — Cephalothorax testaceo- vel rufo-fuscus, parte ce- 
phalica saepe infoscata, nonnumquam fascia longitudinali media 
lata nigricanti notatus. Stermini ^ niaxillae et labium testaceo- 
fusca. Mandibulae rufae vel fusco-testaceae , interdum nigro- 
maculatae, ungui ferrugineo. Palpi flavo-testacei , apice infoscati. 
Pedes pallide rufi vel fusco-testacei , femoribus et internodiis 
sequentibus interdum summo apice nigris (in junioribus pallide 
testacei). Abdominis color satis variat: plerumque sub-aureus vel 
olivaceo-luteus est , fascia lata rubra vel rufescenti secundum 
totum dorsum ornatum, ventre late rubro; interdum etiam supra 
sub-aureus vel luteus est, ventre saepe (saltem in exemplis in 
spiritu vini asservatis) sub-olivaceo- vel fuligineo-testaceo. In uno 
exemplo dorsum fascia longitudinali latissima nigra, hic illic 
lineis transversis recurvis pallidis abrupta occupatur. 

Mas a femina dispositione oculorum paullo alia et alia forma 
mandibularum palporumque praesertim differt. Cephalothorax , qui 
tibiam 3. i! paris longitudine modo aequat, partem cephalicam 
altiorem et magis adscendentem sive acclivem quam in femina 
liabet; oeuli paullo majores sunt quam in illa, et spatia quo inter 
se distant minora igitur; series oculorum postica non multo, vix 
ultra dupla oculi diametro, brevior est quam series antica, et 
spatium inter oculos duos medios posticos evidenter minus est 
quam spatium quo a lateralibus posticis distant Ili oculi. Oculi 
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medii aream paullo longiorem quam latiorem, vix vel non la- 
tiorem postice quam antice occupant ; spatium inter oculos binos 
laterales non majus sed paullo minus est quam spatia inter 
oculos medios anticos et posticos. Mandibulae graciliores sunt 
quam in femina, ipso apice leviter angustatae; dentes primi 
quinque (vel sex) seriei superioris sulci unguicularis longi et 
acuminati sunt, ut dentes quinque seriei inferioris, et spatiis 
sub-aequalibus disjuncti; dens primus seriei inferioris brevis est , 
reliqui quattuor sat longi , acuminati ; dens quintus sive ultimus 
seriei inferioris denti quinto (vel sexto) seriei superioris oppo- 
situs est: dentes sequentes seriei superioris cito magnitudine decre- 
scunt et spatiis multo minoribus, decrescentibus sejuncti sunt. 
Palporum pars patellaris apicem versus sensim paullo incrassata, 
saltem duplo et dimidio longior quam latior apice, duplo brevior 
quam pars tibialis; procursus angustus, porrectus et bulbo sub- 
appressus, qui e basi partis tarsalis emittitur, hac parte paullo 
plus duplo brevior est; procursus in quem antice procurrit bui bus 
aeque paene longe pertinet atque apex partis tarsalis. — Color 
paruni a feminae colore differre videtur, nisi eo quod cephalothorax 
obscurior est, fuscus vel piceus. 

9. Lg. corp. 14; lg. cephaloth. i { / d , lat. ej. 2 { / 2 , lat. front, 
circa 1 J / 2 millim.; lg. abd. 10, lat. ej. 2 ! / 2 millim. Ped. I 
41 V 2 , n 28 */ g , III 14 3 / 4 , IV 25; pat. I paullo plus 1 */ g , 
tib. I 12 i / 5 ^ metat. I 12 3 / 4 , tars. I 2 ! / 2 , pat. + tib. IY 7 4 / 5 
millim. Mandib. 4 */ 3 millim. longae, 1 */ 2 millim. latae. 

<A Lg. corp. 10 4 / 2 ; lg. cephaloth. 3 7 4 , lat. ej. paullo plus 
1 3 / 4 , lat. front, circa 1 millim.; lg. abd. 7, lat. ej. 1 ! /e millim. 
Ped. I 40, II?, Ili 14 3 / 4 ; IY 24 */ g (? — sine tarso 23); pat. 
I 1, tib. I 13, metat. I 12, tars. I 2 ì / g , pat. + tib. IV 7 ! / 3 
millim. Mandib. 4 ì / 4 millim. longae, 4 / 5 millim. latae. 

Sat pauca exempla, ad maximam partem feminea, eximiae 
hujus speciei vidi. 
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42. T. latifrons Thor. 

Syn.: 1877. T et rag natila latifrons Thor., Studi, cet. , I, Ragni di Selebes, 

!oc. ci t- , p. 434 (94) (*). 

Exempla Amboinensia modo pauca feminea hujus specie! exa- 
minavi. Pictura abdominis in iis bene est expressa:' dorsum 
nigricanti-cinereum vel cinerascens est, linea media longitudi- 
nali obscuriore postice gracillima notatum, quae utrinque in 
parte dorsi anteriore duos ramos parvos foras directos emittit; 
in lateribus area dorsualis utrinque fascia satis angusta undulata 
albicanti-cinerea intus sive supra nigro-marginata limitatur, infra 
latera abdominis linea longitudinali pallida plus minus evidenter 
nigro-marginata a ventre late nigricanti-cinereo vel -testaceo 
separantur. Macula parva rotundata flavens in apice abdominis 
utrinque apud mamillas adesi Cephalothorax sat dense albicanti- 
pubescens est; mandibulae in latere exteriore, superius, in loco 
ubi supra sub-geniculatae sunt, sulcum obliquum anteriora versus 
et paullo deorsum directum ostendunt, ita ut geniculum mandi- 
bulae extus tuberculum humillimum oblongum obliquum for- 
mare videatur. 

43. T. leptognatha Thor. mandibulis prope apicem supQrius, in 
latere antico, spina forti simplici acuminata paullo procurva ar- 
mcitis , dente porrecto in apice subter carentibus , sulco iinguiculari 
in margine superiore dentibus mediocribus 12 armato, quorum 
primus f ortis et sub-conicus est , in margine inferiore quoque den- 
tibus circiter 12 instr ucto; ungili mandibulae mutico, basi et apice 
incurvo, praeterea recto , dimidio apicali intus lenissime incrassato 
et ad longitudinern sulcato. ( Praeterea ut in diagnosi feminae loc. 
infra cit. diximus ). — a 71 ad. Long . circa 10 millim . 

Syn.: 1877. Tetragnatha leptognatha Thor., Studi, cet., I, Ragni di Selebes, 

loc. cit., p. 441 (101). 

Feminae descr. vid. loc. cit. In exemplis Amboinensibus fe- 
mineis mandibulae ad longitudinern satis variant, et interdum 

(*) In descriptione nostra hujus speciei loc. cit. , p. 438 (98) , lin. 11 , « con- 
tingentes » erratum typographicum est; prò hac voce lege: non contingentes. 
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cephalothorace paullo breviores sunt; etiam numerus dentium 
sulci unguicularis paullo major esse potest quam in descriptione 
exempli Celebensis est dictum. Abdomen, quod antice multo 
crassior est quam postice, eo praesertim insigne videtur, quod 
vulva longe pone rimam genitalein, fere in medio ventris, sita 
est. Color abdominis variat: dorsum plus minus obscure cinera- 
scens, luteus vel aureus est, linea longitudinali utrinque ramosa 
nigra secundum medium; latera plerumque fascia plus minus 
lata sub-lutea vel testacea occupantur , quae plerumque in mar- 
gine superiore paullo undulata est et hic linea albicanti (saepe 
intus nigro-marginata) limitatur; venter nigricans vel niger lineas 
duas parallelas luteas vel aureas spatio lato separatas ostendit. 

Mas bis rebus a femina differì Cephalothorax metatarso 3 H 
paris vix longior est, parte cephalica a latere visa parum con- 
vexa. Mandibulae leviter foras curvatae, a basi apicem versus 
intus sensim leviter incrassatae, ipso apice tamen intus rursus 
paullulo angustatae , cephalothoracem longitudine aequantes , plus 
4.plo longiores quam latiores; prope apicem, superi us in latere 
interiore, spina forti simplici acuminata leviter anteriora versus 
curvata munitae sunt. Sulcus unguicularis in serie superiore den- 
tibus 12 est armatus, quorum primus (prope basin unguis situs) 
fortis et sub-conicus est, dens proxime sequens eo multo minor 
et spatio parvo modo ab eo separatus, tertius secundo paullo 
longior, et spatio saltem duplo majore ab eo remotus quam quo 
is a primo distat; spatia 2-3 proxime sequentia etiam paullo 
majora sunt, sub-aequalia; dentes tertius et proxime sequentes 
sensim magnitudine paullulo decrescunt, ultimi dentes parvi sunt, 
densiores. Series inferior circa 12 dentes habet, praeter denteili 
parvum ad ipsam basin unguis, extus: primus horum 12 dentium 
(ipsius sulci) dente ilio paullo major quidem est et ab eo spatio 
parvo sejunctus, sed sat parvus, multo minor quam dens primus 
seriei superioris, cui oppositus est; dens secundus major, ma- 
gnitudine dentis tertii seriei superioris (ante quem positus est) 
et spatio multo majore a dente primo seriei inferioris remotus 
quam quo is a dente ilio distat qui ad basin unguis positus est ; 
dens seriei inferioris secundus et sequentes sensim paullo mi- 
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nores evadunt, spatiis primum sub-aequalibus, dein sensim paullo 
minoribus sejuncti; dentes ultimi densi et minutissimi. Ad basin, 
in latere interiore, mandibula tuberculum magnum obtusum pi- 
losum (ut in femina) ostendit. Unguis vix mandibula brevior est, 
muticus, basi fortiter, apice levius incurvus: praeterea rectus, parte 
dimidia apicali intus primum parum incrassata. hac parte intus 
(subter) ad lóngitudinem canaliculata quoque. Palpi flavo-testacei , 
clava ad partem obscuriore ; pars patellaris modo paullo brevior 
quam pars tibialis, quae apicem versus sensim paullo incrassata 
est et aeque fere longa ac patella V paris. Pars tarsalis, ad 
medium subito angustata, ad ipsam basin, in latere interiore, 
procursum longum angustum sub-acuminatum pallidum emittit, 
qui dimidiam partem tarsalem longitudine aequat, anteriora 
versus directus est et paullo versus bulbum curvatus eique 
appressus; procursus bulbi apicalis sub-tortuosus aeque longe ac 
ipsa pars tarsalis pertinet. Pedes paullo longiores quam in fe- 
mina; V paris cepbalotliorace paene 11 .pio longiores sunt. Ab - 
domen angustius quam in ea, paene cylindratum, plus 4.plo 
longius quam latius. 

<?. Lg. corp. 10; lg. cephaloth. 3 d / 2 , lat. ej. 2, lat. front, 
paullo plus 1 millim. ; lg. abd. 7, lat. ej. paene 1 { / 2 millim. 
Ped. I 38, II 22 % III 10, IV 22; pat. I 1 */*, tib. I 10 4 / 5 , 
metat. I l2 l / 2 , tars. I 2 */ 2 > P at * +* tib. IV 6 */ 2 millim. Lg. 
mandib. 3 4 / 2 , lat. ej. 5 / 6 millim. 

Exempla nonnulla, pleraque feminea, in Amboina collegit 
Cel. Beccari. 

44. T. serra Dol. cephalothorace testaceo-fusco vel fusco, serie 
oculorum postica panilo longiore quam antica et leviter modo re- 
curva, oculis ejus spatiis paene aequalibus separatis, oculis latera- 
libus binis spatio multo minore disjunctis quam quo distant ocult 
medii untici a mediis posticis , oculis mediis aream aeque longam 
atque latam paulloque latiorem postice quam antice occupantibus ; 
mandibulis cephalothoracem longitudine aequantibus , divaricantibus , 
basi angustis et paullo foras curvatis , dente secundo seriei supe- 
riori* sulci unguicularis reliquis hujus sulci dentibus longiore; man- 
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dibulis feminae in apice lateris exterioris, subter > dente longiore 
sub-obtuso porrecto munitiS; serie dentium superiore sulci ungui - 
cular is e dentibus circiter 9, serie inferiore vero e circa 12 den- 
tibus constanti, ungui fortissime sinuato ; ad basin supra dente 
obtuso praedito et inter basin et medium subter tuberculum forte 
formanti; mandibulis maris prope apicem lateris inter ioris, supra „ 
spina longa forti si mplici acuminata fortius procurva armatiS; serie 
dentium superiore sulci unguicularis e dentibus circa 9; inferiore 
e dentibus circa 13 formata ( praeter dente parvo panilo ante pri- 
mum eorum ; prope basin ungiiis ; sito); ungui parum sinuato; 
mutico; pedibus fuscis vel testaceo-fuscis; tibiis l. 4 paris patella circa 
9 pio longioribus; abdomine plerumque supra sub-aureo , subter 
nigrO; macula parva flaventi utrinque ad apicem ; mamillis api- 
calibus. — * c? Q ad. Lg. 8-11; 9 9-14 1 / 2 millim. 

Syn.: 1857. Tetragnatha serra Dol. , Bijdr., cet., loc. cit. , p. 4G9. 

? 1859. » » id., Tweede Bijdr., cet., loc. cit., Tab Vili, fig. 5. 

Femina. — Cephalothorax longior quam tibia cum patella 3 H 
paris, forma ordinaria, fronte sub-truncata, tuberculo oculorum 
mediorum anticorum prominenti. Oculi sat magni et prominuli, 
medii antici reliquis paullo majores, laterales antici reliquis mi- 
nores. Series oculorum. antica paullulo sursum curvata; oculi 
medii antici spatio diametro sua paullo minore disjuncti et a 
lateralibus anticis spatio paullo majore (oculi medii diametrum 
saltem aequanti) quam inter se remoti, a mediis posticis spatio 
diametrum suam aequanti distantes. Oculi medii postici spatio 
diametrum suam paullo superanti sejuncti, a lateralibus posticis 
modo paullulo longius quam inter se distantes; spatium inter 
oculos binos laterales oculi lateralis antici diametrum vix aequat, 
et fere dimidio minus est quam spatia inter oculos medios an- 
ticos et posticos. Mandibulae longae et satis angustae, cepha- 
lothoracem plerumque longitudine aequantes; versus basin la- 
teris interiori, infra, tuberculum humile obtusum habent, ad 
ipsam basin lateris exterioris vero dentem sat parvum; dens 
ille in ipso apice lateris inferioris situs sub-cylindratus est, 
apice breviter acuminato et sub-obtuso. Dentes seriei superiori 
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sulci unguicularis longiores sunt quam dentes seriei inferioris, 
a dente secundo sensim magnitudine decreseentes et spatiis 
decrescentibus disjuncti; dens primus hujus (superioris) seriei 
fortis est et sub-sinuatus, intus paulluloque retro directus, ad basili 
unguis situs; dens secundus eo non parum longior sed vix for- 
tior est, intus et paullo anteriora versus directus, duplo longior 
quam dens tertius , et a dente primo spatio magno (plus duplo , 
paene triplo majore quam quo distat secundus a tertio) remotus; 
spatium inter dentes secundum et tertium spatio inter hunc et 
quartum fere duplo majus est; dens tertius denti quinto vel sexto 
seriei inferioris est oppositus. Dentes sex anteriores seriei inferio- 
ris , quorum primus ad basili unguis situs est , aeque paene magni 
et spatiis sub-aequalibus disjuncti (spatio inter primum et secun- 
dum reliquis tamen non parum majore); reliqui dentes sensim 
paullo minores et spatiis minoribus disjuncti evadunt, ultimi 
minuti. Unguis in parte dimidia basali fortiter arcuato-incurvus 
est, dein fere rectus: prope basin, ubi supra dentem obliquum 
valde obtusum gerit , interiora versus est fractus et subter sensim 
paullulo incrassatus , tuberculum vel angulum obtusum subter 
formans, tum, ab hoc tubereulo, fortius interiora versus et paullo 
deorsum curvatus est, deinde paullo sursum et anteriora versus, 
hic rectus et intus canaliculatus , apice paullo modo incurvo. 
Pechini aculei mediocres, sat crebri. Abdomen aut antice sat cras- 
sula, posteriora versus angustatum, aut cylindratum. Vulva duplo 
longius ab apice abdominis postico quam ab antico remota est , 
lamina rotundata paullo transversa vel paullo obbliga clausa. 

Color . — CephalothoraXj mctnclibulae , ungui piceo vel nigro 
excepto, maxillae, palpi et pedes testaceo-fusci vel fusci, ster- 
num cum lab io plerumque obscurius fuscum vel piceum; man- 
dibulae, palpi et pedes nonnumquam clarius fusco-testacei. Ab - 
clomen supra flavens vel sub-aureum, iinea media utrinque ra- 
mosa secundum dorsum; latera ejus inferius cum ventre nigri- 
cantia vel nigra sunt; venter interdum fascias vel lineas duas 
longitudinales parallelas flaventes ostendit ; ad apicem abdominis 
utrinque, paullulo ante mamillas, macula minuta flavens fere 
semper conspicitur. 

Ann. del Mus. Civ . di SI. Xat> Voi. Nili. (1 Agosto 187S). 
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Mas parum a femina nisi armatura alia mandibularum et 
palpis differt. Cephalothorax longior quam tibia cum patella 3 Li 
paris. Mandibulae etiam paullo graciliores sunt quam in femina. 
Praeter spina supra, in ipso apice subter dente parvo sunt ar- 
matae, qui locum paullo ante denteili primum seriei inferioris 
sulci unguicularis tenet. Dens primus seriei superioris fortis est, 
sat longus, paullulo sinuatus, anteriora et interiora versus directus; 
dens secundus interiora et paullo anteriora versus est directus, 
paullo longior sed minus fortis quam dens primus, et ab eo 
spatio paene duplo minore (parum majore quam quo distat ter- 
tius a quarto) remotus quam quo secundus a tertio est sepa- 
ratus, hoc spatio vai de magno; reliqui dentes sensim minores 
et spatiis gradatili! minoribus sejuncti. Dens primus seriei infe- 
rioris aeque circiter magnus est ac dens primus seriei superioris, 
eique oppositus; dentes proxime sequentes quattuor vel quinque 
eo plus duplo minores sunt et spatiis sub-aequalibus ab eo 
et inter se disjuncti, reliqui dentes sensim minores et spatiis 
gradatim minoribus separati, ultimi minuti. Dens tertius seriei 
superioris denti circiter septimo seriei inferioris est oppositus. 
Palpi breviores; pars patellaris, apicem versus sensim paullo 
incrassata, circa duplo et dimidio longior est quam latior apice; 
pars tibialis eà paullo, non dimidio, longior est, patella l. 1 paris 
non parum brevior; procursus basalis partis’tarsalis dimidia hac 
parte paullo longior videtur. Abdomen angustum et cylindratum, 
obscurius quam in feminis plerisque; color maris praeterea ut 
in femina est dietimi. 

9. Lg. corp. 11; lg. cephalotli. 3 4 / 4 , lat. ej. 2, lat. front, 
circa 1 Vi millim. ; lg. abd. 8, lat. ej. 2 4 / s . millim. Ped. I 45 4 / 2 , 
II 26, III 11 l /,,. IV 2 d 3 / 4 ; pat. I 1 4 / 2 , tib. I 13 Ve , meta t. 
I 15, tars. I paullo plus 2, pat. -+- tib. IV 6 3 / 4 millim. Mandib. 
3 4 / 4 millim. longae, 3 / 4 millim. latae. 

c/ 1 . Lg. corp. 9, lg. cephaloth. 2 3 / 4 , lat. ej. paullo plus 1 4 / 2 , 
lat. front, paene 1 millim.; lg. abd. 6 ! / 2 , lat. ej. 1 4 / 6 millim. 
Ped. I 38, II 21, III 10, IV 20 j / 2 ; pat I 1 4 / 4 , tib. I 11 4 / 3 , 
metat. I 12 4 / 2 , tars. I 2 4 / 3 , pat. -f- tib. IV paullo plus 6 millim. 
Mandib. 2 3 / 4 millim. longae, circa 2 / 3 millim. latae. 
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Magnani vini exemplorurn hujus speciei in Amboina collegit 
Cel. Beccari. 

45. T. trichodes n. gracillimc i, testaceo- fusca, cephalolhorace 2 4 / 0 - 
3 .pio longiore qucini latiore ; abdomine saltem 8 .pio longiore quam 
latiore, , saepe saprei sub-aureo ; serie oculorum postica forlius re- 
curva, acque longa atque antica ; oculis seriei posticae spedii sub - 
aequalibus disj aneti, oculis lateralibus bini spatio minore sepa- 
rali quam quo distant medii aulici a mediis postici , oculis mediis 
aream aeque longcm atque lettavi, aut postice paullulo latiorem 
quam anlice (9)> au l quadratavi occupanlibus {fi)) mandibulis 
circa 3 / 5 cephalolhoracis longitudine aequantibus , divciricaniibus, 
par uni foras curvali, ungili niulico; in $ in lettere inferiore prope 
basili ungili dente parvo muniti, in fi in ledere superiore versus 
apicem spina forti procurva bifida et ante eam dente parvo ar- 
mati; serie denlium sulci unguicularis superiore in 9 e dentibus 
circa 7 non longi formata, spatio inter dentes primum et secun- 
dum ( paullo longiorem ) hujus seriei longissimo, serie inferiore e 
dentibus circa 8 constanti, primo non parum a basi ungili remoto; 
serie superiore sulci unguicularis in fi e dentibus 6-8 constanti, 
quorum primus parvus est, secundus longus et ab co spatio longo 
separatus, serie inferiore e dentibus 5-9 formata; pedibus omnium 
gracillimis, parum aculeati , 4,* pari pedibus 2} pari pedes lon- 
gitudine super antibus; mamillis cipicalibus. — fi ^ ad. Long . fi 
circa 8, 9 9-12 mìllim. 

Femina. — Cephalothorax aeque longus ac metatarsus cuoi 
tarso 3. n paris, longior quam tibia cum patella hujus paris, 
valde longus et angustus , duplo et dimidio longior quam latior, 
lateribus partis thoracicae levissime rotundatis, anterius sinuato- 
angustatus, fronte fortiter rotundata, tuberculo oculorum me- 
diorum anticorum multo prominenti ; humilis , parcius pubescens. 
Ovuli sat magni, parum inaequales, laterales antici tamen re- 
liquis minores; series eoruin duae aeque longae sunt, desuper 
visae fortiter recurvae , series antica a fronte visa levissime sur- 
sum curvata. Oculi laterales bini spatio disjuncti quod diametrum 
oculi lateralis antici aequat et evidentissime minus est quam spa- 
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tium quo distant medii antici a mediis postici s. Oculi medii aream 
occupant aeque longam ac latam, paullulo modo latiorem postice 
quam antice ; oculi medii antici , spatio oculi diametrum acquanti 
disjuricti, paullulo longius a lateralibus anticis quam inter se 
distant; oculi postici spatiis sub-aequalibus , oculi diametro paul- 
lulo majoribus, sejuncti sunt. Sternum solito longius, ovatum, 
convexum, nitidissimum , spatiis inter coxas praesertim 6 ante- 
riori bus solito majoribus. Mandibulae 3 / 5 cephalothoracis longi- 
tudine circiter aequant, et 3-4.plo longiores sunt quam latiores, 
a basi ad circiter ~/ 3 longitudinis sensim paullo incrassatae , dein 
ad apicem sensim levissime angustatae et divaricantes , in latere 
exteriore parum foras curvatae sed prope apicem leviter retusae, 
in dorso leviter modo ad longitudinem convexae ; in latere infe- 
riore, prope basin unguis, denteili parvum ostendunt. Dentes 
anteriores sulci unguicularis sub-aequales , mediocres; series su- 
perior circiter 7 dentes acuminate habet , 4 anteriores majores : 
dens primus hujus serici, qui interiora et anteriora versus directus 
est, ad ipsam basin unguis locum tenet et paullo fortior sed 
paullo brevior est quam dens secundus, qui circiter quadruplo 
longius a dente primo quam a dente tertio remotus est. Series 
inferior brevior est et e denti bus circa 8 (praeter illuni magis infra 
prope basin unguis situm) constat; primus eorum spatio longitu- 
dinem suam circa duplam acquanti a basi unguis est remotus , 
multoque longius quam a dente secundo, cujus magnitudine est; 
dens tertius etiam minor et spatio minore a priore disjunctus, 
reliqui minutissimi, densissimi. Dens secundus seriei superioris 
denti tertio seriei inferioris oppositus est. Unguis primum, ad 
basili, interiora versus fractus, dein leviter, in medio vero for- 
tius incurvus, denique paene rectus, ipso apice leviter incurvo. 
Maxillae et labium forma in hoc genere ordinaria. Palpi gra- 
ciles, breviores; pars patellaris paullo plus duplo longior est 
quam latior, pars tibialis eà saltelli duplo et dimidio longior; 
pars tarsalis partem tibialem longitudine fere aequat. Pedes gra- 
cillimi, aculeis paucissimis modo armati: in exemplis non de- 
tritis saltem singulum aculeum gracilem in latere interiore fe- 
morum l. ! paris aliumque ad basili tibiarum anteriorum , supra, 
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video. Tibia 14 paris patella circa lO.plo longior est. Abdomen 
longissimum et angustissimum , 8-10.plo longius quam latius, 
piane cylindratum , modo ante vulvam interdum paullo incras- 
satum; vulva circiter 4.plo et dimidio longius ad apice abdo- 
minis postico cjuam ab antico est remota. Mamillae parvac, api- 
cales. 

Color. — CephalothomX; stemmi > partes oris et pedes obscure 
testaceo-fusca , labium et unguis mandibulae plerumque obscu- 
riora; palpi magis testacei. Abdomen supra sub-aureum vel fu- 
ligineo-luteum , subter plerumque obscurius, fuligineum vel ni- 
gricans. Mamillae sub-fuscae vel fuligineae. 

Mas a femina parum differt. Cephalothorax piane ut in ea est, 
modo etiam longior, longitudine metatarsum cum tarso 3. n paris 
circiter aequans; oòuli quoque ut in ea, eo excepto quod area 
oculorum mediorum quadrata est, vix latior postice quam an- 
tice. Mandibulae ad formam ut in femina, sed alio modo ar- 
matae: supra versus apicem spinam fortem acuminatam fortiter 
procurvam ostendunt, quae versus apicem suum, supra, dente 
parvo porrecto munita est et igitur certo situ apice inaequaliter 
bifida videtur; ante hanc spinam et aeque alte locatus dens 
parvus adest, in medio inter basin spinae et apicem mandibulae, 
vix vel parum ante dentem primum seriei superioris sulci un- 
guicularis, situs. Dentes duo primi hujus sulci non longe a basi 
unguis locum tenent; series superior e dentibus 6-8 formata 
videtur, inferior e dentibus 5-9. Dens primus seriei superioris 
parvus est, secundus longus, reliquis dentibus omnibus longior, 
et a dente primo spatio remotus quod paene triplo majus est 
quam quo distat secundus a tertio: dentes tertius (qui brevior 
quam secundus sed sat longus est) et sequentes sensim magni- 
tudine decrescunt, spatiis gradatim minoribus disjuncti. Dens 
primus seriei inferioris mediocris est et a secundo (qui primo 
non vel parum est minor) spatio fere duplo majore separatus 
quam quo dentes sequentes inter se distant ; dentes proxime se- 
quentes minuti, ultimi minutissimi. Dens secundus seriei supe- 
rioris denti tertio seriei inferioris est oppositus. Unguis ut in 
femina, sed paullo fortius incurvus, prope basin interiora versus ad 
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angulmn obtusum fractus , tum modo paullo , versus medium vero 
fortiter intus curvatus, dein paene rectus, modo levissime sinuatus, 
apice leviter incurvo. Palpi breves; pars patellaris apicem versus 
sensim paullo incrassata, circa duplo et dimidio longior quam 
latior apice ; pars tibialis parte patellari vix vel non longior , 
patella 1.* paris paene duplo brevior. Procursus porrectus quem 
ex apice lateris interioris, supra, emittit pars tibialis , liane par- 
tem longitudine paene aquat; procursus bulbi porrectus aeque 
longe atque apex partis tarsalis pertinet. 

9* Lg. corp. 11 3 / 4 ; lg. cephaloth. 2 */ 2 , lat. ej. 1, lat. front, 
circa 3 / 4 millim. ; lg. abd. 9 J / 2 > l&L ej. 1 j / 6 millim. Ped. I 26 l j 2 , 
II paullo plus 15, III 7, IV 1 6 3 / 4 ; pat. I */ 5 , tib. I 8, metat. 

I 8 */ 2 , tars. I 1 J / 2 , pat. + tib. IV 5 V 4 millim. Lg. mandib. 

1 */ 2 , lat. ej. non j / 2 millim. 

d». Lg. corp. 8; lg. cephaloth. 2, lat. ej. 3 / 4 , lat. front, 
paene { j 2 millim.; lg. abd. 6 */ 2 , lat. ej. circa 3 / 4 millim. Ped. 
I 25, TI 13 4 /s, IH paene 6, IV 14*/ 2 ; pat. I circa 3 / 4 , tib. I 
7*/ 2 , metat. I 7 2 / 3 , tars. I 1 l j 2 , pat. + tib. IV 4 4 / 5 millim. 
Lg. mandib. circa 1 */ 4 , lat. vix 4 / g millim. 

Exempla non pauca sed paene omnia feminea et ad magnani 
partem nondum adulta hujus speciei lustravi. 

Gen. Nepliila (Leach) 1815. 

46. N. imperialis (Dol.) cephalothorace mgro, dense argenteo - vel 
sub-lu teo-pubescenti, tuberculis duobus dorsualibus fortibus armato; 
oculis lateralibus fere aequalibus 9 spatio diametro sica paene duplo 
majore disjunctis; sterno nigro > ad marginem antìcum tuberculo 
conico forti; tuberculis lateralibus multo altieri ; armato; palpis 
nigrù; parte femorali subter dense luteo-pubescenti; pedibus nigris 
totis , modo coxis subter apice sub-testaceis , tibiis et metatarsi 4.' 
paris (ut interdilli tibiis 4 anterioribus apicem versus) densius et 
paullo longius quam reliquis internodiis nigro-pilosis; tibiis I. { paris 
supra circa 4 aculeis gracilibus armatis; abdomine triplo longior e 
quam latior e antice , posteriore versus sensim angustato, nigro-fusco „ 
area dorsuali inaequaliter lutea „ plus oninus nigricanti-punctata et 


RAGNI DI AMBOINA 


119 


-striata^ saltelli antice utrinque argenteo-pubescenti ; ventre nigricantij 
vitta transversa luteo-flava mox pone rimani genitalem notato j et 
pone liane vittam lineolis nonnullis inaequalibus luteis sub-reticu- 
lato. — $ ad. Long. 32-41 millim . 

Syn.: 1857. Epeira ( Nephila ) imperialis Boi., Bijdr., cet loc. cifc., p. 413. 

1859. » » » id., Tweede Bijdr., cet.> loc. cit. 

p. 28 (Tab. XII, fìg. 2 ?). 

Cephalothorax tubercula duo fortia et conica habet ; pubes qua 
tegitur densa est, sed plerumque duae vel tres maculae trian- 
gulae minus dense pubescentes utrinque conspiciuntur. Tubercula 
oculorum lateralium oblonga, parum obliqua, fortiter promi- 
nenza. Ovuli medii rectangulum paullulo latiorem quam longio- 
rem formant ; oculi medii antici reliquis oculis paene aequalibus 
paullo majores sunt. Stermini in medio antice tuberculum forte 
conicum habet, quod tuberculis 7 ad basin coxarum sitis multo 
majus est. Mandibulae duplo longiores quam latiores, tarsis anticis 
non parum longiores, plus duplo longiores quam tarsi posteriore?. 
Pecles non ita graciles, 1.* paris ceplialothorace fere 6 4 / 3 lon- 
giores, 4. 1 paris tibiae et metatarsi reliquis paullo crassiores; 
tibiae et metatarsi 4. 1 paris (ut et plerumque tibiae 4 anteriores 
versus apicem) densius et paullo longius quam reliqua internodia 
pilosi sunt, praesertim subter. Aculei pedum breves et debiles; 
supra in tibiis 1.* paris seriem e 4 tantum aculeis formatam video. 
Abdomen longum et angustimi, posteriora versus sensim paullo 
angustatum, a latere visum postice valde oblique truncatum 
(mamillae igitur sat longe ante apicem sitae); ad ipsam rimani 
genitalem, antice, venter tuberculum transversum sat magnimi 
format, cujus ad basin, antice, apertura vulvae sita videtur; ante 
hoc tuberculum fovea magna profonda conspicitur. 

Color . — Cephalothorax niger, pube sub-argentea, certo situ 
luteo-micanti tectus. Sternum nigrum, tuberculis lateralibus basi, 
extus, ferrugineis. Partes oris nigrae. Palpi nigri, nigro-pilosi , 
parte femorali subter pube densa lutea tecta. Pedes nigri, colo- 
rem cyaneum interdum sentientes, pilis nigris et fuligineis; coxae 
apice subter maculalo sub-testaceam plerumque habent. Abdomen 
nigro-fuscum . supra petiolum cum margine dorsi antico nigricans; 
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dorsum praeterea area magna inaequali sub-lutea occupatur, 
quae paene a margine antico usque ad apicem abdominis per- 
tinet et utrinque anterius fascia undulatà (interdum abruptà) 
lutea, saltem antice argenteo-pubescenti limitatur, his fasciis 
interdum non a reliqua area separatis; tota area dorsualis punctis 
et striis nigricantibus plus minus densis variata est, punctisque 
impressis 8 nigris in 4 paria dispositis notata; a punctis paris 
2. 1 , fere in medio dorsi sitis, lineae binae nigricantes paene ad 
apicem dorsi ductae sunt. Interdum annuii 8 tenues nigri paria 4 
macularmi! rotundatarum majorum lutearum secundum dorsum 
definiunt. Latera abdominis striis tenuibus longitudinalibus sub- 
undulatis (inferius crassioribus et inaequalibus) interdum sat 
dense variata sunt; venter niger est vel nigro-fuscus, vitta 
transversa luteo-flava parum pone rimani genitalem notatus et 
praeterea lineolis inaequalibus sub-luteis plus minus dense et 
satis inordinate sparsis variatus vel sub-reticulatus. 

In femina juniore, 11 ] / 2 millim. longa et verismi liter hujus 
speciei, cephalolhorax et stermini sordide fusco-testacea sunt, palpi 
et pecles testacei , femorum apice, patellis, tibiis et basi metatar- 
sorum nigris, tibiis paullo longius nigro-pilosis quam in adultis. 
Inter lineolas ventris quattuor reliquis majores sunt et ad an- 
gulos rectos intus fractae, duae ad rimani genitalem, duae pone 
medium ventris sitae. Color dorsi abdominis paene ut in adultis. 

Lg. corp. 41; lg. ceplialoth. 13 1 / 2 , lat. ej. 9 1 / 2 , lat. front. 
7 millim.; lg. abd. 28 l j. 2 , lat. ej. 9 J / 4 millim. Ped. I 86, II 73, 
III 39, IY 68 millim.; pat. + tib. I 25, tars. I paene 5, 
part. + tib. IV 17 millim. Mandib. 7 millim. longae. 

Secundum Doleschall pulclierrima liaec species, quae in Am- 
boina rara est, etiarn in Java occurrit. Nos specimina modo fe- 
minea paucissima ex Àmboina vidimus; mas adirne ignotus est. 
In exemplis adultis a nobis visis tibiae posticae brevius pilosae 
videntur quam in iis quae descripsit Doleschall, et quae has 
tibias « longe » pilosas liabere dicuntur. — Àranea quam in Dole- 
schallii Tab. XII, fig. 2, depictam videmus, et quam « Ep. ( Neph .) 
imperialis Yar. juv. » vocat (ex Java?), vix hujus est speciei. 
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47. N. Walckenaerii (Dol.) cephalotliorace nigro , tenuiter pube - 
scenti , tuberculis dorsualibus minutissimis mi nullis; oculis late- 
ralibus sub-aequalibus , spatio dimidia oculi diametro non majore 
disjunctis ; sterno nigro, tuberculo ad marginem anticum humillimo , 
reliquis tuberculis non altiori; palpis luteis, parte tarsali nigra; 
pedibus nigris, breviter et aequaliter nigro-pilosis , aculeis saprà in 
tibiis l.ì paris sat rnultis ; abdomine circa triplo longiore quam Ict- 
tiore , posteriora versus sensim paullo angustato , nigricantì - vel 
olivaceo-fusco, plerumque vitta transversa angusta testacea in medio 
abrupta paullo pone marginem dorsi anticum sita ornato, et in ven- 
tre , paullo pone rimani genitalem , stria transversa brevi testacea 
utrinque notato: interdum secundum dorsum paullo clariore vel 
fasciis duabus paullo clarioribus latis plus minus confusis antice 
divaricanti us munito, nonnumquam nigricanti toto. — 9 ad. 
Long . circa 42 millim . 

Syn.: 1857. Epeira ( Nephila ) Walckenaerii Dol., Bijdr., cet. t loc. cit., p. 412 

(= $ ad.). 

1857. » » peniciltum id., ibid., p. 413 (= 2jun.). 

1859. >» » Walckenaerii id., Tweede Bijdr., cet. t loc. cit., 

Tab. I, fìg. 4, Tab. II, fig. 4 (= ?)• 

1877. Nephila Walckenaerii Thor., Studi, cet. , I, Ragni di Selebes, loc. 

cit;., p. 447 (107) (= ^). 

Femina ad. — Cephalothorax tuberculis dorsualibus plerumque 
caret: si adsunt, minutissima sunt, parum elevata. Tubercula 
oculorum lateralium non multo alta, brevia; oculi laterales bini 
spatio disjuncti quod dimidiam oculi diametrum vix superat. Àrea 
oculorum mediorum paullo latior quam longior, evidenter etsi 
parum latior postice quam antice; oculi medii alitici reliquis oculis 
sub-aequalibus paullo majores sunt. Sterni tubercula omnia liu- 
millima; tuberculum medium anticum reliquis non altius. Man- 
dibulae duplo longiores quam latiores, tarsis posterioribus non 
duplo longiores. Pedes longissimi, non ita graciles, 14 paris 
cephalotliorace circiter 7 l / 3 longiores; pilis brevibus non densis 
aequaliter muniti sunt , aculeisque rnultis brevibus armati: l. 1 pa- 
ris pedes in tibiis supra 6-15 aculeos habent. Abdomen longum, 
circiter triplo longius quam latius antice, posteriora versus sen- 
sim paullo angustatum, a latere visum postice oblique truncatum, 
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mamillis paullo ante apicem sitis. Margo anterior rimae genitalis 
in medio lobum brevem transversum sub-lunatum pilosum format, 
sub quo apertura genitalis haud dubie sita est; mox ante hunc 
lobum callum transversum non multo elevatum format area 
vulvae, ante quelli fovea magna profonda eonspicitur. 

Color. — Cephalothorax niger, pube brevi tenui sat rara sub- 
olivacea vel cinerascenti vestitus, colore nigro cephalothoracis ubi- 
que translucenti. Stenium totum cum partibus oris nigrum, maxillis 
intus et labio apice anguste sub-testaceis. Palpi lutei , parte tarsali 
nigra., interdum nigro-maculati. Pedes nigri, coxis subter macula 
apicali testacea notatis. Abdomen nigricanti- vel sub-olivaceo- 
foscum, margine antico dorsi nigro, liac vitta nigra (lata) postice 
linea vel vitta angusta transversa tìaventi limitata, quae plerum- 
que in medio abrupta est, interdum obsoleta; latera abdominis 
versus basin plerumque lituras paucas sub-testaceas babent ; 
paullo pone rimani genitalem venter utrinque lineolam vel ma- 
culali! transversam brevem testaceam ostendit. Nonnumquam 
dorsum secundum longitudinem clarius est, colore clariore fascias 
duas foscas latas, antice divaricantes , plus minus distinctas vel 
in unam confosas interdum formanti; nonnumquam totum abdo- 
men fosco- vel olivaceo-nigrum est, pictura distincta carens. 

Lg. corp. 42 ] / 2 ; lg. cephaloth. 14, lat. ej. 10 2 / 3 , lat. front. 
8 2 / 3 millim. ; lg. abd. 28 Y 2 , lat. ej. 9 millim. Ped. 1 103, II 
82, III 53, IV 87 millim.; pat. + tib. I 27^, tars. 1 5 V 2 , 
pat. + tib. IV 22 2 / 2 millim. Mandili. 7 millim. 'longae. 

Feminae juniores eo praesertim ab adultis differunt, quod tibias 
4 anteriores apicem versus, praesertim subter, pilis nigris densis 
et longis vesti tas habent; aculei pedum longiores et pauciores 
sunt quam in adultis. Abdomen longum et angustum est, dorso 
a latere viso conca vato-arcuato, altius antice quam postice et 
altius apice quam versus medium. Ad colorem majores cum adultis 
conveniunt, modo clariores, plus minus obscure fusci, pedibus 
interdum annulis paucis latis testaceis et fuscis vel nigris ornatis , 
abdominis pictura eodem modo atque in adultis varianti; exempla 
vero minora, circa 7-15 millim. longa, ab adultis praesertim ad 
colorem abdominis multo differunt. Cephalothorax, partes oris, 
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palpi et pedes plus minus pallide fusca vel sub-testacea in ejus- 
raodi exemplis sunt, abdomen sub-fuscum vel sub-oli vaceum , 
ventre plerumque nigricanti : dorsum abdominis vittam transver- 
sam saltelli in medio abruptam flavarn prope marginem anticum 
habet fasciasque duas longitudinales sub-testaceas vel flavas, linea 
fusca disjunctas et antice divaricantes, a vitta illa ad apicem 
dorsi extensas. Yenter lineas duas longas tenues parallelas flavas 
ostendit, spatio interjecto obscuro punctis nonnullis testaceis, sal- 
tem ad partem in paria transversa ordinatis, notato; latera quo- 
que abdominis lineis longitudinalibus binis vel singula maculisque 
ejusdem coloris plerumque ornata sunt. Vittae, lineae et puncta 
pallida abdominis saltem hic illic pube tenui argentea vestita 
fuisse videntur. 

In pullis circiter 3-6 millim. longis cephalothorax cum extre- 
mitatibus omnibus pallide testaceus est; pedes undique modo 
breviter et aequaliter pilosi; abdomen a latere visum supra con- 
vexum vel saltem rectum est, minus elongatum, fuscum vel ni- 
gricans, fasciis duabus longis flavis antice inter se unitis in dorso, 
et fasciis vel lineis binis (inferiore postice abbreviata) in lateribus 
ornatimi; venter quoque fascias duas flavas ostendit, spatio in- 
terjecto maculis paucis parvis flavis in paria dispositis ornato. 

Maris adulti descriptionem vid. in opere nostro, ad quod supra 
lectorem revocavimus. Mas jun., 4-6 millim. longus, eundem 
colorem atque 9 P u ^- habet. 

Frequens haec species in Amboina occurrit: magnani vini 
exemplorum omnis aetatis, inter ea mares nonnullos adultos, 
4 2 / 4 -6 1 / 2 millim. longos, examinavi. 

Gen. IVeplxileng’ys , L. Koch 1872. 

48. N. Malabarensis (Walck.) cephalothorace migro, sterno flavo, 
nigro-marginato; spatio inter oculos medios anticos ovuli diametrum 
saltem acquanti, spatio inter eos et marginem clgpei oculi diametro 
saltem diwidio majore; pedibus rufescenti-testaceis, nigro-annulatis 
( femoribus modo apice et basi anguste nigris ) , abdominis dorso 
area magna Jusco- vel ciner co-testacea, in lateribus crasse dentata 
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et per lineas duas longitudinales flexuosas in tres fascias divisa, 
saepe obsoleta occupato, lateribus vitta et lineis 3-5 obliquis testa ceis 
notatis, ventre maculis sex majoribus flavis in t ria paria dispositis 
ornato, duabus anticis maquis, sub-triangulis , ad ipsam rimani 
genitale-m sitis ibique vitta flava unitis ; vulva ex fovea magna duplo 
latiore quam longiore et in medio fortiter constricta constanti . — 9 
ad. Long . 16-19 millim . 

Minutus, luteo- vel testaceo- fuscus, pedibus testaceo-fumosis ; ab - 
domine sub-luteo, supra posterius umbra nigricanti notato, ventre 
maculis 6 palliclioribus; palporum bulbo genitali fusco sub-globoso 
subter in medio tuberculo instructo et apice subter in spinam ni- 
grctm longissimam, latam et fortissimam, tortuosam et bis genicula- 
tam producto, geniculo inferiore fortiter prominenti et in acie antica 
subtiliter crenulato . — ad. Long . 4-5 l / 2 millim . 

Syn.: 1841. Epeira malabarensis Walck., H. N. d. Ins. Apt., Il, p. 103. 

1871. NepJiila rimilata Cambr., Notes on some Arachn. coll. ... in thè 
China sea, cet., in Proceed. of thè Zool. Soc. of 
London, 1871, p. 618, PI. XL1X, fi gg. 1-2 b. 

Exempla adulta feminea Amboinensia ad formam corporis 
omnibus paene numeris cum descriptione N. rivulatae a Cel. 
Cambridge data conveniunt, quare pauca modo addere opus erit. 
Cephalothorax aeque circiter longus ac patella cum tibia 4. 1 paris, 
interdum his internodiis paullo longior, interdum iis.paullo bre- 
vior. Oculi medii antici reliquis paullo majores, laterales postici 
reliquis paullulo minores, parum minores quam laterales antici. 
Series oculorum antica leviter sursum curvata, postica desuper 
visa leviter recurva. Spatium inter oculos medios anticos aeque 
saltem magnimi est atque diameter oculi, spatiis reliquis paene 
aequalibus inter oculos medios non parum minus; a lateralibus 
anticis paene dimidio longius quam inter se distant oculi medii 
antici , a margine clypei aeque paene longe (spatio oculi diametro 
saltem dimidio majore) atque ab oculis mediis posticis. Oculi 
medii postici paullo longius a lateralibus posticis quam inter se 
distant; oculi laterales bini spatio disjuncti sunt quod mihi qui- 
dem paullo majus vide tur quam spatium inter oculos medios 
anticos , et non parum minus quam spatia inter oculos medios 
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anticos et postieos. Mandibulae tarsis anticis non parum, tarsis 
3. n paris paene duplo longiores. Pedum aculei antice in femori- 
bus anterioribus praesertim crebri et breves. Vulva ex fovea 
transversa, duplo paene latiore quam longiore constat, quae in la- 
teribus rotundata est et marginerà anteriorem in medio in lobum 
brevem latum sub-lunatum retro productum habet, marginem 
vero posteriorem in medio fortius et fere in formam trianguli 
versus hunc lobum productum: vulva hoc modo in foveas duas 
divisa est, quarum fundus in tuberculum humile nitidum paullo 
est elevatus. 

Color . — Cephalolhorax niger, cinerascenti-pubescens, nigro- 
spinulosus; interdum margo. ejus anguste ferrugineus est. Ster- 
mini laete fìavum, margine summo nigro. Partes oris nigrae, 
maxillae apice intus anguste testaceae, labium fascia media lutea, 
in medio constricta, apicem labii late occupanti, T“ ve! fungi- 
formi fere ornatum. Palpi basi late fosco- vel rufescenti-testacei, 
praeterea (pars saltem tarsalis et apex partis tibialis) nigri. 
Pedes fosco- vel rufescenti-testacei, nigro-annulati : coxae et tro- 
chanteres subter nigricantes vel foliginei sunt, femora fosco- vel 
rufescenti-testacea, apice anguste nigra et basi plerumque an- 
guste nigricantia quoque, patellae totae nigro-fuscae , tibiae apice 
late nigrae; metatarsi et tarsi anteriores nigricantes sunt, illi 
tamen basi plus minus late testaceo-fusci , posteriores metatarsi 
et tarsi vero testaceo-fusci paene toti. Abdomen subrfuscum, plus 
minus nigricanti- et pallido-nebulosum dicendum, sericeo-pube- 
scens, supra in exemplis typicis area magna cinereo- vel fusco- 
testacea occupatum, quae in lateribus profonde dentata est et 
seeundum medium duas lineas nigricantes vel albicantes flexuosas 
ostendit, fasciam mediani ipsà area dorsuali triplo fere angustio- 
rem, eam quoque utrinque profonde dentatam limitantes; ab 
apice antico areae dorsualis utrinque vitta testacea retro et deor- 
sum (ad maculas ventris triangulas) ducta est, et a dentibus 
lateralibus areae utrinque lineae 3-5 testaceae, pube tenui cine- 
rascenti plerumque distintissima tectae, deorsum et paullo retro 
directae sunt ductae, prima earum paullo ante medium lateris 
sita et paullo procurva, reliquae rectae vel sub-recurvae. Inter- 
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dum totum dorsum nigricans vel fuscum (nonnuinquam cinereo- 
testaceum) est, area illa dorsuali obsoleta vel nulla, remanentibus 
vero semper vitta et lineis laterum. Yen ter pone rimani geni- 
talem plerumque niger vel nigricans est (rarius testaceus, modo 
postice in medio niger), maculis 6 distinctissimis tìavis ornatus, 
tribus utrinque, aequalibus paene spatiis disjunctis: duae anticae 
ad ipsam rimam genitalem sitae et reliquis majores sunt , oblongae 
et triangulae fere, apice (postice) obtusae, vittà vel linea dava 
transversà apud rimam genitalem inter se conjunctae; reliquae 
quattuor (quorum anteriores sat longe pone medium ventris locum 
tenent, posteriores vero paullo ante mamillas) angulatae sunt 
et fere in quadratimi dispositae, sed saepe colore testaceo ita 
binae conjunctae, ut conjunctim formam fasciarum duarum cras- 
sarum incurvarum praebeant. Ut linea laterum prima paene ad 
apicem macularum ventralium 1 d paris (triangularum) pertinet , 
ita linea secunda ad (vel paullo ante) maculas 3. 11 paris di- 
recta est. 

In juniorìbus feminis ceplialothorax plus minus obscure fuscus 
est, et partes oris clariores quam in adultis; pedes quoque clariores 
minusque evidenter annulati, et abdomen fuscum vel cinereo- 
testaceum, area illa magna dorsuali plerumque, ut fascia ejus 
media, magis distincta quam in adultis: haec fascia aut obscu- 
rior aut clarior est quam reliqua area dorsualis, aut ejus colore 
omnino; lineae laterum interdum obsoletae. Pictura ventris piane 
ut in $ ad. 

Mas temimi multis partibus minor est, eique dissimilis valde. 
Cephalolhorax paullo longior quam tibia cum patella 4d paris, 
latitudine circa z j 4 longitudinis aequanti, in lateribus partis tho- 
racicae aequaliter et fortiter rotundatus, a coxis 14 paris ante- 
riora versus sensim sat fortiter angustatus, ad partem cephalicam 
magnani vix sinuatus, fronte vix dimidiam partem thoracicam 
latitudine aequanti , tuberculo oculorum mediorum anticorum 
prominenti, truncato et sat lato; undique sat fortiter et aequa- 
liter convexus, impressionibus cephalicis obsoletis, fovea ordinaria 
centrali bene expressa; tenuiter pubescens. Stermini antice late 
truncatum, in lateribus leviter rotundatum , sub-triangulum. 
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Oculi sat magni: medii antici reliquis oculis panilo majores sunt , 
laterales postici reliquis paulio minores; series oculorum antica 
le vi ter sursum est curvata, desuper visa fortiter recurva, series 
postica paene recta , parum recurva. Area oculorum mediorum 
paullulo longior est quam latior, vix latior postice quam an- 
tice; oculi medii antici a mediis posticis spatio diametrum suam 
aequanti distant, inter se vero intervallo dimidiam diametrum 
suam non multo superanti disjuncti sunt: a lateralibus anticis 
spatio etiam paulio minore distant, a margine clypei paulio mi- 
nus quam ab oculis mediis posticis, spatio diametrum oculi vix 
aequanti. Oculi seriei posticae spatiis paene aequalibus, oculi dia- 
metrum aequantibus , sejuncti sunt; oculi laterales bini inter se 
paene contingentes. MandibiUae directae , crassitie tibiarum anti- 
carum, circiter duplo et dimidio longiores quam latiores, breviores 
quam tarsi ld paris, tarsos 2d paris longitudine aequantes, apicem 
versus sensim panilo modo angustatae, paene cylindratae, in 
dorso et in lateribus rectae, apice intus oblique rotundato-trun- 
catae, ungili sat brevi. Maxillae duplo paene longiores quam 
latiores apice, basi sat angustae, ante labium intus dilatatae, late- 
ribus interioribus ibi (ut lateribus exterioribus) paralleli, apice 
late et paullulo oblique rotundato, angulo exteriore rotundato; 
labio plus dimidio, paene duplo longiores. Labium aeque latum 
ac longum , versus apicem late rotun dato-acumi natum lateribus 
le vite r modo rotun datis sensim angustatum. Palpi breves, clava 
rotundata, femoribus anticis fere dimidio crassi ore; pars patel- 
laris aeque longa ac lata est, sub-cylindrata, pars tibialis ejus 
longitudine sed apicem versus sensim paulio incrassata; pars 
tarsalis partis tibialis apice duplo latior (basi) est, paulio longior 
quam partes duae priores conjunctim, paulio longior quam latior, 
oblique triangula fere. Bulbus genitalis sub-globosus , a latere 
visus magis tamen rotundatus antice quam postice et in lateri- 
bus, et in medio subter tuberculo sat parvo sed distinctissimo 
munitus; mox ante hoc tuberculum apex bulbi productus est in 
spinam longissimam (reliquum palpum longitudine fere aequan- 
tein), deorsum direct^m, compressam, tortuosam et bis genicu- 
latam, ad liaec genua dilatatali), gemi secundo (magis versus 
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apicem) fortiter prominenti et in acie antica subtiliter crenulato. 
Pedes mediocres, metatarsis tamen et tarsis gracilibus vai de. 
illis longissimis; spinis sat longis et fortibus non crebris armati 
sunt (metatarsi saltem anteriores spina vel spinis binis versus 
basili muniti); 14 paris pedes cephalothorace circa 4 l j 2 longiores. 
Abdomen ovatum, dorso paene toto (excepto mox supra anum) 
scuto nitido e cute duriore formato tectum. 

Color . — Cephalolhorax et partes oris luteo- vel testaceo-fusca, 
pallido-pubescentia. Slernum ejusdem coloris, vestigiis fasciae 
pallidioris antice latioris et in medio abruptae secundum medium. 
Palpi testaceo-fusci , bulbo ferrugineo-fusco , extus transversim 
nigrican ti -striato, spina illa longa nigra. Pedes fuligineo- vel 
fusco-testacei , primi paris paullo clariores; coxae et trochanteres 
subter et femora basi paullo clariora sunt, colore sterni; aculei 
pedum nigri. Abdomen luteum, tenuiter pallido-pubescens, fascia 
obscuriore lata obsoletissima in lateribus sinuata secundum dor- 
sum (saltem postice ut umbra obscura evidenti) notatum; venter 
paullo clarius est, maculis sex albicantibus, secundum longitudi- 
nem in tria paria ordinatis. 

9 . Lg. corp. 18; lg. cephaloth. 7 l /,>, lat. ej. 5 */ 2 , lat. front. 
4 ] / 4 millim.; lg. abd. 13, lat. ej. 8 [ / 2 millim. Ped. I 35 */ 2 , II 
31 V 2 , III 19, IY 30 millim.; metat. I 11 l / 4 , pat. -+- tib. I 
10 l / 2 , pat. + tib. IY paene 8 millim. Mandib. 3 2 / 3 millim. longae. 

<P. Lg. corp. 5; lg. cephaloth. 2 1 / 2 , lat. ej. l 5 / 6 , lat. front, 
paene 1 millim.; lg. abd. paene 3, lat. ej. paene 2 millim. Ped. 

1 11, II 9 V 3 , III 5 y 2 , IY 8 ; metat. I 3 1 /*, pat. + tib. I 

2 3 / 4 , pat. -P tib. IV 2 l l 6 millim. 

Exempla sat multa (pleraque tamen feminea et juniora) hujus 
speciei, quam veram E . malabarensem Walck. credo, examinare 
potui. Secundum Doleschall (Bijdr. , cet.., p. 420) E. malabarensis 
[malabarica] Walck. in ins. Java occurrit quoque. E. rhodoslernon 
Dol. (Tweede Bijdr., cet., p. 40, Tab. XII, figg. 6 - 6 d ), ea quoque 
ex Java, huic speciei valde affinis vide tur; num eadem? — Exem- 
plum femineum adultum araneae nostrae, quod ad Gel. Cambridge 
misimus, nomine « lY. rivulatae Cambr. » ab eo notatum fuit. 
Gel. Cambridge liane speciem non tantum ex ins. Labuan et 
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Taprobane et ex Port Natal Africa© , veruni etiam ex provincia 
Minas Geraés Brasiliae obtinuit. 


Subfam. IJloborinae. 

Gen. Uloborus (Late.) 1806. 

49. U. zosis Walck. cephalothorace in f undo fusco vel neri- 
canti, marginibus et linea media longitudinali, postice in parte tho- 
racica in maculam majorem dilatata, pallidi s; ordinibus duobus 
oculorum paene paralleli, anteriore parum longiore guani poste- 
riore; tibiis 1J paris apice late nigris ibique utrinque serie acu- 
leorum armatis; abdomine anguste ovato, posteriora versus sub- 
acuminato, antice allo et ante medium in tuberculum obtusum 
elevato, in fundo plerumque cinerascenli-testaceo , fascia media ab- 
breviata longitudinali anteriora versus sensim anguslata nigricanti 
utrinque albicanti-limbata (inter dum ut linea panilo retro producta) 
ante tuberculum notato, saepe posterius in dorso 4-6 maculis albi- 
ccintibus in duas series longitudinales parallela^ ordinati, et in 
lateribus maculis irinis nigricantibus secundum longitudine^ dispo- 
siti notato quoque ; ventre ante mamillas linea transversa recta 
albicanti, qucie plerumque duas lineas longitudinales rectas et poste - 
riora versus paullulo divaricantes ejusclem coloris cmjungit ornato, 
hac linea cimi iis arecim magnani obscuriorem includentibus; vulva 
lubercula duo obtusa compressa alta, indura separata formanti . 
— 9 ad. Long . 4 l / 2 -l millim . 

Yariat obscurior, cephalothorace nigro, linea media et marginibus 
angustius pallidi; pedibus ad maximam partem nigris, albicanti - 
annidati, abdomine supra nigro vel nigro-cinereo, ante tuberculum 
et in lateribus paullo ciarlare, tuberculo nigro, piotimi praeterea 
ut in forma principali est dietimi, sed multo melius expressa, 
praesertim in ventre, qui viger est (9)* 

Minor, cephalothorace fusco , linea media postice in maculam 
magnani dilatata limboque laterali parti thoracicae latissimo pal- 
lidi ; abdomine supra cinerascenti- testaceo, fascia abbreviata sub- 

u 
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lanceolata nericanti cintice; colore pr a eterea ut in / emina est dicium, 
— / ad. Long, circa 4 3 / 4 millim. 

Syn. : 1841. TJloboriis zosis Walck., H. N. d. Ins. Apt., II, p. 231; Atlas, PI. 20, 
fìgg. 2 A -2 D («Zosis caraibe »). 

1858. » Latreillii Thor., Till kànnedomen ora slàgtena Mithras 

o. Uloborus, in Yet.-Akad. Fòrhandl.,XV (1858), 

p. 197. 

1S5S. Orithyia Williamsii Blackw., Charact. of a new gen. and, descr. of 
three.... spec. of Aran., in Ann. and. Mag. of 
Nat. Hisfc., 3 Ser., Il, p. 331. 

1859. Uloborus clomesticus Dol., Tweede Bijdr., cet loc. cit., p. 46, Tab. 

VII, fig. 2. 

1861. Orithyia Williamsii Blackw., Descr. of sev. recently disc. Spid., 
in Ann. and Mag. of Nat. Hist., 3 Ser., Vili, 
p. 443 (4). 

1863. Uloborus Borbonicus Vins., Aran. d. ìles de la Réun., Maurice et 
Madag., p. 258, PI. I, figg. 3-3 b. 

1872. » zosis L. Koch, Die Arachn. Austral., p. 221, Tab. XIX, 

figg. 3-3=. 

Cephalothorax in /emina tibiam 4d paris longitudine aequat; 
frons sat fortiter rotundata vel potius utrinque oblique truncata 
est, tuberculo oculorum mediorum anticorum prominenti. Oculi 
medii postici reliquis paullo majores sunt, laterales antici reli- 
quis multo minores. Series duae oculorum paene parallelae, pa- 
rum versus extremitates divaricantes, series antica parum longior 
quam postica; series antica a fronte visa leviter modo deorsum 
curvata est, utraque series desuper visa modice recurva. Oculi 
bini laterales spatio paullo majore disjuncti sunt quam quo di- 
stant medii antici a mediis posticis; oculi medii aream occupant 
aeque longam ac latam, non parum latiorem postice quam 
antice; spatium inter oculos medios anticos oculi diametrum 
circiter aequat; intervallum quo a lateralibus anticis distant 
medii antici hoc spatio saltelli duplo majus est et aeque paene 
magnum ac spatium inter oculos binos laterales. Oculi medii 
postici spatio diametrum suam saltem aequanti sunt sejuncti, 
a lateralibus posticis paullo minus quam inter se remoti. Man- 
dibulae patellis 1.* paris paullo angustiores et brevi ores, in dorso 
leviter convexae. Pedes saltelli in femoribus, tibiis et metatarsis 
aculeis paucis armati; aculei in parte apicali nigra tibiarum l. j 
paris densiores sunt et appressi, liic utrinque seriem 4-5 acu- 
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leorum formantes. Tibiae l. 1 paris desuper visae apicem versus 
sensim omnium levissime incrassatae, rectae; femora hujus paris 
versus basin supra leviter arcuato -con vexa et paullulo incrostata, 
apicem versus parum foras curvata. Metatarsi et tarsi pedum 
anteriorum vai de graciles, ipsa basi illorum excepta. Femora aut 
pallida (l. 5 paris plerumque infoscata), apice nigro et plus mi- 
nus nigro-maculata , aut nigra, annido pallido inter medium 
et apicem semper notata; patellae saepe plus minus late infu- 
scatae vel nigrae; tibiae, praesertim l. 1 paris, apice late nigrae 
et praeterea macula nigra (vel annido) versus basin notatae; me- 
tatarsi et tarsi pallidi vel fusci, apice (metatarsi plerumque basi 
quoque) infoscati vel nigri: metatarsi l. 1 paris annulum an- 
gustissimum nigrum ad basin anguste albicantem ostendunt. 
Color lateris inferioris corporis valde variat, pallidi or vel obscu- 
rior, interdum niger: pictura ventris albicans, saltelli linea po- 
stica transversa semper evidentissima. Margo anticus rimae ge- 
nitalis in laminam transversam est elevata, quae incisurà medià 
in lobos vel tubercula duo compressa albicantia, apice rotundata 
et anguste fusca divisa est. Mamillae superiores (quae, ut infe- 
riores, mihi quidein ex binis modo articulis constare videntur) 
plerumque saltem apice nigrae sunt, inferiores pallidiores. 

Mas feminà minor est; cejohalolhorax ejus brevior, paene or- 
biculatus, antice tamen usque ad frontem rotundatam sensim 
magis angustatus sed non sinuatus; tuberculum oculorum me- 
diorum fortiter prominens. Gelili paene ut in femina dispositi : 
series tamen eorum duae piane sunt parallelae; series postica, 
ut antica, desuper visa leviter modo est recurva, series antica 
aeque paene longa est ac series postica, non eà longior; oculi 
praesertim seriei anticae spatiis paullo minoribus quam in femina 
disjuncti sunt. Spatium inter oculos anticos medios et laterales 
paene duplo majus est quam id quo distant medii antici inter se; 
oculi medii postici paene duplo longius inter se quam a latera- 
libus posticis distant. Palpi brevissimi, clava mediocri, sub-globosa, 
crassitie femur anticum acquanti; pars patellaris paullo latior 
quam longior est, pars tibialis eà etiam brevior sed latior: latus 
enim ejus exterius paullo foras productum est vel dilatatimi , 
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rotundatum. Pars tarsalis sub-orbiculata. Bulbus non multo com- 
plicatus : subter ad magnani parteni pulvinari quodam sub-lielici- 
formi albicanti occupatur, quod apice, antice, dentem intus di- 
rectum format; extus, magis subter, costa nigra circumdatur, 
quae postice ut lamina vel procursus fere falcatus transversim 
striatus pallide fuscus circum bulbum curvatus continuatur; inter 
pulvinar et costam illam spina longa gracilis picea circum bulbum 
curvata esse videtur. Pecles 1 } paris femora ut in femina confor- 
mata habent; tibiae vero hujus paris a latere visae leviter si- 
nuatae sunt, dimidio apicali evidentissime deorsum curvato: apicem 
versus paullo fortius quam in femina sensim sunt incrassatae, 
in parte apicali nigra ordinibus aculeorum tribus (supra et in 
lateribus) armatae; metatarsi et tarsi etiam graciliores quam in 
femina. Abdomen ovato-lanceolatum , angustius et minus altum 
quam in femina, tuberculo dorsi minus alto quoque quam in illa. — - 
Color cephalothoracis paullo alius atque in femina: nigro-fuscus est, 
linea media longitudinali pallida, quae postice, in parte thoracica, 
dilatata est, et in parte cepbalica in maculam parvam dilatatur 
quoque, ut in femina; margines vero utrinque usque ad coxas 
l. 1 paris latissime pallidi sunt. Pedes ut in femina fere; abdomen 
supra cinereo-testaceum , fascia media longitudinali abbreviata 
sub-lanceolata nigricanti antice, quae plus minus evidenter al- 
bicanti-limbata est; venter vittam albani transversam ante ma- 
millas et saltem interdum fascias longitudinales duas pallidas 
liabet, ut in femina. 

9 . Lg. corp. G 1 /^; lg. ceplialoth. 2 3 / 4 , lat. ej. 2, lat. front. 
1 millim. ; lg. abd. 5, lat. ej. 2 4 / 5 millim. Ped. I 14, li 8, 
III 6 7 4 , IV 9 3 / 4 ; pat. + tib. IV 3 millim. 

(/. Lg. corp. 4 3 / 4 ; lg. ceplialoth. 2, lat. ej. 1 4 / 5 , lat. front, 
vix 3 / 5 millim.; lg. abd. 3, lat. ej. 1 1 / 2 millim. Ped I 10, II parum 
plus 5 */,, III 4, IY 6 V 2 ; pat. + tib. IV 2 millim. 

Magnani vini exemplorum (inter ea mascula panca) ante 
oculos habeo, omnia tamen valde detrita. Cel. L. Koch secutus 
nomen a Walckenaerio datum huic speciei adhibui. Exempla 
utriusque sexus, cum Cel. L. Koch et Cambridge a me commu- 
nicata, ab ilio ad « U. cosini », ab hoc ad « Orìthyiam Williams ii » 
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relata sunt (CeL Cambridge exempla « 0. Williamsii » ab ipso 
Cel. Blackwall determinata possidet). — In exemplis a me visis 
dorsmn abdoininis nulla vestigia tuberculorum lateralium ostendit 
(conf. descriptionem Cel. L. Kochii, loc. cit.). Secundum Doleschall 
(loc. cit.) rete hujus speciei irregolare (« onregelmatig » ) esset; 
quod parimi verisimile est , si quidem hac voce dicere voluerit , 
rete ejus non esse orbiculatum sive scutulatum. Conf. Vinson, 
loc. cit., p. 526. 

Uloborus zosis Walck. in ins. Madagascar, Mauritio et Réunion 
vulgaris est, si quidem, ut credimus, eadern est species atque 
U. Borbonicus Vins. Cel. Blackwall exempla ejus ex parte Africae 
aequatorialis austro-orientali ( x ) et ex ins. Seychelles ( 2 ) obtinuit; 
in ins. S. Helena ( 3 ), ut ad Bombay et in Taprobane ( 4 ) inventa 
est, secundum Cambridge, in ins. Lucon sec. Cel. Simon ( 5 ); ipse 
exempla ex Java, Àmboina et Upolu vidi. Praeterea Blackwall eam 
ex Fernambuco obtinuit, Cambridge ex Parami et Rio Grande 
(sec. litteras ejus), Taczanowski ex Guyana, L. Koch ex S. Fe 
di Bogotà; primum, a Walckenaer, secundum exempla ex An- 
tillis descripta fuit. Per omnes paene partes calidas orbis ter- 
rarum diffusa haec species igitur videtur. 

50. U. undulatus n. cephalothorace testaeeo-Jusco vel nigro , pube 
crassa albicanti ledo, quae fascias tres longitudimles plus minus 
dislinctas format; oculorum ordinibus duobus paene paralleli, 
desuper visis sat leviter recurvis, oculis mediis anlicis reliquis panilo 
major ibus ; pedibus testaceo-fuscis vel fuligineis, annulis paucis 
angustis nigris et albieantibus praeditis ; abdomine anguste ovato - 
cylindrato, tuberculis carenti, in f undo sub-fusco vel nigricanli. 


( ! ) .Blackwall, A List of Spiri, capt. in thè south-east reg. of Equat. Africa, 
in Ann. and Mag. of Nat. Hisfc., 3 Ser. , XVIII, p. 453 (3). 

( 2 ) Id., A List of Spid. capt. in thè Seychelles Islands, cet., in Proceed. of thè 
Royal Irish Acad., 2 Ser.. HI (1878), p. (12). 

( 3 ) Cambridge, On thè Spid. of S. Helena, in Proceed. of thè Zool. Soc. of 
London , 1873, p. 211. 

( 4 ) Jd., in litteris. 

(») Études Arachn., IX, Arachn. ree. aux iles Philippines, cet., in Ann.de la 
Soc. Ent. de France, 5. c Sér., VII, p. 84 
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saprei fasciis tribus longitudinalibus albicantibus ornalo, qaarum 
media anguste sub-lanceolata est et geminata , laterales crasse un - 
dula to-clenta tcie ; vulva ex fovea sat magna transversa sub-reniformi 
constanti. — 9 Long. 5 3 / 4 -6 3 / 4 millim. 

Minor, cephcilothorace in fundo obscure testaceo, cibdomine sub - 
cjjlindrato, plus triplo longiore quam latiore, supra et in lateribus 
cinerascenti-fusco , subter obscuriore, macula parva nigra ad ipstim 
apicem posticum in utroque lettere notato ; ocutis et peelibus ut in 

femina est dietim, peelibus modo magis fusco-luteis. — ad. 

Long, circa 4 millim . 

Femina. — Cephalothorax panini longior quam tibia 44 paris, 
paene ] / 3 longior quam latior, in lateribus posterius, usque ad 
coxas l. 1 paris, lateribus levissime rotundatis anteriora versus 
sensim paullo dilatatus, angulis posticis fortius rotundatis, anterius 
lateribus paene rectis sensim et fortius angustatus, vix sinuatus, 
fronte non dimidiam partem thoracicam latitudine aequanti, ro- 
tondata , tuberculo oculorum mediorum antieorum elevato et 

paullo prominenti , tuberculis oculorum lateralium antieorum 

prominentibus quoque , foras directis ; impressionibus cephalicis le- 
vissimis, fovea ordinaria centrali sat parva sed profonda, paullo 
pone medium cepbalothoracis sita. A latere visus cephalothorax 
mox ante declivitatem posticani praeruptam convexus et altior 
est, dorso praeterea paene recto. Odili parvi, spatiis sat magnis 
disjuncti; medii antici reliquis paullo majores, laterales antici 
reliquis minores. Series eorum duae parallelae sunt, versus extre- 
mitates vix vel parum divaricantes; a fronte visa series antica 
paullo deorsum est curvata, desuper visae ambae series sat le- 
viter recurvae sunt; series antica parum longior' quam series 

postica. Oculi bini laterales spatio disjuncti quod spatia inter 

oculos medios anticos et posticos parum superat; oculi medii 

aream occupato paullo longiorem quam latiorem, non parum 

lafiorem postice quam antice. Spatium inter oculos medios an- 
ticos oculi diametrum paullo superat, a lateralibus anticis hi 
oculi circa dimidio longius quam inter se distato; oculi medii 
postici, spatio duplam diametrum suam aequanti sejuncti, paullo 
longius inter se quam a lateralibus posticis sunt remoti. Stermini 
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longius, elliptico-ovatum fere. Mandibulae patellis 1J paris angu- 
stiores et multo breviores, circa duplo longiores quam latiores, 
apice intus oblique truncatae, in dorso ad basin forti ter, praeterea 
modo leviter convexae, nitidae, non transversim striatae. Maxillae 
paullo divaricantes, basi angustae, labio duplo longiores, paullo 
longiores quam latiores apice, quod sub-truncatum est, angulo 
exteriore tamen rotundato, angulo interiore recto; intus ante 
labium paene rectae. Labium aeque fere latum et longum, apice 
rotundatum, non incrassato-marginatum. Palpi breves, crassi, 
basi angustiores ; pars patellaris apicem versus sensirn paullulo 
incrassata est, parum longior quam latior, pars tibialis forma 
eàdem, parte patellari paullulo crassior et longior; pars tarsalis 
partes duas praecedentes conjunctas longitudine aequat. Pecles 
sat longi et graciles; l. 1 paris reliquis robustiores sunt, meta- 
tarsis, ipsa basi excepta, et tarsis tamen valde gracilibus ; femora 
hujus paris magis versus basin incrassata sunt et liic supra 
arcuato-convexa , tibiae ejusdem paris a basi usque ad apicem 
sensirn levissime incrassatae. Femora, tibiae et metatarsi unum 
alterumve aeuleum ostendunt, tibiae ld paris tamen utrinque 
seriem ex aculeis paucis formatam habent, hac serie inter basin et 
medium internodii initium capienti et ad apicem ejus pertinenti. 
Abdomen anguste cylindrato-ovatum fere, apice obtuso, plus duplo 
(vix vero duplo et dimidio) longius quam latius, tuberculis carens. 
Vulva ex fovea sat magna et profonda, transversa, sub-lunata 
vel reniformi constat, quae antice et in lateribus margine elevato 
recurvo circumdata est, margine postico in medio sub-incras- 
sato et anteriora versus paullo producto. Mamillae superiores 
et inferiores fere eadem longitudine, non multo longae, inferiores 
crassiores et compressae. 

Colo ?' . — Cephalothoixix, stermini (margine nigro-fusco excepto) 
partes oris et palpi in fondo obscure testaceo-fosca ; cephalothorax 
fascias tres longitudinales latas e pube albicanti formatas habuisse 
videtur. Pedes obscure testaceo-fusci quoque , parum distincte 
nigricanti- et albicanti-annulati : tibiae, l. 1 paris exceptis, ipsa basi 
albicantes sunt et apice anguste nigricantes ; metatarsi quoque basi 
anguste pallidi sunt, apice plus minus evidenter infoscati; tarsi 
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obscuriores, basi, saltelli in pedibus posterioribus, pallidi. Abdomen 
supra sub-fuscum, albicanti-punctatum , fasciis tribus longitudi- 
nalibus albicantibus ornatimi, inedia anguste lanceolata et -fascia 
ejusmodi angustiore sub-fuscà geminata, lateralibus crassis, un- 
dulato-dentatis; latera abdominis fuligineo-fusca, macula sat magna 
nigra ad apicem posticum notata; venter fuligineus, lineis dua- 
bus longitudinalibus, paralleli, gracilibus, pallidis, spatio lato 
disjunctis, apicibus posticis, ad organimi infra-mamillare (cri- 
bellum), paullo incurvis notato: hoc organimi anterius vitta 
angusta recurva albicanti et antica et postice nigro-limbata in- 
cluditi. Mamillae superiores nigricantes, inferiores obscure te- 
staceo-fuscae. 

Exemplum aliud (dimensum) multo obscurius est: cephalothomx 
nigricans, pube crassa albicanti tectus, quae tres fascias longi- 
tudinales formare vide tur. Sternum , maxillae (intus albicanti- 
marginatae) et labium (apice albicans) nigro-fusca. Mandibulae 
obscure testaceae ; palpi fuliginei, basi late pallidiores. Pedes fu- 
ligineo-fusci , metatarsis tarsisque clarioribus , patellis ut tibiis 
saltelli ld et 4d parium, apice nigricantibus, tibiis sex posterio- 
ribus basi anguste albicantibus, metatarsis apice nigris, 4d saltem 
paris basi quoque anguste nigris, 3. 5i paris basi anguste albican- 
tibus, tarsis saltelli posterioribus basi albicantibus. Abdomen supra 
fuligineum, pictura ut in exemplo priore, in lateribus nigrum, 
ventre fuligineo , lineis longitudinalibus duabus pallidis minus 
distinctis. 

Mas. — Cephalothorax aeque fere longus ac tibia cum patella 
4d paris, circiter l / é longior quani latior, in lateribus amplissime 
et modice rotundatus, antice breviter et fortiter usque ad clypeum 
angustatus sed vix sinuatus, inverse orbiculato-ovatus fere, fronte 
modice rotundata, tuberculo oculorum mediorum prominenti; 
impressionibus ceplialicis vix ullis, fovea ordinaria centrali sat 
longe pone medium cephalotlioracis sita. Oculi ut in femina ad 
magnitudinem et dispositionem. Stermini brevius quam in illa, 
ovato-triangulum fere. Mandibulae breviores quam in femina , 
vix ultra dimi dio longiores quam latiores, patellis ld paris duplo 
saltelli breviores et multo angustiores, in dorso parimi convexae. 
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Palpi brevissimi, clava crassitie femorum anticorum ; pars patel- 
laris brevissima, panilo latior quam longior; pars tibialis etiam 
brevior et panilo latior, sub-obliqua (certo situ latus ejus interius 
dentem parvum conicum formare videtur); pars tarsalis apicem 
angustiorem et longiorem obtusum intus vel deorsum curvatura 
habet; bulbus subter, extus, ad maximam partem corpore cras- 
sissimo extus rotundato , subter sub-lunato-excavato , obscure 
luteo occupatur; sub apice partis tarsalis spinam apice sursum 
curvatali! ostendit bulbus. Pedes ad formam ut in femina ; 
1J paris tibiae tamen a basi ad apicem sensim paullo fortius 
quam in ea incrassatae sunt, serie aculeorum utrinque longiore, 
e 5 vel 6 aculeis constanti praeditae, et praeterea spina saltelli 
singula supra, prope apicem, munitae. Abdomen paene cylindra- 
tum, saltelli triplo longius quam latius , apice obtuso. 

Colo r. — Ceplialothorax , stermini ( simun o liujus margine an- 
guste nigricanti excepto) si labium obscure testaceo-fusca ; man- 
dibulae et maxillae „ illae praesertim, pallidiores, sub-testaceae. 
Pedes clarius luteo-fusci, metatarsis et tarsis anterioribus infu- 
scatis ; in pedibus saltelli sex posterioribus patellae, tibiae et me- 
tatarsi apice anguste nigricantes sunt et tibiae basi anguste al- 
bicantes ; etiam metatarsi ipsa basi plus minus distraete albicantes 
sunt, tarsi basi pallidiores. Abdomen supra et in lateribus cine- 
rascenti- vel sub-olivaceo-fuscum , macula sat parva nigra ad 
ipsum apicem posticum in utroque latore ; venter fuligineus. Ma- 
millae sub-fuligineae. 

9 . Lg. corp. 6 3 / 4 ; lg. cephaloth. paene 2, lat. ej. parum 
plus 1 ] / 2 , lat. front, paene 3 / 4 millim.; lg. abd. 5, lat. ej. 2 mil- 
lim. Ped. I IO 1 /,, II 5 4 / 5 , III 4 4 / 5 , IY 8 V 6 ; pat. tib. IV 
2 y 2 millim. 

Lg. corp. 4; lg. cephaloth. paullo plus 1 l / 2 , lat. ej. 
circa 1 Y 4 , lat. front, eirca l / 2 millim.; lg. abd, 3 1 /*, lat. ej. 
paene 1 millim. Ped. I 8, II 4 4 / 4 , m 3 1 /*, IV 5 V 4 ; pat. + 
tib. IY paullo plus 1 l /. 2 millim. 

Feminas duas et marem unum hujus speciei examinavi. 
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Sectio BETITELARIAE. 

Fam. THER1DI01DAE. 

Gen. Argyrodes , 8 ni. 1864. 

51. A. miniaceus (Dol.) cephalolhorace testaceo - vel fusco-rufe- 
scentij pedibus nigris J basi rufescentibus , 1J et 4. 5 parium flavo- 
testaceiSj, femoribus pr aeterea saepe annido rimescenti ornatis (fe- 
moribus et .tibiis interdum ad maximam partem rufescentibus) ; 
ocalis mediis anticis longins a lateralibus antieis quarti inter se 
remotis; abclomine a, Intere viso sub-triangulo , postice altissimo et 
directo ; cinereo- vel fusco-testaceo J interdum nigricanti J manda 
minuta nigra in ipso apice postico dorsi aliaque mox supra anum 
nigris j, et plerumque maculis striisve binis albis in utroque Intere > 
superìus et magis postice sitis notato ; capite maris ante oculos 
Intera les transversim fisso , lobis forameli ovale quasi inter se re- 
linquentibus, apice breviler nigro-pilosis lobo superiore sub-clavato 
et deorsum curvato > oculos medios gerenti > lobo inferiore sub-conico 
vel triangulo , apice obtuso paullo sursum curvato . — $ ad. 

Long, (fi 3-4 , 9 3-5 ] / 4 millim. 

Syn.: 1857. TherìUìum miìiiaceum Dol., Bijdr., cet ., loc. ci t- , p. 408. 

Femina. — Cephalothorax non parum brevior quain tibia 4. ì 
paris, longior quam tibia cum patella 3. n paris, a medio, albi 
fortius rotundatus est, posteriora versus lateribus leviter modo 
rotundatis angustatus, anteriora versus lateribus leviter rotundatis 
quoque fortius angustatus et paullo sinuatus; clypeus transversim 
rotundatus , circa dimidio latior quam altior , altitudine longitu- 
dinem areae oculorum mediorum non parum (paene dimidio) 
superans, sub oculis mediis anticis fortiter transversim impressus, 
horum oculorum tuberculo fortiter prominenti, desuper viso circa 
dimidio latiore quam longiore, anteriora versus paullulo dilatato, 
apice levissime rotundato; tuberculis oculorum lateralium paullo 
prominentibus quoque. Humilis est cephalothorax, impressionibus 
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cephalieis in medio fortissimis, fovea ordinaria centrali transversa, 
sulcum profondimi formanti ; nitidissimus , parum pubescens. 
Oculi medii antici reliquis majores, laterales antici reliquis mi- 
nores. Series oculorum antica a fronte visa leviter deorsum curvata, 
desuper visa fortissime recurva, series postica desuper visa sat 
leviter recurva; oculi laterales bini contingentes sunt, oculi medii 
aream occupant aeque longam ac latam, non parum latiorem 
antice quam postice. Spatium inter oculos medios anticos oculi 
diametrali! fere aequat, spatium inter eos et oculos laterales 
anticos saltelli dimidio majus est quam spatium quo distant medii 
antici inter se; oculi medii postici, spatio oculi diametro paullo 
majore disjuncti, dimidio longius a lateralibus posticis quam inter 
se remoti sunt. Stermini triangulum, transversim parum con- 
vexum. Mcindibulae paene directae, sub-cylindratae, clypei alti- 
tudinem duplam longitudine aequantes, parum plus duplo lon- 
giores- quam latiores , in dorso versus basin leviter convexae. 
Maxillae paene duplo longiores quam latiores, ut labium forma 
in hoc genere ordinaria. Pedes longissimi et gracidimi, pube- 
scentes, aculeis carentes. Abdomen postice altissimum, altius quam 
longius et latius, sub-compressum ; a latere visum sub-triangulum 
est, postice latissime truncatum et directum vel paullo obliquum , 
ventre cum declivitate postica praerupta rectum angulum formanti, 
apice postico dorsi (leviter convexi vel sub-recti) obtuso, rotun- 
dato; desuper visum abdomen breviter sub-ovatum vel inverse 
ovatum est, immo sub-orbiculatum. Vulva ex foveis duabus le- 
vissimis vel potius ex areis duabus sub-impressis inaequalibus 
rotundatis constat, quae intervallo disjunctae sunt quod diametrali! 
earum aequat. Interdum loco fovearum procursus duo sub-co- 
nici nigri inaequales conspiciuntur, verisimiliter ex excreto quo- 
dam formati. (Conf. Tlior., Rem. on Syn., p. 491). 

Color . — Cephalothorax j partes oris et palpi testaceo- vel fusco- 
rufescentes, palporum apice et sterno plerumque paullo obscurio- 
ribus. Pedes nigri vel nigricantes, coxis et stimma basi femorum 
rufescentibus, tarsis 1.' et 4d parium (apice anguste nigro excepto) 
flavo-testaceis; femora saepe annulum rufescentem inter medium 
et apicem praeterea ostendunt. Interdum, praesertim in junioribus, 
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femora et tibiae basi latissime rufescentia sunt, modo apice plus 
minus late riigra. Abdomen cinereo- vel fusco-testaceum, interdum 
nigricans: in apice dorsi postico punctum vel macula parva nigra 
conspicitur, et mox supra anum alia ejusmodi macula; in utro- 
que latere posterius, versus dorsum, plerumque maculas vel vittas 
breves binas deorsum directas sub-obliquas albas ostendit abdo- 
men. Area vulvae fusca, foveis illis nigris; scuta pulmonalia 
fusca. Mamillae sub-fuscae vel testaceae. 

Mas parte anteriore cephalothoracis piane aliter formata prae- 
sertim a femina differt : pars cephalica enim ante oculos laterales 
posticos producta est et fissurà transversà in lobos duos divisa. 
Desuper visus cephalothorax usque ad oculos posticos laterales 
eàdem fere forma est atque in femina, eo excepto quod vix 
fortius anteriora quam posteriora versus est angustatus: ante 
illos oculos in forinam trianguli apice obtusi productus videtur. 
A latere visum dorsum a sulco ordinario centrali usque ad oculos 
laterales posticos aequaliter, dein etiam fortius adscendit; fissura 
inter lobos frontales, qui apicibus contingentes sunt, formam 
foraminis oblongi praebet. Lobus superior (sive tuberculum ocu- 
lorum mediorum) dimidio circiter longior est quam latior, sub- 
clavatus, deorsum curvatus; supra in medio oculos medios po- 
sticos gerit, antice praerupte truncatus est, leviter modo con- 
vexus, et hic utrinque, magis infra, oculum medium anticum 
gerit. Lobus inferior aeque paene longe pertinet ac superior et 
sub-conicus est, apice obtuso, leviter sursum curvato. Lobus su- 
perior apice sat breviter nigro-pilosus est, lobus inferior utrinque 
supra breviter nigro-pilosus quoque. Clypeus cum lobo inferiore 
a fronte visus triangulus et altissimus est. Oculi bini laterales 
longissime sub oculis mediis locum tenent, spatio saltem triplo 
longiore ab iis remoti quam quo distant medii antici a mediis 
posticis; desuper visae ambae oculorum series fortissime recurvae 
sunt. Oculi medii ut in femina, modo spatiis paullo majoribus 
disjuncti. Palpi fortes et sat longi, clava parva ovata; pars pa- 
tellaris sub-clavata est, plus triplo longior quam latior apice; 
pars tibialis brevissima, apice extus et subter in lobum inflatum, 
bulbo parum complicato appressimi et ipsa parte tibiali majorem 
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producto. Abdomen ad formam ut in femina, modo minus. — - 
Color ut in femina, eo excepto quod femora, prae serti m l . 1 paris, 
basi late rufescentia sunt; palpi lutei. Vento, r saepe in medio 
nigricans vel transversim nigro-vittatus. 

9 . Lg. corp. 5 l J 6 ; Ig. cephaloth. 2 1 / 49 lat. ej. 1 2 / 3 , lat. front, 
circa 2 / 3 mi Ili m.; lg. abd. 3 y. 3 , lat. ej. 3 y 4 , alt. 4 */ 4 millim. 
Ped. I paene 20, II 12, III 7, IV 11 V 4 ; pat. + tib. IV 3 ] / 4 
millim. 

Lg. corp. 4; lg. cephaloth. 2, lat. ej. 1 J / 2 millim.; lg. 
abd. 2 l / 6 , lat. ej. 2 J / 4 , alt. 2 l j 3 millim. Ped. I 19 1 / 2> II 11 ì / t>9 
III 6 l l 2 > IV 10 V 3 ’ P a b + tib. IV 3 millim. 

Exempla non pauca vidi, pleracjue tamen juniora et omnia 
plus minus mutilata. Pedes hujus speciei omnium fragilissimi 
videntur. 

52. A. Amboinensis n. plus minus obscure fusco-testaceus vel 
fuscus* cephalothorace secundum medium* saltem postico * pallidiore* 
metatarsi et saepe tibiis basi pallài ioribus* femoribus et tibiis saepe 
apice infuscatis; utraque oculorurti serie in 9 paone reeia. * antica 
in deorsum curvata , postica in eo recurva; oculis mediis an- 
ticis in 9 modo panilo * in saltem duplo longius a lateralibus 
anticis quam inter se remotis; abdomine retro et sursum supra 
mamillas producto * sub-fusco* cinerascenti vel nigricanti , fasciis 
duabus lateralibus argenteis supra ornato * quae fasciavi dorsualem 
latam obscuram includunt* et quorum a medio * in lateribus* viltà 
fortiler anteriora versus curvata argentea ad ventrem ducla est * 
parte abdominis postica in lateribus villa obliqua anteriora versus 
direcia et deorsum curvata argentea munita quoque; capite maris 
incisimi profunda et lata in duos lobos diviso * quorum superior 
brevior et angustior est et oculos medios gerii* inferior eo multo cras- 
sior est* cuneiformis fere* a Intere visus sub-rhomboides * angulo su- 
periore-anteriore in tuberculum elevato* pilis sai longis nigris apice 
veslilus; vulva e luberculo magno constanti * quod apice truncalo 
foveas duas minutas rolundas sub-contingentes ostendiL — J' 9 
ad. Long . f 4 1 /^-V J / 2 , 9 6-10 millim . 

Femina. — Cephalothorax parimi longior quam tibia cum pa- 
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te Ila 3. n paris, multo brevior quam tibia 4. 1 paris, forma in hoc 
genere ordinaria, anteriora versus paullo brevius et citius angu- 
status quam posteriora versus, ante coxas l. 1 paris leviter sinua- 
tus, impressionibus cephalicis distinctissimis, sulco magno lato 
transverso (fovea ordinaria centrali) pone medium praeditus. 
Clypeus transversim fortiter rotundatus, sub oculis mediis anticis 
modice impressus, circi ter dimidio latior quam altior, altitudine 
duplam longitudinem areae oculorum mediorum aequanti. Tuber- 
culum oculorum mediorum anticorum sat prominens, tubercula 
oculorum lateralium prominula quoque. Oculi non multo inae- 
quales, medii antici reliquis majores; series oculorum antica a 
fronte visa recta est, saltem non deorsum curvata, series postica 
desuper visa recta quoque. Oculi laterales bini contingentes; 
medii oculi aream occupant aeque paene longam ac latam, paullo 
modo latiorem antice quam postice. Oculi medii antici, spatio oculi 
diametrum saltem aequanti disjuncti, vix vel parum longius a 
laterali bus anticis quam inter se remoti sunt; medii postici, spatio 
oculi diametro paullulo majore sejuncti , a lateralibus posticis 
paullo longius quam inter se distant. Stermini triangulum, 
longius quam latius, transversim sat fortiter convexum, tuber- 
culis ad coxas. Mcmdibulae non piane directae sed paullo por- 
rectae, duplam altitudinem clypei longitudine saltem aequantes, 
sub-c-ylindratae, paene duplo et dimidio longiores quam latiores , 
in dorso basin versus leviter modo convexae, praeterea rectae. 
Maxillae porrectae, saltem duplo longiores quam latiores, labio 
plus duplo longiores, basi angustae, intus ante labium levis- 
sime modo rotundatae, extus paene rectae, apice late et oblique 
truneatae. Labium paullo latius quam longius, apice late rotun- 
datum. Palporum pars tibialis parte patellari paene duplo lon- 
gior, duplo et dimidio longior quam latior. Pecles graciles, aculeis 
carentes. Abdomen supra mamillas retro productum et plus minus 
compressimi, postice igitur altum: ante partum a latere visum 
sub-triangulum est, saepe altius postice quam longius, postice la- 
tissime et valde oblique concavato-arcuatum vel truncatum, dorso 
paene recto apicem posticum versus sensim fortiter adscendenti , 
hoc apice obtuso tamen paulloque deorsum curvato; post partimi 
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con tra abdomen postice multo minus altum est quam longum, 
dorso a latere viso conca vato-arcuato, parte ejus postica potius 
cylindrata quam conica vel triangula dicenda, apice late roton- 
data, retro et sursum directa. Desuper visum plus minus anguste 
ovato-lanceolatum vel cylindratum videtur abdomen; interdum in 
medio partis posticae utrinque paullo incrassatuin est, vix'vero 
tuberculo hic praeditum. Area vulvae magna in tuberculum cras- 
sula obtusum elevata est, quod apice foveas duas minutas ro- 
tundas, margine tenui elevato cinctas et inter se paene contin- 
gentes ostendit. 

Color. — Cephalothorax , stermini , partes oris et palpi fosca 
vel testa ceo-fosca, cephalothorax plerumque secundum medium 
(praesertim postice) pallidiore, sub- testaceo. Pedes quoque fosci 
vel testaceo-fosci , metatarsis (et plerumque tibiis quoque) basi 
pallidioribus, femoribus et praesertim tibiis saepe apice infoscatis 
vel nigricantibus, metatarsis et tarsis saepe infoscatis. Abdomen 
plus minus obscure foscum, interdum fosco-cinereum, nonnum- 
quam nigricans, superius utrinque fascia longitudinali plus minus 
lata et extus vel infra plerumque inaequali argentea ornatum, 
quae fasciae fasciam dorsualem mediani latam fuscam inter se 
includunt; ipse apex posticus dorsi niger est, macula parva 
argentea utrinque. A fasciis illis lateralibus, paullo ante me- 
dium, vitta angustior argentea exit, primum deorsum et retro 
directa, dein, fere in medio latere, paene ad rectos angulos 
curvata et deorsum paulloque anteriora versus directa, usque 
in ventre continuata, (-formis, vel interdum paene $-fonnis; in 
lateribus procursus postici, superius, vitta breviore obliqua ante- 
riora versus et deorsum directa, paullo deorsum et retro curvata 
notatum est abdomen; latera cum deeli vitate postica praeterea 
plus minus punctis argenteis vel sub-aureis conspersa et nigro- 
maculata sunt; deeli vitas postica maculam nigram sub ipso apice 
dorsi vel fasciam nigram ab eo versus anum ductam ostendit, 
et plerumque maculas duas parvas albicantes vel argenteas paullo 
supra anum sitas et saepe nigrore cinctas. Venter secundum me- 
dium nigricans, fasciis duabus longitudinalibus paene parallelis 
pallidis notatus, quarum apex posterior paullo ante mamillas 
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cum apice inferiore vittae laterum plus minus evidente? unitus 
est. Vulva nigra; scuta pulmonalia clarius fusca. Mamìllae ple- 
rumque testaceo -fuscae. . 

Mas. — Cephalothorax paulló longior quam tibia cum patella 
3. n paris, non parimi brevior quam tibia 4J paris, a latere visus 
a sulco transverso ordinario usque ad apicem lobi superioris 
capitis leviter modo et satis aeqnaliter adscendens ; desuper 
visus anteriora versus, ubi utrinque paullulo sinuatus est, et 
posteriora versus satis aeqnaliter angustatus, ante oculos laterales 
in formam trianguli productus et liic incisurà lata et profundà 
transversà in duos lobos parallelos divisus, quorum superior (sive 
tuberculum oculorum mediorum longe productum) inferiore bre- 
vior et angustio? est, paullo longior (saltelli saprà) quam latior, 
minus crassus quam latus, desuper visus apicem truncatum 
versus sensim paullo dilatatus, porrectus (paullo modo sursum 
directus quoque); lobus inferior eo multo' latior est et crassior, 
cuneiformis , desuper visus triangularis , a latere visus sub- 
rhomboides, alti or quam longior, antice latissime et oblique 
truncatus, angulo superiore-anteriore in tuberculum anteriora 
versus et sursum directo producto, angulo inferiore-anteriore 
acuto (sed non acuminato). Pars cephalica series duas pilorum 
nigrorum ab oculis lateralibus posteriora versus ductas et ap- 
propinquantes , aliamque seriem mediani liabet , ut et pilos 
nonnullos alios pone oculos medios; in interstitio inter oculos 
medios anticos pili paullo longiores porrecti adsunt, Lobus ca- 
pitis inferior apice undique pilis sat longis sed non multo densis 
vestitus est. Series oculoram antica a fronte visa sat fortiter 
deorsum est curvata, postica desuper visa modice recurva. Oculi 
medii aream paullulo longiorem quam latiorem et latiorem antice 
quam postice occupant; oculi medii antici in ipsis angulis anticis 
lobi superioris locum tenent, medii postici supra versus basili 
ejus siti sunt. Oculi medii alitici circa triplo longius a lateralibus 
anticis quam inter se distant; medii postici, qui spatio diametro 
sua saltelli dimidio majore sunt disjuncti, saltelli duplo longius 1 
a lateralibus posticis quam inter se remoti sunt. Palpi longiores, 
sat fortes, clava parva, brevi ter ovata, femoribus anticis vix 
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diinidio crassiore, apice truncata. Pars femoralis sequentia inter- 
nodia conjunctim longitudine fere aequat; pars patellaris apicem 
versus sensim incrassata est, ipso apice vero rursus panilo an- 
gustata, sub-clavata, plus triplo longior quam latior, femore an- 
tico paullo angustior; pars tibialis a basi angusta apicem versus 
sensim incrassata, apice desuper viso vai de oblique francato, 
apice lateris exterioris producto et bulbo genitali appresso (sed 
non inflato), quo fit ut pars tibialis in latere interiore parte 
patellari duplo brevior sit, parum longior quam latior apice, in 
latere vero exteriore-inferiore parte patellari modo paullo brevior; 
pars tarsalis apice truncata et inaequalis. Mandibulae denteili sat 
fortem versus apicem intus, ad initium sulci unguicularis, osten- 
dunt. Pedes 24 paris pedibus 44 paris paullo longiores sunt. Ab- 
domen longius et angustius quam in femina, parte pone mamillas 
retro et sursum directa, a latere visum in dorso rectum vel 
paullo concavato-arcuatum, postice valde oblique truncatum vel 
sub-concavatum , apice dorsi postico late rotundato. 

Color maris modo in eo a feminae differt quod palpi ferrugineo- 
lutei sunt et abdominis pictura saepe plus minus est obsoleta. 

9 . Lg. corp. 8 1 / 2 ; lg. cephaloth. plus 2 3 / 4 , paone 3, lat. 
ej. 1 3 / 4 , lat. front, circa 3 / 4 millim. ; lg. abd. 6 , lat. ej. 2 1 /,, 
alt. (dist. a mamillis ad apicem posticum dorsi) 4 millim. Ped. 
I 25, II 17, III 10 V 2 , IV 18 V 8 ; pat. + tib. IV 5 millim. 

Lg. corp. 7 y 4 ; lg. cephaloth. 3 ] / 4 , lat. ej. 1 5 / 6 , lat. front. 
paene 1 millim.; lg. abd. paullo plus 4, lat. ej. 1 l / 2 , alt. 2 
millim. Ped. P 28 V 2 , II 19 ] / 4 , III 11, IV 18 V 4 ; pat. + tib. 
IV 5 Y 3 millim. 

Multissima exempla et mascula et feminea hujus speciei in 
Àmboina collegit Cel. Beccari. 

53. A. fissifrons Cambr. plus minus obscure testaceo- juscus, me- 
tatarsi et saepe tibiis basi paullo pallidioribus , femoribus et prae- 
sertim tibiis plerumque apice infuscatis; utraque oculorum serie in 
9 paene veda, serie antica in deorsum curvata, postica in eo 
recurva; anticis oculorum mediorum, qui areapi laliorem quam lon- 
(jiorem occupant , in 9 pendio longius inter se quam a lateraldnis 

Ann . del Mns . Civ, di St, Nat. Voi. Nili. (28 Agosto 1678). 
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anticis remotis, in saltem dimidio longius a lateralibus anticis 
quam inter se distantibus ; abdomine snpra mamillas retro et sur - 
sum producto , saltem in -9 utrinque ad medium partis retro prò - 
duetae tubereulo munito, nigricanti vel fusco-cinerascenti, snpra 
faseiis duabus longitudinalibus argenteis, quae postico inter se con - 
junctae et saepe in lateribus inaequaliter valde dilatatae sunt , or- 
nato, et praeterea utrinque viltà argentea paone in medio latore 
sita, ab his faseiis ad ventrem deorsum et panilo retro ducta, 
plerumque sinuata et plus minus nigro-limbata notato, ut et alia 
viltà breviore ejusdem coloris utrinque in media parte postica sita, 
hac vitta anteriora versus et deorsum directa ; capite maris fissura 
transversa triangula in lobos duos diviso, quorum superior brevior , 
angustior et a latore visus sub-conicus est et ipso apice longius 
nigro-pilosus, ìnferior supra planus et glaber , praeterea nigro- 
pìlosus, a latere visus sub-triangulus, latere anteriore leviter rotun - 
dato; vulva ex area elevata constanti, quae in medio foveam sat 
magnani sub-ellipticam vel ovatam, septo longitudinali in duas 
partes angustas divisavi ostendit . — ^9 ad .Long. J' 3 7 2 -5 ì j 2 , 
9 4-8 ] / 2 millim. 

Syn.: 1869. Argi/rodes fissifrons Gambr., Part I. of Catal.... of Geylon Aran., 

cet in Linn. Soc. Journ., Zool., X, p. 380, 
PI. XII, figg. 31-38. 

Haec species priori, A . Aniboinensi (quo minor est), praeser- 
tim vero speciei insequenti, A. inguinali, est similiima; f emina 
difficile ab hac nisi forma vulvae alia dignosci potest. Cephalo- 
thorax ejus longior quam tibia cum patella 3. H paris, multo brevior 
quam tibia 4.* paris; altitudo clypei, qui non parum latior est 
quam altior, longitudinem ordinis a tribus oculis seriei anticae 
formati paullo superat et duplam longitudinem areae oculorum 
mediorum aequat. Oculorum series antica a fronte visa modo paul- 
lulo sursum curvata, postica desuper visa recta; area oculorum me- 
diorum oculi diametro latior est quam longior, paullo latior antice 
quam postice; oculi medii antici, spatio oculi diametro paullo 
majore disjuncti, pauìlulo longius in ter se quam a lateralibus 
anticis sunt remoti; oculi medii postici, qui spatio diametro sua 
plus dimidio majore sejuncti sunt , pauìlulo longius inter se 
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quam a lateralibus posti cis distant. Mandibulae femori bus an- 
ticis saltem dimidio crassiores, paene duplo et dimidio longiores 
quam latiores. Palporum pars tibialis dimidio-duplo longior quam 
latior est, fere dimidio longior quam pars patellaris. Abclomen 
postiee supra mamillas in conum fortem plus minus acuminatum 
sensim retro et sursum est productum , postiee latissime et valde 
oblique truncatum, ad formam igitur ut in priore, eo excepto 
quod desuper visum utrinque , fere in medio lateris partis retro 
productae (ubi initium capit vitta latèrum posterior) , tuberculum 
obtusum ostendit; dorsum ejus a latere visum etiam ante partum 
rectum est, non apice paullo deorsum curvatura, (an ita semper?). 
Ante partum pars postica abdominis pone tubercula plerumque 
multo longior et angustio!* est quam post partum; distantia a 
mamillis ad apieem posticura ante partum plerumque major, post 
partum vero minor est quam distantia a mamillis ad petiolum. 
Vulva ex fovea satis profunda , plerumque paullo longiore quam 
latiore, sub-ovata vel elliptica, diametro femur posticura circiter 
aequanti, margine sat crasso cincto constat; a margine anteriore 
ejus septum rectum, aeque circiter altura et crassum ac margines 
foveae, sulcoque tenui geminatoli paene ad marginem posticura 
foveae ductum est. 

Color satis variat. Cephalothorax (ut sternum) fusco-testaceus , 
fuscus, vel (interdum) nigro-fuscus, nonnumquam in medio postiee 
paullo pallidior. Partes oris, palpi et pedes pallidius vel -obscurius 
testaceo-fusci , hi plerumque annulo obscuriore in apice femorum 
et tibiarum notati, patellisque saepe infuscatis; basis metatarso- 
rum et tibiarum minus evidenter pallida quam in A. Amboinensi; 
mandibulae interdum rufescentes. Abdominis duae fasciae dor- 
suales argenteae postiee quasi semper in unam unitae videntur, 
fasciam vel lineam obscuriorem, postiee abbrevi atam et angusta- 
tam, utrinque sub-ramosam inter se relinquentes; liae fasciae 
plerumque ita dilatatae sunt ut magnani partem laterum abdo- 
minis occupent. Interdirai haec latera tota argentea sunt, reman-* 
tibus nigris vittis binis brevibus deorsum directis (limbis vittarum 
argentearum ordinarium). In declivitate postica plerumque ma- 
culae duae parvae albae vel argenteae paullo supra anum ad- 
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sunt, duaeque aliae longe supra eas sitae et spatio multo mi- 
nore sejunctae. Yenter fuscus vel niger, saepe lineis duabus 
pallidioribus ad Iongitudinem notatus. Vulva atra. 

Mas mari speciei praecedentis valde similis est, attamen forma 
palporum loborumque capitis et dispositione oculorum nullo ne- 
gotio dignoscendus. CephalothoraXj ut in priore, desuper visus ante 
oculos laterales in triangulum productus est, lateribus hujus tri- 
anguli levissime rotundatis. Fissura inter lobos capitis triangula, 
et lobi igitur divaricantes, non paralleli. Lobus superior desuper 
visus eàdem est forma atque in A. Amboinensi , modo paullo 
brevior, oculis mediis posticis in ipsa basi ejus, non paullo 
ante eam, positis. Series oculorum antica a fronte visa sat for- 
titer deorsum curvata, postica desuper visa sat leviter recurva. 
Oculi medii, qui ut in femina aream non parum latiorem quam 
longiorem paulloque latiorem antice quam postice occupant , 
spatiis paullo majoribus quam in ea sunt disjuncti; medii antici 
dimidio-duplo longius a lateralibus anticis quam inter se sunt 
remoti, medii postici paullo longius (spatio oculi diametrum du- 
plam saltem aequanti) a lateralibus posticis quam inter se distant. 
Mandibulae intus, ad initium sulci unguicularis, dente armatae. 
Palporum clava femore antico duplo crassior , apice bifida ; 
praeterea palpi in universum ut in specie priore sunt, sed bre- 
viores, parte patellari breviore et fortiore , femur anticum crassitie 
paullo superanti, vix triplo longiore quam latiore. Pars tibialis bre- 
vis, in latere interiore duplo brevior quam latior apice: apex lateris 
exterioris in lobum magnum bulbo appressum productus est, 
quare pars tibialis in hoc latere multo longior evadit, circiter 
2 / 3 partis patellaris longitudine aequans; pars tarsalis apice bi- 
loba. Pedes paris 4. 1 paris pedibus paullo longiores videntur. 
Abdomen longius quam in femina, parte postica multo magis 
obtusa; tubercula lateralia hujus partis multo minus evidentia 
quam in femina, saepe nulla. 

Color cephalothoracis J sterni et partium oris ut in femina; palpi 
rufescenti-lutei. Pedes plerumque ferrugineo-testacei, vix annulati. 
Abdomen plerumque clarius quam in femina, fusco-cinerascens , 
pictura argentea saepe obsoleta, interdum nulla. 
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9 . Lg. corp. 8 V 2 ; lg. cephaloth. 2 ! / 4 , lat. ej. paullo plus 1, 
lat. front, circa 1 j 2 millim.; lg. abd. 6 l j 29 lat. ej. 3, alt. (dist. 
a mam. ad apicem post.) 4 */ 4 millim. Ped. I 16 1 / 4 , II 10 l / 2 , 
III 7, IY 12 V 4 ; pat. + tib. IY 3 */ 4 millim. 

</*. Lg. corp. 4 1 / 2 ; lg. cephaloth. I 4 / 5 , lat. ej. circa 1 millim.; 
lg. abd. 2 1 / 2 , lat. ej. 1 1 / 4 , alt. I 1 j 4 millim. Ped. I 14 l / 29 
Il 9V 4 , III 5 1 /*, IV 9; pat. + tib. IY 2 ! / 4 millim. 

Exempla sat multa (pleraque mascula) hujus araneae, quam 
secundum specimina Tarpobanensia descripsit et depinxit Cel. 
Cambridge , ex Amboina domum reportavit Clar. Beccari. Cel. 
Cambridge , cum quo marem et feminam communicavi , recte 
eos determinate esse ad me scripsit. — ■ An eadem est haec 
species atque A. Sundaicus (Dol.) ( l ), ex Java? 

54. A. inguinalis n. cephalothorace aut ( plerumque ) cum sterno , 
partibus oris et palpis, qui apice pallidi sunt, nigro vel nigro-fusco, 
pedibus fusco-testaceis , tibiis et femoribus apice late nigris ; aut 
fusco vel fusco-teslaceo, , tibiis et femoribus apice infuscatis ; utraque 
oculorum serie recta j oculis anticis spatiis aequalibus disjunctis > 
oculis mediis aream latiorem quam longiorem occupantibus ; abdomine 
saprà mamillas retro et sursum producto , utrinque ad medium 
partis retro productae tuberculo munito, plerumque nigro, interdum 
fusco vel fisco-cinereo, supra fasciis duabus longitudinalibus ar- 
genteis ornato quae plerumque postice inter se conjunctae et saepe 
in lateribus inaequaliter valde dilatatae sunt, pr aeterea vitta {saepe 
obsoleta) procurva vel sinuata argentea, plus minus evidente)' nigro - 
limbata , paene in medio Intere sita, ab his fasciis ad ventrem 
deorsum et paullo retro ducta utrinque notato, ut et vitta obliqua 
ejusdem coloris utrinque in medio partis posticae sita, anteriora ver- 
sus et deorsum directa, saepeque vitta tertia tali secl etiam breviore 
utrinque ad apicem hujus partis posila : interdum vero nigro toto, 
modo maculis plagisve binis trinisve pallidis ad apicem m utroque 
latere notalo; vulva ex tuberculo magno convexo rotundato laevi 
nigro constanti . — 9 ad. Long . 5-8 ] / 4 millim . 

(i) Tweede Bijdr., cet loc. cit., p. 48, Tab. XIII, fi g. 4, 4 A ( Thericlion sun - 
daicurn). 
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Femina. — Ad formam haec aranea feminae praecedentis , 
A. fissifrontis ; adeo siinilis est, ut nullam certam diversitatem 
nisi in vulva piane aliter conformata cernere possim. Series 
oculorum antica a fronte visa piane recta videtur; spatia inter 
hos oculos aequalia sunt , oculi medii non longius inter se quam 
a lateralibus remoti; medii postici contra evidenter paullo lon- 
gius inter se quam a lateralibus posticis distant. In exemplis 
a me visis abdomen ante partum postice satis acuminatum est, 
dorso toto leviter convexo-arcuato (apice igitur paullulo deorsum 
curvato) ; post partum apex posticus multo magis obtusus est 
et dorsum rectum vel concavato-arcuatum. Vulva ex tuberculo 
magno, alto, rotundato vel postice sub-truncato, aequaliter con- 
vexo, laevi constat, quod modo postice fissuram transversam plus 
minus evidentem ostendit (modo in exemplo singulo praeterea 
in medio duas impressiones leves video): hoc tuberculum, cujus 
diameter duplam diametrum femoris postici superat, nigrum est, 
ad margines saepe rufescens. Ad colorem praeterea haec species 
vix alio modo a praecedenti differt, quam quod plerumque ob- 
scurior est, saepe nigra, pictura argentea tum interdum ad ma- 
gnani partem deleta ; exempla clariora quoad colorem vix a priore 
distingui possunt. 

Lg. corp. 7; lg. cephaloth. 2 l / b , lat. ej. 1 l j 3 , lat. front, paene 
7 ? millim. ; lg. abd. 5 l l 3 , lat. ej. 2 l /z ) , alt. (dist. a mamillis 
ad apicem posticum) 4 millim. Ped. 1 16, II 1 0 3 / 4 5 III 6, 
IV 11 3 / 4 ; pat. -f- tib. IV 3 ] / 4 millim. 

Exempla sat pauca feminea hujus speciei examinavi. Marem 
non vidi, nisi si adeo similis est mari A. fissifrontìs> ut cum eo 
a me confusus fuerit; quod tamen non credo. 

55. A. tenuis Thor. ? Var. infumatus n. 

Syn.: ? 1877, Argyrodes tenuis Thor., Studi, cet., I, Ragni di Selebes, loc. cit-, 

p. 447 (117). 

Exemplum femineum Amboinense , quod varietatem A. tenuis 
credicli, ab hac forma, ex Celebes, parum nisi colore obscuriore 
et fortasse structurà vulvae differt. Cephalothorax nigro-fuscus 
est; sternum fuscum, apice postico in formam rhombi pallide 
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tìavo-testaceo; interstitia lateralia inter cephalothoracem et ster- 
num pallide tìavo-testacea. Manclibulae in dorso sub-fuligineae , 
versus apicem intus oblique pallide testacene. Maxillae sub-fuscae, 
intus oblique pallidae. Labium fuscum. Palpi pallide flavo-testacei, 
partibus patellari et tibiali apice angustissime nigricantibus, parte 
tarsali nigricanti, basi pallida. Pedes pallide flavo-testacei quoque, 
1/ paris trochanteribus, femoribus, patellis et tibiis totis tamen 
fuligineis, 2. 5 paris femoribus apicem versus sub-infuscatis quoque, 
metatarsis omnibus et pedum sex posteriorum tibiis summo apice 
nigris, patellis infuscatis. Abdomen fuligineum, in utroque Intere 
umbris vel vittis duabus deorsum directis sub-sinuatis nigris 
antice paullo albo-marginatis notatum, quarum anterior longior 
est; in dorso abdominis fascia longitudinalis abbreviata crassa 
fusiformis nigra conspicitur ; venter magis niger quoque. Mamillae 
anteriores testaceae, posteriores nigricantes. Vulva ex tuberculo 
sat forti nigro constat, quod apice callum transversum minutimi 
liumillimum nitidum ostendit: liic callus impressione media longitu- 
dinali levissima quasi in duo tubercula divisus est (*). Area oculorum 
mediorum rectangula milii videtur, non paullo latior antice quam 
postice. Praeterea cum A. tenui piane convenire videtur hoc 
exemplum, quod in praesenti nomine infumati appello. 

Singulam feminam, verisimiliter adultam (ovis enim repleta 
videtur) in Amboina invenit Cel. Beccari. Fortasse propriae est 
speciei. 

56. A. delicatuius n. cephalothorace nigro-JuscOj pedibus fusco - 
testaceis (poster ioribus in $ testaceis, anterioribus in ea nigricanti- 
annulatis); utraque oculorum serie in 9 retta, antica in <P retta , 
postica in eo sat leviter recurva; area oculorum mediorum, qui 
longius inter se quam a lateralibus ejusdem seriei remoti sunt, paene 
rectangula, latiore quam longiore; pedibus 2. { paris pedes 4. 1 paris 
longitudine superanlibus ; abdomine pone mamillas retro prò due lo, 
in 9 (ante partum) postice altissimo et acuminato , supra argenteo 
et fascia media longitudinali obscuriore notato, subter et in deeli - 


(«) Conf. Tìior., loc. cit., p. 459 (119), notala. 
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vitale postica nericanti et maculis 5 argentei s ornato, quarurn una 
in medio inter mamillas et r imam genitalem locum (enei; abdomine 
in <P angusto, postico obtuso, supra sub-olivaceo , praeterea nig ri- 
canti, fasciis dnabus longitudinalibus supra, macula in ulroque 
Mere postice, macula magna in ventre inter mamillas et rimani 
genitalem, maculisque tribus in declivitate postica ornato, hacpictura 
argentea vel sub-aurea ; capite maris Jissura angustissima transversa 
in duos lobos diviso, quorum superior brevior et angustior est et 
oculos non gerit, inferior crassissimus , a latere visus sub-conicus 
et sursum curvatus. — </ $ ad. Long . circa 4 millim. 

Femina. — CephalotJiorax ad forraam ut in prioribus, plus 
dimidio longior quam latior, Idngior quam tibia cum patella 
4} paris, brevior quam tibia cum patella 2. 1 paris, tuberculo 
oculorum mediorum prominenti. Oculi sat magni ^ medii antici 
reliquis majores; series oculorum antica a fronte visa recta est, 
postica desuper visa recta quoque. Àrea oculorum mediorum non 
parum latior quam longior, non latior antice quam postice: oculi 
medii antici, qui spatio diametrum suam aequanti disjuncti sunt, 
a lateralibus anticis spatio multo minore (oculi lateralis dimidiam 
diametrum vix aequanti) quam inter se sunt remoti; oculi medii 
postici, spatio oculi diametro non parum majore sejuncti, a la- 
teralibus posticis spatio plus triplo minore, oculi lateralis dia- 
metrum dimidiam non aequanti, distant. Stermini anguste trian- 
gulum, transversim convexum, tuberculis ad coxas praeditum, 
nitidissimum. Mandibulae femoribus anticis saltem dimidio cras- 
siores, paene duplo et dimidio longiores quam latiores, in dorso 
leviter convexae, nitidae. Palporum pars patellaris aeque fere 
lata ac longa; pars tibialis dimidio longior quam latior. Pedes 
omnium gracillimi et, 1.* paris exceptis, breves; 2} paris pedes 
pedibus 4. 5 paris evidenter longiores sunt. Abdomen in formalo 
coni retro production, postice altum; ante partum desuper vi- 
sum breviter ovatum et postice acuininatum est, a latere visum 
aìtissimum, posteriora versus adscendens, dorso satis aequa- 
liter convexo, apice dorsi sub-acuminato, postice valde oblique 
sinuato-truncatum ; spatium inter mamillas et apicem dorsi pò- 
sticum duplo fere majus est quam spatium inter mamillas et 
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petiolum. Vulva ex sulco transverso vel rima constare videtur, 
quae septo imperfecto in duas foveas transversas divisa est: in 
medio margine antico hujus rimae tuberculum parvum sed sat 
altum vidisse videor; area inter hanc rimani et petiolum niti- 
dissima.* 

Color. — Cephalothorax obscure foscus, limbo obscuriore, nigri- 
canti. Stermini nigricanti-fuscum. Manclibulae testaceo-fuscae , ma - 
xillae et labium obscure fusca. Palpi nigricantes, basi pallidi. 
Pedes 4 anteriores testaceo-fusci, coxis et summa basi femorum 
flavo-testaceis : apices femorum 1.* paris cuna patellis et basi 
apiceque tibiarum ut et basi metatarsorum hujus paris obscuriores, 
nigricantes; pedes 4 posteriores magis fìavo-testaeei sunt. Ab- 
domen supra et in lateribus superius argenteum, fascia media 
longitudinali sat lata nigra secundum dorsum notatum, quae 
postice angustata et acuminata est et utrinque ramum brevem 
obliquimi emittit; latera infra nigra, colore nigro magis postice 
in latere in formam dentis magni sursum et retro directi prò- 
ducto. Declivitas postica et venter nigricantes : illa maculis duabus 
argenteis paullo supra anum notata est, venter macula argentea 
in medio inter rimana genitalem et mamillas ornatus, duabusque 
maculis minoribus ejusdem coloris paullo ante mamillas, quae ni- 
gricantes sunt. Vulva cuna area ante eam nigerrima. 

Mas, quem hujus speciei credo, non parum a femina differt. 
Cephalothorax desuper visus ante oculos laterales in formam 
trianguli valde obtusi productus est, ante oculos medios anticos 
in procursum angustiorem sub-conicum obtusum paullo longiorem 
quam latiorem (lobum capitis superiorem) est productus; dorsum 
cephalothoracis a latere visum a sulco ordinario transverso 
usque ad oculos medios anticos sensim assurgit, ante eos vero 
(procursus ille) paullo proclive vel saltem libratum est; caput 
fissura transversa valde angusta sat profonda usque ad oculos 
medios anticos pertinenti in duos lobos est divisimi, quae fissura 
in fondo paullo latior est, hic foramen parvum simulans. Lobus 
superior qui, ut diximus, paullulo deorsum directus est (et oculos 
non gerit) brevior et multo angustior est quam lobus inferior, 
qui ex toto clypeo producto et in formam coni sursum curvato 
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formatus videtur, et apicem lobi superiori tangit; lobus superior 
apice utrinque pilos nonnullos foras directos ostendit, lobus in- 
terior in margine superiore pilosus est. Series oculorum antica a 
fronte visa paene recta est, postica desuper visa sat leviter re- 
curva. Area oculorum mediorum duplo latior est quam*longior , 
paene rectangula, parum latior antice quam postice ; oculi medii 
antici, spatio magno disjuncti, saltem dimidio longius inter se 
quam a lateralibus anticis distant, medii postici circiter duplo 
longius inter se quam a lateralibus posticis remoti sunt. Man- 
dibulae vix duplo longiores quam latiores, femoribus anticis 
saltem dimidio crassiores, directae. Palpi mediocres, clava sat 
magna, ovata, femoribus anticis plus duplo crassiore; pars pa- 
tellaris parte femorali robustior est, circiter duplo longior quam 
latior; pars tibialis in latere interiore brevissima. Pedes omnium 
gracidimi; pedes 1.' paris solito longiores, pedibus 3. n paris 
verisimiliter circa 7.plo et cephalothorace circiter 14.plo lon- 
giores; reliqui pedes potius breves dicendi, 2. 1 paris longiores 
quam 4.* paris. Abdomen angustum, longe pone mamillas pro- 
ductum, postice valde obtusum; mamillae paullo ante medium 
ejus locum tenent. 

Color . — Cephalothorax fuligineo-fuscus. Stemmi cum lab io 
et maxillis nigro-fuscum ; mandibulae fuligineo-fuscae. Palpi flavo- 
testacei, basi sub-fuliginei , clava nigro-fusca. Pedes dilute te- 
staceo-fusci , vix evidenter fusco-annulati. Abdomen supra sub- 
olivaceum, apice nigricanti, fascia longitudinali e maculis vel 
punctis densis argenteis formata utrinque ornato, quae fasciae 
aream longam sive fasciam latam sub-olivaceam mediana inclu- 
dunt ; subter et in lateribus abdomen nigricans est, macula magna 
sub-rectangula argentea inter rimam genitalem et mamillas, ma- 
culis. duabus sat magnis argenteis paullo pone vel supra anum, 
maculaque tertia majore ejusdem coloris prope apicem posticum 
ornatum: praeterea in utroque latere abdominis, versus apicem 
posticum (ante liane maculam, sed pone illas) macula oblonga 
sat magna argentea vel sub-aurea conspicitur. 

$.Lg. corp. paene 4; lg. cephaloth. circa 1 1 / 5 , lat. ej. 
fer e 3 / 4 , lat. front, circa 3 / s millim. ; lg. abd. 2 4 / 5 , lat. ej. 1 5 / 6 , 
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alt. (dist. a mamillis ad apieem posticum) 2 2 / 3 millim. Ped. I ? 
(sine tarso 8 l / 2 ), II 4, III 2, IV 3 l j 2 ; pat. ■+■ tib. IV saltelli 
2 / 3 millim. 

Lg. corp. 4; lg. cephaloth. 1 l / 3 , lat. ej circa ~/ 3 millim.; 
Ig. abd. 3 V 5J lat. ej. 1 millim. Ped. I ? (sine tarso 16), II 6 
III 2 l l 2 , IY circa 5 4 / 5 ; pat. ■+■ tib. IY paene 1 l / 2 millim. 

Singulum exemplum utriusque sexus, pedibus ad partem mu- 
ti latis, cognovi. 


Gen. Tlieridium, (Walck.) 1805. 

57. Th. inquinatimi n. cephalothorace flavo-testcìceo macula 
oblongct nigrct versus medium radiisque nigricanlibus notato; pe- 
dibus flavo- testaceiSj, dense nigricanti-annulatis -maculatisque ; clypei 
altitudine longitudinem areae oculorum mediorum modo acquanti , 
Ime area paullulo latiore quam longiore paulluloque latiore antice 
quam, postine ; mandibulis clypei altituclinem quadruplam longitudine 
aequantibus ; abdomine globoso , cinereo -albicanti^ maculis minoribus 
et punctis nigris consperso, quarum tres majores et vedde inaequales 
antice in dorso locum tenente duaeque aliae postice in eo J ad deeli - 
vitatem posticam, quae fasciis duabus longitudinalibus e maculis ni- 
gris formatis notata e.st. — * 9 a( ì* Long . circa 3 l j A millim . 

Femina. — Cephalothorax aeque circiter longus ac tibia cum 
patella 4.* paris, forma in hoc genere ordinaria, fronte levissime 
modo rotundata; clypeus sat humilis, altitudine longitudinem 
areae oculorum mediorum vix superanti, saltem duplo latior quum 
altior. Ocidi sat magni, medii antici reliquis majores, laterales, 
qui paene aequales sunt, reliquis minores; series oculorum an- 
tica a fronte visa recta, postica desuper visa panilo procurva. 
Oculi laterales bini contingentes ; oculi medii aream formant quae 
paullulo brevior est quam latior antice paulluloque latior antice 
quam postice. Oculi seriei anticae spatiis aequalibus, oculi medii 
diametrum dimidiam non aequantibus, disjuncti; oculi seriei po- 
sticae spatiis aequalibus quoque separati, bis spatiis oculi medii 
diametro minoribus, oculi lateralis diametrum aequantibus. Ster- 
nurn magnuin, breviter triangulum, in Iateribus levissime modo 


156 


T. THORELIj 


rotundatum , tuberculis parvis ad coxas munitum. Mandìbulae di- 
reetae, femoribus anticis paullo crassiores, triplo longiores quam la- 
tiores, altitudinem clypei circa quadruplam longitudine aequantes, 
dorso ad basin satis convexo, praeterea recto; unguis gracilis , 
sat longus. Maxillae longae et angustae , a basi apicem versus 
sensim paullo dilatatae, in labium latius quam longius et apice 
rotundatum paullo inclinatae eoque plus duplo longiores. Palpi 
graciles; pars tibialis plus duplo longior quam latior, pars tarsalis 
a basi ad apicem sensim angustata, sub-acuminata. Pedes me- 
diocres, 1.* paris cephalothorace circa 5.plo et dimidio longiores; 
pedes 4.* paris pedibus 3. n paris modo paullo longiores sunt. 
Abdomen globosum, mamillis paullo ante apicem posticum locatis. 
Vulva ex fovea sub-transversa constat, cujus diameter diametrum 
tibiae posticae vix vel non superat. 

Color . — Cephalothorax flavo-testaceus, macula oblonga nigra 
postice in parte cephalica, et utrinque tribus radiis abbreviatis 
angustis (primo in impressionibus cephalicis) nigricantibus notatus. 
Sternum testaceo-fuligineum, antice in medio transversim magis 
testaceum. Mandibulae obscurius testaceae. Maxillae et labium 
fuliginea. Palpi pallide flavo-testacei, partis tibialis apice et an- 
nulo partis tarsalis prope apicem sito nigricantibus. Pedes flavo- 
testacei, annulis angustis ad partem abruptis maculisque nigris 
vel fuscis densis muniti: femora annulos binos ad apicem bi- 
nosque abruptos et longius disjunctos alterum ante, alterum 
pone medium habent; tibiae et metatarsi ternos annulos plus 
minus abruptos (vel maculas) ostendunt, basalem, apicalem et 
medium; tarsi ante medium annido angustissimo vel macula 
parva notati sunt. Abdomen pallide cinerascens, maculis parvis 
albicantibus adeo dense conspersum ut albicans et sub-cinereo- 
reticulatum dici possit, praesertim secundum medium dorsi; ma- 
culis et punctis nigris minus densis praeterea est sparsum , 
quarum una in margine (et declivitate) antico sita aliaque utrinque 
in dorso pone eam majores sunt et valde inaequales ; etiam po- 
stice, ad deeli vitatem posticam , dorsum maculam paullo majorem 
utrinque ostendit, cum alia minore magis extus vel infra in latere 
sita sub-co njunctam ; declivitas postica duabus fasciis nigris inae- 
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qualibus ad latera mamillàrum ductis et e maculis ternis confusis 
notata est; in utroque latere, paullo ante medium, umbra vel 
vitta abbreviata fusca deorsum directa et paullo procurva adest. 
Venter cinerascenti-testaceus inter rimani genitalem et mamillas 
lituram J- formem obscuriorem ostendit; vulva fusca est, area 
albicanti inclusa. Mamillae albicanti-testaeeae. 

Lg. corp. 3 1 / 4 ; lg. ceplialoth. 1 l j 4 , lat. ej. paullo plus 1 mil- 
lim. ; lg. abd. 2, lat. ej. 2 millim. Ped. I 7, II 5 * 3 / 4 , III 4*/ 4 , 
IV 4 V 2 ; pat. + tib. IV paene 1 ] / 4 millim. 

Feminam unicam hujus speciei, quae Th. lincio Walck., Th. 
varianti Ilahn, cet., sat similis est, invenit Cel. Beccari. 

58. Th. amoenum Thor. 

Syn.: 1877. TheHclium amoenum Thor., Studi, cet I, Ragni di Selebes, loc. 

cit-, p. 463 (123). 

Exempla compluria feminea pulchrae hujus araneolae, quae ad 
colorem similitudinem quandam cum Th . sisyphio (Clerck) praebet, 
ex Amboina vidi. Color ejus, praesertim abdominis, satis variat, 
obscurior vel clarior. Interdum supra obscure fuscum est abdomen, 
area dorsi foliiformi albo-limbata saltelli postice distincta, vittaque 
media obliqua alba utrinque evidentissima, declivitate postica 
vero tota fusca, modo striis paucis brevibus transversis pallidis 
notata. Interdum antice ad latera areae foliiformis fuscum est 
abdomen, postice rursus sub-testaceum , interdum sub-testaeeum 
paene totum, pictura valde obsoleta: in uno ejusmodi exemplo, 
ex gr., dorsum in medio V albicanti notatum est et praeterea 
maculis 4 parvis nigris munitum, una angulata in apice V illius 
sita, una ad utrinque latus paullo ante eum, quarta mox supra 
anum locata. Nonnumquam (in exemplis abdomine sub-testaceo) 
cephalothorax totus cum sterno, partibus oris et pedibus (annido 
apicali tibiarum 4.' 1 paris obscuro excepto) rufo- vel ferrugineo- 
testaceus vel luteus est. 

In exemplis ex Amboina oculi medii paullo quidem longius 
inter se quam a lateralibus ejusdem seriei distant, minus tamen 
evidenter quam in exemplo Celebensi a me loc. cit. descripto. 
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59. Th, tubicolum Dol. cephalothomce pedibusque obscurius vel 
clarius fuseti; Iris annalis paucis nigris vel fuscìs munitis ; clypei 
altitudine longitudinem areae oculorum mediorum circa dimidio 
superanti, hac area panilo longiore quam latiore > parum latiore 
postice quam antice ; oculis seriei anticae spatiis aequalibus , oculi 
diametrum vix aequantibus sejunctis „ mediis posticis paullulo lon - 
gius a lateralibus posticis quam inter se remotis; mandibulis an- 
gustisi clypei altitudinem longitudine paullo super antibus; maxillis 
apicem versus scnsim paullo angustatis , labio duplo latiore quam 
longiore; pedibus 4. 5 paris 2. 5 paris pedes longitudine superantibus ; 
abdomine breviter ovato-globoso „ nigro- vel cinerascenti-fuscO; linea 
longitudinali vel plaga media pallida in dorso antice plagisque 
tribus inaequalibus pallidis in utroque Mere plerumque notato . — 
9 ad. Long . 8-8 l / 2 millim. 

Var. (3, succinetum, minus, oculis mediis posticis paullulo 
longius inter se quam a lateralibus posticis remotis; abdominis 
dorso plerumque antice linea media longitudinali pallida „ et utrinque 
versus medium linea pallida foras et retro ad Mera ducta et in 
iis in plagam inaequalem dilatata „ ut et pone medium macula pal- 
lida antice nigro-marginata notato; praeterea ut in forma principali 
est dietim . — 9 ad. Long . 5 1 j 2 millim . 


Syn.: ? 1S59. TherUUon (?) tubicolum Dol. } Tweede Bijdr , cet loc. cit.,p. 49, 

Tab. VII, fig. 7-7 b. 

Femina. — Cephalothorax aeque longus ac metatarsus cum tarso 
3. n paris, paullo longior quam latior, inverse orbiculato-eordi- 
formis, postice truncatus, antice breviter et forti ter angustatus, 
frontis latitudine vix ] / 3 partis thoracicae aequanti, tuberculo 
oculorum mediorum anticorum paullo prominenti ; satis convexus, 
pubescens, impressionibus cephalicis evidentissimis, postice non 
unitis, fovea ordinaria centrali nec magna nec valde profonda. 
Clypeus sub oculis mediis anticis transversim fortiter impressus, 
praeterea prominens et transversim fortiter rotundatus, altus et 
angustus; altitudo ejus longitudinem ordinis e tribus oculis seriei 
anticae formati paullo (et longitudinem areae oculorum me- 
diorum fere dimidio) superat. Oculi parum inaequales, laterales 
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reliquis paullulo modo minores et inter se contingentes ; area 
mediorum paullo longior est quam latior, rectangula vel potius 
paullulo latior postice quam antice. Series oculorum antica a 
fronte visa recta, vix sursum curvata, postica desuper visa modice 
procurva; oculi seriei anticae spatiis aequalibus, oculi medii dia- 
metrum vix aequantibus disjuncti sunt; oculi medii postici, qui 
spatio diametrum suam aequanti sunt separati, paullulo (eviden- 
tissime) longius a lateralibus posticis quam inter se remoti sunt. 
Sternum cordiformi-triangulum, parum longius quam latius, tu- 
berculis parvis ad coxas. Mandibulae ad basin sat late inter se 
concretae, angustae, sub-cylindratae , in dorso paene rectae et 
apicem versus sensim paullo angustatae, altitudinem clypei lon- 
gitudine paullo superantes, salterà duplo et dimidio longiores 
quam latiores. Mcixillae longae et angustae , in labium modice 
inclinatae eoque plus triplo longiores, ante labium rectae et apicem 
versus sensim paullo angustatae, angulo apicis exteriore ampie 
rotondato; labium circa duplo longius quam latius, apice late 
truncatum. Palpi sat fortes, parte tibiali parum plus dimidio 
longiore quam latiore. Pecles robustiores, metatarsis et tarsis 
praesertim anterioribus sat gracilibus; pedes 1/ paris cephalo- 
thorace paene 5 ] / 3 longiores sunt, 4.* paris longiores quam2.\ 
Abdomen breviter ovato-orbiculatum, altum; mamillae modo paullo 
ante apicem ejus posticum sitae. Vulva ex fovea minuta trans- 
versa postice rotundata ibique margine paullo elevato limitata 
constai 

In exemplo adulto et junioribus quae Yar. p, succinctum ap- 
pello (num propria species?) spatium inter oculos medios po- 
sticos paullulo majus vel saltem aeque magnum est ac spatia 
quibus hi oculi ab oculis lateralibus posticis distant; vulva e fovea 
panilo majore quam in forma principali constare videtur. Exemplum 
singulum adultum, quod hujus varietatis vidi, forma principali 
minus est, modo 5 l j 2 millim. longum; cephalothorax 2 ! / 4 , pedes 
ld paris 12 ] / 2 millim. longi. Praeterea quoad formam nullam 
differentiam video. 

Color valde variat. In uno exemplo adulto cephalothorax et 
mandibulae ferrugineo-fusca sunt, slemum cum coxis et basi le- 
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morum fusco-testaceuui , palpi et pedes praeterea testaceo-fusci , 
hi panilo nigro-annulati : femora apice infiascata sunt, tibiae et 
metatarsi (metatarsi 14 paris exceptis) apice nigri, tibiae 4 .* 
paris latius quam reliquae. Abdomen nigro-fuscum ; in utroque 
latere tres plagas inaequales , vittis vel spatiis angustioribus 
duabus separatas, pallide cinerascenti-testaceas ostendit: plagae 
duae anticae supra petiolum in unam confusae sunt, duae mediae 
deorsum sunt angustatae et ad ventrem pertinentes, uhi cum 
macula ventris media ejusdem coloris sunt unitae, posticae duae 
fasciami inaequalem nigro-fuscam utrinque crasse dentatam et 
anum versus angustatam in declivitate abdominis postica sitam 
includunt. Dorsum antice lineam pallidam longitudinalem ostendit 
quae fere in medio dorso in plagam sat magnani minus di- 
stinctam dilatata est; utrinque paullo ante hanc plagam macula 
parva pallida conspicitur. Yenter pallidus, vittis transversis duabus 
inaequalibus sub-abruptis fuseis, quae inter plagas laterum sursum 
continuantur , eas separantes. Mamillae fuscae, apice pallidae. 
Pube sat crassa et densa sub-lutea tectum est abdomen. 

In exemplo altero color multo obscurior est: cephalothorax 
nigro-fuscus , pedes obscure fusci, annulis nigris; stermini cum coxis 
subter obscure. testaceo-fuscum. Abdomen nigrum, plagis pallidis 
laterum minoribus: anteriores duae obsoletae sunt, mediae duae 
maculam magnani inaequalem, quae non ad ventrem est conti- 
nuata, in medio utriusque lateris formant, posticae duae formali! 
linearum duarum retro fractarum liabent, quae aream trapezoidem 
nigram in declivitate abdominis postica utrinque deflniunt. Dorsum 
abdominis in medio clarius est et hic anterius maculis pallidis 
parvis 4 notatimi. Yenter niger, rima genitali et maculis duabus 
ante mamillas pallidis. 

Exemplum singulum minus (Yar. (3) eo differì quod abdomen 
(sub-corrugatum) supra nigricans paene totum est, dorso linea 
media obliqua transversa paullo procurva alba utrinque in medio 
notato, quae linea deorsum et retro in latera abdominis ducta 
est ibique in plagam inaequalem pallidam dilatata; praeterea 
macula pallida antice nigro-limbata versus deeli vi tatem posticam 
sita notatimi est dorsum. Ilaec varietas similitudinem quandam 
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cum Th . tepidariorum C. L. Koeh praebet. — In exemplis junior ibus 
quae hujus varietatis credo, color cephalothoracis et extremitatum 
plus minus obscure ferrugineo- vel testaceo-fuscus est, pedes ple- 
rumque minus evidenter fusco-annulati. Abdomen plus minus 
obscure nigricanti- vel cinerascenti-fuscum, interdum sub-cinereum, 
immaculatum, plerumque vero hoc modo pictum: dorsum antice 
linea inedia longitudinali abbreviata pallida notatum est, et fere 
in medio utrinque linea pallida foras et retro directa, quae in 
lateribus abdominis in plagam pallidam est dilatata; ante liane 
plagam aliam plagam inaequalem plerumque ostendunt latera 
abdominis; declivitas ejus postica plerumque area obscura versus 
anum angustata utrinque crasse dentata occupato* , quae utrinque 
plaga vel linea inaequali pallida limitata est. Yenter obscurior 
vel pallidior plerumque maculas duas majores pallidas ante ma- 
millas ostendit. Tota haec pictura pallida plerumque cinereo-te- 
stacea est, interdum vero purius alba ; saepe pars una vel altera 
ejus est obsoleta. 

$ (formae princip.). Lg. corp. 8 } / 4 ; lg. cephaloth. 3 x / 6 , lat. 
ej. paene 2 3 / 4 > lat. front, vix 1 millim.; lg. abd. 6, lat. ej. 5 1 / 3 
millim. Ped. I 17 (tibia 3 2 / 3 ), II 12 V 4 > 111 8 V 8 , IV 13 l / 2 ; 
pat. + tib. IY 4 a / 4 millim. 

Feminas adultas paucissimas et juniores sat multas examinavi. 
Habitu in universum haec species formis generis Lithyphantis 
Thor. sat similis est, sed fronte angusta et dispositione oculo- 
rum cum veris Theridiis convenit. 

Nomen Doleschallii in hac specie paullo incertum videtur: 
figurae saltem partium oris Th. (?) tubicoli > quas dedit scriptor 
ille, parum cum nostra aranea conveniunt. Quum vero dicat Dole- 
schall, Th. (?) tubicolum per totum annurn in Amboina valde esse 
vulgarem, parum probabile videtur, hanc speciem a Cel. Beccari 
non esse inventam; neque in ullam aliam ex formis ab eo col- 
lectis melius convenit descriptio Th. (?) tubicoli Dol. 


Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Voi. XIII (28 Agosto 1S78). 
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Fam. SCYTODOIDAE. 

Subfam. Pliolcinae. 

Gen. Pholcus, Walck. 1805. 


60. Ph. elongatus Yins. cephalothorace fusco-testaceo, fascia media 
lata inaequali nericanti, maculis inaequalibus ad margines laterales 
et summo margine nigricantibus quoque; pedibus fusco-testaceis, femo- 
ribus et tibiis apice albis, fernoribus apud annidimi apicalem album 
anguste nigricantibus , patellis quoque nigricantibus ; abdomine saltem 
duplo longiore quam latiore , cinereo-testaceo , ordinibus quattuor 
longiludinalibus macularum obliquarum nigrarum ornato, duobus 
liorum ordinimi secundum medium dorsi exlensis , duobus reliquis 
rnagis in latcribus dorsi sitis ; ventre fascia longitudinali lata nigra 
ornato, quae lineis tenuibus cluabus pallidis bis geminala est et 
postice abbreviata ibique lineis duobus nigris continuata. — c/ 1 9 a{ ì. 
Long, cf 1 4 5 / 6 -6 3 / 4 , 9 5-7 millim. 

Syn,: 1859. Pholcus phalangìoides Dol., Tweede Bijdr., cet., loc. cit., p. 47, 

(salt. ad p art.: esempla ex Amboina ). 
ì 1863. » elongatus Yins., Aran. d. iles de la Réun., Maurice et 

Madag., p. 135, PI. Ili, fig. 5. 

1872. » tìpuloides L. Ivoch, Die Arachn. Australe p. 281, Tab. 

XXIII, figg. 5-5^. 

1377. » elongatus Yan Hass., Aran. quas quondam... collegi t Do- 

leschall, in Tijdschr. v. Entom., XX, p. 53 (3). 

Ante series duas dorsuales macularum fascia media brevis 
inaequalis plerumque in abdomine conspicitur ; maculae laterales 
vittas obliquas plus minus distinctas (interdum obsoletas) ple- 
rumque formant. Area vulvae magna et elevata est, nigra vel 
nigro-fusca ; postice rimam transversam longam et profundam 
ostendit, ante eam vero impressionem transversam leviter bis 
procurvam, spatio lato inter rimam et hanc impressionem trans- 
verso quoque, tenuiter transversim striato. Palporum pars ti- 
bialis in mare valde inilata est, ovato-elliptica ; pars tarsalis in 
duos lobos est fissa, quorum interior brevissimi!» est, apice 
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oblique et valde late truncatus ibique serie setarum brevium 
munitus; lobus exterior vero longus est, angustior, sub-rectus, 
in apice inaequali et sub-dilatato dentatus et spina armatus. 
Bulbus paene sphaericus, procursu in latere interiore, infra, 
munito, qui laminam parvam transversam in medio margine 
libero (infero) incisam sive in lobos duos valde divaricantes di- 
visami format. 

Species cujus figuram Doleschall loc. cit., Tab. XVI, fig. 8-8° 
sub nomine Ph. phalangioidis Walck. dedit, et quae verisimiliter 
araneam ex Java repraesentat , alia species certe est: nonne re 
vera Ph. phalangioides Walck.? — Exemplum Ph. elongati sui, 
ex Amboina, benigne ad me misit Cel. Van Hasselt. Quod ad 
Ph. elongalum Vins. attinet, ad quem nostram araneam refert 
Van Hasselt, hoc nomen non nisi cunctanter accepi, quum 
Vinson pedes in illa specie nigros esse dicat, annulis duabus 
albis: in nostra aranea, sive Ph. tipuloide L. Koch, ut supra dixi, 
pedes fusco-testacei sunt, annulis binis albis (apicibus femorum 
tibiarumque) binisque nigris (annido ante-apicali femorum, et 
patellis). In exemplo ex Rangun Birmaniae, quod Dom. S. Work- 
man (in Belfast) benigne mihi dedit, pedes tamen obscuriores 
sunt quam in exemplis Amboinensibus , purius fusci. 

Sat multa specimina, pleraque tamen feminea, in Amboina 
collegit Beccari. Cel. L. Koch hanc speciem ex ins. Upolu obti- 
nuit; nos exempla pauca « Ph. tipnloidis L. Koch » ex Mus. 
Godefroyi empta et ex Mus. Reg. Holmiensi nobiscum coin- 
municata cum exemplis Amboinensibus comparare potuimus. 

61. Ph. V-noiatus n. cephalothorace pcdlide testaceo, A nigro in 
parte thoracica notato, clypeo, partibus oris et sterno fuscis vel 
infama tis , hoc punctis pallidis consperso ; pedibus flavo- teslaceis , 
annulis binis angustis nigris; abdomine sub-cylindrato, plus duplo 
longiore quam latiore, testaceo -cmerascenti , supra punctis maculisve 
parvis nigris eonsperso ; vulva ex lamina elevata cornea f lisca 
constanti, quae circa 5 .pio latior est quam longior, paullulo re- 
curva et versus exfremitates paullo angustata. — 9 ac b Long, 
circa 5 millirn . 
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Femina. — Cephalothorcix ' paullo latior quam longior, a la- 
tere antico coxarum l. 1 paris anteriora versus lateribus parum 
rotundatis fortiter angustatus, posteriora versus lateribus paullo 
magis rotundatis sensim paullo angustatus, in medio postice 
emarginatus, angulis posticis (praesertim anterius) fortiter ro- 
tundatis ; pars cephalica sub-triangula , paullo transversa , elevata 
et pilosa, impressionibus profundis undique a parte thoracica 
divisa; frons torneata, latitudine dimidiam partem thoracicam 
paene aequans. Clypeus modice proclivis, altitudine latitudinem 
areae oculorum superans vel saltelli aequans. Sternum antice 
valde latum , paullo latius quam longius , lateribus rotundatis et 
leviter ter emarginatis posteriora versus fortiter angustatum, 
postice sub-rotundatum, antice in medio sub-productum et utrinque 
ad labium paullo emarginatomi, antice transversim sat fortiter 
convexum, laeve, nitidum, glabrum; labium cum sterno concretati 
fere seirii-circulatum, convexum. Oculorum series antica levissime 
deorsum curvata , postica desuper visa modice recurva ; oculi tres 
magni utriusque lateris rotundati sunt et contingentes, laterales 
antici reliquis majores. Oculi medii antici paene contingentes, 
lateralibus anticis circa quadruplo minores et ab iis spatio dia- 
metro sua evidenter majore remoti; oculi medii postici spatio 
duplam diametrum suam circiter aequanti disjuncti sunt. Oculi 
laterales antici cum mediis posticis aream multo latiorem antice 
quam postice et saltelli duplo latiorem quam longiorem occupant. 
Mandibulae parvae, sub-porrectae , clypeo multo breviores, paullo 
plus duplo longiores quam latiores, crassitie tibiarum anticarum, 
spinula in ipso apice lateris interioris dorsi armati ; unguis brevis. 
Palpi breves quoque; pars tibialis cylindrata est, duplo longior 
quam latior , pars tarsalis sensim angustata et acuminata. Pedes 
forma in hoc generi solita, parce pubescentes; 2.* paris pedes 
modo paullo longiores sunt quam pedes 4J paris. Abdomen sub- 
cylindratum, plus duplo longius quam latius; a latere visum apice 
paullo oblique rotundato-truncatum est, ibique paullo altius vi- 
detur, apice dorsi postico tuberculum formanti: an ita semper? 
Vulva ex callo vel lamina transversa elevata cornea satis angusta 
(circa S.plo longiore transversim quam latiore) ad rimani ge- 


RAGNI DI AM BOI X A 


165 


nitalem sita constat: liaec lamina in medio paullo retro fracta 
vel recurva est et a medio usque ad extremitates rotundatas 
sensim paullulo angustata. 

Color. — Cephalothorax pallide tìavo-testaceus , clypeo sub- 
fusco vel fuligineo; pars thoracica lineis duabus obliquis nigro- 
fuscis posteriora versus divaricantibus, antice unitis et A magnum 
formantibus notata est, ut et stria brevi ejusdem coloris utrin- 
que apud hanc lituram; etiam in parte cephalica vestigia li- 
nearum duarum obscuriorum longitudinalium adsunt. Stermini 
sub-fuscum vel testaceo-fuligineum , maculis circa tribus pallide 
testaceis utrinque, ad margines, notatimi et punctis maculisve 
parvis ejusdem coloris conspersum. Mandìbulae > maxillcie et labium 
sub-fosca, maxillae et labium apice pallida. Palpi quoque infoscati, 
testaceo-foliginei , parte tibiali apice anguste pallida. Pedes flavo- 
testacei, annulis binis angustis nigris: patellae enim nigrae 
sunt, et apex tibiarum niger cum summa basi metatarsorum 
nigra alterum annulum format. Summus apex metatarsorum om- 
nium angustissime nigricans videtur quoque. Ahdomen testaceo- 
cinereum, punctis nonnullis nigris in dorso conspersum; vulva 
vittam transversam obscure foscam versus apices nigricantes paullo 
angustatam et linea media longitudinali pallidiore in duas partes 
divisam formare videtur. 

Lg. corp. 5; lg. et lat. cephaloth. circa 1 */ 5 millim.; lg. 
abd. 3 y 2 , lat. ej. 1 */ 2 millim. Ped. I 35, II 24, III 16, IV 23 */ 2 ; 
pat. -+- tib. IY 6 millim. 

Specimina modo pauca feminea invenit Cel. Beccari. 


Subfam. Scytodinae. 
Gen. Scytocles Latr. 1804. 


62. S. marmorata L. Koch. 

Syn.: 1872. Scytodes marmorata L. Koch, Die Arachn. Austral., p. 292, Tab. 

XXIV, fìgg. 4-4*. 

» » Thor., Studi, cet., I, Ragni di Selebes, loc. 

cit., p. 471 (131). 
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Exempla non panca liujus speciei, quae in Amboina eollegit 
Cel. Beccari, omnia feminea sunt, adulta et juniora. 

« Scytodes thoracica W. 9 » V arietas Indica. Magnimi exem- 
piar » Van Hass. ( l ), ex Java, fortasse ad & marmoratam 
L. Ivocli referenda est. — S. marmorata Taczan. ( 2 ), ex Ca- 
yenna Americae meridionali , alia species esse videtur , cui 
nomen S. Taczanowskii proponimus. 

63. S. pallida Dol. eephalothorace altissimo > a clypeo posteriora 
versus semini convexo-acciivi , flavo-testaceo, lineis quattuor longi - 
tudinalibus nigris secundum medium lineolisque nigris in series 
ordinatis secundum luterà notato ; sterno pallide testaceo ; mandibulis 
partem palporum tarsalem longitudine aequantibus ; pedibus flavo - 
testaceiSj femoribus subter linea longitudinali nigra et ad basin supra 
serie punctorum nigrorum notatis, tibiis et metatarsi basi apiceque 
anguste nigris vel nigro-maculcitis et in medio quoque stria vel 
macula parva nigra notatis; abdomine inverse et breviter sub-ovato , 
cinerascenti- vel flavo-testaceo J plerumque punctis lineolisve parvis 
nigris praesertim posterius in dorso comperso ; vulva ex lineis 
duabus impressis obliquis fuscis constanti . — 9 Long . 5-7 
millim . 

Syn.: 1859. Scytodes pallida Dol., Tweede Bijdr., cet.j loc. cit., p. 48, Tak VI, 
figg. 3-3 b. 

In feminci cephalothorax aeque longus est ac tibia cum patella 
3A pari, panilo longior quam latior , in lateribus amplissime 
rotundatus, ante oculos 4 posteriores superius subito utrinque 
angustatus, hac parte antica angustata rectangula, brevissima, 
duplo latiore quam longiore; clypeus humilis, altitudine diametrum 
oculorum anticorum non multo superans. Postice cephalothorax 
directus vel potius paullo reclinatus est, et aeque paene altus 
ac latus in medio; pilis sparsus est qui granuli minutissimi 


(°) Van Hasselt, Aran. exoticae, quas colleg. ... Ludeking, ex .. . Java, in 
Tijdschr. v. Entoin., XIV (1871), p. (5). 

( a ) Taczanowski , Aran. de la Guyane Franraise, in Horae Soc. Ent. Ross., 
X (1874), p. 51, Tab. Il, fìg. 8. 
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parimi eoiispicuis insistunt. Oculi in triangulum duplo latiorem 
quam longiorem dispositi, bini contingentes; spatia inter oculos 
anticos et laterales anteriores oculi untici diametro circa triplo 
majora sunt, spatium inter oculos laterales posteriores spatiis 
illis fere duplo majus. Stermini planum, perfecte ovatum, im- 
pressionibus 4 transversis levibus ad margines utrinque. Man- 
dibulae sub-porrectae , in dorso modice convexae, fere duplo 
longiores quam latiores, crassitie basin femorum anticorum ae- 
quantes. Palpi sat jobusti, crassitie tibiaruin anticarum; pars 
tibialis circa duplo et dimidio longior quam latior, pars tarsalis 
eà paullo longior et multo angustior. Pedes 2. 5 et 4. 1 parium 
sub-aequales sunt. Abdomen breviter et inverse sub-ovatum , 
apice acuminatimi. Vulva ex duabus lineis impressis si ve foveis 
longis et angustis obliquis anteriora versus valde divaricantibus 
fuscis constai, quae tarsorum fere latitudine sunt, circa quadruplo 
longiores quam latiores, et postice spatio longitudinem suam 
saltem aequanti separatae. 

Color. — Cephalothorax tìavo-testaceus, lineis quattuor longi- 
tudinalibus angustis nigris, saepe hic illic abruptis (postice inter- 
dum abbreviatis) secundum medium ornatus, quarum praesertim 
exteriores duae incurvae sunt; praeterea versus margines laterales 
lineolas nonnullas breves plerumque magis inaequales et sub- 
obliquas nigras in 1-3 ordines longitudinales utrinque dispositas 
ostendit; spatium inter lineas illas quattuor medias nonnumquam 
paullo nigricanti-variatum est. Stermini, maxillae et labium pal- 
lide flavo-testacea. Mandibulae et palpi davo -testacei, illae saltem 
linea longitudinali abbreviata nigra in dorso notatae, hi punctis 
nigris plus minus dense conspersi. Pedes tìavo-testacei; coxae et 
trochanteres paullo nigro-punctati sunt, femora lineani longitu- 
dinalem nigram , hic illic in lineolas et puncta abruptam subter 
habent, et plerumque versus basin supra seriem abbreviatane 
punctorum nigrorum ; patellae apice utrinque macula vel puncto 
nigro sunt notatae; tibiae apice anguste nigrae sunt et praeterea 
plerumque in medio lineolam et ad basin utrinque maculam vel 
punctum nigrum habent; metatarsi basi et apice satis anguste 
nigri sunt et lineolam vel maculam parvam nigram in medio 
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quoque ostendunt. Abdomen cinerascenti- vel testaceo-flavum , 
dorso linea media longitudinali abbreviata antica notato et prae- 
terea lineolis parvis anterius obliquis, posterius transversis con- 
sperso, quae series longitudinales quattuor formant, duas versus 
latera dorsi duasque pone lineam illam anticam; saepe vero 
punctis et striis transversis nigris magis inaequaliter conspersum 
est dorsum abdominis, praesertim postice, antice saepe immacu- 
latum est; nonnumquam totum pallidum, immaculatum videtur 
abdomen. 

Lg. corp. 5; lg. cephaloth. paullo plus 2*/ 2 , lat. et alt. ej. 
2 millim.; lg. abd. 2 */ 2 , lat. ej. 2 */ 4 millim. Ped. I 16, II 12, 
III 8 l / s , IV 12; pat. + IV 3 5 / 6 millim. 

Exempla modo feminea nonnulla hujus speciei lustravi. 


Sectio TUBITELARIAE. 

Fam. AGALENOIDAE. 

Subfam. AmauroJoiinae. 

Gen. Amaurobius (C. L. Koch) 1837. 

64. A. laminatus n. cephalothorace fimo-testaceo, 9 parte cephalica 
antice nigricantij mandibulis nìgricantibus > pcilpis pedibusque fusco- 
testaceisj, abdomine sub-olivaceo ; oculis lateralibus binis contingen - 
tibus 9 labio apice rotundato; palporum parte patellciri cylindrata* 
parum longiore quam latiore J parte tibiali longiore et angustiore , 
mox ante basin paullo interiora versus fracta „ apice lateris inte- 
rioris in laminas duas tenues, inferiorem et super iorem, anteriora 
versus et intus directas producto . — ad. Long . circa 5 millim. 

Mas. — Cephalothorax aeque longus est ac metatarsus cum 
tarso pedum 3V paris, paene dimidio longior quam latior, in 
lateribus partis thoracicae aequaliter et sat fortiter rotundatus, 
ad partem ceplialicam fortiter sinuato-angustatus, lateribus hujus 
partis, quae sat longa et alta est et postice paullulo constricta, 
anterius leviter rotundatis, paene paralleli; fronte leviter rotun- 
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data , latitudine dimidiam partem thoracicam saltelli aequanti. 
Series oculorum postica paene dupla oculi lateralis diametro lon- 
gior quam antica, desuper visa recta; series antica a fronte visa 
recta quoque. Oculi medii antici reliquis oculis minores sunt, 
oculi laterales antici reliquis majores et mediis anticis paene duplo 
majores; medii postici parum minores quam laterales postici. Oculi 
laterales bini contingentes; medii oculi aream occupant paullo la- 
tiorem quam longiorem, non parum latiorem postice quam antice. 
Spatium inter marginem clypei et oculos laterales anticos horum 
oculorum diametro paullo minus est. Oculi medii antici , qui spatio 
oculi diametrum aequanti sejuncti sunt, a laterali bus anticis modo 
paullulo longius quam inter se distant; oculi medii postici, spatio 
diametro sua parum majore separati, a lateralibus posticis evi- 
dentissime, paene dimidio, longius quam inter se remoti sunt. 
Stermini inverse ovato-ellipticum, postice brevissime acuminatimi, 
antice rotundato-truncatum. Mandibulae directae, crassitie femo- 
rum anticorum, in dorso rectae et apicem versus sensim paullulo 
angustatae, apice intus oblique truncatae; unguis sat brevis et 
gracilis. Maxillae porrectae, labio plus dimidio (sed non duplo) 
longiores, saltem duplo et dimidio longiores quam latiores, in 
latere interiore parallelae et rectae (apice hujus lateris tamen 
paullo oblique truncato) in latere exteriore late et levissime 
quasi emarginatae, in apice oblique rotundato-truncatae, angulo 
apicis exteriore ampie rotundato. Labium basi paullo constrietum 
vi detur; non parum longius est quam latius, inverse ovatum 
fere, apice rotundato, sub-acuminato. Palpi sat breves et gra- 
ciles, crassitie metatarsorum anticorum; clava crassitie tibias 
anticas aequat fere. Pars patellaris cylindrata est, parum longior 
quam latior. Pars tibialis eà longior sed, basi praesertim, multo 
angustior: modo ipsa basi porrecta est, tum vero subito oblique 
paullo interiora versus directa, in angulo basali (extus) lon- 
gius pilosa; apex lateris interioris in laminas duas paone aeque 
longas, anteriora versus et intus directas productus est et di- 
visus, quarum inferior pallidior (albicans) est; lamina superi or, 
apice late emarginato-francata, ad marginem inferiorem fissura 
angusta in laminam et spinam gracilem fìssa videtur. Pars tar- 
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salis brevis, sub-ovato-triangula, apice obtuso. Bulbus parum 
compii catus; desuper visus in latere exteriore versus basin pro- 
cursum parvum gracilem sub-ovatum • pallidum foras directum 
ostendit. Pedes mediocres; ld paris pedes, cephalothorace paene 
4.plo longiores, reliquis paullo fortiores sunt, femoribus panilo 
sinuatis. Àculeis non longis armati sunt pedes: femora saltelli 
6 anteriora versus apicem aculeum habent, tibiae et metatarsi 
praesertim anteriores subter et in lateribus aculeos sat multos 
ostendunt. Metatarsi 4d paris calamistro carent, ut in maribus 
plerisque. Abdomen ellipticum, plus dimidio longius quam latius, 
pubescens; mamillae inferiores crassiores sunt et paullo lon- 
giores quam superiores, magisque conicae; articulus secundus 
mamillarum tum superiorum quum inferiorum brevissimus est. 
Organum infra-mamillare (cribellum) distinctissimum , stria lon- 
gitudinali in duas partes divisimi. 

Color . — Ceplialolhorax testaceo-fuscus, parte cephalica fusca, 
antice nigricanti. Slernum pallide fusco-testaceum. Mandìbulae 
nigricantes. Maxillae * labium* palpi et pedes fusco-testacea, coxis 
subter pallide fusco-testaceis, pedum aculeis nigris. Abdomen 
fuligineo-olivaceum, nigro-pubescens, subter pallidius. 

Lg. corp. 6 4 / 2 ; Ig. cephaloth. 3 4 / 5 , lat, ej. paene 2 ! / 2 > 
lat. front, salterà 1 */ 4 millim.; lg. abd. 3 y 4 , lat. ej. 1 5 / 6 mil- 
lim. Ped. I 12 */ 5 , II 11, III 8 4 / 5 , IV 9*/ g ; pat. + tib. IV 
3 */ 3 millim. 

Marem singulum examinavi. Oculis lateralibus binis contin- 
gentibus haec species ab Amaurobiis typicis differt; an melius 
ad proprium genus referenda? 

Gen. Pseelirns, n. ( l ). 

Cephalothorax inverse sub-ovatus, parte cephalica elevata, 
clypeo alto, fronte prominenti. 

Oculi 8, majores, non valde inaequales, in series duas paral- 
lelas non longas dispositi; series anterior deorsum curvata, series 
posterior recurva, longior quam series anterior. 

(*) gracilis. 
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Mandibulae sub-cylindratae, directae. 

Maxillae porrectae et parallelae , longiores , apicem versus 
paullo incurvae, ante labium, quo circiter dimidio longiores sunt, 
in latere interiore oblique truncatae, apice extus et latere exte- 
riore anterius rotundatis. 

Labium longius quam latius, lateribus leviter rotundatis, apice 
sub-truncato. 

Palpi feminae unguiculo sat longo et forti, dentibus inultis 
densis pectinato armati. 

Pedes longi, ita: I, IY, II, III longitudine se excipientes, 
omnes aculeati; unguiculi tarsorum trini, superiores sat longi 
et robusti, in dorso leviter et aequaliter curvati, dentibus com- 
pluribus longis et densis pectinati, unguiculus inferior brevissi- 
inus, subito deorsum tìexus, dente singulo longo forti obtuso et 
curvato munito. 

Abdomen longum et angustum, organo infra-mamillari (cri- 
bello) stria media longitudinali in duas partes diviso. 

Mamillae sex, sat breves, superiores et inferiores aeque fere 
longae: inferiores crassae et sub-conicae, articulo 2.° brevissimo , 
superiores iis circa duplo angustiores et sub-cylindratae, articulo 
2.° sub-conico, obtuso, aeque circiter longo ac lato ad basin. 

Genus satis peculiare, ab Amaurobiinis bue usque cognitis 
parte ceplialica elevata, clypeo alto, pedibus valde longis et ab- 
doinine longo et angusto affatim diversum. 

65. P. argentatus (Dol.) fuscits, cephalolhorace fcisciis duabus 
marginalibus latis cdbicantibus et fascia vel macula media albicanti 
ornato; femoribus annido singulo, tibiis annulis 1-3 paliidioribus 
plus minus distinctis munitis, femoribus subter albo-punctatis; ab - 
domine circiter triplo longiore quam latiore, supra pube alba cum 
pube sub-lutea mixta tecto et posterius lineis transversis obscuris 
postice albo-mar ginatis notato, ventre linea longitudinali alba or- 
nato . — - 9 ad. Long . circa 25 1 / 2 millim . 


Syn.: 1857. Tegenaria argentata Dol., Bijdr., cet ., loc. cit., p. 407. 

1859. » » id., Tweede, Bijdr., cet., loc. cit., p. 49, Tab. 

Vili, fig. 9. 
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Feminà. — Cephalothorax parum longior quam tibia 3." paris, 
paene dimidio longior quatn latior, lateribus partis thoracicae 
modice rotundatis (paullo fortius anterius quam posterius), postice 
late et leviter emarginatus, ante coxas l. ! paris sat fortiter si- 
nuato-angustatus, lateribus partis cephalicae (quae sat longa est 
et superius anteriora versus sensim paullo angustata) declivibus, 
clypeo dimidiam partem thoraeicam latitudine saltem aequanti, 
fronte angustiore, prominenti. Impressionibus cephalicis distinctis- 
simis et sulco longitudinali profondo sat lato in medio partis tho- 
racicae sito munitus est cephalothorax, pube appressa vestitus et 
pilis sparsus. Postice humilis valde est, antice vero altus, dorso a 
latere viso paene recto et sensim usque ad oculos medios posticos 
acclivi, fronte inter oculos medios proclivi, clypeo directo vel 
sub-reclinato; facies alta est, aeque fere alta ac lata supra, vix 
dimidio latior ad mandibulas quam supra (inter oculos laterales 
posticos). Clypei altitudo oculorum anticorum diametrum triplani 
superai Odili magni, paene eadem magnitudine, medii antici 
reliquis tamen paullo minores. Series oculorum postica circiter 
dupla oculi lateralis diametro longior est quam series antica, 
quae modice deorsum curvata est; utraque series desuper visa 
sat fortiter est recurva. Area oculorum mediorum paullo longior 
quam latior, non parum latior postice quam antice. Oculi medii 
postici intervallo diametro sua paullo minore sunt disjuncti: a 
lateralibus posticis paullo longius quam inter se remoti sunt. 
Oculi medii antici, spatio diametrum suam fère aequanti separati, 
duplo longius inter se quam a lateralibus anticis distant; spatia 
quibus ab oculis mediis posticis remoti sunt, oculi medii antici 
diametro circiter dimidio sunt majora, paulloque minora quam 
spatium quo oculi laterales bini sejuncti sunt. Stermini breviter 
ovatum, pube densa crassa tectum, pilis sparsum. Mandibulae 
cylindratae, directae, longitudine patellarum 1.‘ paris, femoribus 
l. 5 paris paullo crassiores, plus duplo longiores quam latiores, 
in dorso modo leviter convexae, dense pilosae; sulcus ungui- 
cularis antice dense ciliatus et intus dentibus 3 munitus est, 
postice 4 dentibus fortibus conicis armatus; unguis brevis, sat 
fortis. Maxillae plus duplo longiores quam latiores, sed labio 
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modo dimidio longiores, porrectae, apicem versus extus dilatatae, 
ad marginem interiorem ad longitudinem excavatae si ve late 
sulcatae, latere interiore circa labium paullo curvato, ante la- 
bium oblique truncato, latere exteriore anterius ampie rotundato, 
apice exterius rotundato. Labium circa dimidio longius quam 
latius, sub-ellipticum, apice sat late truncatum. Palpi sat longi, 
crassitie metatarsorum anticorum, aculeis armati, pilosi et pube- 
scentes; unguiculus satis aequaliter curvatus, dentibus circa 13 
pectinatus. Pedes longi (1J paris cephalothorace plus 7.plo lon- 
giores), sat fortes, aculeis crebris brevibus armati, sat dense 
pilosi (praesertim in tibiis anterioribus) et pube appressa brevi 
hic illic vestiti; metatarsi 4. 1 paris calamistro brevi denso tenui 
versus basin instructi. Unguiculi superiores dentibus circiter 12 
(in paribus 1/ paris) pectinati. Abdomen longum et angustum, 
sub-cylindratum , apicem obtusum versus tamen sensim paullo 
angustatum, circa triplo longius quam latius, pube densa brevi 
appressa vestitum. Vulva ex area sat magna rugoso-striata con- 
stat , quae postice paullo ante rimani genitalem impressiones 
duas oblongas paullo obliquas ost.endit, spatio sat magno sepa- 
ratas, quae impressiones ut sulci duo paralleli ad rimani geni- 
talem productae sunt. Mamillae superiores et inferiores aeque 
longae , hae crassae et sub-conicae , parum longiores quam latiores 
basi, articulo 2.° brevissimo; illae duplo angustiores, sub-cylin- 
dratae, paullo complanatae, articulo 2.° non ita brevi, aeque 
longo ac lato ad basin, conico fere, obtuso; mamillae intermediae 
reliquis paene duplo breviores et multis parti bus angustiores. 

Color satis variare videtur. In exemplo singulo adulto (fe- 
mineo) quod vidi, cephalothorax obscure fuscus est, fascia lata 
albicanti utrinque ad margines, ut et macula vel fascia abbre- 
viata media ejusdem coloris notatus: clypeus fuscus in medio 
macula magna pallida dense albo -pubescenti ornatus est, genae 
quoque albo-pubescentes. Praeterea pube albicanti vel cinerascenti 
vestitus fuisse videtur cephalothorax , praesertim in fasciis late- 
ralibus, pube inter oculos medios fusca vel ferruginea. Oculi nigri. 
Stemma nigrum, albido-marginatum. Mandibulae , maxillae et 
labium nigra vel nigro-picea. Palpi fusci, armulis pallidioribus 
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plus minus albo-pubescentibus, parte femorali subter ad magnani 
partem pube alba teeta. Pedes fusci, femoribus subter nigrican- 
tibus, metatarsis tarsisque paullo clarius fuscis; femora et tibiae 
versus apicem annulum pallidum subter albo-pubescentem habent, 
et praeterea subter dense albo-punctata sunt, punetis e pube 
formatis: femora etiam supra, praesertim versus basin, punetis 
pallidis paullo variata videntur. Coxae subter nigrae sunt, basi 
et apice albo-pubescentes. Aculei et pili pedum nigri. Abdomen 
obscure fuscum, pube densa albida cum pube sub-lutea mixta 
tectum et sub-nebulosum lineisque nonnullis transversis sub-un- 
dulatis nigris postice albo-marginatis in dorso (saltem posterius) 
notatum; venter lineam mediam longitudinalem albam antice a 
vulva interruptam et postice abruptam ostendit. Scuta pulmonalia 
fusca extus linea tenui alba limitata sunt. Vulva fusca. 

Junior es paullo clariores sunt , sterno nigro vel fusco interdum 
immaculato, interdum linea media alba, praeter marginibus 
albis, notato. Parles oris plus minus pallide fuscae, mandibulae 
interdum sub-testaceae. Pedes clarius vel obscurius fusci vel sub- 
testacei, plerumque annnlis clarioribus plus minus distinctis, uno 
versus apicem in femoribus et 2-3 in tibiis cincti, interdum vero 
immaculati. Abdomen in fondo fuscum , secundum medium dorsi 
interdum clarius et saepe in lateribus fascia pallida sub-undulata 
munitum; venter lineam longitudinalem mediam albam postice 
plerumque abruptam ut in adultis lmbet, et saepe praeterea 
utrinque lineam longitudinalem postice abbreviatam ejusdem co- 
loris. Dorsum abdominis pube sub-lutea et alba vel argentea 
vestitura et sub-variatum fuisse videtur , lineisque transversis 
obscuris postice albo-marginatis. notatum, ut in femina adulta. 

Lg. corp. 25 l l 2 ; lg. cephaloth. 9 3 / 4 , lat. ej. 6 2 / 3 , lat. clyp. 
3 2 / 3 millim. ; lg. abd. 15 3 / 4 , lat. ej. 5 1 j 2 millim. Ped. I 73, 
II 56, III 39 y 2 , IV 56 V 2 ; pat. + tib. IV 17 2 / 3 millim. , 

Feminam singulam adultam cum exemplis nonnullis junioribus 
invenit Gel. Beccari. 
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Farm DRASSOIDAE. 

Geii. Creugas n. ('). 

Cephalothorax inverse sub-ovatus, sulco longitudinali centrali 
distincto praeditus. 

Oculi 8, magnitudine mediocri, in series duas transversas, 
extremitatibus paullo appropinquantes et modo circa 2 / 3 latitu- 
dinis frontis occupantes dispositi ; series antica a margine clypei 
paullo remota, leviter deorsum curvata, series postica eà paullo 
longior, paullo procurva. 

Mandibulae fortes, supra inennes. 

Maxillae breviores , convexae , impressione earentes , labio cir- 
citer duplo longiores et in eum paullo modo inclinatae. 

Labium sub-quadratum , apice truncatum. 

Palpi feminae apice unguiculo gracili denticulato muniti. 

Pedes mediocres, ita: IY, I, II, III longitudine se excipientes, 
aculeis sat multis gracilibus et appressis armati, aculeis subter 
in tibiis anterioribus in paria compluria ordinatis; patellae non 
aculeatae. Unguiculi tarsorum bini, pectinato-dentati , apice de- 
tìexi, praeterea recti. 

Abdomen oblongum; venter rima transversa media caret. 

Mamillae sex, superiores et inferiores aeque paene longae et 
crassae, articulo 2.° brevissimo, obtuso. 

Typus: C. gulosus n. 

Ad gen. Megaeram Sim. hoc genus prope accedere videtur: 
a Megaera, quae ut Creugas mandibulas robustas et valde con- 
vexas habet, hic oculis mediis anticis non solito majoribus et 
defectu aculeorum in patellis saltem differt. 

66. C. gulosus n. cephalothorace pallide fusco , pedibus fusco - 
teslaceis , femoribus nigricanlibus , abdomine nigricanti; oculis 
mediis in quadratimi dispositis , mediis anticis reliquos magnitudine 


(') Nora, propr. mythol. 
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supemntibuSj mediis posticis reliquia minoribus ; oculis quattuor 
anticis cum lateralibus binis spatiis parvis sub-aequalibus disjunctis J 
oculis posticis quoque spatiis aequalibus separatis; tibiis anterioribus 
paribus aculeorum graditimi circa senis subter munitis , metatarsis 
anterioribus binis paribus aculeorum ibidem praeditis . — 9 j un * 
Long, saltem 7 millim . 

Femina jun. — Cephalothorax tibiam cum patella 4J paris 
longitudine aequans, paene dimidio longior quam latior, in la- 
teribus partis thoracicae posterius sat fortiter, anterius levius 
rotundatus, postice in medio leviter retusus, anteriora versus 
paullo sinuatus et angustatus, lateribus partis cephalicae, quae 
non brevis est , paene parallelis et rectis , fronte levissime roton- 
data, lata, paene 2 / 3 partis thoracicae latitudine aequanti. A latere 
visus cephalothorax dorsum usque ad declivitatem posticam (quae 
paene recta est, sat longa et sat leniter declivis) leviter et 
aequaliter convexum habet, inter oculos modo fortius proclive. 
Sulcus ordinarius centralis sat longus. Oculorum series postica 
circiter oculi postici diametro longior est quam series antica, 
desuper visa leviter procurva ; series antica a fronte visa leviter 
deorsum curvata est. Oculi medii antici reliquis oculis evidenter 
majores, medii postici, qui rotundati sunt et convexi, reliquis 
oculis minores; oculi laterales antici oblongi, obliqui, et latera- 
libus posticis paullo majores. Oculi medii aream quadratam oc- 
cupant. Spatia inter oculos anticos parva et paene aequalia sunt, 
vix */ 4 diametri oculi medii aequantia, et paullulo majora vel 
saltem non minora quam spatium quo separati sunt oculi bini 
laterales; spatia inter oculos posticos aequalia quoque, diametro 
oculi medii postici circa dimidio majora ; spatia inter oculos me- 
dios anticos et posticos horum diametrum aequant. Oculi medii 
antici a margine clypei spatio distant quod diametrum eorum 
aequare videtur. Sternum breve, cordiformi-orbiculatum , antice 
truncatum, postice breviter acuminatum. Mandibulae porreetae, 
femoribus anticis non parum crassiores, paene duplo et dimidio 
longiores quam latiores, in dorso versus basin fortissime et ampie 
geniculato-convexae, et hic, supra, prope basin transversim obli- 
que impressae , hac impressione supra in latere mandibulae exte- 
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riore (quod ad basin tuberculum magnimi humile ovatum nitidis- 
simum ostendit), ut linea longitudinalis producta. Apice intus 
oblique truncatae sunt mandibulae; sulcus unguicularis antice 
dense ciliatus est et ad basin dentibus 3 parvis munitus; margo 
ejus posticus dentibus 5 parvis praeditus est. Unguis longus et 
fortis. Maxillae parum in labium inclinatae eoque duplo lon- 
giores, dimidio longiores quam latiores, convexae, impressione 
carentes, ipsa basi oblique rotundato-truncatae , latere exteriore 
ante insertionem palpi paene recto, latere interiore primum recto, 
dein apice oblique rotundato-truncato, ipso apice maxillae oblique 
rotundato-truncato quoque, angulis fortius rotundatis. Labium 
aeque paene longum ac latum, apice late truncatum, sub-qua- 
dratum. Palpi mediocres; pars femoralis supra ad apicem tres 
aculeos breves et subter seriem longitudinalem setarum longarum 
ostendit; pars patellaris, quae circa dimidio longior est quam 
latior, aculeum gracilem in latere interiore habet; pars tibialis, 
circa triplo longior quam latior, 1. 1. 1. aculeos in eodem latere 
ostendit; pars tarsalis, parte tibiali longior, ad basin intus 2. 
aculeis munita est: omnes hi aculei lateris interioris graciles 
et appressi. Apex partis tarsalis valde obtusus est et unguiculo 
gracili, dentibus brevibus circiter tribus instructo munitus. Pedes 
mediocres, potius graciles quam robusti dicendi, aculeis gracilibus 
vel mediocribus armati: femora supra 1. 1.1., antice 1. 1. vel 1, 
postice saltem 1 ostendunt; patellae aculeis carent; tibiae an- 
teriores subter circa sex paria aculeorum appressorum gracilium 
et brevium habent, metatarsi anteriores 2. 2. (duo paria) paullo 
longiores. In pedibus posterioribus aculei tibiarum et metatar- 
sorum crebriores sunt, 2. 2. 2. subter et 1.1. antice et postice 
in tibiis (tibiae 3. n paris aculeum parvum supra praeterea osten- 
dunt), 2. 2. sub ter et 1. 1. 1. utrinque in metatarsi 3." paris, 
2. 2. subter et 1. 1. 1. 1. utrinque in metatarsis 4. 1 paris. Un- 
guiculi tarsorum sat longi et angusti, apice defìexi, praeterea 
recti, dentibus compluribus brevioribus obtusis armati; pili fa- 
sciculorum unguicularium apice levissime modo dilatati. Abdomen 
ovato-ellipticum ; mamillae mediocres , superiores et inferiores 
eadem paene longitudine, sub-cylindralae , articolo 2.° brevis- 

A/i/i, del Mus, Civ. di Nat. Voi. XIII. (28 Agosto 1878). 
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siino, obtuso; inferiores modo paullo crassiores quam supe- 
riores. 

Color . — Cephalothorax pallide fuscus, radiis striisque paueis 
aliis nigricantibus utrinque, quare pars thoracica in lateribus 
sub-infumata videtur; pube tenui appressa cinerascenti vestitus 
est pilisque nigris sparsus; sulcus ordinarius centralis nigricans. 
Sternum pallide fusco-testaceum, ut partes oris pilis nigris sparsum. 
Mandibulae sub-ferrugineo-fuscae, ungui rufo-ferrugineo. Maxillae 
et labium fusco-testacea , illae apice pallidiores. Palpi pallide 
fusco-testacei. Pedes testaceo-fusci , coxis paullo clarioribus, fe- 
moribus infumatis; ut palpi tenuiter pallido-pubescentes, nigro- 
pilosi et -aculeati. Abdomen cinerascenti-nigrum , pube sat tenui 
pallida et pilis brevioribus obscurioribus vestitum, ventre cinereo. 
Mamillae testaceo-cinereae. 

Lg. corp. 7 d / 4 ; Ig. cephaloth. 3 */ 6 , lat. ej. 2 4 / 4 , lat. front, 
fere 1 d / 2 millim. ; lg. abd. 4 d / 5 , lat. ej. 2 d / 2 millim. Ped. I 10 d / 3 , 
II 9 V 3 , III 8 1 / 2 , IY 11 d / 4 ; pat. + tib. IY 3 d / 6 millim. 

Feminam singulam juniorem vidi. Num eadem est haec species 
ac Drassus moestus Dol. ( d ) ? 

Gen. Eutittlxa, n. ( 2 ). 

Cephalothorax inverse sub-ovatus, sat altus, impressionibus ce- 
phalicis et sulco medio carens. 

Oculi 8, non multo inaequales, in series duas sub-parallelas 
paene totani frontis latitudinem occupantes dispositi ; series antica 
ad ipsum marginem clypei posita, series postica eà paullo longior, 
recta vel paullo procurva; oculi laterales bini contingentes vel 
spatio oculi diametro minore separati. 

Mandibulae paullo porrectae, in dorso inermes, ungui sat longo. 

Maxillae labio duplo longiores, duplo longiores quam latiores, 
ad labium angustiores, ante labium paullo divaricantes, impres- 
sione carentes. 


(*) Tweede Bijdr., cet-, p. 7, Tab. VII , flg. 3. 
(*) su-, bene; tItO-vj , mamma. 
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Labium aeque fere longum et latum, apice truncatum vel 
emarginatum. 

Palpi feminae graciles , parte tarsali sub-incrassata , unguiculo 
parvo mutico instructa. 

Pedes longi, graciles, aculeati, ita longitudine se excipientes: 
I, IY, II, III; unguiculis binis pectinato-dentatis muniti. 

Abdomen oblongum, sub-ovatum vel ellipticum, rima trans- 
versa media subter carens. 

Mamillae sex, inferiores reliquis crassiores, superiores reliquis 
longiores, articulo 2.° apicem versus sensim angustato et subter 
tubulis textoriis munito. 

Hoc genus pedibus l. 1 paris reliquis longioribus et habitu in 
universum gen. Chiracanthio C. L. Koch simile est: differì a 
Chiracanthio praesertim structura mamillarum insolita et oculis la- 
teralibus binis spatio modo parvo vel nullo sejunctis. 

67. E. insulana n. cephcdothorace breviore qaam tibia cum patella 
4.‘ paris j cum pedibus luteo - vel testaceo-fusco > mandibulis obscu- 
rioribus ; abdomine sub -olivaceo-fusco punctis jlavenlibm saepe in 
maculas inaequales conjluentibus plerumque consperso ; oculis mediis 
aream latiorem quam longiorem posticeque latiorem quam antice 
occupantibus ; articulo 2.° mamillarum superiorum art. l. m lon- 
gitudine saltem acquanti ; vulva ex fovea transversa pallida antice 
area nigricanti limitata constanti. — 9 &d. Long, circa 7 */ 4 millim. 

Femina. — Cephalothorax paullulo longior quam tibia 4. 1 paris, 
circa dimidio longior quam latior , lateribus partis thoracicae 
fortiter et ampie rotundatis, anterius utrinque paullulo sinuatus, 
parte cephalica brevi lateribus paene rectis anteriora versus 
sensim paullo angustata, fronte truncata, latitudine 2 / s partis 
thoracicae paene aequanti; satis altus, dorso a latere viso a mar- 
gine postico usque ad oculos anticos praesertim postice sat fortiter 
convexo-arcuato ; nitidus, pube tenui appressa sericea tectus, 
impressionibus ceplialicis et fovea vel stria media impressa piane 
carens. Oculi sat parvi, parum inaequales; series antica a fronte 
visa recta, series postica desuper visa recta quoque, a fronte 
visa sat leviter deorsum curvata. Oculi laterales bini contingentes; 
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medii oculi aream postice latiorem quam antice, et non parum 
latiorem quam longiorem occupant. Oculi medii antici, spatio 
diametrum oculi aequanti disjuncti, a lateralibus anticis circa 
dimidio longius quam inter se distant; oculi medii postici, qui 
spatio oculi diametro paullo majore sunt separati, etiam paullo 
longius quam inter se a lateralibus posticis remoti sunt. Sternum 
breviter ovatum , antice in medio truncatum , postice brevi ter 
acuminatum, planum, nitidum, laeve. Mandibulae , paullo por- 
rectae, tibias 3. H paris longitudine aequant et femoribus saltelli 
2. 5 paris evidenter crassiores sunt, plus duplo longiores quam 
latiores basi; a basi apicem versus sensim (magis versus apicem, 
intus, tamen paullo fortius) sunt angustatae, in dorso basin 
versus modo levissime convexae ; sulcus unguicularis antice pilis 
longis dense ciliatus est et hic ut videtur dentibus tribus parvis 
armatus ; etiam postice ad marginem internum ciliis densis intus 
directis munitae sunt mandibulae; unguis sat longus. Maxillae 
labio duplo longiores, duplo longiores quam latiores basi, apud 
labium angustiores, ante labium paullo divaricantes, apice paullo 
oblique rotundato-truncatae , angulo exteriore rotundato; latus 
maxillae exterius ante insertionem palpi paene rectum est, latus 
interius primum in labium paullo inclinatum, ante labium vero 
ad maximam partem paullo oblique truncatum. Labium aeque 
longum et latum, basi sub-constrictum , lateribus leviter rotun- 
datis sensim versus apicem late truncatum et leviter emarginatali 
paullo angustatum. Palpi graciles, crassitie metatarsorum anti- 
corum; pars tibialis parte patellari, quae fere duplo longior 
est quam latior, plus duplo longior est; pars tarsalis parte 
tibiali brevior est sed paullo crassior , apicem versus sub- 
incrassata, apice obtuso. Pedes longi et graciles, aculeis paucio- 
ribus (in metatarsis posterioribus vero sat multis) et gracilioribus 
armati. (In exemplo juniore pedum 1.* paris femora antice 1. 1., 
tibiae subter 2.2., metatarsi modo 2. aculeos subter versus basin 
habent — num ita semper?) Unguiculi tarsorum parvi, recti, modo 
apice deorsum curvati, dentibus acuminatis sat longis et densis 
pectinati ; fascieuli unguiculares ex pilis formati qui modo summo 
apice rotundato-dilatati sunt. Abdomen anguste ovatum, pubescens: 
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vulva e fovea transversa sub-elliptica mediocri pallida constai, 
quae antice area nigrieanti recurva est limitata. Mamillae infe- 
riores sub-cylindratae , articulo l.° paene duplo longiore quain 
latiore, art. 2.° brevissimo; mamillae superi ores iis duplo an- 
gustiores sunt et multo longiores, art. l.° cylindrato, inferiormn 
art. l. m longitudine paene aequanti, saltem duplo longiore quam 
latiore: art. 2. s longitudine art. I. 1 est sed eo angusti or, apicem 
versus sensim angustatus et acuminatus, in latere inferiore tu- 
bulis textoriis sat dense vestitus. 

Femina junior ad formam cuin adulta convenit; pedes 1.* paris, 
qui reliquis longiores sunt, cephalothorace saltem 5.plo sunt 
longiores. Mas junior (ceplialoth. 3 millim. longo) pedibus etiain 
longioribus (l. 1 paris cephalothorace 6.plo longioribus) , man- 
dibulis paullo longioribus , palporum parte tarsali crassiore , 
anguste ovata , praesertim vero oculis lateralibus binis spatio 
evidentissimo licet parvo disjunctis et oculis praeterea quoque 
spatiis paullo majoribus separatis a femina differt. 

Color . — Cephalothorax , stermini, maxillae , labium et pedes 
in 9 ad. luteo-fasca sunt, palpi flavo-testacei, parte tarsali info- 
scata. Mandibulae pallide foscae, ungui ferrugineo. Abdomen 
cinerascenti- vel sub-olivaceo-foscum , fascia longitudinali lance- 
olata paullo obscuriore (paruin manifesta) antice, cujus ad latera, 
paullo ante medium, puncta duo minuta nigra utrinque conspi- 
ciuntur; praeterea punctis flavo-testaceis sat dense conspersum 
est abdomen. Mamillae flavo-testaceae. Pubes qua teguntur ce- 
phalothorax et abdomen pallide testacea est; pedum aculei nigri. 
— Juniores utriusque sexus ad colorem feminae adultae similes 
sunt, modo plerumque clariores, fosco- vel flavo-testacei, abdomine 
excepto, quod cinereo- vel olivaceo-foscum est, punctis flavis 
saepe densissimis, interdum in maculas inaequales confluentibus 
(interdum vero vix ullis) consperso. 

9 ad . Lg. corp. 7*/ 4 ; lg. cephaloth. 3*/ 4 , lat. ej. 2 */ 4 , lat. 
front paene 1 i j 2 millim.; lg. abd. 4y s , lat. ej. 2 */ 2 millim. 
Ped. I 16?, II 11, III 7 */ 2 , IY 12 V 4 ; pai 4- tib. IV 4 millim. 

Feminam singulam adultam valde mutilatam et exempla pauca 
juniora hujus speciei examinavi. 
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Geu. Matidia, n. ('). 

Cephalothorax inverse sub-ovatus, sulco longitudinali medio 
praeditus. 

Oculi 8, in series duas parallelas paene totam latitudinem 
frontis occupantes dispositi; series antica margini clypei appro- 
pinquans et recta, series posterior, eà multo longior, recta vel 
paullo procurva. 

Mandibulae mediocres, supra inermes. 

Maxillae longae et porrectae, extus versus basin angustato- 
emarginatae, labio dimidio-duplo longiores, non impressae. 

Labium inulto longius quam latius, apice truncatum. 

Palporum pars tarsalis in femina paullo incrassata, unguiculo 
mutico instructa. 

Pedes mediocres, aculeati, 2J vel 44 paris reliquis longiores, 
3. n paris reliquis breviores; unguiculi tarsorum bini, apice de- 
tìexi, praeterea recti, pectinato-dentati. 

Abdomen longius, posteriora versus angustatum. 

Mamillae sex, longae et cylindratae; superiores longiores quam 
inferiores, articulo 2.° conico. 

Typus : il/. virens n. 

Cum gen. Cliibiona notis plerisque convenit hoc novum genus, 
quod transitum a Drassoidis ad Heteropodoidas formare videtur; 
mamillis superioribus longis, et art. earum 2.° conico et (saltelli 
in formis duabus a nobis visis) oblique intus directo praesertim 
a Clubionis differì M. calcarata n. pedibus 2i paris reliquos 
non parum longitudine superantibus valde conspicua est. 

68. NI. virens n. cephalothorace pallide fermgineo-fuscoj pedibus 
virescentibuSj abdomine luteo- vel Jlavo-viridi; oculis mediis posticis 
triplo longius inter se quam a Ictteralibus posticis remotis ; pedibus 
scopula carentibuSj 4. 5 paris reliquos longitudine superantibus ; 
ciculeis 2. 2. vel 2. 2. 2. subter in tibiis anterioribus et 2. subter 


( f ) Matidins est noin. propr. latinum. 
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in metatarsi anterioribus omnium longissimis ; vulva ex foveis 
duabus constanti , , quae sua quaeque macula parva fusca antice 
notatae sunt. — $ ad. Long . circa 7 millirn. 

Femina. — Cephalothorax paullo longior quam tibia 4.* paris, 
humilis, nitidissimus, dorso a latere viso modo ad declivitatem 
posticam convexo-arcuato, praeterea paene recto, inter oculos 
proclivi; ad formam praeterea ut in specie insequenti, ilf. calca- 
rata n., est cephalothorax, modo anterius fortius sinuato-angu- 
status, fronte truncata, dimidiam partis thoracicae latitudinem 
fere aequanti, fovea ordinaria centrali magna et distincta sed 
parum profunda, sulco longitudinali in ea brevissimo et tenuis- 
simo. Oculi medii postici et laterales antici aeque paene magni 
et reliquis oculis sub-aequalibus evidentissime majores; series 
oculorum anticorum a fronte visa recta est, series posticórum 
desuper visa levissime procurva. Oculi medii aream occupant 
circiter duplo latiorem quam longiorem et duplo latiorem postice 
quam antice; oculi laterales bini spatio disjuncti sunt quod ante- 
rioris eorum diametro paullo est minus; oculi 6 antici et laterales 
spatiis paene aequalibus disjuncti sunt, diametrum oculi medii 
antici circiter aequantibus. Spatium inter oculos medios posticos 
horum oculorum diametro saltem triplo majus est et triplo majus 
quam spatium quo ab oculis lateralibus posticis distant. Stermini 
angustius ovatum. Mandibulae paullo porrectae, patellis anticis 
breviores, femora antica vix crassitie aequantes, sub-cylindratae, 
apice intus oblique truncatae, paullo plus duplo longiores quam 
latiores, dorso ad ipsam basin paullo geniculato-convexo, prae- 
terea paene recto. Maxillae et labium ad formam ut in specie in- 
sequenti; illae 2 ] / 2 -3.plo longiores quam latiores sunt et labio 
saltem dimidio longiores. Palpi longiores, aculeis tribus brevio- 
ribus nigris supra in parte femorali , et praeterea aculeis paucis 
longis gracilibus pallidis muniti; pars patellaris duplo longior est 
quam latior, pars tibialis eà paene duplo longior; pars tarsalis 
parte tibiali longior est et crassior , a basi sensim primum paullo 
incrassata, dein usque ad apicem sensim brevius angustata et acu- 
minata; unguioulus gracillimus, non dentatus. Pedes graciles, me- 
diocres, ita: IV, I, II, III longitudine se excipientes, l. 1 paris 
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vero parum breviores quam 44 paris. Femora omnia supra L 
1. 1., antice et postice saltem 1. 1. aculeis mediocribus sunt 
armata. In pedibus anterioribus patellae aculeum gracilem postice 
ostendunt; tibiae anteriores subter 2. 2. vel (14 paris) 2.2.2., 
metatarsi anteriores subter ad basin 2 aculeis sunt muniti, bis 
omnibus aculeis gracilibus sed valde longis; antice et postice tibiae 
anteriores 1. 1. aculeos (vel saltem 1 aculeum) habent. Pedes 
posteriores aculeis compluribus minus longis praediti sunt. Un- 
guiculi tarsorum parvi, graciles, in dorso recti, apice dedexi, 
dentibus compluribus sat densis et longis pectinati. Fascicoli un- 
guiculares parvi , e pilis apice dilatatis et truncatis formati. Abdo - 
men longum et angustum, posteriora versus sensim angustatuin; 
vulva ex foveis duabus parum profundis constat, quae antice 
suam quaeque maculam minutam fuscam ostendunt. Mamillae 
ut in specie insequenti. 

Color . — Cephalothorax pallide ferrugineo-fuscus, macula media, 
parte cephalica ad partem et radiis 4 utrinque pallidioribus , 
pallide virescentibus, hac pictura tamen parum expressa. Sternum 
cum partibus oris pallide testaceo-virescens. Palpi et pedes vire- 
scentes, femoribus linea longitudinali pallidiore supra notatis; 
aculei pedum ad partem albicantes, ad partem, ut e. gr. supra 
in femoribus et in parte patellarum femorali, nigri. Abdomen vi- 
rescenti-luteum vel flavo-viride, ventre paullo pallidiore et lineis 
duabus longitudinalibus tenuissimis fuscis notato. Mamillae vire- 
scentes quoque. 

Lg. corp. 6y 2 ; Ig. cepbalotb. parum plus 2 1 !*, lat. ej. 1 5 / 6 , 
lat. front, circa 5 / 6 millim.; lg. abd. paene 4, lat. ej. paene 1 ì j 2 
millim. Ped. I paene 11 (pat. 1, tib. 373 )? H 9 74? ^ 6 7s> 
IY paullo plus 11; pat. -+- tib. IY 372 millim. 

Duo exempla feminea, alterum adultum, alterum immaturuui, 
in Àmboina invenit Cel. Beccari; feminam tertiam, adultam, in 
ins. Celebes cepit. In vivis color verisimiliter pulcbrius viridis est. 

69. IVI. calcarata n. cephalothorace pallide rufescenti - vel testaceo - 
fuscQj palpiSj pedibus et abdomine pallide fusco- vel luteo-testaceis ; 
oculis mediis posticis dimidio longius inter se quam a lateralibas 
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posticis remotis; pedibus 2J park reliquos longitudine superantibus ; 
metatarsi anterioribus aculeis carentibus, scopula densa munitis, 
tibiis 2 } paris ad apicem intus aculeo forti apice incurvo armatis , 
reliquis aculeis pedum mediocribus ; palporum parte tibiali apice 
extus in procursuni longuni , tenuem , basi crassiorem , apice ob - 
tiisum, panilo incurvimi producto. — ad. Long . circa 8 3 / 4 
millim . 

Mas. — Cephalothorax aeque paóne longus ac patella cum 
tibia 4.* paris, circa dimidio longior quam latior, inverse sub- 
ovatus, lateribus partis thoracicae ampie et sat fortiter rotundatis, 
antice utrinque levissime modo sinuatus, parte ceplialica dein 
lateribus paene rectis anteriora versus paullo angustata et bre- 
vissima, fronte leviter rotundata, dimidiam partem tboracicam 
latitudine saltelli aequanti. Pone medium leviter impressiis et 
sulco tenui brevissimo praeditus est cephalothorax; modice altus 
est, dorso a latere viso posti ce sat fortiter arcuato-acclivi, tum, 
inox ante sulcum illuni medium, impresso, inter hanc impres- 
sionem et oculos medios levissime modo convexo; pube tenui 
appressa tectus est, pilisque longis in parte cephalica sparsus, 
quorum plerique in tres series anteriora versus divaricantes dis- 
positi sunt. Oculi paene aequales, laterales antici tamen re- 
liquis rotundis paullo majores et oblongi. Series oculorum antica 
a fronte visa recta , oculis spatio a margine clypei remotis quod 
oculi diametro non parum minus est; series postica desuper 
visa recta, vix evidenter procurva. Oculi laterales bini spatio 
oculi posterioris diametro parum minore disjuncti sunt; medii 
oculi aream trans versam occupant, quae vix longior est quam 
latior antice, et duplo latior est postice quam antice. Spatium 
inter oculos medios anticos oculi diametrum aequat et paullulo 
modo majus est quam spatium quo distant hi oculi ab oculis 
lateralibus anticis; oculi medii postici, qui dimidio longius inter 
se quam a lateralibus posticis remoti sunt, spatio oculi diametro 
triplo majore sunt sejuncti. Stermini angustius et inverse ovatum, 
postice breviter acuminatimi, inter coxas 1J paris breviter pro- 
ductum et hic truncatum, impressioni bus apud coxas praeditum, 
pubcscens. Mandibulae paullo porrectae, patellas l. 1 paris longi- 
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tudine aequantes, femoribus anticis vix crassiores, plus duplo 
longiores quam latiores basi, apice intus late et oblique truncatae 
et dense ciliatae, dorso paene recto, pubescenti et pilis sparso. 
Maxillae porrectae, circa triplo longiores quam latiores, labio 
plus dimidio, paene duplo longiores, ante insertionem palpi extus 
fortiter angustatae, dein sensim fortiter dilatatae, in latere exteriore 
quasi foras curvatae, latere interiore paene recto, apice ejus late 
et oblique truncato, apice maxillae praeterea rotundato. Laburni 
paene duplo longius quam latius, a basi versus apicem late 
truncatum sensim modo parum angustatum, ad medium levissime 
constrictum. Palpi breves, sat graciles, clava crassitie tibiarum 
anticarum; pars femoralis supra aculeis tribus brevibus munita 
est; pars patellaris (desuper visa) cylindrata, vix duplo longior 
quam latior. Pars tibialis ejus fere longitudine et crassitie est, apice 
modo paullo crassior: apex lateris exterioris, supra, in procursum 
longum (longitudine latitudinem apicalem internodii aequantem 
fere), basi crassiorem, dein compressum, tenuem et gracilem, 
apice obtusum, paullo intus paulluloque sursum curvatum, an- 
teriora versus et paullo foras directum productus est ; supra ipse 
apex internodii lobum minutum format, sinu parvo sed sat pro- 
fondo a basi hujus procursus separatum. Pars tarsalis longa, 
prioribus duabus vix dimidio latior sed iis conjunctis non brevior, 
apice deflexo; bulbus simplicissimus, oblongus, seta vel spina 
gracili nigra longissima secundum marginem interiorem et api- 
cem curvata munitus. Peclum proportio II, IY, I, III, 24 paris 
cephalothorace triplo et dimidio longiores; sat breves sed non 
graciles sunt, metatarsis anterioribus praesertim brevibus; pube 
tenui sericea sunt tecti et pilis gracilibus longioribus patentibus 
vestiti aculeisque armati: femora omnia supra 1. 1. 1., antice 
et postice 1. 1. (vel 1. 1. 1.) aculeos habent, patellae poste- 
riores 1 aculeum postice; in tibiis anterioribus subter 2. 2. (vel 
2. 1. 1.) aculeos video et in tibia 2.‘ paris praeterea ad apicem 
intus aculeum reliquis omnibus fortiorem et apice incurvum 
(i. e. versum internodium cui insistit curvatum); metatarsi et 
tarsi 4 anteriores scopùla densa muniti sunt et aculeis carent; 
tibiae et metatarsi posteriores aculeis compluribus armati. Ungui- 


RAGNI DI AMBOINA 


187 


culi mediocres, sat breves, apice detìexi, praeterea recti, den- 
tibus paucis pectinati. Abclomen ovato-lanceolatum, pube sericea 
tectum et pilis longis nigris supra petiolum et antice in dorso 
secundum longitudinem sparsum. Mamillae longae , inferiores 
crassae et cylindratae, articulo l.° saltem duplo longiore quam 
latiore, art. 2.° brevissimo, obtuso; mamillae superiores inferio- 
ribus non parum longiores et duplo angustiores sunt, art. l.° 
cylindrato, mamillis inferioribus longiore, circiter 4.plo longiore 
quam latiore, art. 2.° brevi, conico, oblique intus directo, modo 
apice tubulis textoriis instructo. 

Color . — Cephalothorax testaceo- vel potius paullo rufescenti- 
fuscus, sulco ordinario medio nigro-fusco. Sternum cum coxis 
subter pallide flaventi-testaceum. Mandibulae pallide fuscae, ungui 
rufescenti, pube pallida et pilis nigris; maxillae et labium paullo 
saturatius flaventi-testacea. Palpi tìavo-testacei , clava paullo ob- 
scuriore. Pedes supra fusco- vel luteo-testacei, subter pallidiores, 
flaventi-testacei, apice obscuriores. Abdomen pallide olivaceo- vel 
virescenti-testaceum , subter cum mamillis pallide flaventi-testa- 
ceum. Cephalothorax et abdomen pube tenui sericea pallide luteo- 
testacea tecta sunt et pilis nigris sparsa; palpi et pedes quoque 
eodem modo pallido-pubescentes, nigro-pilosi et -aculeati; sco- 
pulae pedum nigricantes. 

Lg. corp. 8 3 / 4 ; lg. cephaloth. 4, lat. ej. 2 3 / 4 , lat. front, 
paene 1 l / 2 millim.; lg. abd. 5, lat. ej. 2 millim. Ped. Ili 
(patella 1 5 / 6 , tibia 2 4 / 5 ), H 14, III 9 V 4 , IV 13 V 2 ; pat. + tib. 
IV 4 */ 5 millim. 

Marem unicum invenit Gel. Beccari. An generi proprio est 
adscribenda haec species? 
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Sectio LATBRIGRADAE. 

Fam. HETEROPODOIDAE. 

Gen. Sarotes (Sund.) 1833 ('). 

70. 8. mygalinus (Dol.) cephalothorace breviore quam tibia cum 
patella 44 paris, latitudine longitudinem tibiae 44 paris acquanti,, 
fusco, piceo vel nigro, piloso et pube densa fusco - vel olivaceo- 
testacea tecto ; oculis seriei anterions aeque maquis, , spatiis paene 
aequalibus, oculi dimidiam diametrum non multo superantibus 
sejunctis; pedibus rufescenti-fuscis ( tibiis interdum nigricantibus ) , 
densissime et ad maximam partem fusco- vel ferrug ineo-pilosis, 
metatarsis supra, femoribus et (vel) tibiis subter scìepe pilis rubris 
tectis, metatarsis tarsisque scopula densissima cinereo-nigra munitis; 
abdomine sub-ovato , 1 / 3 - s / 4 longiore quam latiore, supra ferrugineo- 
fusco, dense rufo - vel rufescenti-p Uosa et pilis longis sub-erectis 
pallidius rufescentibus liirsuto, interdum fascia longitudinali inedia 
nigricanti postice abbreviata et pone eam lineis vittisve transversis 
paucis recurvis nigricantibus notato; lateribus abdominis plerumque 
nigris ; ventre aut (plerumque) fascia media lata atra, antice latiore, 
a rima genitali ad mamillas pertinenti ornato, praeterea utrinque 
late rufo, nigro vel sub-fusco, ante rimcrn genitalem vero luteo 
vel testaceo; aut (interdum) rufo toto, vel sub-testaceo i fascia lata 
longitudinali rufa, remanenti nigra macula vel plaga, colore rufo 
dimidiata, mox ante mamillas posita ; vulva ex area sat parva 
laevi glabra nigricanti vel f lisca constanti, quae postice ad ipsam 
rimani genitalem foveam parum profundam oblongam ostendit, 
hac fovea antice rotundata, marginibus lateralibus posterius ele- 
vati et paene parallelis. — 9 ad. Long. 19-37 mi limi. 

Fusco-testaceus vel testaceo-fuscus paene totus, pube et pilis se * 
riceis densis sub-testaceis tectus, ventre paullo clariore, flavo- vel 


(*) Sarotes (Sund.) nob. = Heteropoda (Latr.) L. Koch salt. ad pari.: Vid. 
Thor., Studi, cet., I, Ragni di Selebes, loc. cit., p. 4S5 (145). 
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luleo-testaceo; cephalothorace multo breviore quam tibia 4.* paris ; 
oculis seriei anteriori aequalibus, ocalis mediis anticis spatio dia- 
metro sua circa duplo minore sejunctis et a lateralibus anticis in- 
tervallo duplo minore quam quo inter se distant remotis; parte pal- 
porum tibiali apice extus in unguem sat fortem, foras et anterìora 
versus directum, antice supra subito angustatum , apice compressimi, 
fusami, basi pallidum producta. — ad. Long. 13 ^-l 6 rnillim. 

Syn.: 1857. Olios mygalinus Dol., Bijdr., cet.> loc. cit., p. 426. 

1S59. » » id., Tweede Bijdr., loc. cit., p.54, Tab. V, fìg. 5. 

1875. Heteropoda badìa L. Koch, Die Arachn. Austral., p. 732, Tab. LXIV, 
fìgg. 1, 1 b. 

In /emina hujus speciei cephalothorax fortiter et aequaliter 
convexus est, impressionibus cephalicis obsoletissimi, linea inedia 
centrali impressa sat longa, distinctissima. Oculi seriei posticae, 
quae desuper visa levissime recurva, paene recta est, magni- 
tudine sunt aequali et spatiis paene aequalibus, oculi diametro 
duplo majoribus, sejuncti : spatium quo medii a lateralibus 
distant vix vel parum majus est quam intervallum quo illi inter 
se sunt disjuncti. Oculi antici duplo majores sunt quam oculi 
postici et, ut mihi quidem videtur, aeque magni omnino, in se- 
riem rectam dispositi. Area oculorum mediorum paullo latior est 
postice quam antice, vix longior quam latior postice; medii an- 
tici a margine clypei spatio distant quod oculi diametrum paene 
aequat. Mandibulae fortissimae, sub-porrectae, nigrae, femoribus 
anticis paullo latiores, dorso a latere viso sat fortiter et aequa- 
liter arcuato-convexo ; sulcus unguicularis dense rufo-ciliatus est 
et antice 2, postice 4 dentibus armatus. Maxillae labio duplo 
longiores, a basi apicem versus sensim latiores, ovatae fere, 
apice extus et intus rotundatae, convexae, porrectae et paral- 
lelae, latere interiore tamen paullo in labium incurvo-incli- 
natae. Labium paullo latius quam longius, versus apicem late 
truncatum sensim paullo angustatum. Maxillae et labium, ut 
sternum et coxae subter, plerumque sub-fuliginea sunt, pilis 
longis pallidioribus hirsuta. Pedes fortissimi, aculeis fortibus ni- 
gris appressis armati. Color ventris mirum in modum variat; ma- 
rni line fusco-testaceae sunt. 
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Feminae juniores saepe paene totae flavo-tcstaceae sunt. 

Mas minor et multo gracilior est quam femina, pallidior et 
unicolor , ceplialothorace minus fortiter convexo. Series oculorum 
postica desuper visa recta est, his oculis ut in femina diximus, 
modo paullo minoribus , et spatiis oculi diametro vix duplo ma- 
joribus disjunctis. Area oculorum mediorum parum latior postice 
quam antice, vix longior quam latior postice. Mandibulae femo- 
ribus anticis paullo angustiores, patellas 3. !i paris longitudine 
aequantes. Palpi graciles; pars patellaris plus dimidio, non vero 
duplo longior quam latior; pars tibialis eà multo, non vero duplo 
longior, apice extus ungui anteriora versus curvato armata, 
qui diametrum internodii longitudine paene aequat; pars tarsalis 
angusta, lanceolata fere, parte tibiali paullo latior, patellas an- 
ticas latitudine aequans, aeque longa ac pars tibialis cum 2 / 3 partis 
patellaris; bulbus genitalis humilis, sub-heliciformis, fuscus. Pedes 
graciliores et longiores quam in femina, minus dense pilosi, acu- 
leis nigris muniti. 

9 . Lg. corp. 33; lg. ceplialoth. 14, lat. ej. 12, lat. front, 
paene 8 millim.; lg. abd. 19 y 2 , lat. ej. 13 */ 2 millim. Ped. I 
61 y 2 , II 63 */ 2 , ni 44, IV 52 */ 2 ; pat. + tibia IV paene 17 */ 2 
millim. Mandib. 6 l j 2 millim. longae. 

Lg. corp. 15 3 / 4 ; lg. cephaloth. 8 */ 2 , lat. ej. paullo plus 7, 
lat. front. 3 l j 2 millim.; lg. abd. 7 d / 2 , lat. ej. paene 5 millim. 
Ped. I 47 y 2 , n 48 */ 2 , III 31 , IV 37 */ 2 ; pat. + tib. IV 12 3 / 4 
millim. Mandib. 3 millim. longae. 

Exempla sat multa, praesertim juniora, pulcherrimae hujus 
araneae examinavi. Parum dubium mihi videtur , quin sit* Hete - 
ropoda badia L. Koch, ex iris. Buru, varietas hujus speciei. 

Gerì. Sarotes (Sund.) nob. Sparasso (Walck.) nob. valde affine 
quidem est, sed eo differt quod cephalothorax in medio altitu- 
dinem suam maximam habet et a latere visus aequaliter et for- 
titer est convexus: in Sparasso contra (e. gr. in S. Argelasii 
Walck.) cephalothorax altitudinem maximam postice > inox ante 
declivitatem cephalicam, ostendit, et leviter modo convexus est ( l ). 

O) Palystes ornatus Thor. (Studi, cet., I, Ragni di Selebes, p. 488 (148)) rectius 
ad Sparassum quam ad Palystem referendus videtur, et Sparassus ornatus 
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— S. mygalinum (Dol.) typum generis Sarotis consideratum 
vellem. 


Gen. Heteropoda (Late.). 1804. 


71. H. venatoria (Linn.). 

Syn.: 1758. Aranea venatoria Linn., Syst. Nat., Ed. 10, I, n, p. 1035. 

1806. Thomìsus venatorius Latr., Gen. Crust. et Ins., I, p. 114. 

1857. Olios javensis Dol., Bijdr., cet ., loc. cit-, p. 428. 

1858. » Gabonensìs Lucas, Voyage au Gabon, in Thomson, Archives 

Entom., II, p. 407. 

1863. Ocypete brunneiceps Giebel, Drei u. zwanzig- .. Spinn. d. Halli- 
schen Samml., in Zeitschr. f. d. gesammt. 
Naturwisseneh., XXI, p. 320. 

1877. Heteropoda venatoria Thor., Studi, cet. t I, Ragni di Selebes, p.484 
(144), ubi Syn. nonnulla alia videantur. 

Femina adulta magnitudine valde variat: in exemplo uno ex 
Amboina corpus 32 i j 2 , cephalothorax 14 */ 2 , pedes 2} paris 73 
millim. longi sunt, in altero corpus modo 22, cephalothorax 8 d / 2 , 
pedes 2} paris 43 millim. longi. In adultis cephalothorax brevior 
est quam tibia 4.* paris et tibiam 3. n paris longitudine aequat 
vel parum superat; in feminis junioribus cephalothorax plerumque 
aeque longus est ac tibia 4} paris. Color non parum variat, cla- 
rior vel obscurior, nonnumquam nigro-fuscus; interdum, saltem 
in junioribus, cephalothoracis pars thoracica plaga magna nigri- 
canti occupatur, remanenti modo limbo lato undique et tota 
parte cephalica pallidi ori bus, in fundo sub-fuscis vel fusco-testa- 
ceis. Pedes nonnumquam nigro-punctati vel -sub-maculati sunt, 
vix vero evidenter nigro-annulati; abdomen saepe maculas nigri- 
cantes utrinque, secundum latera dorsi, ostendit. 

In exemplis femineis magnis et obscuris vitta transversa illa 
pallida ad marginem cephalothoracis posticum interdum parum 
distincta est; ejusmodi exempla Doleschall sub nomine 01. ja- 
vensis descripsisse videtur: haec forma secundum eum in Java 


Thor. igitur est appellandus. Etsi alia species, Micrommata ornata (Walck.), 
Sparassus ornatus appellata fuit, non est cur nomen specifìciim speciei no- 
3 trae Celebensis mutemus, quum arachnologi genera Miorommatam et Sparas- 
swn haud dnbie semper disjuncta et diversa habituri sint. 
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satis frequens in domi bus, sepibus, sub Ugno vetere, cet., in- 
venitur. 

Mas feminà plerumque clarior est magisque unicolor, cinereo- 
vel testaceo-fuscus; pars thoracica saepe plagas duas magnas ni- 
gricantes ostendit, interdum in unam antice profonde ineisam 
confluentes. Oculorum dispositio et magnitudo ut in femina fere , 
spatiis inter oculos utriusque seriei modo paullo minoribus. Man- 
dibulae 2 / 3 longitudini patellarum 1J paris circiter aequant. 
Palporum pars patellaris paullo longior est quam latior, cylin- 
drata; pars tibialis parte patellari paullo longior, basi eà an- 
gustior, apice vero ejus latitudine, a basi ad apicem sensim 
paullo dilatata; apex partis tibialis extus productus est in la- 
minam parvam . convexam , extus rotundatam , antice magis 
truncatam et liic, intus, dentibus duobus acuminatis foras et 
anteriora versus directis foscis munitam, quorum interior certo 
situ apice oblique truncatus videtur. Pars tarsalis partibus dua- 
bus prioribus conjunctis parum brevior est iisque dimidio latior, 
versus medium paullo fortius, deinde parum angustata, patellas 
anticas crassitie aequans; bulbus oblongus, sat altus, paullo 
inaequalis , pallidus : ad latus apicis ejus interius stilus sat crassus 
anteriosa versus et paullo foras directus ante apicem eminet. 
Pedes graciliores et multo longiores quam in femina; 2.* paris 
pedes circiter dupla longitudine tarsi sui pedes l. 1 paris longi- 
tudine superant, et cephalotborace circa 6 2 / 3 longiores sunt. 

cA Lg. corp. 22 */ 2 ; lg. cephaloth. 10 2 / 3 , lat. ej. 10, lat. 
front, paene 4 { / 2 millim.; lg. abd. 12, lat. ej. 7 ! / 2 millim. Ped. 
I 64, II 70 i j 2 , III 50, IV 55; pat. + tib. IV 18 */ 2 millim. 
Mandib. 4 millim. longae. 

Exempla sat multa, adulta et juniora, ex Àmboina vidi. — 
Ocypete palle?is C. L. Koch (Die Arachn., IV, p. 82, Tab. CXXXI, 
fìg. 304), ex India occidentali, fortasse inter synonyma maris 
H. venatoriae est numeranda. 

72. H, thoracica (C. L. Koeli) cephalothorace nigro-fusco , fusco- 
pulescenti; limbo in lateribus et postice pube flavo-testacea late tectOj 
linea media longitudinali et mpressionibus cephalim flavo-testaceis 
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quoque ; sterno cum coxis femoribusque subter fusco-testaceo, pallido- 
piloso; palpis sub-fuscis basi clarioribus, clava nigricanti , parte ti- 
biali fere in medio lateris exterioris , subter, lobo crasso rotundato 
obliquo munita et apice exlus procursu porrecto armata , qui prope 
apice-m , subter, denteili longum et fortem deorsum directum emitlit; 
pedibus fuscis, pube olivaceo-Jlava vestitis, femoribus supra linea lon- 
gitudinali nigra vittisque transversis trinis nigris notatis, vitta apicali 
integra, reliquis abruptis; tibiis metatarsisque nigro-sub-annulatis, 
illis basi utrinque nigricantibus; abdomine sub-fuscó, pube olivaceo- 
testaeea tecto, dorso versus latera nigricanti ; ventre secundum me- 
dium paullo obscuriore, hac area obscuriore lineis 4 longitudina- 
libus nigricantibus anteriora versus divaricantibus secundum me- 
dium notata et limitata . — P ad. Long. 19 d / 2 niillim . 

Syn.: ? 1845. Ocypete thoracìcaG. L. Koch, Die Arachn.,XII, p.42, Tab. CCCCVII, 

fig. 982. 

1857. Olios lunula Dol., Bijdr., cet loc. cit., p. 428. 

1859. » » id., Tweede Bijdr., cet., loc. cit., p. 54, Tab. VI, 

fig. 5, Tab. VII, fig. 5, Tab. IX, iìg. 12. 

Ad formam haec aranea H. Venator iae simillima est, vix 

nisi forma palporum omnino alia et colore cephalothoracis et 
pedum diversa ab eo distinguenda. Cephalothorax plus duplo 
longior quam patella 4.* paris, { / 9 longior quam latior, pa- 
rimi altus, transversim versus latera eonvexus, a latere visus 
dorso usque ad oculos paene recto, declivitate postica brevi; 
impressiones cephalicae bene expressae sunt, sulcus medius or- 
dinarius longus et profundus. Oculi ut in f H. venatoriae ; 
spatium inter oculos medios anticos oculi diametrum vix ae- 
quat : hi oculi duplo salterà longius inter se quam a late- 
ralibus anticis maximis distant ; oculi laterales postici non 
parum majores quam oculi medii, lateralibus anticis minores. 
Mandibulae nigricantes^ dense sub-testaceo-pilosae, patellas 4. 5 
paris longitudine aequantes. Palporum pars patellaris dimidio 
longior quam latior, pars tibialis eà paene dimidio longior, 
basi angustior, a basi ad medium extus sensim dilatata; in medio 
lateris exterioris, subter, in lobum fuscum crassum, transversum, 
obliquimi, fere semi-circulatuin dilatata est, et inox ante euni 


Ann. Uel Mns . Civ. di & 't. Nat. Voi. XIII. (31 Agosto 1878). 
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costam obliquam nitidam nigram ostendit, quae sensim in pro- 
cursum transit quo in apice extus armata est pars tibialis : hic 
procursus piceus est, anteriora versus et paullo foras directus, 
sat fortis, desuper visus rectus et apice oblique truncato-acumi- 
natus; in latere inferiore, paullo pone apicem, dentem fortem 
longum deorsum et foras directum emittit, quare etiam apice 
bifidum vel furcatum dici possit hic procursus. Pars tarsalis parte 
tibiali et patellari conjunctis paullo brevior est iisque circa di- 
midio latior, femora antica latitudine aequans; bulbus genitalis 
niger, humilis, oblongus, inaequalis, quasi fovea magna profonda 
oblonga ad marginem interiorem et sulco secundum inarginem 
exteriorem exaratus, stilo sat gracili foras sub-curvato rufescenti 
ante apicem, intus, prominenti. Pecles ut palpi aculeis nigris me- 
diocribus armati, tibiae 4 posteriores etiam supra aculeatae, hic 
aculeo singulo munitae. Metatarsi et tarsi ornnes scopula densa 
nigricanti praediti sunt. 

Lg. corp. 19 */ 2 ; lg. cephaloth. 10, lat. ej. 9, lat. front. 4 4 / 4 
millim.; lg. abd. 9 */ 4 , lat. ej. 6 millim. Ped. I 60, II 67 */ 2 , 
III 48 */ 2 , IV 54; pat. -f- tib. IY 18 f / 2 millim. Mandib. 4 */ 2 
millim. longae. 

Exemplum singulum adultum (masculum) vidi. Femina adulta 
mihi ignota est; femina junior in « Spelunca Amboinae » capta, 
quae pedes distintissime nigro-annulatos et dorsum abdominis 
posti ce macula transversa sub-lunata recurva notatum habet, ad 
hanc speciem potius quam ad H. venatoriam referenda videtur. 
Sed etiam in IL venatoria (quin etiam in P ejus adulto) ma- 
culano. ejusmodi interdum ostendit abdomen. — Secundum Dole- 
schall, Olios lunula ejus et in Java et in Amboina frequens 
invenitur. Etsi descriptio armaturae bulbi genitalis maris Ocypelis 
thoracicae (ex Java) a C. L. Ivocli data in 01. lunulam Dol. non 
quadrat, tamen ad hanc nostrani speciem eam referendum credo, 
quum reliquis in rebus vix ab ea differre videatur, et descriptio 
illa verisimiliter mendosa sit. 

73. H. bimaculaia n. virescenti-lutea , abdomine vir escenli- flavo , 
supra secundum medium obscuriore, vir esc en ti, et ut cinque „ paullo 
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ante medium dorsi macula transversa sub-obliqua flava ornalo; 
serie oculorum antica recta, postica parimi recurva ; pedibus 2d 
paris tarso suo pedes 1.’ paris longitudine super antibus. — 9 j un * 
Long, saltem 6 ì j ì millim. 

Femina jun . — Cephalothorax aeque circiter longus ac tibia 4d 
paris, evidenter longior quam latior, in lateribus partis thoracicae 
praesertim postice forti ter rotundatus, antice sinuato-angustatus, 
parte cephalica (non ita brevi) lateribus paene rectis anteriora 
versus modo paullo angustata, fronte levissime rotundata, lati- 
titudine dimidiam partem thoracicam saltem aequanti; modice 
altus, dorso a latere viso a deeli vitate postica usque ad oculos 
sensim paullo modo proclivi et levissime convexo, declivitate illa 
parum praerupta, paene recta, dimidium reliqui dorsi longitudine 
fere aequanti. Sulcus ordinarius centralis modice longus est, in 
declivitate postica paullo productus. Series duae oculorum paene 
piane paratie lae sunt, extremitates versus parum appropinquantes; 
series antica a fronte visa recta est, postica desuper visa parum 
recurva, paene recta, dupla oculi lateralis postici diametro lon- 
gior quam series antica. Oculi laterales antici reliquis majores, 
saltem climidio majores quam medii antici, qui paullo majores 
sunt quam laterales postici: hi oculi mediis posticis, qui reliquis 
minores sunt, paullo majores. Oculi medii aream parum longio- 
rem quam latiorem paulloque latiorem postice quam antice for- 
mant; oculi laterales bini spatio disjuncti sunt quod posteriori 
eorum diametrum saltem aequat. Oculi medii antici spatio dia- 
metrum suam aequanti disjuncti, a Iateralibus anticis spatio 
exiguo, saltem duplo minore quam quo interse distant, remoti. 
Oculi medii postici inter se spatio diametro sua circiter duplo 
majore, paulluloque major e quam quo a Iateralibus posticis di- 
stant, remoti sunt. Spatium quo a margine clypei distant oculi 
laterales antici horum oculorum diametrum aequat. Stemmi sub- 
transversum, antice truncatum, postice brevissime acuminatum. 
Mandibulae patellis anticis breviores, vix duplo longiores quam 
latiores, crassitie femorum anticorum fere, in dorso sat forti ter 
convexae. Maxillae dimidio paene longiores quam latiores, labio 
plus duplo longiores, apice leviter rotundatae, lateribus exterio- 
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ribus parum, interioribus fortius in labium inclinatae; labium 
plus dimidio latius quam longius, apice late rotundato. Palpi 
sat longi et fortes, in partibus femorali, patellari, tibiali et tarsali 
aculeati: pars tibialis utrinque 1. 1., supra 1, tarsalis intus 2. 1., 
extus 1. 1. aculeos appressos habet. Pedes mediocres, 1J paris 
cephalothorace circa 4 3 / 5 longiores; 2} paris pedes pedibus 1J 
paris tarso suo longiores sunt. Femora omnia modo 1.1. aculeis, 
supra, armati videntur; tibiae anteriores subter 2. 2., antice 
(versus apicem) 1, postice 1. 1. aculeos ostendunt, metatarsi 
anteriores subter 2. 2". , antice 1. 1., postice 1. Tibiae 4d paris 
supra aculeo careni Tarsi omnes et metatarsi 6 anteriores sco- 
pula tenui muniti sunt. Abdomen angustius et inverse ovatum, 
apice acuminatum; mamillae inferiores sub-conicae, paullo bre- 
viores et duplo crassiores quam superiores , quae sub-cylindratae 
sunt: articulus 2. s utriusque paris parvus, obtusus. 

Color . — Cephalothorax virescenti-luteus, summo margine pal- 
lidore, pube pallide testacea vesti tus, oculis nigricantibus. Ster- 
mini , partes oriSj palpi et mamillae pallidius virescenti-lutea , 
pallido-pubescentia et -pilosa, aculeis palpormn et pedum nigris. 
Abdomen supra virescenti-flavum , secundum medium paullo 
osbcurius, sub-virescens, pilis longioribus pallidis sub-villosum; 
paullulo ante medium dorsi vitta transversa sub-recurva in me- 
dio abrupta flava (sive utrinque macula transversa sub-obliqua 
flava) ornatum est. — * In vivis color verisimiliter magis est 
viridis. 

9 jun . Lg. corp. 6 [ j 4 ; lg. cephalotb. 2 4 / 5 , lat. ej. 2 { / 2ì lat. 
front, paene 1 l j 2 millim. ; lg. abd. 3 l / 2 , lat. ej. paullo plus 2 
millim. Ped. I 13, II 14 Ve, HI 9 % IY 11 */ g ; pat. + tib. IY 
4 millim. 

Feminam singulam junior em examinavi. Ab Heteropodis typicis 
vix nisi cephalothorace paullo longiore discrepat haec specieis. 

Gen. Glastes, Walck. 1837. 

Cephalothorax longior quam latior, anteriora versus angustatus, 
sulco longitudinali centrali disti ncto et sat longo praeditus; pars 
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thoraeica humilis, sub-librata; pars cephaliea altior, aedi vis, area 
oculorum paullo prodivi , dypeo alto. 

Àrea oculorum 8 saltem 2 / 3 latitudinis frontis occupans, vix 
dimidio latior quam longior, annuliformis fere: oculi in series 
duas transversas , extremitates versus appropinquantes dispositi , 
series antica deorsum curvata, series postica fortiter procurva et 
longior quam antica; oculi inedii antici minuti, reliquis omnibus 
multo minores, laterales antici reliquis majores, maximi. 

Man di bui ae sub-eylindratae, paullo porrectae. 

Maxillae labio plus duplo longiores, plus dimidio longiores 
quam latiores, in labium paullo modo inclinatae, apice extus 
et intus oblique rotundato-truncatae , convexae. 

Labium paullo latius quam longius, apicem leviter rotundatum 
versus sensim paullo angustatum. 

Pedes longi et sat robusti, ita: I, IV, II, III longitudine se 
excipientes, aculeis crebris longis armati. 

Abdomen longum et angustum. 

Mamillae sex, breviores; superiores et inferiores aeque fere 
crassae, art. 2.° brevissimo etobtuso, superiores paullo longiores 
quam inferiores. 

Genus forma cephalotboracis et dispositione oculorum distinctis- 
simum. 

74. C. Freycineiii Walck. flavo- vel luteo-testaceus \yivus vi - 
ridis] , cephalothoracis linea marginali et saltem ìnterdum macula 
parva inedia rufescentibus ; abdominis dorso plerumque fasciis 
duabus longitudinalìbus rubris, postice coeuntibus et saepe in ma - 
culas trinas abruptis ornato . — d* 9 jun. Long . saltem 19 millim, 

Syn.: 1837. Clastes Freycinetii [ Freycinet ] Walck. , H. N. d. Ins. Apt, 3, p. 578. 

1857. Sparassus psittacinus Dol., Bijdr., cet., loc. cit., p. 429. 

1859. » » id., Tweede Bijdr., cet., loc. cit-, p. 52, 

Tab. VI, iìgg. 2, 2 a. 

In /emina jun . pulcherrimae hujus araneae, cujus exempla 
modo paueissima nondum adulta vidi, cephalothorax breviter et 
inverse ovatus est, longitudine tibiam 3. !i paris aequans, fronte 
paetie tr uncata. Oculi valde inaequales: laterales antici non pa- 
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rum majores sunt quam medii postici, qui lateralibus posticis 
paene duplo majores sunt; oculi medii antici lateralibus posticis 
plus duplo, lateralibus anticis multis partibus minores. Series 
oculorum antica fortiter deorsum curvata (linea tamen margines 
horum oculorum superiores tangens a fronte visa recta est!). 
Oculi medii antici, spatio diametrum suam paene aequanti dis- 
juncti, spatio etiam paullo minore a lateralibus anticis remoti 
sunt. Oculi laterales antici a margine clypei et ab oculis latera- 
libus posticis spatiis paene aequalibus, diametro oculi lateralis 
antici evidenter majoribus, distant , a mediis posticis (cum quibus 
aream aeque paene longam ac latam antice, non parimi latiorem 
antice quam postice, formant) vero etiam longius, spatio dia- 
metro sua paene duplo majore. Series oculorum postica fortiter 
procurva; medii eorum, spatio diametro sua evidenter majore 
sejuncti, parum longius a lateralibus posticis quam inter se 
distant; oculi laterales postici paullo longius a lateralibus an- 
ticis quam a mediis posticis remoti sunt. Desuper visi omnes 
oculi in annulum transversum liexagonuin dispositi videntur. 
Stermini sub-orbiculatum , paullo modo longius quam latius. 
Mandibulae tibiis anticis parum crassi or es , patellas 1.* paris 
longitudine fere aequantes, duplo et dimidio longiores quam 
latiores, apice intus rotundato-angustatae, in dorso sat fortiter 
convexae; sulcus unguicularis antice (ad basin) 2, postice 5 
dentibus armatus est. Pecles l. 1 paris cephalothorace circa 5 2 / 3 
sunt longiores; patellae anteriores antice aculeum brevem habent; 
femora, tibiae et metatarsi aculeis sat fortibus armata sunt, his 
aculeis subter in tibiis et metatarsi anteri oribus longis, fortibus 
et appressis. Tibiae anteriores subter 2. 2. 2. 2. aculeos habent 
(interdirai l. 1 paris praeterea 1, supra, ostendunt); metatarsi 
anteriores subter aculeis 2. 2. 2., et praeterea utrinque ad basin 
1 aculeo armati sunt. Scopula in tarsis omnibus et metatarsi an- 
terioribus adest quidem, sed tenuis valde et pallida. Abdomen 
longum et angustimi, posteriora versus sensim angustatum. 

Color in exemplis in spiritu vini asservatis luteo- vel fìavo- 
testaceus est, limbo cephalothoracis et (plerumque) macula parva 
media cephalothoracis rufescentibus , area oculorum infoscata, 
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oculis nigricantibus, pedum aculeis nigris; abdomen supra pie- 
rumque fasciis duabus longitudinalibus latis rubris est ornatus, 
quae in exemplis a me visis in trinas maculas abruptae sunt, 
pari vel paribus posticis harum macularmi). plerumque binis inter 
se unitis; in ventre pallidiore interdum vestigia lineae vel linea- 
rum duarum longitudinalium nigricantium conspiciuntur. Pube 
tenui sericea pallide testacea tecta sunt cephalothorax et abdo- 
men, et verisimiliter palpi et pedes quoque. 

9 jicn. Lg. corp. 13; lg. cephaloth. 5 i j 4 , lat. ej. paullo plus 4, 
lat. front. 2 d / 3 ; lg. abd. 8, lat. ej. 2 2 / 3 millim. Ped. I 29 y 2 , 
II 23, III 15, IV 27; pat. + tib. IV 9 3 / 4 millim. 

Secundum Walckenaer, qui specimina ex ins. Guam et ex 
Nova Guinea descripsit, « 9 lignes » longa est haec species; in 
Àmboina adulta pollicaris evadit, secundum Doleschall. Ipse 
marem juniorem ad Andai Novae Guineae a Cel. Beccari captum 
vidi, qui 19 millim. longus est; exempla nostra Amboinensia 
non parum sunt minora. 


Fam. THOMISOIDAE. 

Gren. Misumena (Latr.) 1804. 

75. IVI. nitida Thor. 

Svn.: 1S77. Misumena nitida Thor., Studi, cet., I, Ragni di Selebes, loc. cit., 
p. 508 (168) 0). 

Unicum exemplum femineum hujus speciei ex Amboina cognovi. 

76. M. bitaeniata n. cephalothorace luteo-testaceo , fasciis duabus 
nigricantibus > parallelis , postice abbreviatisi ab oculis lateralibus posti- 
cis vetro ductis ornato; oculis utriusque serici spatiis aequalibus dis- 
junctis ; pcdibus fla centi- testaceis^ tibiis et patellis anterioribus in- 
terdum apice nigricantibus ; abdomine favo-testaceo J punctis 5 


(i) In descriplione hujus speciei loc. cit., p. 510(170), « pat. -J- tib. IV 3 J / 6 

millim. » erratum typographicum est, prò: pat. *1' tib. IV 2 */ 6 millim. 
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obscuris in dorso notalo; ventre saltem postico plaga nig ricanti 
occupalo . — $ ad. Long . 4 1 / 4 -5 3 / 4 millim. 

Femina. — Cephalothorax parum longior quam tibia 1.* paris, 
paullulo longior quam latior, in lateribus posterius fortiter ro- 
tundatus, tum anteriora versus lateribus leviter modo rotundatis 
sensim angustatus et levissime modo sinuatus, antice truncatus, 
latitudine frontis dimidiam partis thoracicae latitudinem fere 
aequanti, postice emarginatus. Altus est cephalothorax, transver- 
sim fortiter convexus, dorso a latere viso ante declivitatem posti - 
cam, quae reliquum dorsi longitudine paene aequat et recta est, 
levissime modo convexo; antice utrinque costa humillima obliqua, 
cui insistunt oculi bini laterales, est munitus. Clypeus directus; 
altitudo ejus spatia inter oculos medios anticos et posticos aequat. 
Utraque series oculorum desuper visa sat leviter retro curvata, 
series antica a fronte visa etiam paullo levius sursum curvata: 
spatium inter oculos binos laterales paullulo minus videtur quam 
spatium quo distant medii antici a mediis posticis. Oculi parvi, late- 
rales vero antici reliquis non parum, circa dimidio, majores, oculi 
laterales postici mediis posticis parum majores. Oculi medii aream 
occupant postice non parum latiorem quam antice, aeque saltem 
longam atque latam antice, sed evidentissime breviorem quam 
latiorem postice. Oculi 4 antici, ut 4 postici, inter se spatiis 
aequalibus disjuncti sunt. Mandibulae cylindrato-conicae , tibias 
4. ! paris longitudine, tibias anticas crassitie aequantes, duplo 
longiores quam latiores basi. Pedes mediocres; 1J paris pedes, 
2. 5 paris pedibus vix vel parum longiores, cephalothorace circa 
4. pio longiores sunt. Femora. 1J paris aculeis paucis gracilibus 
supra et antice sunt instructa, femora 2: et 3. n parium saltem 
aculeo ejusmodi singulo. Tibiae V paris subter 1. 2., 2d paris 
subter 2. aculeos sat parvos ostendunt; metatarsi anteriores subter 
aculeos longiores et paullo fortiores 1. 2. 2. 2. 2. habent et 
praeterea antice 1 , postice 1 aculeum. Tibiae et metatarsi 4 
posteriores quoque aculeis paucis parvis armati sunt. Abdomen 
aeque fere longum et latum , posteriora versus ad circiter 2 / 3 lon- 
gitudinis lateribus levius rotundatis sensim sat fortiter dilatatimi, 
deinde celeriter anum versus lateribus rotundatis angustatum, in- 
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verse et brevissime pentagono-ovatum fere, angulis lateralibus 
late rotundatis, non prominentibus, dorso ad longitudinem an- 
tice levius, posti ce fortiter convexo. Vulva ex area parva obscura 
constat , quae postice puncta (foveas ?) duo nigra ostendit et por- 
tasse) duo alia ante ea. 

Color . — Cephalothorax pallide fusco- vel luteo-testaceus , 
fasciis duabus parallelis nigro-fuscis , posteriora versus sensim 
paullo dilatatis, ab oculis lateralibus posticis ad deeli vitatem po- 
sticain ductis ornatus ; area oculorum utrinque albicans. Stemmi , 
partes oris , palpi et pedes luteo-testaeea : in pedibus 4 anterioribus 
apex tibiarum sat late (et interdum apex quoque patellarum et 
basis metatarsorum angustius) plus minus evidenter nigricans 
est. Tarsi praesertim posteriores interdum infoscati ; aculei pedum 
pallidi, excepto in femoribus punctis vel maculis parvis nigri- 
cantibus vel foscis impositi. Abdomen flavo- vel virescenti-testa- 
ceum, punctis 5 impressis obscurioribus in dorso notatimi; venter 
plaga magna nigricanti aut anteriora versus sensim angustata, 
aut antice abbreviata occupatur; interdum haec plaga postice 
supra anum continuata et dilatata est. Vulva nigricans. Ma- 
millae nigricantes nel nigricanti-maculatae. 

Lg. corp. 5 3 / 4 ; Ig. cepbaloth. 2 l l 4 , lat. ej. 2 4 / 6 , lat- front, 
paene 1 4 / 2 millim.; lg. abd. 4, lat. ej. 4 millim. Ped. I et II 
paene 9, III 4, IV paene 5; pat. -+- tib. IV 1 4 / 5 millim. 

Feminas duas adultas invenit Beccaci. Haec species, ut M. ni- 
tida, fere intermedia est inter genera Misumenam et Diaeam . 


Sectio CITIGRADAE. 

Fam. LYC0S0IDAE. 


Gen. Denclrolyeosa (Dol.) 1859. 

77. D. albo-limbata n. cephalot! torace fusco, fasciis duabus in - 
Ira-marginalib us sat latis albis cincto ; oculis rnediis posticis paene 
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dimidio longius a lateralibus posticis quam inter se remotis ; pedibus 
fusco- vel olivaceo-testaceis j 2) paris pedibus pedes 4d paris lon- 
gitudine parum superantibus ; tàrsis anterioribus longis et flexibi- 
libuS; sed metatarsos longitudine non aequantibus ; abdomine 
nig ricanti- vel sub-olìvaceo-fusco j dorso fasciis duabus lateralibus 
albis circumdaio . — 9 a d* Long, circa 9 1 / 2 millim . 

Femina. — Cephalothorax paullo brevior quam tibia cuna pa- 
tella 3. n paris, paene */ 3 longior quam latior, lateribus partis 
thoracicae ampie et fortiter rotundatis, in medio postice leviter 
emarginate, antice sat fortiter sinuato-angu state, parte cephalica 
dein brevi, lateribus parallelis, fronte levissime rotundata, di- 
midiam partem tlioracicam latitudine paullo superanti; impres- 
siones cephalicae distinctae , sulcus ordinarius centralis sat brevis 
sed fortis. Satis humilis est cephalothorax, declivitate postica 
brevi , dorso a latere viso mox ante eam convexo , praeterea vero 
usque ad oculos posticos recto et paullo proclivi, inter oculos 
rnedios fortius proclivi; clypeus altitudine vix duplam oculorum 
anticorum diametrum aequat. Series oculorum antica parum deor- 
sum est curvata; oculi posteriores in seriem fortissime retro 
curvatam sive in trapezium circa triplo latius quam longius et 
plus duplo latius postice quam antice dispositi sunt. Series quam 
formant oculi medii postici parum longior est quam ordo a tribus 
oculis seriei anticae formatus. Oculi 4 medii aream occupant 
saltem dimidio latiorem postice quam antice, longiorem quam 
latiorem antice, breviorem quam latiorem postice. Oculi medii 
untici paene duplo majores quam laterales antici, sed fere duplo 
minores quam oculi medii postici, qui paullo majores sunt quam 
laterales postici. Spatium inter oculos rnedios anticos oculi dia- 
metro paullo minus est sed evidenter majus quam spatium quo 
a lateralibus anticis distant; oculi medii postici, qui spatio oculi 
diametro paullo majore sunt disjuncti, a lateralibus posticis paene 
dimidio longius quam inter se remoti sunt. Spatia inter oculos 
rnedios anticos et posticos oculi medii antici diametrum paene 
aequant et evidenter minora sunt quam intervallum inter illos et 
marginerà clypei. Sternum paullulo latius quam longius, postice 
paullo acuminatimi , sub-or biadatimi. Mandibulae paene directae, 
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femoribus anticis paullo crassiores, patellas ld paris longitudine 
aequantes, paullo plus duplo longiores quam latiores, sub-cylin- 
dratae, in dorso fortius et satis aequaliter convexae, apice intus 
rotundato-truncatae ; sulcus unguicularis antice ciliatus et dentibus 
3 inaequalibus armatus est, postice dentibus 3 sat forti bus, bis 
dentibus omnibus conicis, acuminatis. Unguis sat fortis, non 
longus. Maxillae saltem duplo longiores quam latiores, labio 
plus dimidio longiores, basi satis angustae, in latere esteriore 
apicem versus sensim dilatatae et rotundatae , latere interiore in 
labium paullo curvalo; secundum marginem interiorem anguste 
excavatae sive late sulcatae sunt, apice intus late et oblique 
truncato, extus rotundato-truncato. Labium saltem dimidio longius 
quam latius, lateribus sub-parallelis et levissime rotundatis, apice 
late truncato. Pal/pi sat longi, metatarsis anticis crassiores, aculeis 
longis sat multis armati. Unguiculus palporum sat longus, aequa- 
liter et sat fortiter curvatus , dentibus circiter 8 Iongioribus densis 
pectinatus. Pedes longi (1/ paris cephalothorace plus 7.plo lon- 
giores), graciles, aculeis crebris, in tibiis et metatarsis prae- 
sertim longis et sub-appressis armati, minus dense pilosi et 
pubescentes; pedes 2. 1 paris vix vel parum longiores sunt quam 
pedes 4. 5 paris. Tarsi l. 1 , 2. 1 et 4. 1 (non vero 3.“) paris, prae- 
sertim l. 1 paris, ut in reliquis hujus generis formis longi et 
fìexibiles sunt (in exemplo mortuo tamen non adeo ut in D. lon- 
gitarsi Thor. (*) et D. dolomede (Dol.) tortuosi), omnes, etiam 
l. 1 paris, tamen metatarso breviores. Unguiculi tarsorum supe- 
riores sat longi, minus fortes, in dorso aequaliter curvatae, 
dentibus circa 14 longis dense pectinati; unguiculus inferior basi 
subito deorsum flexus , apice longo recto, et dente singulo valde 
longo curvato munitus. Abdomen fere duplo longius quam latius, 
sub-ellipticum vel potius inverse sub-ovatum ; vulva ex fovea sat 
magna profonda sat longe ante rimani genitalem sita constat, 
quae anterius costis duabus altis posteriora versus divaricantibus 
limitatur et ante eas costa brevi longitudinali continuato: in 
fundo haec fovea septum longitudinale humile habere videtur. 


0) Studi, cei.y 1, Ragni di Selebes, ioc. cit., p. 555 (185). 
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Mamillae sat breve», superiores et inferiores aeque fere longae, 
hae crassae et sub-conicae, articulo 2.° brevissimo, illae multo 
angustiores, art. l.° paullo (non dimidio) longiore quam latiore, 
art. 2.° brevi, obtuso, paullo latiore quam longiore; mamillae 
intermediae reliquis non ita multo breviores ^sed multis partibus 
angustiores sunt. 

Color . — Cephalothorax obscure fuscus, pube fusco-lutea ad 
maximam partem vestitus, inter oculos medios albicanti-pubescens, 
pilis nigris sparsus fasciisque duabus longitudinalibus e pube alba 
formatis usque in genas productis cinetus , ipso margine quoque 
angustissime albo-pubescenti, spatio inter fascias illas et mar- 
ginem lateralem illarum latitudinem circiter aequanti. Stemmi 
sub-testaceum , albicanti-pubescens et pilis longis erectis sub-te- 
staceis dense sparsum. Mandibulae fuscae , pallidó-pubescentes et 
pilosae. Maxillae et labium testaceo-fusca , basi obscuriora. Palpi 
fusco-testacei , parte tarsali apice infoscata, aculeis nigris. Pecles 
fosco-testacei , subter, praesertim basi, clariores et sub-olivaceo- 
testacei, tibiis et metatarsis apice parimi evidenter infoscatis; 
aculei nigri. Abdomen obscure foscum , sub-oli vaceum , dorso 
fasciis duabus longitudinalibus sat latis albis cincto; antice in 
dorso puncta quattuor impressa obscuriora ostendit. Venter al- 
bicanti-pubescens; vulva nigro-fosca. Mamillae luteo-testaceae. 

Lg. corp. 9 d /o; lg. cephalotli. 4, lat. ej. parum plus 3, lat. 
front. 1 3 / 4 millim.; lg. abd. 5 3 / 4 , lat. ej. 3 millim. Ped. I 29, 
II .paullo plus 24, III 13 3 / 4 , IY 24 millim.; metat. I 7, tars. 
I 6 Y 3 > pat. H- tib. IY 7 millim. 

Unicum exemplum femineum vidi. — Fieri quidem potest, 
hanc speciem eandem esse ac D. fuscam Dol. (*) ; sed in D. fusca 
abdomen (secundum diagnosin) macula dorsuali ad medium usque 
percurrenti oblonga nigra, vel (secundum descriptionem) fascia 
longitudinali obscure fusca non distincte limitata notatum est, 
quod in nostrani araneam non cadit; neque ad Dolomedem albo - 
einctum Dol. ( 2 ), ex Java, hanc speciem referre possum, praeser- 
tim quum D. albo-cinctus aranea multo major (11 lin. longa) sit. 

(’) Tweede Bijdr. cet., ]oc. cit., p. 51, Tab. VII, lìgg. 9-9*. 

(*) lbìd., p. 9, Tab. XV, fig. 4. 
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78. D. dolomedes (Dol.) cephalothorace ferrugineo-fusco, fasciis 
duabus intra-marginalibus latis pallidioribus , utrinque linea albi- 
canti sub-undalata limitatisi ut et fascia media geminata albicanti 
ornato ; oculis mediis posticis paullo longius a lateralibus posticis 
quam inter se remotis ; pedibus lurido-testaceis , apice femorum , 
patellarunij tibiarum et metatarso)' um sub-infuscatis , tarsis longis- 
simiSi flexibilibuS; anterioribus metatarsos longitudine superantibus; 
abdomine clarius fusco dorso antice fascia longitudinali media 
lanceolata pallidiore, et utrinquei in lateribus, linea undulata albi- 
canti intus nigro-limbata notato . — 9 ac ^- Long . circiter 9 */ 2 
m illim. 

Syn.: 1859. Tegenaria dolomedes Dol., Tweede Bijdr., cet loc. cit., p. 50, 

Tab. Vili, figg. 10-10 U 

Femina. — Adeo similis ad formam est haec speeies D. lon - 
gitani Thor. ( 4 ), ut satis sit, quibus rebus ab ea differat, indicare. 
— - Minor , praesertim brevior , quam D . longitarsis videtur ; cepha- 
lolhorax paullulo modo longior est quam latior, parum brevior 
quam tibia cum patella 3. u paris; sulco longitudinali utrinque 
versus margines laterales carere videtur. Spatium quo odili 
medii postici a lateralibus posticis distant paullo majus (non, 
ut in D. longitarsii paullo minus) est quam spatium quo inter 
se remoti sunt. Stermini paullo longius quam latius , postice 
paullo acuminatum, praeterea sub-orbiculatum. Mandibulae pa- 
tellis 1/ paris paullo breviores, duplo longiores quam latiores. 
(Numerum dentium sulci unguicularis non certo eruere potui). 
Pedes 2} paris pedibus 4. 1 paris evidentissime longiores. Abdomen 
anguste et inverse sub-ovatum, antice truncatum, postice rotun- 
datum, paullo plus duplo longius quam latius. Area vulvae sat 
magna cornea fosca ad magnani partem pube tecta est: ante 
rimani genitalem impressiones duas oblongas sub-ellipticas vel 
ovatas ostendit, quae anterius septo recto, angusto, sat alto, postice 
abrupte desinenti disjuncta sunt et postice sua quaeque costa 
vel callo procurvo nitido limitantur; spatium inter has impressiones 
et ipsain rimani genitalem secundum medium impressum est. — 


( l ) Studi, cet., I, Ragni di Selebes, loc. cifc,. p. 525 (185). 
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Praeterea in liane speciein omnia cadunt quae de forma feminae 
D. longitarsis loc. cit. diximus. 

Color. — Cephalothorax ferrugineo-fuscus, fasciis duabus lon- 
gitudinalibus latis, prope margines laterales sitis, pallidioribus 
et linea tenui albicanti sub-undulata utrinque limitatis, ut et 
fascia media recta angusti ore geminata albicanti ornatus: hac 
pictura e pube formata. Stermini lurido-testaceum , albicanti-pi- 
losum. Mandibiilae ; maxillae et labium testaceo-fusca. Palpi et 
pedes fusco- vel lurido-testacei , femoribus , patellis , tibiis et me- 
tarsis apice plus minus distincte nigricantibus ; aculei nigri. Ab- 
domen luteo-fuscum , ventre albicanti-pubescenti ; in utroque latore 
dorsi lineam longitudinalem undulatam albicantem intus tenuiter 
nigro-limbatam video; in medio antice fascia pallidior lanceolata, 
postice acuminata, a margine dorsi antico saltem ad medium ejus 
pertinens et dein ut linea obscura retro continuata adesse videtur. 

Lg. corp. 9 j / 2 ; lg. cephalotli. paene 4, lat. ej. 3y 3 , lat. 
front, parum plus 1 */ 2 millim.; lg. abd. 6, lat. ej. 3 ! / 4 millim. 
Ped. I 29 4 /s, 11 26 > 111 15, IY 24 4 / g ; inetat. I 7 */ 5 , tare. 
I 7 4 / 3 , pat. + tib. IY 6 */ 2 millim. 

Feminam singulam satis corrugatam continet thesaurus Cel. 
Beccarii. 


Gen. Trocliosa (C. L. Koch) 1848. 

79. T. Moluccensis n. cephalothorace obscure fusco , fasciis Iribus 
pallidioribus cinerascenti-pubescentibus secundum longitudinem no- 
tato fascici media in parte cephalicct valde lata , in parte thoracica 
posteriora versus angustata, fasciis lateralibus angustioribus , ina e - 
qualibus vel in maculcis divulsis, spatio angusto ab ipso margine 
separcitis ; serie oculorum antica seriem mediani longitudine vix 
superanti; pedibus testaceo-fuscis , dense nigricanti-annulatis ; abdo- 
minis dorso antice fascia abbreviata sub-lanceolata nigro-marginata 
et utrinque apud eam plaga pallidiore notato > pone fasciavi illcim 
vero serie media longitudinali striarum brevium transversarum 
pallidarum et, utrinque, maculis parvis pallidis variato ; vulva 
ex fovea magna triloba constanti > lobo anteriore ejus septo longi - 
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tudìnalì munito j lobis lateralibiis fere circulatis . — 9 ad. Long, 
circa 8 millim . 

Femina. — Cephalothorax forma in hoc genere ordinaria, paullo 
longior quam tibia cum patella 4. 1 paris, paene */ 3 longior quam 
latior, fronte paullo plus dimidiam partis thoracicae latitudinem 
aequanti , leviter rotundata. Sat humilis est cephalothorax , dorso 
inter declivitatem posticam et oculos posticos paene recto, inter 
oculos medios proclivi; facies humilis, supra, inter oculos seriei 
3.“ sive posticae, paene plana, lateribus convexis et fortiter de- 
clivibus ; altitudo clvpei vix diametrali! oculorum mediorum seriei 
anticae aequat. Area oculorum paullo latior quam longior ; series 
oculorum antica serie media vix vel parurn longior est , levissime 
deorsum curvata; oculi medii hujus seriei saltem dimidio majores 
sunt quam laterales, inter se spatio oculi diametro evidenter 
minore sejuncti, sed paullo longius inter se quam ab bis oculis 
remoti. Oculi 2. ae seriei saltem dimidio majores quam oculi 
seriei 3. ae , qui oculis mediis seriei l. ae circiter triplo sunt majores; 
trapezium quod formant oculi posteriores circiter aeque longum 
est ac latum antice et multo, fere diametro oculi maximi, latius 
postice quam antice; spatium inter oculos duos 2. ae seriei dia- 
metrali! eorum fere dimidio est minus, spatia quibus ab oculis 
seriei 3. ae distant spatio ilio evidenter majora sunt, diametrali! 
oculi seriei 2. ae paene aequantia. Mandibulae fortes, tibias l. 1 
paris longitudine , femora ejusdem paris crassitie aequantes, circa 
2 */ 4 longiores quam latiores, in dorso sat fortiter convexae; 
sulcus unguicularis antice et postice 3 dentibus armatus est, 
dentibus duobus lateralibus marginis antici parvis , reliquis 4 me- 
diocribus. Pedes breves et robusti ; 4.* paris cephalothorace paullo 
plus triplo longiores sunt, 2. 1 et 3. u parium pedes eàdem lon- 
gitudine videntur. Abdomen inverse ovatum; vulva ex fovea sat 
magna , aeque circiter lata postice ac longa , utrinque postice 
fortiter dilatata, quasi triloba constat, lobis rotundatis et aeque 
fere magnis: pars vulvae anterior angusta (sive lobus anterior) 
aeque circiter lata ac longa est, antice rotundata, septo medio 
longitudinali angusto liumili munita; lobi laterales extus costa 
fere in formali! circuii incurva definiuntur; postice vulva costa 
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transversà leviter bis sinuata limitatili*, cujus apices costis illis 
lateralibus circumdantur. 

Color . — Cephalothorax obscure fuscus, fascia secundum me- 
dium pallidius fusca et pube pallida vestita notatus, quae antice 
in parte ceplialica aeque saltem lata est atque area oculorum 
posticorum et anteriora versus inter hos oculos continuata, in 
parte thoracica posteriora versus sensim angustata et sulco cen- 
trali nigro ad partem geminata ; praeterea fascias duas laterales 
pallidas angustiores, in margine interiore inaequales vel in ma- 
culas paucas abruptas , pube pallida sub-cinerascenti tectas habet 
cephalothorax, quae spatio angustissimo a summo ejus margine 
nigro et paullo cinerascenti-pubescenti separantur. Slernum cum 
coxis subter pallido-testaceum. Mcmclibulae nigrae. Maxillcte et 
labium obscure fusca, apice late clarius fusco-testacea. Palpi te- 
staceo-fusci. Pedes quoque testaceo-fusci , nigricanti-annulati, inter 
hos annulos plus minus cinerascenti-pubescentes , praeterea fusco- 
et nigro-aculeati, nigro-pilosi et -pubescentes, annulis plerisque 
subter minus expressis vel abruptis: femora quaternos annulos 
vel umbras transversas plus minus expressas habent, patellae 
annulum singulum (basalem), tibiae binos, metatarsi annulos 
ejusmodi ternos (in pedibus anterioribus parum distinctos). Ab - 
domen supra et in lateribus obscure fuscum, pube fusco-cinerea 
et nigricanti tectum et variatum: dorsum ejus antice in medio 
fascia sub-lanceolata vel aculeo sagittae sub-simili, nigricanti- 
marginata, postice fere ad medium dorsi pertinenli est notatimi, 
cujus ad latera macula vel plaga pallidior utrinque conspicitur; 
pone hanc fasciam ad longitudinem paullo pallidius est abdomen 
et striis nonnullis brevibus transversis pallidioribus, cinerascenti- 
pubescentibus , antice nigricanti-limbatis , in seriem longitudi- 
nalem ordinatis notatum; in lateribus dorsi, praesertim poste- 
rius, pubes cinerascens et cinerascenti-fusca maculas minutas 
vel strias sat multas format. Latera abdominis infra pallidiora 
et maculis parvis nigris conspersa sunt ; venter pallidior quoque , 
pube lutea tectus et sub-variatus , secundum medium obscurior. 
Vulva obscure fusca. Mamillae obscure testaceo-fuscae. 

Lg. corp. 8 j / 2 ; lg. cephaloth. 4 '/.> , 'lat. ej. 3 1 /.> , lat. front. 
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I 4 / 5 millim. ; lg. abd. 4 3 / 4 , lat. ej. 3 millim. Ped. I 10 ’/ 2 , 

II 10, III 10, IY 14; pat. + tib. IV 4 */s millim. Mandib. 2 
millim. longae. 

Feminas duas adultas cepit Cel. Beccari. 

Gen. Lycosa (Latr.) 1804. 

80. L. nesiotis n. cephcdothorace breviore quam tibia cum pa- 
tella 4} paris , obscure fusco ; fasciis tribus longitudinalibus palli - 
dioribus notato , quarum media antice lata est , poster ior a versus 
sensim cing listata, in parte cephalica striis duabus longitudinalibus 
obscnris signata, laterciles angustiores, intra-marginales et albicanti - 
pubescentes, stimma margine cephalothoracis quoque albicanti-pube- 
scenti ; pedibus olivaceo-testaceis , annulis panilo pallidioribus. , cinera - 
scenti-pubescentibus cinctis; abdomine supra nigro-fusco, fascia media 
abbreviata sub-lanceolata fusca antice et pone eam lineolis tram- 
versis albicantibus notato , lateribus albicanti-variatis ; area vulvae 
in margine postico bis anguste et panilo oblique incisa, et in medio 
postice fovea oblonga munita qitae inter has incisuras pertinet et 
septo medio posteriora versus dilatato munita est. — 9 Long, 
circa 6 3 / 4 millim. 

Femina. — Cephalothorax forma ordinaria , sat latus, longitu- 
dine tibiam cum dimi dia patella 4} paris aequans, vix J / 3 longior 
quam latior, dorso inter declivitatem posticam et oculos seriei 
3. ae recto, inter oculos 4 posteriores paullo proclivi; frontis la- 
titudine dimidiam partis thoracicae latitudinem non aequanti. 
Facies modice alta , non parum latior quam altior , lateribus prae- 
ruptis (non piane directis) et inferius leviter convexis , supra inter 
oculos seriei 3. ae levissime modo convexa. Series oculoriim l. a , 
quae serie 2. a non parum brevior est, leviter deorsum curvata : 
oculi ejus medii spatio vix dianietrum suani aequanti sejuncti 
sunt, saltem dimidio majores quam laterales, et ab iis spatio 
fere duplo minore quam quo inter se distant remoti. Oculi 4 
posteriores, quorum seriei 3. ae circa dimidio minores sunt quam 
seriei 2. ae , trapezium formant aeque paene longum ac latum 
antice, et multo (saltem dupla oculi postici diametro) latius po- 

Ann. ilei Mus. Civ. eli St. Nat. Voi. XI li. (31 Agosto 1S7S). 
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stice quam antice; oculi seriei 2. ae spatio disjuncti sunt quod 
eornm diametrum saltelli aequat : ab oculis posticis sive 3. ae seriei 
spatiis etiam evidenter majoribussunt remoti. Mandibulae femoribus 

1. 1 paris paullo angustiores, patellas ejusdem paris longitudine 
saltem aequantes, faciei altitudine evidentissime longitudine su- 
perantes , saltem 2 7 4 longiores quam latiores , in dorso sat for- 
titer convexae; sulcus unguicularis antice, intus, 2 dentibus 
munitus est, postice 3 dentes habet; unguis mediocris. Pedes 

4. 1 paris cephalotliorace circiter 4 } j 2 longiores. Aculei pedum 
sat longi et fortes; in tibiis l. 1 paris subter aculeos .2. 2. longos 
et praeterea, in apice, 2. breves video, antice 1. 1. (vel 1. 1. 1.) 
postice 1. 1. aculeos. Abdomen inverse ovatum, ut in reliquis. 
Vulva ex area elevata transversa nitida ad partem pubescenti 
constat , quae in margine postico utrinque anguste et paullo 
oblique incisa est, his incisuris (vel sulcis ?) brevibus et anteriora 
versus paullo divaricantibus ; ipse margo posticus inter eas paene 
rectus est, anguli ejus vero rotundati; in medio duos sulcos 
longitudinales parallelos, antice conjunctos, inter incisuras illas 
pertinentes habere videtur area vulvae : hi sulci foveam oblongam 
sat parvam, quae septo antice angusto posteriora versus dilatato 
paene repleta est , limitare videntur. Mamillae breves , superiores 
longiores quam inferiores. 

Color . — Cephalothorax obscure fuscus, fascia media longitu- 
dinali pallidiore cinerascenti-pubescenti notatus, quae in parte 
ceplialica lineas vel fascias duas breves longitudinales obscuras 
ostendit et ab area oculorum posteriorum nigricanti retro ducta 
est , antice hanc aream latitudine aequans , posteriora versus 
sensim angustata et sulco medio longo nigro geminata ; praeterea 
utrinque fascia pallida intra-marginali, in clypeum pallidum con- 
tinuata , albicanti-pubescenti ornatus est cephalothorax , his fasciis 
ab ipso margine eo quoque albicanti-pubescenti spatio separatis 
quod eas latitudine fere aequat; utrinque, magis intus vel supra, 
vestigia adsunt macularum albicantium in seriem longitudinalem 
dispositarum , quae quasi fasciam etiam angustiorem , in maculas 
divulsam et minus evidentem paullo supra fascias illas intra- 
sive supra-marginales fonnant. Stmnim sub-testaceum , albicanti- 
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pilosum. Mandibulae sub-fuscae , apice pallidiores. Maxillae et 
labium fusco-testacea , basi obscuriora. Palpi sub-oli vaceo-testacei. 
Pedes ejusdem coloris (coxis subter magis testaceis), annulis 
pallidioribus parum evidentibus cinerascenti-pubescentibus cincti, 
praeterea nigro-pilosi et -pubescentes ; aculei nigri vel nigro-fusci. 
Abdomen supra nigro-fuscum , subter sub-testaceum ; dorsum ejus, 
pube sub-fusca et albida vestitum, antice fasciam abbreviatali! 
sub-lanceolatam fuscam habet , et pone eam lineolis paucis albi- 
cantibus transversis in seriem longitudinalem dispositis notatum 
est; latera abdominis pube albicanti densius variata: tota haec 
pictura tamen minus distincta. Yenter pube albicanti tectus; 
vulva fusca. Mamillae testaceae. 

Lg. corp. 6 3 / 4 ; lg. cephaloth. parum plus 3 */ 2 , lat. ej. parum 
plus 2 3 / 4 , lat. front, circa 1 3 / 3 millim.; lg. abd. paene 3 1 / 2 , 
lat. ej. 2 y 3 millim. Ped. I 6 2 / 3 , II 10 2 / 3 , III paene 11, 
IV 15 J / 2 ; pat. -f- tib. IY 4 1 /* millim. 

Feminam singulam hujus speciei vidi. 


Fam. OXYOP0IDAE. 

Gen. Oxyopes Late. 1804. 

81. 0. striaius (Dol.) plus minus laete testaceus vel sub-fuscus , 
lineis duabus nigris ab oculis anticis per clypeum et dorsum man- 
dibularum ductis ; eephalothoraee in f undo plerumque lineis dua- 
bus longitudinalibus nigris secundum medium dorsi , ut et saepe 
praeterea fasciis vel lineis longitudinalibus binis nigris utrinque 
notato; pedibus nigro-lineatis ; abdominis dorso in fundo fascia 
media fusca ornato quae utrinque fascia vel linea pallida limi - 
tatur , Ime fascia media aut usque ad anum continuala , , aut posiice 
abbreviala > sub-lanceolata, et tum saepe linea vel fascia pallida 
versus animi ditela continuata; lateribus abdominis supra lineolis 
binis trinisve pallidis ( vel nigris) sub-obliquis , seriem longitudinalem 
formantibus nolatis , ventre plerumque fascia lata nigra , intentimi 
vero lineis tribus longitudinalibus nigris ornalo; vulva ex callo 
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crasso, alto, transverso , negro , postice in foveam magnani excavalo , 
in apice utrinque denticulo munito vel inaequali constanti; parte 
tibiali palporum in </ subter utrinque in costavi elevala, exteriore 
harum costarmi in duos dentes divisa, parte tarsali parlibus pa- 
lellari et tibiali conjunctis circa duplo longiore. — P $ ad. 
Long . P circa S l / 4 , $ 8 Ì I 2 -Ì0 1 I 2 millim . 

Syn.: 1857. Sphasus striatus Dol., Bijdr., cet ., loc. ci t p. 430. 

1859. » » id., Tweede Bijdr., cet., loc. cit., Tab. V, fig. 9. 

1859. » striolatus id., ibid., p. 11, Tab. VI, Rg. 4. 

Femina quoad formam corporis feminae 0. taeniati Thor. ( 1 ) 
omnibus paene numeris similis est, liis modo rebus a descriptione 
quam ejus speciei dedimus differens. Cephalolhorax longitudine 
tibiam cum dimidia patella 4J paris fere aequat, et circiter 1 / 3 
longior est quam latior; altitudo clypei latitudinem areae ocu- 
lorum aequat et paullo modo minor est quam longitudo man- 
dibularum. Oddi 1J paris spatio diametrum suam duplam vix 
superanti sunt separati ; oculi 4d paris spatio oculi diametro circa 
dimidio majore (et spatium quo distant oculi 3S l paris ab oculis 
l. 1 paris aequanti) disjuncti sunt, et non parum longius (spatio 
diametro oculi duplo majore) ab oculis 3. u paris quam inter se 
remoti; spatium quo distant oculi 2Ì paris inter se id quoque 
aeque paene magnum est ac spatium quo distant oculi 3.“ paris 
ab oculis 2Ì paris. Pedes lì paris cephalotliorace circiter qua- 
druplo et dimidio longiores. Vulva ex callo alto et transverso „ 
basi lato constat , qui postice excavatus est et hic igitur foveam 
magnani ostendit; a fronte et ab ano visus hic callus in apice 
lato dentes duos minutos spatio sat magno sejunctos ostendit 
vel saltem inaequalis est ( 2 ). 

Color quoque paene idem est atque in 0. taeniato . Cephalo- 
thorax cum sterno, partibus oris, palpis et pedibus plus minus 


(*) Studi, cet., I, Ragni di Selebes, loc. cit., p. 534 (194). 

( 2 ) Hac re fere unice feminam 0. striati a femina guadarli ex Nova Guinea 
(Ramoi) distinguere possum, cujus vulva apice nitidissima et aequaiis est; 
praeterea eàdem forma et eodem modo postice escavata atque in 0. striato ? 
est vulva speciei illius ex Nova Guinea, eo excepto quod latus vulvae anticus 
margine tenui elevato praeditum est et in medio costas duas minutas longi- 
tudinales ostendit; quae ita non in 0. striato ? video. 
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obscure vel laete testaceus, interdum sub-fuscus ; cephalothorax, 
qui squamulis densis albicantibus tectus fuisse videtur, ple- 
rumque lineas duas longitudinales paene parallelas nigras se- 
eundum medium dorsi habet , quae pone oculos posticos abruptae 
sunt ; ab oculis anticis lineae duae nigrae primum paullo divari- 
cantes per clypeum et dorsum mandibularum versus harum apicem 
sunt ductae. Saepe praeterea fascia vel linea longitudinali se- 
cundum medium laterum ducta et in latere exteriore mandibu- 
larum producta utrinque notatur cephalothorax, ut et fascia minus 
distincta vel in maculas abrupta utrinque prope marginem late- 
ralem. Interdum hae lineae omnes dilatatae sunt et plus minus 
inter se confusae , et cephalothorax igitur nigricans , fasciis 5 pal- 
lidioribus notatus dicendus ; interdum cephalothorax testaceus est 
totus, modo lineis duabus clypei et mandibularum distinctis. 
Femora subter lineam longitudinalem nigram habent : saepe 
supra quoque, quin etiam in lateribus, femora, patellae et tibiae 
linea nigra notata sunt. Aculei pedum nigri vel fusci. Abdomen 3 
in fundo plus minus laete testaceum, in exemplis obscurioribus 
vero sub-fuscum, fascia media longitudinali fusca in dorso or- 
natum est, quae plerumque fascia pallidiore utrinque limitatur 
et aut usque ad anum continuato, aut (plerumque) postice ab- 
breviata est, sub-lanceolata, et tum saepe ut linea media albicans 
versus anum continuata; latera abdominis aut ad magnani partem, 
saltem superius, fusca vel nigricantia sunt, lineolis longitudinalibus 
paullo obliquis binis trinisve pallidis supra notata, aut testacea, 
lineolis ejusmodi nigris. Yenter fascia longitudinali lata nigra est 
ornatura, quae interdum, saltem antice, lineis duabus pallidis 
bis geminata est. Squamulis minutis ad maximam partem albi- 
cantibus vel sub-argenteis dense tectum fuisse videtur abdomen , 
excepto secundum medium ventris. Vulva nigra. Mamillae plus 
minus obscure testaceae. 

Mas parum nisi palpis differt. Palpi pallidi, clava et setis 
nigris , illius apice paullo pallidiore. Pars patellaris desuper visa 
aeque paene longa ac lata ; pars tibialis eodem modo visa parte 
illa paullulo longior et latior, sub-orbiculata. Subter utrinque 
pars tibialis in costam nigricantem elevata est et inter has costas, 
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quae posteriora versus panilo divaricane excavata et tuberculo 
obscuro munita: costa exterior in duos dentes acuminatos, po- 
steriorem fortiorem, est divisa, costa anterior apice antico sub- 
emarginata est , hic dentes duos brevissimos formans. Pars tarsalis 
partibus duabus prioribus conjunctis circiter duplo longior est et 
parte tibiali saltem duplo latior, sub-piriformis , apice angusto, 
in latere exteriore paene recta, in interiore fortiter dilatata et 
rotundata. Bulbus genitalis altus, sat complicatus et nigricans; 
subter procursum testaceum anteriora versus et panilo foras 
directum, bulbo appressum ostendit, cujus apex fuscus ut uncus 
deorsum et interiora versus curvate est: mox ante eum uncus 
niger conspicitur. 

9 . Lg. corp. 10; lg. cephaloth. paene 4, lat. ej. paene 3, lat. 
front, paene 1 l / 2 millim. ; lg. abd. 6 ] / 4 , lat. ej. 2 2 / s millim. 
Ped. I 17 ] / 2 , II 16, III 13 V 2 , IY 15 3 / 4 ; pat. + tib. IY 5 millim. 

<A Lg. corp. 8 1 / 4 ; lg. cephaloth. 3 l / A , lat. ej. 2 4 / 2 , lat. 
front, circa 1 l / 4 millim.; lg. abd. 5, lat. ej. 1 4 / 5 millim. Ped. I 
16 Vs, 11 15 ? 111 P aillI ° P lus l2 > IY 14 ; pat. + tib. IV 4 7s 
millim. 

Exempla nonnulla hujus speciei, paene omnia feminea, exa- 
minavi. Ad formam eam, quae a Doleschall Sphasus striolatus 
appellatur, omnia sunt referenda: in uno tamen fascia ventris 
nigra antice in tres lineas est divisa, et igitur transitimi ad 
« S. striatum » ejus format, qui vix nisi lineis nigris ventris 
duabus a « S. striolato » differt, et varietas ejus haud dubie est. 
Nomen striali > quod antiquius est, ad hanc speciem igitur adhibui. 
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Sectio SALTIGRADAE . 


Fam. ATTOIDAE. 


Gen. JDiolenius Thor. 1870 (*). 


82. D. phrynoides (Walck.) cephalothorace ferrugineo-fuscoj ar- 
cubus supraciliaribus oculorum posticorum nigris, abdomine fusco ; 
pedibus flavo- testaceiSj plus minus nigro-lineatis; 1 } paris tibiis plaga 
nigricanti utrinque notatis^ subter 7 paribus aeuleorum longorum 
fuscorum armatis et inter eos fascia media angusta densa pilorum 
longorum nigrorum munitis , 1 } paris metatarsi subter 5 paribus 
ejusmodi aeuleorum instructis, 2. 1 paris tibiis et metatarsis subter 
aculeis paucioribus et minoribus munitis . — ^ jun. Long . saltem 
5 2 / 3 millim . 

Syn.: 1841. Attus phrynoides [phrinoides] Walck., H. N. d.Ins. Apt., II, p. 479. 

18b7. » obisioides Dol., Bijdr., cet loc. cifc., p. 433, dg. 2. 

1859. Salticus obisioides id., Tweede Bijdr., cet., loc. cifc., p. 26, Tab. IV, 
figg. 1-1 c. 

Mas jun. — Cephalothorax aeque paene longus ac tibia curii 
patella 4. 1 paris, paene duplo longior quam latior, parum altus, 
lateribus levissime sinuatis et sub-parallelis : pone oculos posticos 
latera primum levissime rotundata habet, tum lateribus fortius 
rotundatis posteriora versus sat fortiter angustatus est, et in 
medio postice paullo et breviter emarginatus; ante oculos posticos 
vero primum levissime angustatus est, dein usque ad oculos la- 
terales anticos sensim paullulo dilatatus ibique saltem aeque 
latus atque in loco partis thoracicae latissimo (paullo pone oculos 
posticos); frons leviter rotundata. Pars thoracica desuper visa 
paene semicirculata est, impressione transversa a parte cephalica 


(*) On European Spiders, p. 203. 
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divisa: haec pars non parum longior est quani pars thoracica 
et quain ea abrupte paullo altior ; utrinque apud oculum posticum , 
intus, in arcum supraciliarem longum et fortem elevata est, et 
inter hoc oculum et oculum 2. ae seriei (inox pone hoc) sat pro- 
funde impressa, praeterea paene plana. A latere visum dorsum 
cephalothoracis primum, in declivitate postica sat longa, sat 
fortiter acclive est et paene rectum vel paullulo conca vatum , 
tum, usque ad partem cephalicam, breviter paullo proclive, dein 
breviter et praerupte acclive vel paene directo (tuberculum 
oculorum posticorum), denique (area interocularis) paene rectum 
et modice proclive; clypeus reclinatus, vix J / 4 diametri oculi 
maximi altitudine superans. Quadrangulus oculorum magnus , 
saltem dimidiam cephalothoracis longitudinem occupans, aeque 
paene longus ac latus antice, paullo latior antice quam postice; 
postice paullo (vix diametro oculi) angustior est quam cephalo- 
thorax eodem loco. Series oculorum antica fortius sursum curvata : 
linea recta margines superiores mediorum tangens lateralium 
centra secat. Oculi medii antici maximi , valde prominentes , con- 
tingentes, a lateralibus anticis, quibus saltem duplo majores sunt 
et qui angulos cephalothoracis anticos formant, spatio parvo sed 
evidentissimo separati. Oculi seriei 2. ae minuti et, ut mihi videtur, 
parum longius ab oculis posticis quam a lateralibus anticis remoti. 
Oculi postici sive 3. ae seriei aeque magni ac laterales antici , non 
plus diametro sua altius quam ii locati, foras directi, lateri ex- 
teriori tuberculi fortis in arcum supraciliarem elevati impositi : 
inter se spatio fere dimidio majore remoti sunt quam quo a 
margine cephalothoracis distant. Oculi tres utriusque lateris se- 
riem leviter foras curvatura formant. Sternum coxis duplo latius, 
dimidio longius quam latius, posteriora versus sensim (anterius 
leviter, postice fortiter) angustatum, antice in medio (inter coxas 
1.* paris spatio magno sejunctas) sat late emarginato-truncatum, 
postice breviter acuminatum, impressionibus ad basin coxarum 
munitum. Mandibulae parvae, paullo porrectae, crassitie fere 
femorum 1/ paris, circa dimidio longiores quam latiores, sub- 
cylindratae, in dorso sat fortiter convexae ; sulcus unguicularis 
antice, intus, dentibus 2 sat parvis armatus est, postice, intus, 


KAONI DI AMBOINA 


217 


lamina humillima brevi munitus videtur, cujus extremitates in 
dentes duos parvos elevatae sunt et quae inter eos subtilissime 
est denticulata. Unguis mediocris , sat fortis. Maxillae parallelae , 
porrectae , saltelli dimidio longiores quam latiores , labio paene 
duplo longiores, ovatae fere, basi angustae, lateribus paene rectis 
versus apicem latuin et ampie rotundatum sensim dilatatae; 
labium aeque paene longum ac latum basi , sensim versus apicem 
sat late truncatum angustatum. Palpi mediocres ; pars patellaris 
sub-cylindrata ; pars tarsalis cum parte tibiali clavam lanceolatam, 
parte patellari duplo latiorem format. Pecles sat longi; valde graciles 
sunt, 1.* paris exceptis, qui femur et tibiam incrassata habent: 
femur hujus paris supra ad longitudinem arcuato-convexum est, 
tibia metatarso gracili circa triplo latior, versus apicem et basin 
leviter angustata , circiter 6.plo longior quam latior in medio. 
In pedibus l. 1 paris, qui cephalothorace circa 3 l j 2 longiores sunt, 
coxa plus duplo longior est quam latior, et reliquis coxis non 
parum latior; trochanter hujus paris, coxà parum angustior, 
longissimus est et cylindratus , femore parum brevior ; femur sat 
breve, tibia parum longius; reliqua internodia longitudine non 
insolita, metatarsus longus, tarsus brevis, ut in reliquis pedibus, 
qui forma ordinaria sunt. Tibiae 1 .* paris subter 7 paribus acu- 
leorum valde longorum, fortium et appressorum armatae sunt 
et subter anterius, in medio inter hos aculeos, fascia angusta 
densa pilorum longorum praeditae ; metatarsi hujus paris 5 paribus 
aculeorum -ejusmodi sunt muniti. In pedibus 2. 1 paris tibiae 
subter 1. 2. 2., metatarsi subter 2. 2. 2. aculeos gracillimos non 
longos habere videntur (apicales brevissimos); pedes posteriores 
aculeis carent. Unguiculi tarsorum bini, longi, gracillimi, sat 
fortiter et sat aequaliter curvati (non sinuati), fere inter medium 
et apicem dentibus non longis (in pedibus l. 1 paris circa 10) 
sensim longioribus dense pectinati; fasciculi unguiculares nie- 
diocres. Abdomen anguste et inverse ovatum fere, postice breviter 
acuminatum, fere duplo longius quam latius. MamiUae exsertae, 
superiores angustiores et paullo longiores quam inferiores. — 
Totuin animai modo parce pubescens et pilosum est. 

Color . — Cephalolhorax ferrugineo-fuscus , area interoculari 
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anterius paullo obscuriore, arcubus supraciliaribus oculorum po- 
sticorum nigris, oculis 2. ae seriei quoque macula vel umbra nigra 
intus limitatis ; supra pube parum densa sub-olivacea vestitus est 
cephalothorax, in lateribus paullo densius cinerascenti-pubescens , 
pube cinerascenti utrinque, supra coxas 3. ]i paris, vittam obliquam 
sat distinctam formanti ; clypeus ferrugineo-fuscus pilis albis 
sparsus est ; oculi medii antici, colore succini et aeneum colorem 
sentientes, annulo tenuissimo e pube alba formato cinguntur. 
Stermini sub-fuscum. Mandibulae testaceo-fuscae ; maxillcie et 
labium sub-testacea, basi obscuriora. Palpi flaventes. Pecles flavo- 
testacei , nigro-lineati. Coxae utrinque subter lineam nigram 
ostendunt. In pedibus l. 1 paris tròchanteres in latere anteriore 
fasciam latam nigram habent, femora luteo-testacea paene tota 
sunt, patellae antice stria nigra notatae; tibiae apice testaceo- 
llavae in utroque latere plagam magnam nigricantem ostendunt ; 
metatarsi lineam nigricantem minus expressam secundum latera 
habent, tarsi flavi sunt; aculei fusci, pili subter in tibiis nigri. 
In reliquis pedibus femora lineam nigram et antice et postice 
habent , 2. 1 paris exceptis , quae tali linea modo antice munita 
videntur ; in pedibus 4. 1 paris praeterea tibiae et metatarsi lineam 
nigram non usque ad apicem pertinentem utrinque ostendunt: 
metatarsi hujus paris immo potius nigri dicendi sunt, linea pal- 
lidiore supra, et apice testaceo. Abdomen obscure fuscum, nitidis- 
simum, pube tenui pallidiore sparsum, apice dorsi pallidiore; 
venter olivaceo-fuscus. Mamìllae flavae. 

jun . Lg. corp. 5 2 / s ; Ig. cephaloth. paene 2 2 / 3 , lat. ej. 
max. (= lat. front.) 1 */ 2 millim.; lg. abd. paene 3, lat. ej. 1 4 / 2 
millim. Ped. I 9 (troch. paene 1 2 / 3 , fem. 2, pat. 5 / 6 , tibia 1 b / 6 , 
metat. 2, tars. 5 / 6 ), II 5 3 / 4 , III paullo plus 6, IV 8; pat. + 
tib. IV 2 3 / 4 , metat. -+- tars. IV paene 3 millim. 

Ex Àmboina marem singulum nondum adultum vidi. Exempla 
pauca utriusque sexus ad Ramoi Novae Guinea collegerunt Cel. 
Beccari et L. M. D'Albertis; quae postquam (nuperrime) vidi, non 
dubito quia sit Attus phrynoides Walck. eadem species (et mas 
quidem) ac Salt. obisioides Dol. Forma illa quam in « Bijdrage » 
depinxit Doleschall, mas adultus mihi esse videtur, illa contra 
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in « Tweede Bijdrage » feinina (vel mas junior) est. Color in 
hac specie non parum variat (*). 

Quum Walckenaer de Atto phrynoidi dicit, tarsos l. 1 paris in 
eo « un seul crochet non pectiné » habere, hoc haud dubie er- 
roneum est; nec video causam, cur credat Walckenaer pedes l. 1 
paris raptorios hujus araneae facultatem ei dare « de se soutenir, 
et de marcher, sur la surface de beau ». 

Notae generis Diolenii eaedem sunt ac gen. Agorii Thor. ( 2 ) ? 
his exceptis: Cephalothorax , qui interdum non paruin brevior 
est quam in Agorio , postice sat breviter rotundato-angustatus 
est, et latera praeterea paene parallela habet; pars ejus cephalica 
evidenter altior est quam pars thoracica. Quadrangulus oculorum 
vix latior quam longior. Sternum, coxis multo latius, inter 
coxas l. 1 paris spatio magno disjunctas pertinet. Pedes ita lon- 


( ! ) Exemplum feniineum adultum ex Nova Guinea 7 millim. longum est, pe- 
dibus l. 1 paris 11 \ millim. longis. Abdomen fuscum supra ad marginem 
anticum vifctam transversam in medio abruptam pallidam ostendit, aliamque 
mediani geminatam, ut et plagam magnani pallidam supra anum; quae pictura 
in aliis exemplis non vel parum manifesta est. Vulva ex area sat magna, 
fusca, paullo transversa, rotundata sed anteriora versus paullo angustata 
constat, quae margine humili, in medio postice paullo incrassato cingitur: 
haec area ad ipsam marginem posticum in formam sulci lati transversim 
excavata est, ante hunc sulcum plana et utrinque oblique sub-striata, et stria 
vel sulco tenui longitudinali medio praedita quoque. Pedes minus evidenter 
lineati quam in s jun. supra descripto. 

Mas ad., ex Nova Guinea, major evadit, 9 millim. longus, pedibus l. 1 paris 
longioribus quam in femina (20 millim. longis), trochantere praesertim et 
femore longis, hoc paene cylindrato, ad longitudinem supra parum convexo, 
tibia circa 6. pio longiore quam latiore. Ratio internodiorum hujus paris 
piane est ut Walckenaer in Atto phrynoidi suo dicit. Metatarsi l. 1 paris 
subter 5 paria spinarum brevissimarum dentiformium habet; tibiae vero eodem 
modo pilosi et aculeati atque in j jun. (et in femina). Pedes l. 1 paris obscure 
fusci sunt, tarso, basi excepta, pallide flavo ; reliqui pedes ad maximam par tem 
fusco-testacei et testaceo-fusci , vix lineati. Palpi graciles, partibus patellari 
et tibiali aeque paene longis: illa plus duplo longior est quam latior, sub- 
cylindrata , haec apicem versus sensim paullo dilatata et ipso apice extus 
unco parvo incurvo munita; pars tarsalis ovato-lanceolata , parte priore 
paullo longior et parum latior. Bulbus oblongus, humilis, laevis; ad latus 
ejus interius, antice, spina nigra porrecta conspicitur. Unguiculi pedum l. 1 
paris bini, mediocres, graciles, parum sinuati, excepto ad basin fortiter cur- 
vati; unguiculus interior dentibus multis densissimis pectinatus est, exte- 
rior modo apicem versus paullo pectinato-dentatus. — Variat minor, et paene 
totus niger, albicanti-pubescens. 

( 2 ) Studi, cet I, Ragni di Selebes, loc. cil., p. 556 (216). 
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gitudine se excipiunt : I, IV, III, II ; 1.* paris pedes trochanteres 
longissimos, saltem in mare femora longitudine fere aequantes 
habent, patellas et tibias contra longitudine non insolita, meta- 
tarsos longos. Unguiculi tarsorum bini longi et graciles, fortiter 
curvati, non vel parum sinuati, dentibus compluribus pedinati. 
Abdomen inverse sub-ovatum, brevius vel longius. 

Gen. JESoetlxus n. (*). 

Cephalothorax brevior, altus, antice fortiter prodi vis, parte 
cephalica anteriora versus non angustata; clypei altitudo circa 
V 4 diametri oculi maximi aequans. 

Sternum coxis multo latius. 

Quadrangulus oculorum magnus , plus 2 / 5 (non vero dimidium) 
longitudini cephalothoracis occupans, paullo latior quam longior, 
latior antice quam postice, ubi paullo modo angustior est quam 
cephalothorax eodem loco. Series oculorum anticorum, qui per- 
fecte visibiles sunt quum desuper inspicitur cephalothorax , modo 
leviter sursum curvata; oculi medii antici magni, valde promi- 
nentes, et sub-contingentes inter se, laterales antici iis multo 
minores et paullo majores quam oculi postici, qui plus diametro 
sua altius quam laterales antici positi sunt et parum longius a 
margine cephalothoracis quam inter se distant. Oculi seriei 2. ae 
sat magni, paene in medio inter oculos posticos et oculos late- 
rales anticos (et aeque alte atque hi) locati. 

Mandibulae mediocres, sub-directae. 

Maxillae longae et angustae, labio plus duplo longiores. 

Labium aeque fere longum et latum, apice late truncatum. 

Pedes longitudine mediocri, sat graciles, ita: IV, I, II, III 
longitudine se excipientes. Pedes l. 1 paris reliquis paullo robu- 
stiores sunt, tibiis et metatarsi modo subter aculeatis, his aculeis 
longis et appressis; tibia metatarsum longitudine non parum 
superanti. Tibia cum patella 4.* paris longior quam tibia cum 
patella 3. 5i paris. Metatarsi postici non apice tantum aculeati. 


(0 Nom. propr. histor. 


RAGNI DI AMBOINA 


221 


Unguiculi tarsorum bini mediocres , non sinuati, in dorso leviter 
modo convexi, dentibus multis brevioribus dense pedinati; pili 
fasciculorum unguicularium apice paullo dilatati. 

Abdomen longius, sub-depressmn. 

Mamillae superiores sat longae, articulo 2.° conico et aeque 
saltem longo ac lato, inferiores sub-conicae, crassiores et bre- 
viores quam superiores. 

Typus: B. spinimcinus n. 

Forma corporis in universum hoc genus medium fere inter 
Attimi (Walck.) Thor. et Euophryem (C. L. Koch) Thor. tenet, 
ab ilio clypeo humili, ab hac oculis posticis paullulo longius a 
margine cephalothoracis quam inter se remotis praesertim distinc- 
tum, ad formam abdominis magis cum Mcirptusa Thor. conveniens; 
forma et armatura vero pedum 1J paris ab his generibus valde 
differt, hac in re majorem cum Synemosynaj Diolenio , cet., simi- 
litudinem praebens. 

83. B. spinimanus n. cephalothomce in fundo sub-testaceoj parte 
cephalica utrinque fascia longitudinali nigra , oculos laterales inclu- 
denti 3 notato; lateribus partis thoracicae nigricantibus, fascia abbre- 
viata longitudinali sub-testacea ; pedibus sub-testaceisj paullo nigri- 
canti-annulatis et -maculatisi metatarsis L* paris nigricantibus, 
tarsis hujus paris flavo-albicantibus ; tibiis 1J paris subter 6 + 4 
aculeis longis et fortibus armatis^ tibiis 2} paris aculeis 4 + 4 
(4 paribus aculeo-rum ) gracilibusj metatarsis anterioribus aculeis 
3 + 3 ; abdomine supra et in lateribus cinereo-testaceo j maculis 
nigricantibus inaequalibus sparso . — jun. Long . saltem 4 2 / 3 
millim . 

Mas jun . — Cephalothorax paene dimidio longior quam latior , 
paullulo longior quam tibia cum patella l. 1 paris, parte thora- 
cica anterius in lateribus sat leviter rotundata, posterius lateribus 
hic quoque leviter rotundatis posteriora versus sat fortiter angu- 
stata, in medio postice retusa; latera partis cephalicae parallela, 
quin etiam anteriora versus omnium levissime divaricantia, frons 
paene truncata, parte thoracica parum angustior. In medio mox 
pone oculos posticos sub-excavatus est cephalothorax, et hic sulcum 
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longitudinalem ostendit; arcus supraciliares oculorum posticorum 
bene expressos habet. Altus est, dorso a latere viso inter oculos 
fortiter proclivi et paene recto (oculo 2. ae seriei tamen fortiter emi- 
nenti) , inox pone oculum posticum abrupte declivi , praeterea mo- 
dice declivi et paullo convexo , limite inter declivitatem posticam 
et ipsum dorsum non evidenti; pars dorsi prodi vis circa 3 / 4 reliqui 
dorsi longitudine aequat. Clypeus l / 4 diametri oculi maximi alti- 
tudine circiter aequat. Series oculorum anticorum paullo modo 
sursum est curvata: linea margines eorum superiores tangens 
recta est. Oculi medii antici magni valde , prominentes, paene 
contingentes; laterales antici iis plus duplo, paene triplo minores 
sunt et spatio modo parvo ab iis disjuncti. Quadrangulus oculo- 
rum magnus, plus 2 / 5 , paene dimidium longitudinis cephalotlio- 
racis occupans; non multo (non J / 4 ) latior est quam longior, 
paullo latior antice quam postice, ubi modo paullo (vix ultra 
oculi diametro) angustior est quam cephalothorax eodem loco. 
Oculi 2. ae seriei vix triplo minores quam oculi postici, et parimi 
longius ab iis quam a lateralibus antieis remoti; oculi postici 
plus diametro sua altius quam laterales antici positi, iis paullo 
modo minores, et spatio aeque paene magno inter se atque 
a margine cephalothoracis distantes. Oculi tres utriusque la- 
teris lineam sat fortiter foras et deorsum curvatam formant. 
Stemmi coxis duplo latius, breviter ovato-ellipticum. Mandibulae 
paene clirectae, paullo longiores quam patellae 1J paris, femo- 
ribus l. 1 paris paullo angustiores, duplo longiores quam latiores 
basi, conico-cylindratae fere, apice intus sensim angustatae, in 
dorso modice convexae et parce pubescentes; sulcus unguicularis 
antice seriein dentium minutorum circa 5 habet, postice, magis 
intus, serie denticulorum minutissimorum si ve granulorum pau- 
corum munitus est. Unguis mediocris. Maxillae paullo divaricantes, 
longae et basi angustae, labio plus duplo longiores, ante labium 
intus leviter, late et paullo oblique rotundatae, apice praeterea 
sub-rotundatae. Labium aeque fere longum et latum, apice late 
truncatum. Palpi mediocres; pars tarsalis lanceolata, paruin la- 
tior quam pars tibialis. Pecles sat graciles, modice longi; 4. 1 paris 
reliquis longiores et cephalothorace triplo longiores sunt, l. s paris 
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reliquis paullo robustiores, metatarso plus dimidio breviore quam 
tibia. Tibiae patella dimidio-dupìo longiores sunt; patella 43 paris 
longior sed parum robustior quam patella 33* paris; tibia cum 
patella 43 paris multo longior quam tibia cum patella 3“ paris; 
metatarsus cum tarso 43 paris longior quam tibia cum patella 
ejusdem paris. Femora omnia, patellae saltelli posteriores, tibiae 
et metatarsi omnes aculeata; tibiae 13 paris subter aculeis longis 
sat fortibus appressis 10, in series duas ordinatis, 6 extus, 4 
intus, sunt armatae , metatarsi ejusdem paris subter aculeos 
ejusmodi 2. 2. 2. habent; tibiae 23 paris saltem subter aculeis 
2. 2. 2. 2., metatarsi 23 paris subter 2. 2. 2. aculeis gracilibus 
non longis muniti. Reliqui pedum aculei brevissimi et gracidimi ; 
metatarsi posteriores non apice tantum aculeati. In pedibus 13 
paris unguiculus tarsorum interior 12, exterior 10 dentes habet. 
Abclomen sub-ellipticum, posteriora versus parum angustatum, 
paene duplo longius quam latius, sub-depressum. Mamillarum 
superiorum articulus l. s cylindratus, plus duplo longior quam 
latior, art. 2. s conicus, paullo longior quam latior; mamillae 
inferiores sub-conicae, crassiores quam superi ores, et longitudine 
harum art. l. m circiter aequantes. 

Color. — Cephaloihorax in fundo pallide fusco-testaceus , utrin- 
que in parte ceplialica fascia lata nigra oculos laterales includenti 
notato, his fasciis duabus posteriora versus usque ad marginem 
posticum continuatis, sed in parte thoracica posteriora versus paullo 
appropinquantibus, minus latis et expressis, nigricantibus; praeterea 
utrinque fascia marginali angustiore nigricanti cingitur cephalotho- 
rax, cum fascia superiore postice unita, quare cephalothoracis latera 
posterius nigricantia dici possunt, fascia longitudinali abbreviata 
sub-testacea notata. Pube fusco-cinerascenti saltem in lateribus 
vestitus fuisse videtur cephalotliorax; inter oculos laterales ve- 
stigia pubescentiae iiavae reman ent. Clypeus quoque flavo-pube- 
scens et -pilosus. Annuii circa oculos anticos angusti, flavi. 
a Sternum pallide flavo-testaceum. Mandibulae, maxillae et labium 
fusco-testacea. Palpi flavi, nigricanti-sub-maculati. Pedes flavo- 
testacei, femoribus supra maculis paucis nigricantibus munitis; 
tibiae 13 paris olivaceo-nigricantes , metatarsi sex posteriores 
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annulo apicali nigro et vestigiis annuii nigricantis versus basili 
praediti, et inter hos annulos albicanti-testacei ; patellae et 
tibiae posteriores vestigia annulorum nigricantium ostendunt 
quoque; tarsi pallide flavi, 1.* paris flavo-albidi, basi angustis- 
sime nigri. Aculei pedum 14 paris fusti, reliqui nigricantes. Ab- 
domen in' fundo, supra et in lateribus, obscure cinerascenti- 
testaceum et maculis inaequalibus nigricantibus sat densis varia- 
timi; venter pallide cinerascenti-testaceus. Mamillae sub-testa ceae, 
inferiores stria nigricanti in latere exteriore notatae , superioruni 
articulus l. s macula nigra ibidem. 

Lg. corp. 4 2 / 3 ; lg. cephaloth. 2 d / 6 , lat. ej. paullo plus 1 l j 2 , 
lat. front, circa 1 d / 2 millim.; lg. abd. paullo plus 2'f : e j- 

paene 1 1 j 2 millim. Ped. I 5 l / 2 (pat. + tib. 2, metat. ■+• tars. 1 l j 2 ), 
II 5, III 4 5 / 6 , IV 6 V 2 ; pat. + tib. Ili 1 d / 2 , pat. + tib. IV 2, 
metat. + tars. IV 2 d / 3 millim. 

Unicum cognovi exemplum nondum adultum et valde detritum 
hujus araneolae, quae armatura pedum 14 paris satis insignis 
videtur. 


• Gen. Marptusa Thor. 1877. 


84. NI. sexpunctata (Dol.) cephalothorace brevi, in fundo piceo, 
parte thoracica antice rufescenti ; pedibus 14 paris reliquis multo 
robustioribus , nigro-piceis , tarsis testaceis ; reliquis pedibus pallidio - 
ribus, meta, tarsis posterioribus aculeis carentibus ; abdomine fango, 
plus minus obscure cinereo, ordinibus duobus paralleli macularum 
minorimi nigricantium secundum medium dorsi notato, anterioribus 
hctrum macularum interclum sua quaeque macula albicanti postice 
marginatisi spatio inter jecto plerumque fasciavi mediani longiludi- 
nalem pallidiorem formanti ; ventre fascia media lata nigra vel 
lineis duabus longitudinalibus nigris notato ; palpis feminae testaceis, 
linea f usca supra notatis et pilis flaventibus utrinque plumcitis, 
palpis maris fusco-testaceis vel fuscis, sat gracilibus, parte tibiali 
non duplo longiore quam lat far e. — </* 9 a d. Long, c? 10 , 9 10-11 
millim. 


KAONI DI AMBOINA 


225 


Syn. : 1859. Salticus seccpunctatns Dol., Tweede Bijdr., cet loc. cit p. 24. 

1859. Attus » id., ibid., Tab. IV, figg. 8-S«. 

Femina. — Cephalolhorax longitudine patellam -j- tibiam + 
dimidi um metatarsi 4. 1 paris circitei* aequans, ì / ò Iongior quam 
latior, in lateribus et postice fortiter et ampie rotundatus, in 
medio postice anguste retusus, ante oculos posticos anteriora 
versus lateribus rotundatis sat fortiter angu status, fronte leviter 
rotundata, 2 / 3 partis thoracicae latitudine vix superanti; impres- 
sione longa transversa sulciformi leviter bis procurva mox pone 
oculos posticos, et in medio paullo pone eam sulco longitudinali 
brevi sat forti munitus. Valde humilis est cephalothorax , dorso 
ante declivitatem posticam , quae vix dimidium reliqui dorsi 
longitudine aequat, paene recto, parum proclivi et pone oculos 
posticos paullo impresso, ante eos paullo inaequali quoque; clypei 
altitudo circiter ] / 3 diametri oculi maximi aequat. Series oculorum 
anticorum, qui perfecte visibiles sunt quum desuper inspicitur 
cephalothorax, paullo modo sursum est curvata: linea margines 
eorum superiores tangens recta est. Oculi medii antici paene 
contingentes, maximi, laterales antici iis circa triplo minores et 
spatio modo parvo ab iis sejuncti. Quadrangulus oculorum fere 
2 / 5 longitudini ceplmlothoracis occupat; paene ! / 3 latior est 
quam Iongior, piane rectangulus, et multo (diametro oculi po- 
stici tripla vel quadrupla) angustior quam cephalothorax eodem 
loco. Oculi 2. ae seriei minuti, multis partibus minores quam oculi 
postici, et paullo longius ab iis quam ab oculis lateralibus anticis 
remoti; oculi postici lateralibus anticis paullo minores sunt et 
modo paullo (non oculi diametro) altius quam ii positi, spatio- 
que disjuncti quod non parum majus est quam id quo a margine 
cephalothoracis distant. Linea margines interiores (et superiores) 
oculorum utriusque lateris tangens recta est : hi oculi igitur 
lineam paene rectam, parum foras et parum deorsuni curvatam 
formant. Slernum inverse sub-ovatum, latius quam coxae, quarum 
l. 1 paris spatio labio vix vel non latiore disjunctae sunt. Man- 
dibulae paene directae, longitudine patellas 2. 5 paris, crassitie 
femora ejusdem paris aequantes fere, parum longiores quam 
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latiores , ad ipsam basin dorsi , ad latus exterius , impressa© , quare 
in latere exteriore rotundatae videntur, dorso basi geniculato, 
in dorso praeterea sub-deplanatae et transversim rugoso-striatae, 
apice parum oblique truncatae; unguis mediocris. Maxillae panilo 
divaricantes, sai longae et angustae, labio plus dimidio longiores, 
apice intus oblique truncatae, apice praeterea rotundato ; labium 
multo longius quam latius, apice sub-truncatum. Palpi gracidimi, 
crassitie tarsos ld paris non aequantes, plumato-pilosi. Pedes 
breves, l. f paris reliquis multo robustiores et paullo densius pilosi, 
femoribus latis, compressis et supra arcuatis; 4d paris pedes 
reliquis longiores et ceplialothorace circa 2 */ 5 longiores. Tibia 
4d paris patella paene duplo longior est, tibia 3d* paris patella 
est brevior (desuper visa), reliquae tibiae patellis non parum 
(vix dimidio) longiores; patella 3 d 1 paris paullulo robustior et 
paullulo brevior quam patella 4d paris. Tibia cum patella ld 
paris cephalothorace multo brevior est. Femora aculeis parvis 
munita sunt, patellae inermes videntur; tibiae ld paris subter 6 
aculeos habent, 3 fortes, obtusos, tuberculis altis impositos 
(quare basi abrupte incrassati videntur), magis ad latus anterius 
sitos, 3 multo breviores magis postice; metatarsi Id paris subter 
anterius aculeos 2 longos, fortes et tuberculis altis impositos, et 
posterius 2 aculeos ejusmodi ostendunt. In tibiis 2d paris modo 
tres aculeos minores sed fortes et subter sitos video, duos versus 
apicem lateris anterioris, unum parvum in medio subter; metatarsi 
2d paris subter 2. 2. aculeis armati sunt ; aculei anteriores etiam 
in tibiis hujus paris tuberculis impositi. Tibiae 4 posteriores acu- 
leos paucissimos habent; metatarsi 4 posteriores aculeis carent. 
Abdomen longum et augustum, sub-lanceolatum , paene triplo 
longius quam latius. Vulva ex foveis constat duabus sat magnis, 
rotundis, in fondo inaequalibus et septo angusto, recto, apice 
postico dilatato sejunctis. Mamillae longiores; superiores cylin- 
dratae sunt, articulo l.° circa triplo longiore quam latiore, art. 2.° 
apice rotundato, aeque longo ac lato; mamillae inferiores bre- 
viores et crassiores quam superiores, sub-conicae. 

Color . — Cephalolhorax in fondo piceo-fuscus, parte thoracica 
inox pone oculos posticos late pallidiore, rufescenti-fusca vel fer- 
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ruginea; supra pube albicanti vel flaventi, apud oculos laterales 
rufa quoque, vestitus fuisse videtur. Annuii circa oculos anticos 
angustissime nifi, supra ad partem flavi. Stermini nigro-foscum. 
Mandìbulae piceae, basi flavo-pilosae ; maxillae et labium nigro- 
fusca. Palpi flavo-testacei , linea longitudinali glabra obscure fosca 
supra in partibus patellari, tibiali et tarsali notati, in lateribus 
harum partium pilis flavis dense piumati , parte femorali basi late 
fusca. Pedes 1J paris nigro-picei, nigro-pilosi et -aculeati, tarsis 
testaceis; reliqui pedes testaceo-fosci vel sub-testacei, interdum 
nigricanti-annulati. Abdomen obscure cinereum, paribus 4-6 (pari 
2.° in medio dorsi sito) macularum minorum nigrarum, series duas 
longitudinales secundum medium dorsi formantium notatum, quae 
series parallelae sunt, panilo pone marginem anticum incipiente» 
et usque ad anum pertinentes; spatium inter has series fasciam 
mediani longitudinalem reliquo dorso paullo pallidiorem (interdum 
testaceam, flavo-marginatam, in marginibus sub-undulatam) for- 
mat; ad marginem anticum striae paucae breves longitudinales 
pallidae conspiciuntur (?) et interdum in utroque latere linea 
longitudinalis pallida, ut reliquum dorsi saltem ad partem, fla- 
venti- vel albicanti-pubescens. Yen ter cinerascens, lineis duabus 
longitudinalibus nigris posteriora versus appropinquantibus (in- 
terdum postice confluentibus), non usque ad mamillas pertinen- 
tibus notatus. Vulva fosca. Mamillae obscure fuscae, articulo 2.° 
superiorum sub-testaceo. . 

Mas a femina differt alia forma maxillarum et palpcrum, 
pedibus 1J paris longioribus (reliquos longitudine superantibus) 
et subter praesertim in tibiis et patellis pilis densis et longis 
vestitis, tibia cum patella l. 5 paris cephalothorace longiore, ab- 
domine etiam longiore quam in femina , cet. Maxillae versus 
apicem lateris exterioris quasi in laminam oblongam angustam di- 
latatae sunt, et secundum marginem interiorem anguste excavatae; 
palpi crassiores quam in femina, etsi graciles, breves, minus dense 
(non piumato-) pilosi, clava parva, metatarso l. 1 paris vix latiore. 
Pars patellaris cylindrata est, saltem dimidio longior quam latior; 
pars tibialis eà paullo brevior et in apice lateris exterioris unco 
parvo nigro incurvo munita; pars tarsali» reliquo palpo paullo 
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modo latior, partes duas priores conjunctas longitudine aequans, 
plus duplo longior quam latior, ovato-lanceolata fere, apice obtuso. 
Bulbus oblongus, retro sub parte tibiali subter excavata productus; 
in latere exteriore versus basin tuberculum format; apice!* intus 
spina brevi nigra anteriora versus et foras directa (in altero 
exemplo curvata et magis porrecta) munitus est. Pedum aculei 
ut in femina. 

Color maris piane idem atque in ea, his exceptis. Area inter- 
ocularis nigricans aeneum colorem paullo sentit. Margo clypei 
(cum summa basi manclibularum ) vitta angusta transversa e 
pube alba formata est ornatus; palpi testaceo-fusci vel sub-fusci 
sunt , non flavo-pilosi , sed minus dense nigro- (interdum quoque 
albo-) pubescentes; bulbus sub-testaceus. Pedes sex posteriores 
testaceo-fusci vel fusco-testacei (22 paris interdum sub-picei), 
coxis pallidioribus , tarsis flavis; 12 paris pedes nigro-picei toti, 
tarsis flavis exceptis, subter pilis densis nigris, intermixtis albis, 
vestiti. Abdomen supra ut in femina, pictura ut videtur minus 
expressa: ad marginem anticum dorsi albo-pubescens fuisse vi- 
detur ; interdum maculae dorsi nigricantes saltelli sex anteriores , 
quae sequentibus paullo magis conspicuae sunt, postice sua quaeque 
macula albicanti quasi marginatae fuisse videntur (nonne ita in- 
terdum in femina quoque?). Lineae duae nigrae ventris in fasciam 
mediani latam plus minus confusae. 

9 . Lg. corp. 11; lg. cephaloth. 4Y 3 , lat. ej. S l j 2 , lat. front, 
paullo plus 2^3 millim. ; lg. abd. 6 2 / 3 , lat. ej. 2 2 / 3 millim. 
Ped. I 8 V 4 , Il paullo plus 7, III 5 2 / 3 , IV 9 l / 2 ; pat. + tib. 
Ili 2 */ 4 , pat. 4- tib. IV paullo plus 3 , metat. 4 - tars. IV 
3 millim. 

c/ 7 . Lg. corp. 10; lg. cephaloth. 4 J / 4 , lat. ej. S l j 2 , lat. front, 
paene 2 l / 2 ; lg. abd. 5 4 / 5 ? lat. ej. paene 2 millim. Ped. I 10 l j 2 , 
II paullo plus 8, III 7 V 2 , IV 10 ] / 4 ; pat. 4 - tib. Ili 2 l / 4 , 
pat. 4- tib. IV 3 1 j 2 , metat. 4 - tars. IV 3 4 / 6 millim. 

Exempla modo pauca satis detrita hujus araneae, quae etiam 
m Nova Guinea occurrit ( ] ), lustravi. Defectu aculeorum in meta- 

(*) Cel. L. M. D’Albertis marem et femiaam adultos ad Ramoi cepit: paullo 
majores sunt quam exempla Amboinensia (/ ll»| a millim. longus, ? 12 */ a mi 1 - 
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tarsis posterioribus valde conspicua est , sed eam ab causam non 
a gen. Marptusa removenda, quum praeterea forma omnium 
fere partium cum specie insequenti, M. Doleschallii n., conventi, 
quae metatarsos posteriores aculeatos habet. Mares (non vero 
feminae) hujus et insequentis speci ei ad gen. Hyctiam Sim. re- 
ferendi videntur. 

85. NI. Doleschallii n. cepjialothorace brevi, infundo nigro-fusco , 
viltà lata transversa rufescenti- fuseci mox pone ocalos posticos ; 
pedibus ld paris reliquis multo robustioribus , nigro-piceis , tarsis 
fusco-testaceis; reliquis pedibus plerumque pallidioribus, metatarsi 
4.'* paris apice aculeatis ; abdomine sat longo, supra nigricanti, 
fascia media longitudinali lata secundum totum dorsum extensa 
cinereo-testacea ornato , quae fascia in laleribus sub-undulata est, 
plerumque sub-geminata et panilo supra anum A nigro notata, 
late ribus dorsi plerumque viltis trinis obliquis nigris , ab hac fascia 
ductis, notatis; ventre pallido, fascia media lata nigra; palpis 
feminae testaceis, albicanti diir sutis , palpis rnaris longis et gracillimis , 
parte tibiali circa 4:plo longiorc quam latiore . — cf Q ad. Long . 
7-8 Y 2 , $ 8-10 l l 2 millim . 

Femina. — Quoad formam liaec species priori adeo similis 
est, ut notas qui bus ab ea differre videatur hic attulisse satis 
fuerit. Cephalothorax in lateribus paullo minus fortiter rotun- 
datus est quam in M. sexpunctata, aeque paene longus ac pa- 
tella -h tibia -+- metatarsus 4d paris, paene l j 4 longior quam 
latior ; declivitas postica longitudine dimidium reliqui dorsi paullo 
superat ; mox pone utrumque oculum posticum impressio procurva 
ut in priore conspicitur, sed liae duae impressiones non inter se 
conjunctae sunt; in medio cephalothoracis , paullo pone oculos 
posticos, impressio sat parva sed profonda adest, quae in medio 
sulcum brevem longitudinalem habet. Frons latitudine paene r °/ 6 


lini.); mas paene totus niger est, pictura abdominis parum expressa. Harem 
quoque vidi, ad Andai a Gel. Beccari captum: in hoc esemplo spina bulbi ge- 
nitalis e medio apicis bulbi exit, et porrecta est et curvata (ut in exemplo 
uno ex Amboina) ; angulus anterior laminae illius maxillarum denteili por- 
ree tum format. 
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partis thoracicae aequat. Praeterea cephalothorax, stermini > partes 
oris et oculi ut in specie priore diximus, mandibulis exceptis, 
quae basi parum convexae sunt, in dorso paene planae, modo 
parum angustiores quam femora antica, praeterea vero ut in 
priore formatae. Palpi in eo differunt quod non plumato-pilosi 
sunt, sed in lateribus et supra pilis patentibus, in lateribus longis, 
supra brevibus, hirsuti. Pedes ad formam piane ut in AL sex-pun- 
ctata: ad longitudinem vero, qua se excipiunt, a pedibus ejus 
speciei paullo differunt (conf. mensuras); 44 paris pedes breviores 
sunt quam in specie priore, tibia eorum patella vix dimidio lon- 
gior; tibia cimi patella 14 paris cephalotliorace paullo brevior; 
patella 3. n paris evidentissime robustior sed parum longior quam 
patella A) paris. Femora omnia aculeata, patellae muticae, ut 
in priore; tibiae l. 1 paris subter 7 aculeos fortes et tuberculis 
altis impositos habent, 4 in serie anterióre, longiores, apicales 
duos hujus seriei spatio modo parvo sejunctos. Metatarsi 14 paris 
subter 2. 2. aculeos fortes estendimi In pedibus 24 paris tibiae 
subter 4 aculeos mediocres habent, 3 seriem posterius formali tes, 
1 in apice anterius situili ; metatarsi subter 2. 2. aculeis armati 
sunt. Tibiae posteriores aculeis nonnullis sunt munitae; metatarsi 
3. n paris saltelli versus apicem et basin aculeati sunt; metatarsi 
4. 5 paris modo 2 aculeos in apice sitos ostendunt. Abdomen ovato- 
lanceolatum, vix duplo et dimidio longius quam latius, paullo 
brevius quam in AL sex-punctata . Vulva ex fovea parva levi 
sub-transversa constat, quae costa tenui longitudinali in duas 
divisa est. 

Color . — Cephalothorax nigro-piceus (area interoculari aeneum 
vel cyaneum colorem interdilli! sentienti), vitta lata transversa 
rufescenti-fusca inox pone oculos posticos notatus ; pube albicanti 
saltem in hac fascia et in lateribus partis cephalicae, supra, 
vestitus (verisimiliter in area interoculari quoque, saltem se- 
cundum medium ejus), et pube rufo-ferruginea praeterea saltem 
inter oculos laterales munitus. Clypeus cum basi mandibularum 
picearum pilis albicantibus dense tectus; annuii circa oculos 
medios anticos intus, supra, flaventes, extus, supra, rufescentes, 
praeterea albicantes; annuii circuii! oculos laterales anticos ru- 
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fescentes. Stermini fusami, maxillae et labium nigro-picea. Palpi 
flavo- vel sub-fusco-testacei , paullo nigrican ti -maculati , pilis al- 
bicantibus hirsuti. Pecles 14 paris nigro-pieei, femoribus interdum 
nigris, tarsis fusco-testaceis ; pilis et pube nigris et albicantibus 
sat dense vestiti sunt. Pedes sex posteriores testacei vel fusco- 
testacei, albicanti-pilosi ; aculei omnes nigri. Abdomen supra et 
in lateribus sub-fuscum vel nigricans , albicanti-pubeseens , fascia 
media longitudinali lata, interdum sub-geminata, in marginibus 
inacquali vel sub-undulata , a margine dorsi antico usque ad 
anum pertinenti et versus anum paullo angustata, cinerascenti- 
testacea ornatum, quae fascia paullo ante api ceni posticum sae- 
pissime A parvo nigro (plerumque in medio abrupto) est notata; 
utrinque ab hac fascia plerumque 3 (2-4) vittae obliquae breves 
nigrae ad latera abdominis ductae sunt. Yenter cinereo-testaceus, 
fascia longitudinali lata nigra; vulva pallida. Mamillae fuscae vel 
fusco-testaceae, apice plerumque pallidiores. 

Mas. — In mare cephalolhorax longitudine patellam -f- tibiam 
H- 2 / 3 metatarsi 4d paris circiter aequat ; mandibulae paullo ma- 
jores sunt quam in femina paulloque porrectae, apicem versus 
sensim paullo dilatatae et apice paullo divaricantes, sulco ungui- 
culari postice versus medium dente sat forti armato; praeterea 
ad formam ut in illa , latae , deplanatae , paullo longiores quam 
latiores. Maxillae apice extus rotundato-dilatatae (non ut in priore 
pone apicem lateris exterioris in laminam dilatatae). Palpi longi 
et gracidimi sunt , filiformes , minus dense pilosi ; pars patellaris 
longa et angusta, multis partibus longior quam latior; pars ti- 
bialis eà non parum brevior, circiter 4.plo longior quam latior, in 
apice lateris exterioris spina porrecta obtusa paullo incurva ar- 
mata; pars tarsalis parte tibiali paullo brevior est eàque paullo 
latior , circa triplo longior quam latior , anguste ovato-lanceolata , 
apice obtuso; bulbus parvus, inacquali ter sub-triangulus , non 
retro sub parte tibiali productus. Pedes ad formam ut in femina; 
U paris praesertim tamen longiores et subter longius pilosi 
sunt; tibia cum patella l. ! paris cephalotliorace est longior; 
aculei ita se habent atque in femina, eo excepto quod tibiae 2J 
paris subter 1. 2. 2. et apice antice 1 aculeum ostendunt; me- 
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fatarsi 3. H paris non tantum versus apicem et basili sed etiam 
versus medium aculeati. Abdomen paullo angustius quam in femina. 

Color maris paene omnino ut in femina; palpi tamen fusci 
vel nigro-fusci sunt, minus dense nigro- et, ad partem, albo- 
pilosi ; annuii circa omnes oculos anticos rufescentes. Pedes 
posteriores obscuriores quam in femina, testaceo-fusci vel fusci, 
coxis et trochanteribus pallidioribus, tarsisque testaceis. Pedes 
V paris praesertim subter pilis longis albicantibus (et nigris 
quoque) vestiti sunt. Abdomen utrinque in dorso niger, vittis 
illis obliquis igitur carens; pubes alba ad marginem dorsi anticum 
vittam transversam formare videtur. Interdum multo obscurior 
est mas, cephalothorace, palpis et pedibus ad maximam partem 
nigris , fascia dorsi abdominis et vitta cephalothoracis tamen bene 
expressis. 

$. Lg. corp. 9 4 / 4 ; lg. cephaloth. 3 2 / 3 , lat. ej. 3, lat. front, 
paene 2 l j 2 millim.; lg. abd. 5, lat. ej. millim. Ped. I 8, 
li 6 1 /*, HI 7 V 2 , IV 7 s / 4 ; pat. + tib. Ili 2 V 3 , pat. + tib. 
IV 2 1 /,, metat. + tars. IV 2 ] / 3 millim. 

</. Lg. corp. 8V 2 ; lg. cephaloth. 3 2 / 3 , lat. ej. 3, lat. front, 
paene 2 l / 2 millim.; lg. abd. 4, lat. ej. 1 1 j 2 millim. Ped. I 9 l j 4 , 
II 7y 2 , III 8, IV 8 V 2 ; pat. + tib. Ili 2 ] / 2 , pat. + tib. 
IV 2 3 / 4 , metat. -b tars. IV 2 l j 2 millim. 

Nonnulla exempla utriusque sexus examinavi. 

Gen. Ioius (Sdì.) 1873. 

86. I. (?) convergens (Dol.) cephalothorace dimidio longiore quam 
latiore, humili , nigro J anguste albo-limbato ^ supra pube cinerascenti 
vestito , clgpeo in femina pube lutea tectOj in mare vitta marginati 
transversa alba ornato; pedibus fusco- testaceis vel testaceis* plerumque 
nigro-annulatis , anterioribus in mare nigricantibus* annulis vel 
maculis e pube alba formatti; abdomine depresso * dimidio-duplo 
longiore quam latiore* dorso in femina cinerascenti et linea vel 
fascia nigra utrinque circumdato * his fasciti ad animi conjunctti * 
dorso in mare cinereo , fascia media longitudinali lata nigra persecto . 
— 9 ad. Long . f 5-6 */ 2 , 9 6-8 */ 2 millim. 
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Syn : 1859. Salticus convergens Dol., Tweede Bijdr., cet. 3 loc. cifc.,p. 15, Tab. IX, 

fìg- 4. 

Femina. — Cephalothorax patellam -+- tibiam + dimidiuni me- 
tatarsum 4. ! paris, patellam + omnia sequentia internodia 1J 
paris longitudine fere aequans, dimidio longior quam latior, in 
lateribus ampie et antice levius, postice fortius rotundatus, an- 
teriora versus sensim paullo angustatus, postice breviter angu- 
status, in medio postice late truncatus; frons parte thoracica 
non parum angustior, paene truncata. Depressus et liumilis est 
cephalothorax, dorso ipso a latere viso ante oculos posticos (qui 
ante medium dorsi ìpsius locum tenent) parum proclivi , vix 
convexo, pone eos repente paullo humiliore, librato et postice, 
ubi in declivitatem posticam brevem transit, convexo. In medio 
paullo pone oculos posticos impressionem sat magnani profundam 
transversam ostendit, et in ea sulcum brevissimum; area in- 
terocularis laevis est, arcubus supraciliaribus expressis carens. 
Clypei veri altitudo vix J / 4 diametri oculi maximi aequat: cum 
membrana illa pubescenti , qua mandibulis est unitus , multo 
quidem altior est clypeus, altitudine dimidiam oculi maximi dia- 
metrum fere aequans. Series oeulorum anticorum, qui visibiles 
sunt quum desuper inspicitur cephalothorax, leviter sursum est 
curvata: linea recta margines superiores mediorum tangens la- 
terales paullo sub margine superiore secat. Oculi medii antici 
sat parvi et spatio parvo separati; oculi laterales antici parvi, 
mediis plus duplo, paene triplo minores, et ab iis spatio disjuncti 
quod dimidiam oculi lateralis diametrum aequat. Quadrangulus 
oeulorum parum plus J / 3 longitudinis cephalothoracis occupat; 
piane rectangulus est (saltem non latior postice quam antice), 
circa */ 4 latior quam longior, et postice non parum (plus dupla 
oculi postici diametro) angustior quam cephalothorax eodem loco. 
Oculi 2. ae seriei minimi, in medio inter anticos laterales et po- 
sticos positi; oculi postici aeque magni ac laterales antici, vix 
diametro sua altius quam ii positi , et spatio inter se remoti quod 
multo majus est quam id quo a margine cephalothoracis distant. 
Oculi tres utriusque lateris lineam parum deorsum curvatam, 
desuper visam rectam formant. Slcnmm sub-ovatum vel ellip- 
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ticum, coxis latius; spati um inter coxas 14 paris labii latitudinem 
aequat. Mandibulae paene directae, parallelae, sub-cylindratae , 
femoribus anticis paullo angustiores, dimidio longiores quam la- 
tiores , basi fortiter convexae , dorso praeterea recto et intus sub- 
deplanato, transversim paullo striato, nitido, paullo piloso; suleus 
unguicularis saltem antiee dentibus binis armatus est; unguis 
sat longus et gracilis. Maxillae parallelae, sub-ovatae , labio circa 
dimidio longiores; labium multo longius quam latius, apice ro- 
tundatum. Palpi mediocres, dense pubescentes, partibus tibiali 
et tarsali sub-plumato-pilosis. Pedes breviores, 44 paris reliquos 
longitudine superantes et cepbalothorace fere 2 */ 4 longiores, 
14 paris parum longiores quam 24 paris; pedes anteriores po- 
sterioribus modo paullo robustiores sunt. Tibiae anteriores paullo, 
3. 5i paris vix, 44 paris circa d / 3 longiores quam patella. Tibia 
44 paris cylindrata, non evidenter angustior quam patella. Patella 
34* paris nec longior nec robustior quam patella 44 paris. Me- 
tatarsi cum tarso 44 paris non parum brevior quam tibia cum 
patella 44 paris, quae tibiam cum patella 34 1 paris longitudine 
multo superata Pedes parcius aculeati sunt; aculei femorum longi, 
setis fortibus similes; patellae aculeis carere videntur. Tibia 14 
paris subter 2. 2. 2. et antiee (apice) 1 aculeos breves habent, 
tibiae 24 paris modo 1. 2. subter; metatarsi anteriores subter 
2. 2. aculeis muniti sunt, metatarsi 44 paris modo apice aculeati. 
Abdomen depressum, plerumque plus dimidio, interdum paene 
duplo longius quam latius, antiee sub-truncatum, posteriora versus 
lateribus leviter rotundatis circa ad 2 / 3 longitudinis sensim paullo 
dilatatum, deinde eodem modo celerius angustato-acuminatum. 
Vulva ex area sat magna rotundata constai, quae foveis vel 
areis duabus inaequalibus, oblongis, inverse sub-ovatis, posteriora 
versus paullo divaricantibus, septo angusto postice dilatato sejunctis 
occupari videtur. Mamillae breviores, cylindratae, superiores et 
inferiores longitudine aequali, articulo 2.° brevissimo. 

Color . — Cephalothorax in fundo niger, fascia marginali an- 
gusta alba e pube densa formata in lateribus circumdatus ; pars 
cephalica nigro-pilosa supra tota cum parte thoracica ad maximam 
partein supra pube cinerea, interdum intermixta fosca tectus 
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(in exemplis detriti» remanet plerumque impressio media cinereo- 
pubescens), in lateribus paullo fusco- vel ferrugineo-pubescens ; 
clypeus totus, cum spatiis inter oculos anticos et lateribus partis 
cephalicae antice, pube densa lutea tectus. Stermini nigricans vel 
fuscum. Pcirtes oris nigrae, maxillae apice plerumque anguste 
albicantes; mandibulae saepe - aeneum colorem sentiunt. Palpi 
lutei vel flavi, dense albo-pilosi. Pedes plerumque testaceo-fusci 
ve] fusco-testacei , nigro-annulati , subter pallidiores, interdum 
vero pallide testacei et vix vel non annulati: pube albicanti - 
cinerea praesertim in interstiis pallidis inter annulos nigros dense 
tecti sunt et praeterea albo- et nigro-pilosi , nigro-aculeati. Ab- 
domen in fundo cinereo- vel nigricanti-testaceum, supra pube 
densa cinerascenti vestitum, dorso toto, excepto antice, lineis 
vel fasciis duabus ad anum in angulum acuminatum unitis ni- 
gris cincto, quae fasciae saepe in margine interiore inaequales 
vel undulatae sunt; in medio antice fascia longitudinalis brevis 
obscura , lineis duabus albicantibus interdum inclusa , saepe 
conspicitur, et supra anum saepe linea una altera ve angulatim 
retro fracta obscura adest, ante quas interdum, versus anum, 
maculae duae oblongae paullo obliquae albicantes conspiciuntur. 
Latera abdominis cinereo- vel sub-ferrugineo-alba sunt, venter 
fusco- vel cinerascenti-albus ; vulva nigra vel fusea. Mamillae 
fuscae vel sub-testaceae. 

Mas quoad formam parum nisi pedibus anterioribus longio- 
ribus et palpis differt. Mandibulae quoque longiores quam in 
femina sunt, saltelli duplo longiores quam latiores, praeterea 
ut in ea. Palpi mediocres, clava tibiis anticis paullulo angustiore; 
pars femoralis clavata, praesertim intus longe pilosa; pars pa- 
tellaris apice partis femoralis duplo angustio!*, .paullo longior 
quam latior; pars tibialis parte patellari brevior et dimidio latior, 
transversa, apice extus late et valde oblique truneata, latere in- 
teriore rotondato, latere exteriore brevissimo, spina breviore, 
sat forti, recta, sub-obtusa, foras et anteriora versus directa ar- 
mato; pars tarsalis prioribus duabus conjunctis saltelli dimidio 
longior , parte patellari duplo latior , ovato-lanceolata paene , 
apice obtuso ; bulbus altissimus , retro sub parte tibiali productus. 


236 


T. THOKELL 


Pedes anteriores, praesertim l. 1 paris, plerumque non parum 
longiores et fortiores sunt quam pedes posteriores iisque longius 
et densius pilosi, praesertim subter; l. 1 paris pedes 4. 1 paris 
longitudine plerumque superant, eephalothorace eirciter duplo et 
dimidio longiores; sed interdum, in exemplis parvis (sed adultis!), 
pedes ì. 1 paris non parum breviores sunt quam pedes 4J paris, 
Praeterea mas ad formam est ut in femina diximus. 

Color. — Cephaiothorax ut in femina, eo excepto quod clypeus 
vitta transversa marginali alba e pube densa formata ornatur, 
quae vitta utrinque in genis dilatata est et usque sub oculis 
postieis continuatur; praeterea in spatiis inter oculos anticos et 
sub oculis lateralibus anticis pube fusco-rubra tecta est facies. 
Stemmi et partes oris ut in femina. Palpi picei vel fusci, parte 
femorali supra et parte patellari in latere interiore pube densa 
alba tectis; partes patellaris et tibialis supra ad partem rufescenti- 
pubescentes sunt, pars tibialis praeterea, ut pars femoralis, in 
latere interiore albo-pilosa, pars tarsalis ad maximam partem 
nigro-pubescens. Pedes anteriores obscuriores quam in femina, 
nigricantes , annulis et maculis supra , e pube alba formatis. 
Abdominis dorsum cinereum, fascia media longitudinali lata nigra 
vel fusca, interdum postice abbreviata, ornatura; latera abdo- 
minis nigra, sub-fusca vel rufescentia; venter cinereo-albicans , 
area vel fascia lata posteriora versus sensim angustata nigra 
secundum medium notatus. 

$ . Lg. corp. 8 */ 4 ; lg. cepbaloth. 3 3 / 4 , lat. ej. 2 3 / 4 , lat. front, 
paullo plus 2 millim. ; lg. abd. 4 4 / 2 , lat. ej. 2 { / Q millim. Ped. 

1 6, II paene 6, III 7 */ 2 , IV S 2 / 3 ; pat. 4 - tib. Ili 2 4 / 4 , pat. 
+ tib. IV 3 , metat. 4- tars. IV 2 */ 3 millim. 

c Z 1 . Lg. corp. 6 */ 2 ; lg. cephalotli. 3 */ 2 , lat. ej. 2 */ 4 , lat. front. 

2 millim.; lg. abd. 3*/ 3 , lat. ej. 2 */ 4 millim. Ped. I 8 3 / 4 , (pat. 
4- tib. 3V 4 ), II 7, III 6 */ 2 , IV 8; pat. 4- tib. Ili 3, pat. 4- 
tib. IV 2 4 / 5 , metat. 4- tars. IV millim. 

Exempla sat multa (inter ea mascula pauca) hujus speciei, 
quae haud dubie eadem est ac Saltieus coìivergens Dol., ex Java, 
in Amboina collegit Cel. Beccari. Etiam in America meridionali 
occumt haec aranea : feminam adultam ad Cordubam Reipublicae 
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Argentinae a Cel. Prof. Weijenbergh captam possideo. — A for- 
mis typicis generis Marpiusae Thor., quibus sat similis est, differt 
haec species clypeo humili et fortiter emarginato, corpore minus 
elongato, pedibus anteri oribus reliquis parum robustioribus , cet. 
Quum notae generis Idi* ut eas in Àrachn. de France, III, p. 5, 
dedit Cel. Simon, in liane araneam cadant, eo excepto quod in 
nostra aranea pedes non « presque glabres » sed dense pubescentes 
sunt, ad gen. Iciiim eam (haesitans quidem) retuli. In mare ejus, 
ut in maribus aliarum Attoidarum nonnullarum, pedes l. 1 pari? 
longitudine non parum variant, interdum, in exemplis magnis, 
longiores, interdum, in parvis, breviores quam pedes 4. 1 paris. 

Gen. Menemerus (Sim.) 1868. 

87. M. (?) culicivorus (Dol). 

Syn.: 1859. Salticus culicivorus Dol-, Tweede Bijdr., cet,, loc. cil., p. 14* Tab. IX, 

fig. 5. 

1877. Menemerus (?) culicivorus Thor., Studi, cet., I, Ragni di Selebes, 

loc. cit., p. 568 (228). 

Feminae descriptionem vid. in Thor. , loc. cit. Paene totum 
corpus ejus supra pube crassa appressa fusca vel ferruginea cum 
cinerascenti mixta dense variatum est; maculae illae duae pal- 
lidae in parte posteriore dorsi abdominis sitae, quae fascine dor- 
suali mediae adjacent, interdum pube purius alba tectae sunt. 

Mas ad formam non multum a femina differt. Cephalothorax 
longitudine patellam 4- tibiam H- dimidium metatarsum pedum 
l. 1 et 4. 1 paris paullo superat. Palpi robusti, dense et crasse 
pubescentes , praesertim in clava , quae tibia antica paullo crassior 
est, femore antico vero angustior. Pars femoralis in latere ex- 
teriore versus apicem penicillum crassum obtusum sat brevem 
e pilis densis parallelis et sub-aequalibus formatum ostendit; 
pars patellaris sub-cylindrata est, paullo modo longior quam 
latior. Pars tibialis brevissima , parte patellari plus duplo brevior, 
et multo latior quam longior, pilis valde longis praesertim in 
latere interiore vestita; apex lateris exterioris in spinam fortem et 
valde longam, porrectam, levissime incurvali! produetus est, quae 
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saltem ad medium marginis exterioris partis tarsalis, ubi haec 
angulum obtusissimum format, pertinet; pars tarsalis sub-trian- 
gula, apice obtusa, panilo longior quam latior, reliquo palpo 
paene duplo latior. Bulbus triangulum inaequalem, apice (antice) 
rotundatum format, cujus basis in medio retro producta est et 
lobum crassum retro directum format: angulus exterior rotun- 
datus est, interior vero prominens et deplanato-marginatus, et 
dentem minutum format; e latere interiore-anteriore , versus 
basin ejus (quod sub-incisum est), spina. tenuis longa leviter cur- 
vata exit, anteriora versus et intus directa ; a latere visus bulbus 
postice sat altus est Pedes ita quidem: IY, III, I, II longitudine 
se excipere videntur, sed 1.*, 3.“ et 4. 1 parium pedes paene aeque 
longi sunt Tibia cum patella 4. 1 paris parum longior est quam 
tibia cum patella 3." paris, et longitudine metatarsum cum tarso 
4. 1 paris aequat. Abdomen ovatum, antice sub-truncatum , postice 
acuminatum. 

Color. — Cephalothorax niger, fascia media brevi , paullo pone 
oculos posticos initium capienti et ad marginem posticum ducta , 
antice lata, posteriora versus angustata, fusco-testacea notatus, 
et utrinque limbo sat lato fusco-testaceo quoque circumdatus : hic 
limbus, cum fascia illa saltem posterius, et lateribus partis cepha- 
licae saltem antice, pube densa cinereo-albicanti tectus est, area 
interocularis pube fosca vel ferruginea, intermixta cinerascenti , 
tecta et variata ; clvpeus et basis mandibularum pilis longis sub- 
luteis hirsuti. Oculi antici medii virescentes, annulis angustis 
cincti e pube lutea formatis, cui superius pubes rubra, inferius 
pubes alba admixta est. Mandibulae obscure fuscae. Sternum 
maxi Ila e et labium fusco-testacea. Palpi flavo -testacei , pube et 
pilis luteis tecti: partes femoralis et patellaris ad partem quoque 
albicanti- et nigro-pubescentes sunt, penicillo illius nigro; pars 
tarsalis ad basin maculam albani habet, praeterea pube longa lutea 
est vestita; apex spinae partis tibialis niger. Bulbus pallide fuscus, 
margine interiore et spina nigris. Pedes fusco-testacei , parum 
evidenter nigro-annulati , tibiis l. £ paris nigricantibus ; pube al- 
bicanti et nigri tecti et plus minus variati sunt, hac pube ma- 
culas et strias longitndina.les nigras et albicantes praesertim in 
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femqri bus, versus apicem eorum, formanti. Abdomen supra ni- 
grum , ut in femina fascia media lata inacquali pallida notatum , 
cui postice utrinque adjacet macula pallida: fascia illa cum his 
maculis pube cinerascenti tecta fuisse videtur (abdomen supra in 
nostro exemplo valde detri tum est). Latera abdominis ad maxi- 
mam partem dense cinerascenti-pubescentia; venter pone rimam 
genitalem late niger. 

c / ’. Lg. corp. 6; lg. cephaloth. 3 1 / 2 , lat. ej. 2 l j 3 , lat. front, 
circa 2 millim. ; lg. abd. 2 5 / 6 , lat. e]. 2 millim. Ped. I 7 , 
Il paullo plus 6 V 2J III 7V 5 , IV 7 1 /,; pat. + tib. Ili 2 1 /,, 
pat. + tib. IV, ut metat. + tars. IV, parum plus 2 1 j 2 millim. 

Exempla pauca, inter ea marem singulum, in Amboina cepit 
Clar. Beccari. — A Cel. Simon ( ] ) Salticus culicivorus Dol. Atto 
Paykullii Sav. et. Aud. ( 2 ) sive Saltico Vaillanti Lue. ( 3 ) subji- 
citur, sed, ut milii videtur, non recte. Attus Paykullii a Cel. 
Simon ad genus Hasarium refertur, quod genus, secundum 
ipsum Simon (Arachn. de France, III, p. 4), ad turmam il- 
lam Attoidarum pertinet quae « tibia et patella III aussi longs 
ou plus longs que tibia et patella IV » habet; in « Salt. culicivoro » 
vero tibia et patella 3. u p'aris conjunetim evidenter , etsi paullulo 
modo , breviores sunt quam tibia et patella 4. 1 paris conjunetim , 
quare generi Rosario ( Plexippo ) haec aranea subjici non potest. 
Ad Phlegram Sim., vel ad Attum Sim. (ibid., p. 5), referri non 
potest, quum patellam 3.” paris patella 4} paris longiorem habeat 
et tibiam 3. n paris brèviorem et robustiorem quam tibiam 4. 1 
paris; ab Euophrye Sim. differt patellis posterioribus acnleis binis 
armatis, a Cyrba Sim. clypeo altiori, saltem J / 3 diametri oculi 
maximi altitudine aequanti. Vix igitur ad ullum ex generibus a 
Cel. Simon acceptis referri potest liaec aranea, nisi fortasse ad 
Menemerum Sim.: ut mihi videtur, tibia 4.* paris in « Salt. culi- 
civoro » perfecte est cylindrata (non apice compressa) et basi 
patella vix vel parum angusti or. 


(1) Éfcudes Arachn., IX, Arachn. ree. aux ìles Philippines, cet Ioc. ci t-, p. 53. 

( 2 ) Descr. de l’Égypte, (Éd. 2) XXII, p. 409; Atlas, Arachn., PI. VÌI, fig. 22. 

G) Rxplor. scienfc. de l’Algérie, Zoo!., I. 2, p. 130, PI. V, fig. 2. 
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Geii. Plexippus (0. L. Koch) 1846. 


88. P. sinuatus (Dol.) ceplicilothorace in 9 f lindo .fosco, area in- 
teroculari plerumque obscuriore, fasciis cluabus longitudinalibus 
posleriora versus cippropinquantibus ab oculis posticis ad marginem 
posticum ductis plerumque nigricantibus ; spatio inter ocidos posticos 
spatimn ■ quo a margine eephalothoracis distant aequanti ; pedibus 
fusco-teslaceis , nigricanti-annulatis, l. 1 , 3. u et 4.* parium aequa - 
libus; abdomine longius ovato, supra fusco vel nigricanti, fascia 
inedia longitudinali valde lata et in marginibus crasse dentata ci - 
nereo-albicanti vel fiorenti ornato , ventre pallido toto . — 9 ad. 
Long . 8-10 millim . 

Pendio minor , cephalothorace piceo, plerumque macula media 
pallida notato et vitta longa procurva supra-marginedi pallida ciucio. 
Iute macula et vitta pube alba tectis ; clypeo atro , sub oculis vitta 
transversa flava ornato, mandibulis quoque citris, vitta basali trans- 
versa flava; pedibus saepe ad magnani partem nigris , 3. u paris 
reliquos longitudine evidente?' super antibus; abdomine plerumque 
supra obscuro, viltà vel plaga pallida paullo ante apicem posticum 
praedito. Ime plaga , ut villa ad ?nargine?n anlicum, pube alba 
teda, dorso praeterect aeneo-squamuloso ; ventre pallido , fascia lata 
longitudinali nigidcanti in funclo ; palporum clava femoribus etn- 
ticis angustiore, parte tibiali apice extus procursu apice deorsum 
curvato instimela . — J' ad. Long . 5 3 / 4 -7 millim . 

Syn : 1859 . Salticus sinuatus Dol., Tweede Bijdr., cet., loc. citi., p. 18. 


Yariat (9 ad., </* 9 fan.) pallide testaceus, pedibus non an- 
nulatis , abclominis dorso in f lindo sub-testaceo , squamulis flavis 
superius tecto et fasciis cluabus longitudinalibus, secundum lateixi 
dorsi extensis, postice in maculas binas temasve abruptis , e squa- 
mulis nifis formatis ornato; praeterea ut in femina formae prin- 
cipalis diximus. 

Syn.: 1859. Salticus floricola Dol., Tweede Bijdr., cet., loc. cit., p. 20, Tab. V, 


1859. Attus 


» 




fìg. 1. 
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Femina. — Cephalothorax longitudine patellam + tibiam -f- 2 / 3 
metatarsi 4/ paris circiter aequans, paene */ 3 longior quam latior, 
lateribus anterius leviter rotundatis anteriora versus sensim paullo 
angustatus, posterius lateribus fortiter rotundatis breviter et fortius 
angustatus, postice in medio truncatus , fronte leviter rotondata, 
latitudine circa 4 / 5 latitudinis partis thoracicae aequanti; in medio 
inter oculos posticos impressione sat parva et, in ea, sulco lon- 
gitudinali brevissimo et tenui praeditus, pone eam vero, prope 
declivitatem posticam, impressionibus duabus levissimis angustis 
posteriora versus valde divaricantibus munitus. Àrea interocu- 
laris transversim plana; arcus supraciliares oculorum posticorum 
vix ulli. Minus altus est cephalothorax , ipso dorso a latere viso 
satis aequaliter et leviter convexus, ante oculos posticos (qui 
paullulo ante medium dorsi ipsius locum tenent) modice prodi vis, 
pone eos paene librato, vix declivi, declivitate postica parum 
convexa, praerupta, circiter dimidium dorsi ipsius longitudine 
aequanti. Clypei altitudo dimidiam diametrum oculi maximi circiter 
aequat. Series oculorum antica parum sursum curvata: linea 
margines eorum superiorum tangens recta est. Oculi medii antici 
(perfecte visibiles quum desuper inspicitur cephalothorax) sat parvi 
sunt, spatioque parvo disjuncti; laterales antici mediis anticis 
plus duplo, paene triplo sunt minores et ab iis spatio circiter 4 / 4 
diametri suae aequanti sejuncti. Quadrangulus oculorum piane 
rectangulus, l / 3 longitudini cephalothoracis cccupans, saltem */ 3 
latior quam longior, postice saltem dupla oculi postici diametro 
angusti or quam cephalothorax eodem loco. Oculi 2. ae seriei minuti, 
oculis posticis multis partibus minores, in medio inter eos et 
laterales anticos positi; oculi postici, oculis lateralibus anticis 
evidenter minores, et circa diametro sua altius quam ii locati, 
spatio aeque longo a margine cephalothoracis atque inter se 
remoti sunt. Oculi tres utriusque lateris lineam rectam formato. 
Slernum inverse ovatum, coxis non multo latius; spatium inter 
coxas ld paris ìabii latitudinem vix superat. Mandibulcie paene 
directae, crassitie paene femorum l. 1 paris, longitudine patel- 
larum ejusdem paris, paullo plus dimidio longiores quam latiores, 
in dorso praesertim ad basin fortiter convexae, apice intus oblique 

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Voi. XIII. (11 Settembre IS7S). 
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rotundato-truncatae ; suleus unguicularis antice dentibus 4-5 parvis 
et magnitudine sensim decrescentibus , postice dente majore bi- 
cuspidi armatus est; unguis sat brevis. Maxillcie duplo saltem 
longiores quam latiores, labio fere dimidio longiores, basi an- 
gustae, apicem late et fortiter rotundatum (intus oblique trun- 
catum) versus sensim sat fortiter dilatatae; labium multo longius 
quam latius, sensim versus apicem truncatum paullo angustatum. 
Palpi metatarsis anticis parum crassiores, dense pilosi. Pecles sat 
breves et robusti, densius pilosi et pubescentes, aculeis creber- 
rimis longis et sat fortibus armati. Pedes l. 1 , 3. H et 4. 5 parium 
aeque longi sunt et cephalotliorace circa 2 */ 3 longiores; pedes 
anteriores posterioribus robustiores sunt ; tibiae anteriores patella 
non parum, tibiae 3. H paris patella modo paullo, 4/ paris eà 
paene dimidio longiores sunt. Tibia cum patella 3. 5i paris paullo 
longior quam tibia cum patella 44 paris. Femora omnia omnes- 
que patellae, tibiae et metatarsi aculeata; tibiae anteriores non 
tantum subter 2. 2. 2. et antice et postice 1 . 1 . aculeos habent , 
veruni etiam (ut tibiae posteriores quoque) 1 aculeum supra; 
metatarsi anteriores subter 2. 2., antice et postice 1. 1. aculeis 
armati sunt ; metatarsi posteriores non apice tantum veruni etiam 
ad basin aculeati: 4. 5 paris metatarsi in medio quoque aculeo 
utrinque muniti. Abdomen angustius ovatum, postice sub-acumi- 
nato-angustatum ; vulva ex duabus foveis parvis, levissimis, 
oblongis, ellipticis, pallidis, saltem antice anguste nigro-mar- 
ginatis constat, quae plerumque suo quaeque callo longitudinali 
humili ad maximam partem repletae sunt, et septo liumili an- 
gustissimo separantur , hoc septo pone foveas in aream magnain 
planam nitidam pallide fuscam dilatata. Mamillae superiores gra- 
ciles, articulo l.° sub-cylindrato et circa triplo longiore quam 
latiore, art. 2.° angustiore et obtuso, aeque circiter longo ac 
lato; inferiores et mediae superioribus paullo breviores sunt, 
inferiores bis duplo saltem crassiores, cylindrato-conicae. 

Color. — Cephalothorax in fundo fuscus vel testaceo-fuscus , 
pube densa albo-cinerascenti vel flaventi, intermixta fusca, ad 
maximam partem tectus, area interoculari plerumque obscuriore, 
nigricanti vel fusca et squamulis densis aeneo- vel aureo-mican- 
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tibus tecta; plerumque quoque fasciis duabus nigricantibus ab 
oculis posticis ad marginem cephalothoracis posticum dùctis et 
posteriora versus paullo appropinquanti bus notatus est cephalo- 
tliorax , remanentibus saltem fascia lata supra-marginali utrinque 
et fascia abbreviata media in parte thoracica pallidioribus , quae 
fasciae pube pallidiore quam reliquum cephalothoracis sunt vestitae. 
Oculi laterales alitici pube ferrugineo-rubra saltem inferius cincti 
sunt, medii antici pube flaventi vel lutea (rarius supra rufescenti, 
infra alba); clypeus inferius vitta transversa alba vel pallide 
flava e pube densa formata ornatur, praeterea, praesertim sub 
oculis lateralibus, pube lutea, intermixta fusca, vel pube rufe- 
scenti tectus est. Sternum testaceum. Mandibulae nigro- vel fer- 
rugineo-fuscae , rarius testaceae, pilis albis vel flaventibus basi 
vestitae. Mcixillae et labium plerumque fusco-testacea. Palpi 
fusco-testacei vel sub-fusci, pilis albicantibus, interdum flaventibus, 
hirsuti. Pedes fusco-testacei vel testaceo- fusci , coxis, trochanteribus 
et femoribus, horum apice interdum excepto, pallide testaceis, 
praesertim subter; plerumque, saltem in tibiis et metatarsis, 
evidenter nigro-annulati sunt, annulis binis in tibiis; pedes an- 
teriores, praesertim 1J paris, reliquis plerumque obscuriores sunt, 
tibiis et metatarsis interdum subter vel antice nigricantibus. Pube 
et pilis ad maximam partem pallidis et sat densis vestiti sunt 
pedes; aculei omnes nigri. Abdomen sùpra utrinque fuscum vel 
nigricans est, hoc colore e pube densa ejusdem coloris, saepe 
intermixta rubra, formato (in fundo abdomen superius aut eodem 
modo utrinque obscurum est , aut utrinque plus minus inaequaliter 
nigricanti-maculatum , interdum vero pallidum totum): fascia 
valde lata cinereo-albicanti vel flaventi secunduin totum dorsum 
extensa ornatum est, quae anteriora et posteriora versus plus 
minus est angustata, in lateribus crasse et inaequaliter dentata, 
dentibus utrinque duobus tribusve maximis in formam vittarum 
obliquarum in latera abdominis, ea quoque inferius pallida et 
pube densa cinereo-albicanti vel flaventi tecta , productis. Yenter 
pallide testaceus vel cinerascens , squamulis sericeo-micantibus 
pallidis tectus. Vulva colore ventris pallido. Mamillae fuscae vel 
sub-testaceae. 
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Mas. — Cephalothorax , longitudine patellam -h tibiam -f- di- 
midium metatarsum 4. 1 paris longitudine circiter aequans , eàdem 
quidem forma desuper visus est atque in femina, lateribus modo 
anterius minus quam in ea (igitur parum) rotundatis; sed panilo 
liumilior quam in femina videtur , dorso ipso pone oculos posticos 
magis declivi, et deolivitate postica breviore, dimidium reliqui dorsi 
longitudine non acquanti. Clypei altitudo dimidiam oculi maximi 
diametruin paullo superare mihi videtur. Praeterea cephalothorax 
et oculi ut in femina diximus. Sternum anguste et inverse 
ovatum vel sub-ellipticum. Mandibulae minores quam in femina, 
longitudine circiter patellarum 2. ! paris, circa dimidio longiores 
quam latiores basi , in dorso modice convexae , suleo unguiculari 
eodem modo atque in femina armato; unguis brevis. Maxillcie 
et labium ut in ea formatae. Palpi non longi, sat robusti; clava 
femore antico paullo angustior. Pars patellaris aeque paene 
longa ac lata; pars tibialis eà non parum brevior, evidentius 
transversa: prope apicem lateris exterioris procursu sat parvo 
nigro (visu difficili), anteriora versus et foras directo munita est, 
qui certo saltelli situ apicem versus sensim dilatatus et antice valde 
oblique truncatus videtur, angulo apicis anteriore-inferiore pro- 
ducto et deorsum curvato, summo apice dentem deorsum directum 
formanti. Pars tarsalis prioribus duabus conjunctis non parum, 
fere dimidio, longior, parte patellari duplo latior, ovata fere, 
apice defìexo et obtuso; bui bus sat magnus, postice crassus et 
convexus, antice in fovearn sat magnani rotundam excavatus, 
quae spinam longam gracilem in bélicem involutam continet. 
Pedes paullo minus robusti quam in femina, minusque dense 
pilosi quam in ea , sed piane eodem modo atque in ea aculeati ; 
pedes 3. !i paris evidenter paullo longiores sunt quam reliqui, 
anteriores pedes posterioribus parum robustiores. Abdomen sat 
parvuìn, ovatum, postice acuminatum. 

Color maris vix ullam cum feminae colore similitudinem praebet. 
Cephalothorax in fondo niger vel nigro-foscus est, macula sat 
parva pallidiore in medio paullo pone oculos posticos plerumque 
notatus, et vitta procurva, minus lata, alte supra marginem partis 
thoracicae ducta saepe cinctus, hac vitta utrinqne usque versus 
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oculos laterales anticos pertinenti, et, ut macula illa, pube alba 
tecta; area interocularis apud marginem frontalem squamulis et 
pube ignea, praeterea squamulis viridi-aeneis tecta est. (In exemplis 
detritis cephalothorax saepe paene totus, clypeo excepto, nigro- 
piceus est). Clypeus vittis duabus transversis e pube densa for- 
matis, superiore flava, inferiore atra, occupatur; inter oculos pube 
rufescenti tectus est, intermixta alba, praesertim in annulis circum 
oculos. Mandìbulae atrae, apice fuscae vel iufescentes, eae quoque 
ad basin vitta transversa latiore flava e pube crassa formata or- 
natae. Maxillae et labium j ut stermini, sordide testacea. Palpi, 
parte tarsali excepta, testacei, parte femorali subter maculis 
duabus nigris, basali et apicali, notata; partes patellaris et ti- 
bialis cum apice partis femoralis supra pube vel squamulis et 
pilis albis tectae sunt, pars tibialis intus nigro-pilosa ; pars tarsalis 
fosca, nigro-pilosa, bulbus sub-fuscus vel testaceus. Pedes non- 
numquam ut in femina fusco-testacei , nigricanti-annulati , ple- 
rumque vero testacei, femoribus omnibus apice nigris (summo 
apice supra albo-pubescentibus), femoribus anterioribus praeterea 
in latere antico, inferius, late nigris, tibiis et metatarsis ante- 
rioribus subter nigricantibus ; interdum paene toti nigri sunt 
pedes, albo-pubescentes , basi et apice testaceis exceptis. Abdomen 
in fondo supra nigricans vel foscum (interdum sub-testaceum), 
ad ipsum apicem utrinque plus minus expresse nigro-maculatum; 
plerumque paullo ante apicem vitta vel plaga transversa pallida 
munitum est, quae sàepe postice in medio retro est producta et 
saepe utrinque, in lateribus abdominis, in fasciam longitudinalem 
producta quoque; ad marginem anticum macnlarn magnam vel 
vittam latam e pube alba formatam ostendit dorsum abdominis, 
et plaga illa postica pube alba ea quoque est vestita; praeterea 
squamulis aeneis tectum est dorsum. Yenter pallidus plerumque 
fasciam latam nigram secundum longitudinem habet; squamulis 
pallidis subtilissimis sericeo-micantibus ut in femina tectus est. 

Varielas illa, ad quam Sali, floricola Dol. referendus mihi vi- 
detur, hoc modo est colorata Cephalothorax in fondo testaceus, 
area interoculari saepe infoscata vel nigricanti , parte thoracica 
fasciis duabus foscis vel nigricantibus , ab oculis posticis versus 


246 


T. T1I0KELL 


marginem posticum ductis et sensim appropinquantibus notata; 
pube crassiore pallido-testacea saltem ad magnani partem tectus 
fuisse vide tur , pube mox sub oculis posticis rufa; clypeus sub 
oculis anticis mediis pilis flavo-albidis densis, vittam transver- 
sam longam formantibus vestitus est , praeterea inter oculos 
et praesertim sub oculis lateralibus anticis pube densa rufa 
tectus: annuii circum oculos anticos igitur ad partem rufì, ad 
partem flavo-albidi. Slernum cum pctrtibus oris pallide testaceum, 
mandibulis interdum basi obscurioribus. Palpi flavi, dense albi- 
canti-pilosi ; pedes pallide testacei, dense nigricanti-aculeati et 
pallido-pilosi. Abdomen in fundo supra sub-fusco- vel cinerascenti- 
testaceum, subter pallidius; supra et in lateribus squamulis 
densis flaventibus ’tectum est, in dorso squamulis rubris vel sub- 
fuscis quoque, quae fascias duas sat latas longitudinales secundum 
totum paenedorsum, versus latera ejus, extensis formant: hae 
fasciae rubrae vel sub-fuscae saltem postice bis vel ter abruptae 
sunt: utraque earum e fascia anteriore abbreviata paullo inaequali 
et e binis trinisve maculis pone eam igitur constata In exemplis 
detritis abdomen supra sub-testaceum est totum. Yenter squa- 
mulis sericeis albicantibus tectus. MamiUae testaceae. 

9 . Lg. corp. 9 3 / 4 ; lg. ceplialoth. 4 d / 2 , lat. ej. 3 7 3 , lat. 
front. 2 2 / 3 millim. ; lg. abd. 5 7 4 ? lat. ej. paene 3 millim. Ped. 

1 10, II 9 */ 2 , III 10, IY 10; pat. tib. Ili 3 7 4 , pat. + 
tib. IV paene 3 7 4 ? metat. -+- tars. IY 3 millim. 

<P. Lg. corp. 6 ì / 2 ; lg* ceplialoth. 3 l / 2 , lat. ej. 2 { j 2 , lat. front, 
paullo plus 2 millim.; lg. abd. 3 ì / 2 , lat. ej. 2 millim. Ped. I 
paene 8 , II 7 7 4 > HI 8 7 4? IV 8 , pat. + tib. Ili parum plus 

2 7 oj P a h + tib. IY 2 7 2 ? metat. -h tars. IY 2 l / 2 millim. 

Exempla sat multa hujus araneae collegit Cel. Beccari. Haec 

species, cum plerisque « Plexippis » a me descriptis, ad gen. Ha- 
sarium (Sim.) referenda esset, postquam gen. Plexippo (G. L. 
Koch) modo eas formas generis sui Hasariì subjectas voluit Cel. 
Simon , quae oculos. posticos spatio majore a margine cephalotho- 
racis quam inter se sejunctos liabent ( 1 ). Sed ut in gen. Maevia , 

(0 Vid. Simon, Études Arachn., IX, Arachn. ree. aux iles Philippines, loc. 
cit., p. 54. — Species quas in Sfcud,, ceC., I, Ragni di Selebes, p. 602-620 (262- 
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ita in Plexippo vel Hcrnrio haec nota nullius pretii est, quum 
secundum eam mas ad Plexippum , f emina ejusdem speciei ad 
Hasarium interdum (ex gr. in P. ensifero Thor.) referri deberet : 
hanc ob causam gen. Hasarium accipere non possum ( 1 ). 

89. P. laticeps n. cephalothorace in funclo fusco, fascia media 
longitudinali angusliore in parte thoracica notato et vitta supra-mar - 
ginali postiee in medio abrupta circumdato , hac vitta et fascia illa 
pube alba ieetis; spatio inter omlos duos posticos spatium quo a 
margine cephalothoracis distant multo superanti; pedibus testaceis 
vel fusco-testaceis, non vel parum nigricanti-annulatis, 3. M paris re- 
liquos evidenter longitudine superantibus; abdomine angustius ovato, 
supra in fundo sub-testaceo et plerumque utrinque fisco-macu- 
lato, colore pallido saepe fasciavi mediani latarn utrinque ramos 
obliquos emittentem formanti. Iris partibus albicanti -, reliquo dorso 
sub-aeneo-squamuloso ; ventre pallido. — 9 ad. Long. 6-7 millim . 

Minor, cephalothorace piceo, tri in 9 picto; clypeo atro, vitta 
transversa flava sub ocidis ornato, mandibulis atris, vitta transversa 
basali flava; pedibus testaceis, anticis saepe ad magnani par lem 
nigris; abdomine supra in fundo fuseo - vel olivaceo-testaceo, in- 
terdum utrinque fusco-maculato ; parte palporum tibiali ad apicem 
lateris exter ioris spina paene recta obtusa munita; pr aeterea ut 
in 9 diximus. — ad. Long . 4 3 / 4 -5 millim. 

Femina. — Priori, P. sinuato (Dol.) 9 , haec valde similis est, 


280) ad gen. Plexippum retull, secundum nofcam illam omnes, excepto fortasse 
P. ensifero Thor., de quo videatur infra, ad Hasarium Sim. sunt referendae: 
in P. valido Thor., P. trossulo id. et P. chalcocephalo id. spatium inter oculos 
posticos spatium quo a margine cephalothoracis distant hi oculi aequare vi- 
detur, in P. (?) sannione Thor. spatium illud hoc spazio paullo majus est. 

(’) Eandem ob causam nota illa quae ex longitudine tibiae cum patella 3. 11 
paris, cum longitudine tibiae cum patella 4. { paris comparata, deducitur, in- 
terdum, ex. gr. in generibus Plexippo et Atto distinguendo, nullius momenti 
est*, vid desoriptiones nostras P. ensiferì et P. Bleeheri , infra. Doleo me 
hujus rei ignarum fuisse, quo tempore, Cel. Simon secutus, gen. Plexippum 
(C. L. Koch) accepi: vid. haec Stud., T, Ragni di Selebes, p. 606 (266). Sed ne 
illam Attoidarum dispositionem hic eommutem quam in hoc opere hucusque 
secutus sum, ad tempus gen. Plexippum servabo, ad id genus eas species re- 
ferens, quarum saltem mares secundum notas loc. ci t - datas Plexippo sunt 
subjiciendi. 
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sed magnitudine multo minore , cephalothorace paullo humiliore 
et superius latiore, clypeo humili, eet., distinguenda. — Cephalo- 
thorax aeque longus ac patella, tibia et metatarsus 4. 1 paris 
conjunctim, paene d/3 longior quam latior, anteriora versus la- 
teribus paene rectis parum angustatus, postice lateribus fortiter 
rotundatis fortius angustatus et fere semicirculatus , postice in 
medio breviter truncatus ; frons leviter rotundata , parte thoracica 
parum angustior. In medio inter oculos posticos sulcus longitudi- 
nalis brevissimus et tenuis conspicitur, in impressione levi sub- 
triangula situs; impressiones duae angustae valde divaricantes levis- 
simae pone eam adsunt, ut in priore. Minus altus est cephalothorax, 
dorso ipso ante oculos posticos (qui circiter in medio dorsi ipsius 
locum tenent) modice proclivi et leviter convexo, pone eam vix 
declivi, paene recto; declivitas postica dimidium reliqui dorsi 
longitudine saltem aequat. Pars cephalica transversim paene 
plana est, arcubus supraciliaribus cculorum posticorum parum 
expressis. Altitudo clypei vix l / s diametri oculi maximi aequat. 
Series ociilorum antica paullo modo sursum est curvata: linea mar- 
gin es eorum superiores tangens recta est. Oculi medii antici sat 
magni, spatio parvo separati; laterales antici mediis plus duplo mi- 
nores et ab iis spatio dimidiam diametrum suam non aequanti 
remoti. Quadrangulus oculorum plus l / 2 cephalotlioracis longitudine 
aequat ; rectangulus est , saltem l / z latior quam longior , et vix an- 
gustior postice quam cephalothorax eodem loco. Oculi 2 . ae seriei 
minuti, in medio in ter oculos anticos laterales et oculos posticos 
positi. Oculi postici lateralibus anticis paullo minores sunt et 
diametro sua altius quam ii positi : inter se spatio multo majore 
distant quam quo a margine cephalothpracis sunt remoti. Oculi 
tres utriusque lateris lineanti rectam formant. Stermini, maxillae 
et labium ut in P. sinuato, maxillae tamen labio non dimidio 
longiores. Mandibulae patellas l. 1 paris longitudine, et tibias 
ejusdem paris crassitie aequant fere, paullo plus dimidio longiores 
quam latiores, ipsa basi fortiter convexae, praeterea in dorso 
paene rectae ; sulcus unguicularis antice serie denticulorum par- 
vorum munitus est, quorum tres primi reliquis sunt majores, 
postice dente fortiori bicuspidi armatus; unguis mediocris. Palpi 
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graciles. Pedes breves, 3. n paris reliquis paullo longiores, duplam 
cephalothoracis longitudinem aequantes; tibiae oinnes, 3." paris 
exceptis , patella evidenter sed non dimidio longiores sunt ; tibia 
3."* paris patellam longitudine aequat. Praeterea pedes ad forinam 
ut in specie priore sunt, et piane eodem modo atque in ea di- 
ximus aculeati. Abdomen ovatum, longius, apice sub-acuminatum ; 
vulva ex duabus areis parvis sub-planis, oblongis, ellipticis, pal- 
lidis constai , quae sulco tenui fusco cinctae sunt et spatio vix 
ullo sejunctae : pone eas annuii duo rotondati minuti fusci cons- 
piciuntur. Mamillae ut in specie priore. 

Color. — Cephalotliorax in fundo obscurius vel clarius fuscus, 
fascia media longitudinali satis angusta pallidiore in- parte tho- 
racica notatus, hac parte praeterea vitta transversa procurva 
supramarginali pallidiore cincta, quae vitta postice fascia illa 
est abrupta; fascia et vitta, quae saepe nigricanti-marginatae 
sunt, pube densa cinereo-albicanti vel Paventi sunt tectae; pubes 
alba latera partis cephalicae ad maximam partem tegit quoque; 
area interocularis squamulis aeneum colorem sentientibus vestita 
est. Oculi tres utriusque lateris pube rubra circumdati sunt, cly- 
peus pube alba tectus , intermixta rubra sub oculis mediis anticis : 
annuii circum hos oculos albi, supra ad partem rubri. Stermini 
cum maxillis et labium pallide testaceum. Mandibulae fusco-testa- 
ceae, basi albo-pilosae. Palpi basi testacei, praeterea vero fusci, 
pilis albis praesertim in lateribus vestiti, supra albicanti-pube- 
scentes et pilis longis nigris sparsi. Pedes fusco-testacei, femo- 
ribus saepe ad apicem nigri canti bus, praeterea vix distincte nigro- 
annulati, aculeis et pilis nigris muniti, albicanti-pubescentes 
et -squamulosi , squamulis interdum sub-cupreis vel -aeneis. Ab- 
domen supra in fundo fusco-testaceum, maculis et plagis fuscis 
vel nigricantibus in dorso ita dispositis, ut color pallidior fasciam 
mediam longitudinalem latam, utrinque ramos obliquos emitten- 
tem formare videatur, interdum tamen immaculatum ; dorsum 
squamulis sub-aeneis intermixtis rufis in lateribus tectum fuisse 
videtur, squamulisque albicantibus praeterea vestitum, quae fa- 
sciam dorsualem mediam ramos obliquos utrinque emittentein, 
vel lineas transversas angulatas (praesertim postice) format; 
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latera abdominis ad maximam partem squamulis albicantibus 
tecta videntur. Venter cinereo-testaceus, dense albicanti-squa- 
mulosus. Vulva pallida. MamiUae testaceae vel fusco-testaceae. 

Mas (qui mari P. sinuati simillimus est, etsi multo minor) 
ceplialothoracem ad formata ut in femina habet, modo in dorso 
paullo magis aequaliter convexum , clypeo altiori , dimidiam dia- 
metrum oculi maximi altitudine saltem aequanti. Ovuli, maxillae 
et labium ut in femina. Mandibulae minores quam in ea, eodem 
modo atque in specie priore. Palpi ad formam ut in P . sinuati 

diximus, eo excepto quod procursus ad apicem lateris exterioris 
partis tibialis anteriore versus et for-as directus parum incurvus 
est, paene rectus, et apice sub-obtusus, spinae obtusae similis. 
Pars patellaris quoque paullo brevior videtur, ovato-triangula, 
partibus duabus prioribus conjunctis non dimidio longior. Pedes 
et abdomen ad formam ut in mare speciei prioris. 

Color maris idem paene est ac maris P. sinuati . Ceplialothorax 
nigro-fuscus, ut in femina vitta supramarginali procurva postice 
abrupta pallidiore cinctus et fascia media longitudinali pallidiore 
in parte thoracica notatus, vitta et fascia pube densa alba tectis; 
clypeus ater , inter oculos rufo-pubescens , vitta longa transversa 
flava sub oculis praeditus. Mandibulae atrae, apice fuscae, eae 
quoque vitta latiore flava ad basin ornatae. Palporum pars femo- 
rali testacea, subter macula apicali aliaque basali nigris notata, 
apice supra albicanti-pubescens ; praeterea sub-fusci sunt palpi, 
sub-cupreo-squamulosi , nigro-pilosi , in margine partis tarsalis 
albo-pilosi quoque. Pedes testacei, parum vel non nigricanti- 
annulati, femoribus modo interdum apice nigricantibus ; 1.* paris 
pedes saepe obscuriores sunt, femoribus intus, magis subter, 
nigris, et tibiis metatarsisque subter nigricantibus; squamulis cu- 
preo-micantibus et pube albicanti plus minus vestiti sunt pedes, 
saltem antici. Abdomen in fundo supra fusco- vel sub-olivaceo- 
testaceum, interdum utrinque fusco-maculatum, saltem hic illic 
(in exemplis nostris detritis) sub-aeneo-squamulosum; venter te- 
staceus vel sub-fuscus, squamulis pallidis sericeo-micantibus tectus. 

9 . Lg. corp. 6 4 / 5 ; lg. cephaloth. 3, lat. ej. 2, lat. front, paene 
2 millim.; lg. abd. 3 5 / 6 , lat. ej. paene 2 1 / 2 millim. Ped. I 5 3 / 4 , 
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II 5V 4 , III 6, IV paene 6; pat. + tib. Ili 1 5 / 6 , pai -h tib. 
IV 1 4 / 5 , nietat. -+- tars. IV 1 4 / 5 millim. 

<P. Lg. corp. 5 ] / 4 ; lg- cephaloth. 2 3 / 4 , lat. ej. circa 1 5 / 6 , 
lat. front, circa I 4 / 5 millim.; lg. abd. 2 1 / 2 , lat. ej. paene 1 1 j 2 
millim. Ped. I 4 5 / 6 , II paullo plus 4 7 2 , III 5 2 / 3 , IV 5 Y 2 ; 
pat. tib. Ili I 3 / 4 , pat. + tib. IV 1 2 / 3 , metat. ~f- tars. IV 
1 2 / 3 millim. 

Exempla nonnulla, ad maximam partem feminea, ex Amboina 
domum reportavit Gel. Beccari. Spatio inter oculos posticos spa- 
tium quo distant hi oculi a margine cephalothoracis multo supe- 
ranti a specie priore (qui spatia illa aequalia fere habet) insi- 
gniter differt P. laticeps : praeterea adeo similes hae duae species 
sunt, ut facile confundi possint. 

90. P. veles n. cephcilothorace in fundo fusco-testaceo, fasciis 
cluabus nigris ab oculis posticis ad marginem posticum ductis et 
appropinquantibus, ut et linea supra -marginali nigra utrinque no - 
tatus; pedibus fusco-testaceis, nigricanti-annalatis > 4. 1 paris pedibus 
pedes l. 1 paris longitudine evidenter super antibus; oculis posticis 
spatio paullo major e inter se quam a margine cephalothoracis re - 
motis; abdomine supra in fundo fusco-lestaceoj fasciis duabics lon- 
gitudinalibus latis nigris in maculas magnas ita divulsis ornato , 
ut spatium interjectum fasciam latam postice abbreviatam formet, , 
cujus apex posticus in ramos cluos obliquos divisa sit ; ventre pal- 
lido, fascia media longitudinali nigra . — 9 jun. Long, saltem 
6 3 / 4 millim. 

FEMiNA/zm. — Valde similis ad formam est feminae P. sinuati, 
sed pedibus A. { paris reliquos non parum longitudine superan- 
ti bus et armatura pedum alia facile dignoscenda. Cephalothorax , 
aeque fere longus ac patella + tibia + metatarsus 4. 1 paris 
et V 3 longior quam latior, piane est ut in illa specie diximus, 
eo excepto quod sulcum ordinarium medium longum habet, et 
impressiones obliquas pone eum vix manifestas; oculi postici, a 
latere visi, potius paullo pone quam ante medium dorsi ipsius 
locum tenere videntur, et dorsum ipsum pone eos evidenter de- 
clive est; declivitas postica vix dimidium dorsi ipsius longitudine 
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aequat. Clyp'ei altitudo vix dimidiam oculi maximi diametrum 
aequat. Series oculonm antica adeo parum sursum est curvata, 
ut linea recta margines superiores oculorum mediorum tangens 
oculos laterales nec secet nec tangat; oculi antici laterales, mediis 
triplo minores, ab iis spatio dimidiam diametrum oculi lateralis ac- 
quanti disjuncti sunt. Quadrangulus oculorum plus 1 / 3 , paene 2 / 5 
longitudinis cephalothoracis occupat, et plus dupla oculi postici 
diametro angustio? est postice quam cephalothorax eodem loco. 
Oculi 2. ae seriei paullulo longius ab oculis posticis quam a late- 
ralibus anticis remoti sunt; oculi postici spatio paullo majore inter 
se quam a margine cephalothoracis distare videntur. Praeterea 
oculi ut in femina P. sinuosi diximus. Mandibulae femoribus an- 
ticis multo angustiores, fere duplo longiores quam latiores, in 
dorso convexae; sulcus unguicularis antice dentibus parvis binis, 
postice dente singulo armatus videtur. Maxillae sub-ovatae, apice 
latae, labio fere dimidio longiores: labium non multo longius 
quam latius, versus apicem levi ter rotundatum sensim angusta- 
tum. Pedes breviores, anteriores paullo robustiores quam poste- 
riores; 4. 1 paris pedes pedibus 3." paris parum, pedibus l. 1 vero 
paris evidentissime longiores sunt , cephalothorace plus duplo lon- 
giores. Tibiae patella parum (in 3. n paris pedibus non) longiores; 
in 4d paris pedibus tibia circa 1 / 5 longior est quam patella. Tibia 
cum patella 3. u paris aeque longa ac (saltem non brevior quam) 
tibia cum patella 4J paris. Tibia 4.* paris cylindrata est et basi 
vix vel parum angustio? quum patella. Femora omnia, patellae 
posteriores omnesque tibiae et metatarsi aculeata; sed tibiae 
ornnes supra et tibiae anteriores in lateribus quoque aculeis carent. 
Tibiae anteriores modo 2. 2. 2. aculeos mediocres subter habent, 
metatarsi anteriores modo 2. 2. aculeos, eos subter quoque. Me- 
tatarsi 4} paris modo apice aculeati videntur — an ita in adultis 
quoque? Abdomen anguste ovatum, duplo fere longius quam 
latius, postice acuminatum. Mamillae sat longae, cylindratae, 
inferiores non parum breviores et crassiores quam superiores, 
quarum articulus 2. s parvus est, vix longior quam latior, obtusus. 

Color . — Cephalothorax in fundo fusco-testaceus, fasciis duabus 
longitudinalibus aequalibus sat latis nigris, ab oculis posticis ad 
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marginerà posticum ductis et appropinquantibus notatus, ut et 
linea supramarginali nigra utrinque, sumino margine nigro quo- 
que, et area interoculari saltem interdum infuscata ; saltern in la- 
teribus pube albicanti minus densa vestitus est et inter oculos tres 
utriusque lateris rufo-pubescens ; clypeus in margine pilis longis 
albicantibus est munitus et praeterea pube alba ita vestitus ut 
utrinque tres lineae transversae albae formentur; annuii circum 
oculos anticos infra albi, in lateribus rufescentes. Stermini testa- 
ceum , nigro-marginatum et stria, media longitudinali nigra 
interdum notatum. Mandibulae testaceae , stria longitudinali 
nigra in dorso, hoc albo-piloso. Maxillae et labium testacea. 
Palpi pallide testacei, albicanti-pilosi, annulis paucis angustis 
nigris. Pedes fusco-testacei, femoribus (apice nigricanti excepto) 
pallidius testaceis, plus minus distincte nigricanti-annulati , pube 
alba, pilis albicantibus et nigris, aculeisque nigris muniti. Ab- 
domen in fundo cinerascenti-testaceum, fasciis duabus longitudi- 
nalibus latis in maculas paucas (quarum posteriores interdum 
binae in fasciam vel fascias transversas confluunt) ita divulsis, 
ut color pallidus fasciam latam mediani formet, quae pone me- 
dium dorsi in duos ramos angustiores oblique foras et retro ad 
latera pallida ductos divisa est; apice punctis nigris praeterea 
conspersum est dorsum , quod pube albicanti et ad partem rufe- 
scenti munitum fuisse videtur. Yenter pallidus fasciam longitu- 
dinalem latam nigricantem ostendit. Mamillae nigricantes. 

9 jun. Lg. corp. G 3 / 4 ; lg. cephaloth. 3, lat. ej. 2 ì / i , lat. 
front, circa 2 millim. ; lg. abd. 3 4 / 5 , lat. ej. 2 millim. Ped. I 5 j / 2 , 
II 5 V 4 , III 6 V 4 , IY 6 V 3 ; pat. + tib. Ili 2, pat. + tib. IY 2, 
metat. tars. IY 2 millim. 

Tria exernpla feminea valde detrita (feminam juniorem et pul- 
lulos duos) vidi. Haec species et duae priores (P. sinuatus et 
P. laticeps ) a Plexippis typicis corpore magis depresso et abdo- 
mine longiore differunt, bis rebus transitimi ad gen. MarpCusam 
formantes. 

91. P. venustus (Dol.) cephalothorace in fundo piceo , viltà 
marginali latissima procurva e pube alba formata cincto , annulis 
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circa oeulos anticos saltem ad maximam partem rufis, chjpeo (cani 
basi mandibularum) in pilis flavis , in 9 ad maximam partem 
pilis albis teda; abdomine saprà pube alba et rafia , vittas alter - 
nantes albas (saltem tres) et rufas formanti tecto, declivitate antica 
alba vittà transversì nigrà notata ; palporum parte tibiali in d* 
apice procursu recto, compresso, apice leviter bifido armata, qui 
desuper visus formam spinae gracilis apice obtusae praebet. — 
cf 9 ad. Long. circa 5, 9 Girca 6 millim . 

Syn.: 1859. Salticus venustus Dol., Tweede Bijdr., cet loc. ci t-, p. 18, Tab. V, 

flg. 2. 

Feminà. — Cephalothorax aeque longus ac patella + tibia + 
metatarsus 4.‘ paris, circa ì j 3 longior quam latior, lateribus ante- 
rius rectis et paene parallelis anteriora versus non angustatus, in 
parte tertia postica lateribus fortiter rotundatis fortiter angustatus, 
in medio postice sat breviter truncatus et sub-retusus; frons le- 
vissime rotundata, parte tlioracica non angustior. Latus et sat 
altus est cephalothorax , dorso ipso a latere viso sat leviter con- 
vexo, ante oeulos posticos, qui non parum pone medium dorsi 
ipsius locum tenent, minus fortiter proclivi, pone eos paullo 
declivi; declivitas postica praerupta et recta est et dimidium 
dorsi ipsius longitudine superat. Clypei altitudo vix 1 / 3 diametri 
oculi maximi aequare videtur. Pars cephalica utrinque mox ante 
oeulos posticos impressionem ostendit ; arcus supraciliares oculorum 
posticorum bene expressi sunt; utrinque, intra et paullo pone 
oeulos anticos laterales, callum humilem ostendit area interocu- 
laris, quasi arcus supraciliares horum oculorum, magis intus tamen 
positos. Impressio levis, sulco brevissimo tenui notato, in medio 
inter oeulos posticos adest. Series oculorum antica parum sursum 
curvata: linea recta margines superiores mediorum tangens la- 
terales vix vel non tangit. Oculi medii antici magni , spatio mi- 
nuto sed evidenti sejuneti; laterales antici sat magni, mediis 
saltem duplo minores et ab iis spatio sejuneti quod 73 diametri 
oculi lateralis fere aequat. Quadrangulus oculorum paene 2 / 5 lon- 
gitudinis cephalothoracis occupat, et saltem latior est quam 
longior , parum latior antice quam postice , ubi modo parum (non 
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diametro oculi postici) angustio? est quam cephalothorax eodem 
loco. Oculi 2. ae seriei minuti , in medio inter oculos laterales an- 
ticos et oculos posticos siti. Oculi postici lateralibus anticis parum 
minores, et vix diametro sua altius quam ii positi; spatium quo 
inter se remoti sunt oculi postici , spatium quo a margine ceplia- 
lothoracis distant evidente? panilo majus est. Oculi tres utriusque 
lateris desuper visi lineam rectam (paullulo deorsum curvatam) 
formant. Stermini sub-ovatum vel ellipticum, coxis non multo 
latius; spatium iute? coxas 14 paris labii latitudinem aequat. 
Manclibulae paene directae, longitudine patellarum 14 paris, la- 
titudine femora 14 paris saltem aequantes, paene dimidio lon- 
giores quam latiores, in latere exteriore rotundatae, in dorso, 
praesertim ad basin, sat fortiter convexae , transversim striata©; 
sulcus unguicnlaris antice serie dentium parvorum , postice dente 
magno bicuspidi (vel potius lamina transversa in duos lobos breves 
triangulos acuminatos divisa) munitus; unguis brevis, sat fortis. 
Maxillae labio non dimidio longiores, sub-ovatae, apice intus 
truncato, praeterea rotondato; labium longius quam latius, apice 
truncato-rotundatum. Palpi crassitie fere metatarsorum anticorum. 
Pedes breves; l. 1 , 3. 11 et 4. 1 parium pedes, qui aeque longi 
mihi videntur, cephalothorace paene duplo sunt longiores; an- 
teriores pedes posterioribus parum robustiores sunt. Tibia 44 paris 
patella paullo longior, reliquae tibiae patellà vix vel non lon- 
giores. Tibia cum patella 34* paris parum longior est quam tibia 
cum patella 44 paris. Omnia femora omnesque patellae, tibiae 
et metatarsi aculeata; tibiae anteriores subter 2.2. 2., antice 1. 1.1., 
postice 1. 1. aculeos, supra 1 aculeum (parvum) hdbent; meta- 
tarsi posteriores apice et ad basin , 44 paris etiam ad medium 
aculeati sunt. Abdomen breviter et inverse ovatum , apice sub- 
acuminatum. Vulva ex areis vel foveis duabus oblongis rotun- 
datis sub-obliquis sat magnis pallidis constat, quae intus linea vel 
costa tenuissima nigricanti limitantur, bis lineis litteram x vel )( 
quasi formantibus ; foveae illae postice in area sub-transversa antice 
et in lateribus rotundata locum tenent, quae area costà tenuis- 
sima (vel linea) obscurà limitatur: haec costa utrinque, postice 
et intus, in costas illas )( formantes transit. Mamillae mediocres, 
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inferiores conico-eylindratae , crassiores et paullo breviores quam 
superiores, quarum artieulus 2. s brevis est. 

Color. — Cephalothorcua piceus, vitta procurva marginali latis- 
sima e pube albicanti formata cinctus, hac vitta utrinque ante- 
riora versus sensim angustata et usque ad clypeurn producta ; ely- 
peus pilis albis tectus, sub oculis lateralibus vero rufo-pubeacens ; 
annuii circum oculos anticos medios rufi, intus albicantes, annuii 
circum anticos laterales rufi quoque, magis extus albicantes. Àrea 
interocularis squamulis viridi-aeneis tecta est , et ad partem quoque 
squamulis albis munita , quae maculas formasse videntur (saltem 
unam ad marginem frontalem, inter oculos medios); latera partis 
cephalicae superius pube rubra vestita sunt et sua quodque 
linea alba sursum curvata sub oculo postico , striisque binis albis 
antice, altera ab oculo antico laterali, altera ab apice anteriore 
lineae illius deorsum ductis, notata; in medio inox pone oculos 
posticos plagam albicantem sub-triangulam habuisse videtur ceplia- 
lotliorax, cum lineis illis sub oculis posticis conjunctam. Stermini , 
maxillae, labium et mandibulae picea, liae basi albicanti-pilosae. 
Palpi obscure fusci, albicanti-pilosi. Pedes pallidius fusci, femo- 
ribus apice supra nigris, squamulis albicantibus et ad partem 
aeneo- et cupreo-micantibus tecti , aculeis et pilis nigris et fuscis 
muniti; anteriores pedes paullo obscuriores sunt, praesertim l. 1 
paris , qui tibias et metatarsos obscure fuscos vel piceos habent. 
Abdomen in fundo supra sub-fuscum, vittis transversis saltem 
tribus latis pallidioribus, et squamulis vittas transversas fonnan- 
tibus tectum: ad maximam partem squamulis albicantibus vesti- 
tum videtur, vitta vel linea singula transversa nigra in deeli vitate 
antica vittisque transversis ut videtur tribus rufis (ad partem striis 
transversis albis geminatis?) in dorso ornatimi. Yenter obscure 
testaceus, albicanti-squamulosus ; mamillae testaceo-fuscae. 

Mas vix nisi pedibus anticis longioribus et palporum structura 
a femina differt. Palpi sat graciles, clava tibiam l. 1 paris lati- 
tudine aequanti; pars patellaris aeque longa et lata, pars tibialis 
ea paullo angustior sed vix brevior, paullo longior igitur quam 
latior, in lateribus pilis longis munita, et in apice lateris exte- 
rioris procursu corneo anteriora versus et foras directo nigro 
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munitus, qui desuper visus formam spinae sat gracilis, rectae, 
apice obtusae praebet, a latere vero visus latior est, còmplanatus 
et in apice paullo incisus, lobis rotundatis; pars tarsalis, partes 
duas priores conjunctim longitudine aequans, parte tibiali (non 
vero patellari) dimidio latior est, saltem dimidio longior quam la- 
tior, sub-ovata, apice sub-truncato. Bulbus mediocris , parumaltus; 
apice spinam gracilem longam in circulum vel helicem convo- 
lutam ostendit. Pedes l. 5 paris, reliquis longiores, cephalothorace 
plus duplo longiores sunt, tibia non parum (non vero dimidio) 
longiore quam patella; 3." paris pedes paullulo longiores quam 
4J paris videntur; praeterea pedes, ut cephalothorax, acuii, man - 
dibulae et labium , ut in femina diximus sunt: maxillae apice 
intus paullo dilatatae, non oblique truncatae videntur (?). Abdomen 
minus quam in altero sexu. 

Color maris idem ac feminae , eo excepto quod clypeus et basis 
... « 
mandibularum pilis densis flavis tecti sunt, et annuii circum 

oculos anticos toti rufì. Palpi fusci, nigro-pilosi , parte femorali 

supra albicanti-pubescenti. Abdomen supra saltem tri bus vittis 

latis albis ornatur: antica marginali, media, et postica apicali, 

inter quas,pube rufa tectum fuisse videtur: declivitas ejus antica 

vittam transversam nigram ostendit, ut in femina. 

9 . Lg. corp. paene 6; lg. cephaloth. 3, lat. ej. 2 ] / 5 , lat. front. 
2 l jr 0 millim. ; lg. abd. paene 3, lat. ej. paullo plus 2 millim. 
Ped. I 5%, II 5, III 5 3 / d , IY 5 3 / 4 ; pat. + tib. Ili 2 4 / 5 , 
pat. + tib. IY paene 2 4 / 5 , metat. + tars. IY 2 2 / 3 millim. 

<P. Lg. corp. paullo plus 5; lg. cephaloth. 3, lat. ej. 2 J / 5 , 
lat. front. 2 ] / 5 millim.; lg. abd. 2 7 3 , lat. ej. 1 4 / 5 millim. Ped. 
I 6 7 2 , II 5 72? HI 6, IY paene 6; pat. -+- tib. Ili parum plus 2, 
pat. -+- tib. IY 2, metat. -f- tars. IY paene 2 millim. 

Marem et feminam supra descriptos continet thesaurus Ce]. 
Beccarii. 

92. P. ensifer Thor. cephalo/horace sub-fusco vel picco, arca 
interoculari pube jlavenli leda; oculis anticis annuii s angustissimi s 
jlaventibus ( infra albis ) cinclis ; clgpco pilis Jlavenlibus sparso ; palpis 
pedibusque testaceo- fu selz, apice pallidi or ihus, pedibus saltem poste- 

A /in. Ufi Mus. Civ. di Si. Xat. Voi. XIII. (1S SpIIpItì hl’p 187S). 
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rioribus nigricanti-annulatis , 4. 1 paris tibia cum patella tibiam cum 
patella 3. u paris longitudine paullulo superanti ; abdominis dorso 
antice area sub-testacea occupato quae linea transversa inacquali 
nigricanti notatili % posterius vero viltà transversa lata flaventi or- 
nato, quae antice, fere in medio dorsi, linea nigra limitatur , apice 
dorsi postico nigro et maculis tribus albis notato. — 9 ad. Long . 
circa 4 ] / 3 onillm. 


Syn.: 1877. Plexìppus ensifer Thor., Studi, cet I, Ragni di Selebes, loc. cit , 

p. 606 (266). (=«*). 

Femina. — Ceplialothorax longitudine patellam + tibiam + 
dimidium metatarsi 4.* paris circiter aequans, patella + tibia -h 
metatarso 1} paris non multo brevior, 4 / 3 longior quam latior, 
lateribus antice paralleli, pone oculos posticos primum in late- 
ribus levissime rotundatus, tum lateribus fortius rotundatis po- 
steriora versus angustatus, in medio postice late truncatus ; frons 
leviter rotundata, parte thoracica vix angustior; dorsum a latere 
visum ante oculos posticos, qui longe pone medium ipsius dorsi 
positi sunt (non multo longius a declivitate postica quam ab 
oculis 2. ae seriei), modice proclive et leviter convexum, tum parum 
declive et parum convexum; declivitas postica satis praerupta, 
recta, dimidio reliqui dorsi non parum longior. In medio paullo 
pone oculos posticos, qui arcubus supraciliaribus caret, impres- 
sionem levem et in ea sulcum tenuem brevissimum- ostendit ce- 
phalothorax. Clypei altitudo vix dimidiam diametrum oculi ma- 
ximi aequat. Quadrangulus oculorum plus 2 / 5 , paone dimidium 
longitudini cephalotlioracis occupat; postice parum, non diametro 
oculi postici , angustior est quam cephalothorax eodem loco ; spa- 
tiurn inter oculos duos posticos non minus (potius paullo majus) 
est quam spatium quo a margine cephalothoracis distant. Praeterea 
oculi et stermini ut in d* (vid. loc. cit.) sunt. Mandibulae breves , 
crassitie tibiarum anticarum fere, circa dimidio longiores quam 
latiores, conieo-cylindratae, in dorso aequaliter et modice convexae. 
Palpi metatarsis anticis paullo crassiores. Pedes breves, anteriores 
reliquis non robustiores; 4. 1 paris reliquis longiores sunt (parum 
tamen longiores quam 3. u paris) et cephalothorace 2 f / 4 longiores; 
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tibia cum patella 4. 1 paris parum quidem sed manifeste longior 
est quam tibia cum patella 3. u paris. Patellae et tibiae crassitie 
paene aequali sunt, bae illis non parum (in 4. 1 paris pedibus 
plus dimidio) longiores. Metatarsi abrupte angustiores quam tibiae ; 
metatarsus l. 1 paris tibià brevior, cylindratus et sat gracilis. 
Femora omnia omnesque patellae, tibiae et metatarsi aculeata: 
tibiae anteriores , qui subter 2. 2. 2. aculeos graciles longos ha- 
bent , praeterea aculeis carere videntur ; metatarsi anteriores 
subter 2. 2., antice et postice 1. 1. aculeos ostendunt. Metatarsi 
posteriores non modo apice, verum etiam versus medium et basin 
aculeati. Abdomen breviter et inverse ovatum, antice sub-trun- 
catum, postice sub-acuminatum. Vulva maculas duas parvas fuscas, 
spatio earum diametro circiter aequanti disjunctas format: hae 
maculae postice in area sat parva pallida , antice et in lateribus 
rotundata, apud rimani genitalem sita locum tenent. Mamillae 
longae, graciles, omnes sex eadem paene longitudine, inferiores 
reliquis paullo crassiores; articulus 2. 8 superiorum aeque saltem 
longus ac latus, obtusus. 

Color . — CepJialothorax in fundopiceus, area interoeulari cla- 
riore et pube flaventi tecta, oculis utriusque lateris fascia nigricanti 
conjunctis; postice ad partem pube alba munitus est (in nostro 
exemplo detrito maculam utrinque, pone oculos posticos, for- 
manti); clypeus in margine paullo flaventi-pilosus, annuii circum 
oculos anticos angustissimi tìaventes quoque, infra ut videtur albi. 
Stermini* maxillae et labium testaceo-fusca. Mandibulae sub-fuscae. 
Palpi testaceo-fusci. Pedes quoque testaceo-fusci , apice testacei, 
posteriores praesertim evidenter nigricanti-annulati; patellae, quae 
annulum apicalem , et tibiae, quae annulos binos, basalem et api- 
calem nigricantes ostendunt, in partibus clarioribus, supra, albo- 
pubescentes sunt; in pedibus l. 1 paris tibiae totae paullo sunt 
infuscatae et femora quoque ad magnani partem supra infoscata. 
Abdominis dorsum in fondo antice sub-testaceum est: haec area 
pallida linea transversa nigricanti inaequali notatur ; paullo pone 
medium vitta lata transversa postice valde inaequali flavo -testacea 
ornatum est dorsum, quae ab area antica testacea linea trans- 
versa nigrà per medium dorsi ductà est divisa; apex dorsi, pone 
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Lane vittam, sat late niger est et maculis tribus albis in seriem 
transversam clispositis ornatus, media parva, ad ipsum anum 
posita, lateralibus inaequalibus , cum colore pallido laterum et 
ventris confluentibus ; saltem ad marginem anticum sat crasse 
nigro-pilosum est dorsum abdominis. Latera ejus infra et venter 
sub-cinereo-testacea. Mamillae testaceae, articulo l.° superioruni 
vestigiis annuii nigricantis praedito. 

Lg. corp. 4 */ 3 ; Ig. cephaloth. 2, lat. ej. 1 */ 2 , lat. front. 1 
millim. ; lg. abd. 2 */ 4 , lat. ej. 1 5 /e millim. Ped. I 4 */ 4 , II 3 3 / 4 , 
III 4 J / 2 , IY paullo plus 4 V 2 ; pat. + tib. Ili 1 1 / 2 , pat. + tib. 
IV, ut metat. -f- tars. IY, paene 1 4 / 2 .millim. 

Unicum exemplum femineum, parvum et detritum, ex Amboina 
vidi. — Hanc speciem ad gen. Plexippum (C. L. Koch) Thor. 
retuli, quum mas, cujus exemplum singulum ex Celebes vidi, sine 
ullo dubio ad hoc genus referri debeat, ut qui tibiam cum pa- 
tella 3." paris longiorem quam tibiam cum patella 4J paris 
habeat et spatium inter oculos duos posticos manifeste minus 
quain spatium quo oculi illi a margine cephalothoracis distant; 
in /emina adulta contra ex Amboina (non vero in femina juniore 
ex Celebes!) tibia cum patella 4J paris paullulo longior est quam 
tibia cum patella 3. H paris (et spatium inter oculos posticos non 
evidenter majus quam spatium quo a margine cephalothoracis 
distant hi oculi). — Conf. sup., p. 247, notam. 

93. P. Bleekeri (Dol.) cephalothorace piceo , viltà marginali lata 
procurva albicanti , tota latera partis cephalicae occupanti ciucio, et 
praeterea hic illic albicanti-p ubescenti quoque, clypeo pube albicanti 
vestito, area interoculari squamulis obscure aeneis saltem antico 
vestita; pedibus nigricantibus , annulis latis pallidis albicanti-pube- 
scentibus, tarsis pallidis ; abdominis dorso sub-fusco, cingalo lato 
inacquali albicanti circumdato, ventre nigro, fascia media brevi 
lata alba; palpis gracilibus , clava parva, pube albicanti supra 
tectis, parte tarsali et stria ad basin partis tibialis nigris et nigro - 
pubescentibus exceptis . — ad. Long . circa 6 */ 4 millim . 

■Syn. : 1849. Salticus Bleekeri Dol., Twerìe Bijdr., cet., loc. cit., p. 17. Tab. III. 
fig. 6. 
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Mas. — Cephalothorax longitudine patellam + tibiam 4 - me- 
tatarsum 4d paris, vel tibiam + 2 / 3 patellae ld paris aequans, 
fere longior quam latior, lateribus levi ter rotundatis ante- 
riora versus modo paullo, posteriora versus fortius angustatus, 
postice levissime modo emarginate, paene truncatus; frons le- 
viter rotundata, evidenter angustior quam pars thoracica. Sat 
altus et latus est cephalothorax, dorso ipso a latere viso sat le- 
viter convexo et ante oculos posticos (qui fere in medio dorsi 
ipsius locum tenent) modiee proclivi et inaequali, pone eos 
paullo declivi; declivitas postica minus praerupta est, recta vel 
potius paullo concavata, dimidium dorsi ipsius longitudine fere 
aequans. In medio inter oculos posticos impressio sat parva sed 
evidentissima conspicitur; utrinque, ante oculos posticos, trans- 
versim impressa est pars cephalica, arcubus supraciliaribus ho- 
rum oculorum sat fortibus ; etiam inter oculum anticum lateralem 
et oculum 2. ae seriei, sed magis intus, tuberculum magnimi 
humile utrinque ostendit area interocularis. Clypei altitudo vix 
d / 3 diametri oculi maximi aequat. Series oculorum antica paullo 
modo sursum curvata: linea margines eorum superiores tangens 
recta est. Oculi medii antici non magni, spatio parvo sed evidenti 
disjuncti; oculi laterales antici, qui mediis saltem duplo minores 
sunt, spatio dimidiam diametrum suam fere acquanti ab iis di- 
stant. Quadrangulus oculorum parum plus */ 3 longitudinis cepha- 
lothoracis occupat et */ 3 latior est quam longior: piane rectan- 
gulus est, postice non parum (plus dupla oculi postici diametro) 
angustior quam cephalothorax eodem loco. Oculi 2. ae seriei mi- 
nuti, in medio inter anticos laterales et posticos positi. Oculi 
postici parvi , lateralibus anticis evidenter minores et saltem dia- 
metro sua altius quam ii positi; spatium quo inter-se distant 
paullulo majus est quam id quo a margine cephalothoracis sunt 
remoti. Stemmi sat parvum, coxis non multo latius, inverse 
sub-ovatum. Mandibulae magnae, paene directae, longitudine 
duplani faciei altitudinem aequantes, aeque longae ac patellae 
1/ paris, femoribus hujus paris saltem dimidio latiores, plus di- 
midio longiores quam latiores, in latere exteriore leviter rotun- 
datae, in dorso paene rectae, sub-deplanatae et, versus apicem 
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intus, panilo excavatae, nitidae, transversim rugosae, paene 
glabrae; sulcus unguicularis antice, intus, dentibus 3 vel 4 parvis 
armatus est, postice vero intus lamina angusta late torneata 
(non in duos dentes divisa) munitus; unguis longus et fortis. 
Maxillae labio circa dimidio longiores, sub-ovatae, apice intus 
truncato, praeterea levius rotondato; apud marginem interiorem 
paullo incurvimi ad longitudineni sulcatae sive anguste excavatae 
videntur. Labium multo longius quam latius, apice rotundato- 
truncato. Palpi sat longi, graciles, clava parva, tibiis anticis 
angustiore ; pars patellaris vix dimidio longior quam latior , pars 
tibialis eà paullo angustior paulloque longior, in apice lateris exte- 
rioris spina sat parva, gracili, recta, sub-obtusa, anteriora versus 
et foras directa armata; pars tarsalis partibus duabus prioribus 
paullo modo latior est iisque conjunctis evidenter brevior, sub- 
ovata; bulbus sat parvus, spina gracili in circulum involuta 
subter ad apicem instructus. Pedes mediocres, anteriores reliquis 
paullo robustiores, 1J paris reliquis multo longiores (ceppalo tho- 
race paene 3.plo longiores); pedes 3. n paris non parimi longiores 
sunt quam pedes 4. 1 paris; tibiae l. 1 paris patellà dimidio longiores 
sunt, tibiae 2.* paris patellà non parimi (non vero dimidio) lon- 
giores, reliquae tibiae patellà non vel parum longiores. Patellae 
onines aculeum ili utroque latere habent. Tibiae anteriores subter 
2. 2. 2., antice et postice 1.1.1. aculeos ostendunt, et praeterea, 
ut reliquae tibiae, aculeum panami supra, qui tamen in uno 
alterove pede abesse videtur. Metatarsi anteriores subter 2. 2., 
antice et postice 1. 1. aculeis muniti sunt; metatarsi posteriores 
non apice tantum veruni etiam ad basili et (saltelli in pedibus 
4/ paris) ad medium aculeati. Abdomen ovatum, apice sub-acu- 
minatum; mamillae breves, superiores angustiores et paullo lon- 
giores quam inferiores, articulo 2.° brevissimo. 

Color. — Cephalothorax piceus , vitta latissima procurva albicanti 
circumdatus , hac vitta anterius dilatata , latera partis cephalicae 
usque ad oculos occupanti et hic in margine superiore inacquali , 
clypeo toto pube albicanti tecto; oculi antici pube ejusdem co- 
loris subter et in lateribus cincti. Àrea interocularis saltelli an- 
tice pube obscure aenea vestita est; vestigia pubescentiae albae 
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transversim inter oculos seriei 2. ae et postiee in medio secundum 
longitudinem , pone oculos posticos, adsunt. Stemmi cum ma - 
xillis et labio sub-fuscum. Mandibulae fuscae, aeneum colorem 
sentientes. Palpi fusci, supra pube alba tecti, exceptis macula 
parva oblonga nigra ad basin partis tibialis, et parte tarsali, 
quae nigra est pubeque nigra vestita. Pedes nigricantes , annulis 
latis pallidis albo-pubescentibus cincti: coxae pallidae sunt, fe- 
mora (saltelli posteriora) apice supra pallida; patellae annulum 
basalem, tibiae et metatarsi annulum versus basin vel medium 
ostendunt; tarsi testacei. Abdomen nigricans; dorsum ejus cin- 
gulo lato paullo inaequali e pube alba formato est circumdatum: 
pubes alba praeterea in dorso, quod fusco-pubescens est, maculam 
unam alteramve formare videtur; venter niger pone rimam ge- 
nitalem fasciam albicantem longitudinalem brevem latam , antice 
et postiee truncatam , non usque ad mamillas pertinentem ostendit. 
Mamillae nigricantes. 

Lg. corp. 6 J / 4 ; lg. cephaloth. 3 3 / 4 , lat. ej. 2 4 / 5 , lat. front. 
2 1 / 2 millim. ; lg. abd. 2 ì j 2 , lat. ej. 2 millim. Ped. I 1 0 3 / 4 , 
(pat. + tib. 4 1 /*), II 8, IH 71 / 2 > iv 7 ; pat. + tib. III. 2 3 / 4 , 
pat. + tib. IV paullo plus 2 l j 2 , metat. + tars. IV 2 l j 2 millim. 

Singulum exemplum (quod pel lem nuper exuerat) ex Amboina 
vidi. In Nova Guinea liaec species ad Andai a Cel. Beccari, ad 
Ramoi ab eo et a Cel. L. M. D’ Albertis capta fuit ( J ). 


(*) In exemplis masculis ex Nova Guinea (magis maturis) cephalothorax et 
mandibulae saepius nigra sunt, hae aeneum colorem sentientes; cephalothorax 
in medio posterius maculam inaequalem albicanti-pubescentem et saepe an- 
terius puncta duo ejusdem coloris ostendit; abdomen, praeter cingulum latum 
albicantem, striam longitudinalem abbreviatam albicantem interdum antice 
habet, posterius vittam transversam in medio plerumque abruptam, vel (non- 
numquam) maculam majorem inaequalem mediani nigro-punctatam ejusdem 
coloris ostendit. Longitudo corporis inler 4 \ et 8 millim. variat. 

Femìna adulta, quam unam — haud dubie hujus speciei — vidi (ex Andai) 
a mare non parum et his rebus differt. Cephalothoracc vix J / 3 longior est quam 
latior, aeque longus.ac patella + tibia + metatarsus l. 1 paris, et paene aeque 
longus ac patella + tibia q- metatarsus + tarsus 4.* paris, allus et, superius, 
valde latus, anterius latior et utrinque fortius rotundatus quam in mare, pone 
coxas 2. 1 paris vero lateribus leviter modo rotundatis posteriora versus sensim 
fortius angustatus, declivitate postica magis praerupta quam in mare ; clypeus 
humillimus, non *1^ diametri oculi maximi altitudine aequans. Oculi medii 
alitici sat magni, laterales antici mediis fere triplo minores et ab iis spatio 
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Gen. 1-Iyllu« (C. L. Koch) 1846. 

94. H. giganieus C. L. Kocli in fundo plus minus obscure fu - 
scusj interdwm sub-teslaceus , cephalolhorace et pedibus pube crassa 
cinemscenti vel lulescenti tectis 3 remanentibus obscure fusciSj fasciis 


remoti quod diametrum oculi lateralis paene aequat. oculi 2. ac seriei paullulo 
longius ab oculis posticis quam a lateralibus anticis remoti videntur; oculi 
postici, parum minores quam laterales antici, plus diametro sua altius quam 
ii positi sunt. Quadrangulus oculorum paullulo latior postice quam antice, 
et ibi vix dupla oculi diametro angnstior quam cephalothorax eodem loco; 
spatium inter oculos duos posticos evidentissime majus est quam spatium quo 
a margine cephalothoracis distant. Mandibulae in dorso aequaliter convexae, 
transversim subtiliter striatae. patellis 1.* paris non parum longiores; sulcns 
unguicularis apice antice denticulis 4, postice 2 majoribus (vel potius lamina 
brevi biloba) armatus. Palporum pars tibialis parte patellari panilo longior, 
duplo longior quam latior. Pedes breves, l. 1 paris cephalothorace non duplo 
longiores, parum longiores quam 4. 1 paris pedes, qui pedibus 3. n paris longiores 
sunt; tibia cimi patella 4. 1 paris paullo longior quam tibia cum patella 3.” 
paris. (In jun. tibia cum patella 3. H paris tibiam cum patella 4. 1 paris lon- 
gitudine aequat). Tibiae l. 1 et 4. 1 parium patella paullo longiores sunt, reli- 
quae tibiae patella vix longiores. Patella 3. H paris aeque longa ac patella 
4.' 1 paris, eàque paullo robustior. Vulva ex fovea magna sub-transversa in- 
verse rotundato-cordiformi fere constat, quae callis duobus parallelis, duplo 
longioribus quam latioribus, antice posticeque rotundatis, paullo ante me- 
dium impressione transversa praeditis occupatur: hi calli septo angusto, 
apicibus in formam trianguli dilatatis, sejuncti sunt. — Praeterea ea quae 
de forma maris diximus (palpis exceptis) etiam in feminam cadunt. 

Color feminae alius ac maris. Cephaloihorace (in nostro exemplo supra sat 
detritus) ferrugineo-piceus est, pube obscurius pallidiusque fusca et sub- 
cinerea variatus, pube qua latera posterius vestita sunt magis albicanti; 
facies inter oculos fusco-cinerascenti-pubesceus, annulis circum oculos an- 
ticos paullo obscurioribus, sub-ferrugineis; clypeus pilis longis albicanti- 
cinereis munitus. Sternum cum maecìllìs , labìo (et coxis subter) nigro-piceum. 
Mandibulae piceae, basi pilis. longioribus cinerascentibus muuitae. Pedes 
fusci, femoribus apice supra nigris, praeterea parum distincte nigro-annu- 
] a fci ; pube pallide fusca muniti sunt quae hic illic maculas format, et prae- 
terea albicanti- et nigro-pilosi; aculei nigri. Abdomen supra in fundo fuscum, 
pube ferruginea et sub-fusco-cinerascenti dense vestitura et variatum; an- 
tice mox supra petiolum nigrum est, tum, in margine dorsi antico, pube 
cinerascenti tectum, hac pube pallida vittam transversam recurvam ad mar- 
ginem dorsi anticum quasi formanti. Venter in medio late niger, in late- 
ribus pallide fuscus; vulva obscure fusca. Mamillae superiores fuscae, iufe- 
riores nigricantes. 

9. Lg. corp. 7;. lg. cephalotli. 3 3 j 6 , lat. ej. paullo plus 3 millim.; lg. abd. 
3 ! ( 'a > lab. ej. millim. Ped. I paene 7 (pat. + tib. H 6*| 4 , 111 6*|*, IV 

6 % ; pat. + tib. Ili 2 q*, pat. + tib. IV 2 metat. + tars. IV 2 millim. 


RAGNI DI AMBOINA 


265 


duabus paralleli sccuudum dorsum cephalothoracis extensis ; ab - 
dominis piclura cinerascenti vel luteo-albicanti , ex villa tnmsversa 
recurva in declivilate aulica > maculis duabus magnis ' posterius 
in ulroque latere el fascia dorsuali sai lala media praeserlim 
postico abbreviata constanti ^ quae fascia ab apice postico utrinque 
ramimi brevem obliquimi ad maculavi laterum posleriorem emittit , 
spatio inter hos ramos in medio anterius sub-aeneo et lineis duabus 
transversis recurvis punctisque 4 pallklis plerumque notato; ventre 
pallido j fascia lala longitudinali nigra ornato . — 9 ad. Long. 
14-16 millim . 

Nigro-piceuSj cephalolhoracis summo margine albo-pubescenti ; 
abdomine obscure virescenti-aeneOj dorso ad utrumque latus linea 
alba longitudinali el in medio linea ejusmodi abbreviata ornato , 
ventre lineis duabus longitudinalibus albicantibus vel cinerascentibus 
munito . — c / 1 ad. Long . 10-15 millim . 


Syn.: 1816. Hyllus giganteus C. L. Koeh, Die Arachn., XIII, p. 161, Tab. GCCLIX, 
fi g. 1216 (=<r). 

1S57. Attua alfurus Dol., Bijdr., cet., loc. cit., p. 431, Tab. IV, fig. 3 (=<*0. 
1S57. » cornutus id.,ibid., p. 432. \ 

1859. » » id., Tweede Bijdr., cet., loc. cit., Tab. IV, f 

flg. 5. <- S) - 

1859. Salticus cornutus id., ibid., p. 13, Tab. XI, fig. 10 (?) ) 

1859. Attus alfurus id., ibid., Tab. IV, fig. 3 (=</). 

1877. Hyllus giganteus , Var. Whitei Thor., Studi cet., I, Ragni di Se- 
lebes , p. 598 (258) (=<f, Var.). 


F emina. — Cephalotliorax ad formarli paene ut in mare (vid. 
Thor., loc. cit.), sub-orbiculatus , antice truncatus , longitudine pa- 
tellam -b tibiam + dimidium metatarsi 4J paris circiter aequans, 
fere i / 6 longior quam latior, altissimus quidem sed minus altus 
quam in </*, et eo praeterea ab hoc differens quod declivitas dorsi 
postica evidenter a parte postica dorsi ipsius (pone oculos posticos 
sita) distincta est, a latere visa recta et cum hac parte recta 
quoque angulum obtusissimum formans, eàque paullo longior; 
area interoeularis transversim plana est, non ut in convexa; 
utrinque, paullo pone et infra oculos 2. ae seriei, fasciculum sat 
longum, paullo incurvimi, tenuem, acuminatum, sursum et paullo 
anteriora versus directum, e pilis nonnullis formatimi liabet ce- 
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phalothorax ; praeterea pube densa crassiore vestitum et pilis sub- 
erectis sparsus est, clypeo pilis longis densis vestito. Quadra» - 
gulus oculormn 2 / 5 longitudini cephalothoracis occupat et paullo 
latior quam in mare videtur, saltem 4 / 3 latior quam longior, 
aeque fere latus postice ac antice; spatium inter oculos duos 
posticos paullo modo minus est quam spatium quo a margine 
cephalothoracis distant hi oculi. Oculi praeterea, sternum J ma- 
xillae et labium ut in mare. Mandibulae paene directae, parallelae, 
longitudine patellae, latitudine femoris ld paris, paene duplo 
longiores quam latiores, in dorso versus basin modice convexae 
et densius pilosae, apicem versus transversim striatae et intus 
sub-deplanatae ; sulcus unguicularis antice dentibus duobus , pos- 
tice dente uno annatus est ; unguis sat brevis , modice curvatus. 
Palpi cylindrati, sat graciles, apice obtusi. Pedes breves; ita: IY, 
I , III , II longitudine se excipere videntur , parum tamen inae- 
quales; dense pubescentes , squamulosi et pilosi sunt, squamulis 
subter majoribus; pedes anteriores (quorum l. 1 paris cephalo- 
tliorace non 2 ] / 2 longiores sunt et pedibus 4d paris paullulo 
breviores) pedibus posterioribus ro busti ores sunt sed subter non 
densius pilosi quam ii. Tibia cum patella 4. 5 paris aeque longa ac 
(saltem non brevior quam) tibia cum patella 3. u paris est ( 1 ). 
Abdomen angustius ovatum , pilosum , pube densissima crassa (in 
dorso squamuliformi paene) tectum, squamulis veris in medio 
partis dorsi posticae aream oblongam formantibus. Vulva ex tu- 
berculis duobus parvis humillimis rotundis constat, quae in sua 
quodque fovea parum profunda locata sunt et spatio diametro 
sua non parum majore sejuncta. Mamillae longiores, sub-cy- 
lindratae, superiores angustiores et non parum (articulo suo 2.° 
fere) longiores quam inferiores; articulus l. 3 superi orum circa 
quadruplo longior est .quam latior, art. 2. 8 non multo brevior 
quam latior. 

Color . — Ceplialothorax in fundo piceo- vel rufescenti-fuscus , 
plerumque fasciis duabus parallelis obscurioribus per oculos la- 


( 4 ) In mare tibia cum patella 3. 15 paris evidentissime longior est quam tibia 
cum patella 4. 1 paris. 
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terales ductis notatus; pube luteo- vel albicanti-cinerea , hic 
illic rufescenti et fusca intermixta , ita tectus est, ut fasciamedia 
longitudinalis (latitudine tibiae anticae fere) secundum totum 
dorsum ab hac pube formetur et latera latissime cinerascenti- 
pubescentia quoque sint, remanentibus fasciis duabus parallelis 
per oculos laterales ductis rufescenti- vel nigro-fuscis ; frons tota 
pube sub-lutea tecta est, pilis marginis clypei interdum magis 
albicantibus; stria transversa fusca utrinque sub oculis lateralibus 
anticis notatus est clypeus. Oculi alitici colore margaritae , in- 
terdum sub-aenei. Stemmi cum maxillis et labio nigro-fuscum. 
Mandibulae nigro-fuscae vel piceae, basi albicanti- vel sub-luteo- 
pilosae. Palpi plus minus obscure vel pallide fusci , pilis et pube 
albicanti vel sub-lutea dense tedi. Pecles fusci, interdum fer- 
rugineo-testacei , nonnumquam picei, (coxis subter exceptis) pube, 
squamulis et pilis albicanti-cinereis vel sub-luteis dense vestiti, 
pilis quoque nigris muniti et nigro-aculeati. Abdomen supra cla- 
rius vel obscurius fuscum, pictura pallida, sub-lutea, albicanti- 
vel flaventi-cinerea , et plerumque nigro-marginata : in declivitate 
antica vitta transversa recurva pallida adest, in utroque latere, 
superius, maculae duae magnae pallidae conspiciuntur , anterior 
paullo.ante, posterior pone medium abdominis sita (interdum in 
fasciam longitudinalem conlluunt hae maculae), et secundum 
medium dorsi fascia abbreviata pallida sat lata (latitudine fasciae 
ceplialothoracis fere) extenditur, quae paullo pone marginem 
anticum initium capit et fere ad 2 / 3 longitudinis dorsi pertinet, 
ex apice postico ramos duos breves angustiores retro et foras 
directos emittens, qui cum posteriore macularum binarum late- 
ralium conjuncti sunt. Pone hos ramos fascia dorsualis media 
area oblongà pallide aeneà ejusdem latitudinis continuatur, quae 
plerumque lineolis duabus transversis recurvis notatur, inter 
maculas quattuor minutas sitis ; hae lineolae et maculae , ut apex 
dorsi, colore pallido sunt. Yenter cinerascenti- vel luteo-albus, 
fascia lata nigra secundum medium. Area vulvae fusca, tuber- 
culis nigricantibus. MamiUae fuscae, superiores supra nigro-, in 
latere exteriore pallido-pilosae. 

Femina jun . colore adultae est, interdum tamen in fundo ob- 
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scurior , nigro-picea , et tum a mare juniore vix nisi palpis apice 
non incrassatis dignoscenda. 

Mas ad. forrnae principalis sive Amboinensis cum Var. Whitei 
a nobis loc. cit. descripto quoad structuram omnibus numeris 
eonvenit. Pedes 4. 1 paris interdum paullulo longiores, interdum 
paullulo breviores quain pedes 3. H paris sunt; aculei tibiarum 
anteriorum subter 2. 2. 2. vel 2. 2. 2. 2. (2. 2. 1. 2.), antice 1 
vel 1. i. esse videntur. Ad colorem a Yar» Whitei n. eo modo 
differt , quod cephalothorax et pedes in fondo obscuriores sunt, 
nigro-picei vel picei ; quod cephalothorax limbo albo et stria alba 
centrali caret (modo summus margo ejus albo-pubescens est), 
et quod venter utrinque linea alba vel cinerascenti est notatus; 
squamulis rubris dorsum abdominis carere videtur. — Mas jun. 
cum femina ad colorem et picturam eonvenit, excepto quod in 
fondo nigro-piceus est, abdomine non fosco sed nigro et ple- 
rumque sub-aeneo: maculae binae laterum in fasciam longitudi- 
nalem supra bidentatam confluunt; venter lineis duabus pallidis 
ut in adulto notatur; in mare sub-adulto mandibulae paullo lon- 
giores quam in femina sunt et eodem modo atque in ad. pi- 
losae. 

9* Lg. corp. 15 3 / 4 ; lg. cephaloth. 7, lat. ej. 6, lat. front, 
circa 3 2 / 3 millim. ; lg. abd. 8 3 / 4 , lat. ej. 5 ! / 3 millim. Ped. I 
16 2 / 3 , II 15 V 3 , III 15 4 / 5 , IY 17; pat. + tib. Ili 5 1 /*, pat. 
-h tib. IV saltelli 5 ! / 2 , metat. -h tars. IV 4 3 / 4 millim. 

Lg. corp. 14 4 / 2 ; lg. cephaloth. 7, lat. ej. 6 l j 5 , lat. front, 
circa 3 2 / 3 millim.; lg. abd. 7 Y 2 , lat. ej. 3 3 / 4 millim. Ped. 1 23 ! / 2 , 
II 18 V 4 , III 18, IV 1 7 3 / 4 ; pat. + tib. Ili paene 6, pat. tib. 
IV 5 3 / 4 , metat. H- tars. IV 5 1 j 2 millim. 

Multa exempla hujus speciei, cujus mas et femina valde dis- 
similes sunt, ex Amboina domum reportavit Cel. Beccari. Va- 
rietas ejus Whitei n. in Celebes occurrit ( 4 ). Doleschall , praeter 
hanc insulam, etiam Javam ut patriam « Salt. cornuti » sui dedit 

(*; Deineresus Walchenaerii White (Descr. of a new spec. of Arachn., cel., in 
Ann. and Mag. of Nat. Hist., XVIII t p. 179 (13), Pi. 2, Jfìgg. 4, 4.«) secundum de- 
scriptionem et figuras Whitei a HyUo giganteo , Var. Whitei non tantum ungui 
mandibularum dente armato, verum etiam mandibulis multo crassioribus dif- 
ferret. Nonne propria species? 
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— an recte? Figura illa (10) in Tweede Bijdr., cet., Tab. XI, 
quam ad hanc speciem refert, et quae verisimiliter araneam 
ex Java repraesentat , potius ad Plexippum muiillarium C. L. 
Koch (*) quam ad Hyllum giganleum id. referenda mihi videtur. 

Gen. Sinis n. (*). 

Ceplialothorax non multo longior quam latior, omnium altissi- 
mus, antice fortiter proclivis, elypei altitudine dimidiam diame- 
trum oculi maximi saltem aequanti. 

Sternum sub-ovatum, coxis latius. 

Quadrangulus oculorum sat magnus, circiter 2 / 5 longitudini 
eephalothoracis occupans , non multo latior quam longior, paullo 
angustior postice quam antice, et non parum angustiòr postice 
quam ceplialothorax eodem loco. Series oculorum anticorum , qui 
perfecte visibiles sunt quum desuper inspicitur ceplialothorax , 
parum sursum est curvata; oculi medii antici maximi, laterales 
alitici iis saltem triplo minores et spatio modo parvo ab iis 
remoti; oculi seriei 2. ae sat magni, non triplo minores quam 
oculi postici, et in medio inter eos et oculos laterales anticos 
locati; oculi postici, qui plus diametro sua altius quam oculi la- 
terales antici locati sunt, spatio majore a margine eephalothoracis 
quam inter se remoti. 

Mandibulae breves, non porrectae. 

Maxillae divaricantes , sub-ovatae, basi angustae, labio paene 
duplo longiores; labium paullo longius quam latius. 

Pedes longi, ita: I, IY (in 9 IV, I), II, III longitudine se 
excipientes, metatarsis tarsisque gracillimis ; pedes antici reliquis 
non vel parum robustiores , tibiis patellas longitudine multo supe- 
rantibus ; tibiae etiam supra aculeatae ; metatarsi posteriores non 
apice tantum aculeati. 

Abdomen sub-ovatum. 

Mamillae mediocres, articulus 2. 8 superiorum brevissimus. 

Typus: S. fimbrialus (Boi.). 

0) Die Arachn., XIII, p. 23, Tab. CCCCXLVII, fìg£. 1155, U5C. 

O) Notti, propr. (mytholA la troni» cnjasdam. 
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Hoc genus ceplialothorace altissimo, oculis 2. ae seriei sat magnis 
et tibiis etiam supra aculeatiscum gerì. Cocalo C. L. Koch convenit; 
ab hoc vero genere praesertim differt cephalotliorace non multo 
longiore quam latiore, metatarsis tarsisque longis et gracillimis, 
abdomine breviore, praesertim vero structura mamillarum supe- 
riorurn, quarum articulus 2. 3 in Goccilo (quod genus abdomen 
longum et angustum habet) multo longior est quam latior. 

95. S. fimbriatus (Dol.) cephalothora.ee fusco } partìs tlioracicae 
fascia longitudinali media marginibusque latissime albis ; sterno 
flettenti; pedibus nigro-fnscis, metatarsis fusco-testaceis , annulis 
binis nel singulo nigris cinctis , tarsis testaceis ; tibiis subter fascia 
longitudinali pilorum longorum oliva, ceo-nigricantium instructis, 
qaae in pedibus 2f 3. H et 4. 1 parium postice abbreviata est , api - 
calis; tibiis etiam suprci 1. 1. nel 1. 1. 1. aculeis munitis; abclo- 
mine anguste ovato , nìgricanti nel sub-fusco> pube albicanti saltem 
ani ice et in lateribus munito et maculis \scilteni\ duabus pcillidis 
in dorso notato. — ad. Long . circa 7 l / 2 millim. 


Syn.: 1859. Saltìcus fimbriatus Dol., Tweede Bijdr., cet., loc. citi., p. 22, Tab. V, 

figg. 8, 8 b. 

Mas. — Cephalothorax aeque circiter longus ac tibia cum dimidia 
patella 4. 1 paris, brevis, circa ] / 5 longior quam latior, in lateribus 
ampie et sat fortiter rotundatus, posteriora versus paullo fortius 
quam anteriora versus angustatus; frons leviter rotundata, circa 
Va angustior quam pars thoracica. Omnium altissimus est cepha- 
lothorax, dorso a latere viso usque ab oculis posti cis ad margi- 
nem posticum fortiter declivi et in medio leviter convexo , limite 
inter declivitatem posticam et ipsum dorsum vix evidenti; ante 
oculos posticos fortiter proclive est dorsum , hac parte dorsi an- 
teriore dimidium reliqui dorsi longitudine paullo superanti; cly- 
peus altus, dimidiam diametrum oculi medii antici altitudine 
superans. In medio paullo pone oculos posticos impressionem 
magnani sub-triangulam et in ea sulcum longitudinalem sat 
fortem ostendit cephalothorax; utrinque, mox ante et pone ocu- 
lum 2. ap seriei, impressionem sat fortem habet: arcus supraci- 
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liares oculorum posticorum bene expressi sunt; praeterea plana 
est area interocularis. Area oculorum plus 2 / 5 longitudini cepha- 
lothoracis occupat ; quadrangulus oculorum vix */ 4 latior est quam 
longior, paullulo latior antice quam postice, non parum (plus 
dupla oculi diametro) angustior postice quam cephalothorax eodem 
loco. Series oculorum anticorum parum sursum curvata est : linea 
recta margines superiores mediorum tangens margines superiores 
lateralium non tangit. Oculi medii antici valde magni, spatio 
minuto disjuncti, laterales antici iis triplo-quadruplo minores et 
spatio parvo modo ab iis remoti. Oculi seriei 2. ae solito majores , 
parum plus duplo minores quam oculi postici , et in medio inter 
eos et oculos laterales anticos locati ; oculi postici paullo minores 
quam laterales antici , plus diametro sua altius quam ii (sed non 
altius quam oculi 2. ae seriei) positi et multo longius a margine 
cephalothoracis quam inter se remoti. Oculi tres utriusque lateris 
seriem foras et deorsum curvatam formant. Stermini sat parvum , 
coxis non multo latius, ovatum. Mcindibulae directae, graciles, 
cylindratae, longitudine patellam, crassitie tibiam 3.“ paris circiter 
aequantes, duplo longiores quam latiores, in dorso rectae; un- 
guis sat longus , gracilis. Maxillcie divaricantes , duplo longiores 
quam latiores , labio paene duplo longiores , sub-ovatae , basi an- 
gustae, in latere interiore circa labium paullo curvatae, in latere 
exteriore paene rectae, apice intus late et oblique truncato, 
apice praeterea fortiter rotundato. Labium paullo longius quam 
latius , apice late rotundato. Palpi robusti , clava femoribus an- 
ticis dimidio labore; pars patellaris aeque paene lata ac longa, 
pars tibialis eà brevior sed circiter duplo latior, postice rotundata, 
inaequaliter lunata paene: latus ejus exterius in procursum latum, 
sat brevem, vix longiorem quam latiorem, apice oblique trun- 
catum et sub-rotundatum , foras et anteriora versus directum pro- 
ductum est; subter ad basin hujus procursus dentem minorem, et 
subter versus medium , magis extus , tuberculum nitidum format 
margo anticus partis tibialis. Pars tarsalis prioribus duabus con- 
junctis circa duplo longior, parte patellari plus duplo latior, sal- 
terà dimidio longior quam latior, sub-ovata, apice deflexo, praeterea 
supra non multo con vexa: ad basin lateris exterioris , paullo ante 
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et supra procursum partis tibialis, costam longitudinalem brevem 
ostendit et sub ea excavata est. Bulbus inagnus, parum altus, 
oblongus , spina tenui nigra e latere exteriore exeunti et circum 
apicem bulbi curvata munitus. Pedes longi, praesertim l. 1 et 4. 1 
parium, graciles, metatarsis tarsisque imrno gracillimis; pedes 
anteriores posterioribus non robustiores sunt; 4. 1 paris tibiae 
apice paullo incrassato-clavatae, reliquae tibiae, ut femora omnia, 
cylindratae. Pedes 1} paris pedibus 4} paris parum longiores, 
cephalothorace plus 4 l j 2 longiores; tibia cuin patella 4. 1 paris 
multo longior quam tibia cum patella 3. H paris; patella 4} paris 
longior quam patella 3. u paris sed eà vix robustior, tibia l. s paris 
patella plus duplo, 4. 1 paris tibia patella circa duplo longior, 
2. 1 et 3.“ parium tibiae patella non duplo longiores. Femora 
* omnia , patellae, tibiae et metatarsi omnes aculeis armata : meta- 
tarsi posteriores non modo apice veruni etiam versus medium et 
basin aculeati ; tibiae non tantum subter et in lateribus aculeatae 
sunt, veruni etiam supra 1. 1. (in tibiis 2. 1 paris immo 1. 1. 1.) 
aculeos habent Tibiae omnes subter fascia longitudinali pilorum 
longorum densorum instructae, hac fascia in pedibus l. 1 paris 
secundum totam tibiae longitudinem extensa et etiam subter in 
patella paullo continuata, in reliquis tibiis postice abbreviata, 
modo sub parte apicali tibiae extensa. Praeterea minus dense 
pilosi et pubescentes sunt pedes; aculei sat longi. Unguieuli 
tarsorum sat f ortes , vix sinuati , dorso basi recto , tum deorsum 
curvatae, dentibus sat longis et densis (10-12 in pedibus l. 1 paris) 
pectinati ; pili fasciculorum unguicularium longi et graciles , modo 
apice dilatati. Abdomen anguste ovatum. Mamillae mediocres, 
cylindratae, superiores et inferiores aeque paene longae, supe- 
riorum articulus 2. s brevissimus. 

Color . — Cephalothorax obscure fuscus, area interoculari cla- 
riore, oculis utriusque lateris stria nigra conjunctis; ntrinque ad 
margines partis thoracicae pube albida late vestitus est et prae- 
terea in parte postica vestigia fasciae medine Iongitudinalis , antice 
sulcum ordinarium includentis, ostendit; inter et sub oculis utrius- 
que lateris pube fusca vel ferruginea munitus est (praeterea in 
nostro exemplo detritusV Clypeus pallide ferrugineo-pubescens et 
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-pilosus fuisse videtur; annuii circum oculos anticos ferrugineo- 
vel rufescenti-lutei. Stermini pallide flavum, margine nigri canti, 
pube densa flavo-albida tectum. Manclibulae nigro-fuscae , rufe- 
scenti-luteo-pubescentes , macula alba in medio dorso e pube for- 
mata notatae et basi quoque panilo albicanti-pubescentes ; maxillcie 
et labium nigro-fusca. Palpi sub-lutei, parte femorali basi late 
nigricanti, bulbo fusco; pars tarsalis praesertim versus apicem ob- 
scure luteo-pubescens est, praeterea palpi pube flava ad magnani 
partem sunt vestiti. Pecles nigro-fusci, metatarsis fusco-testaceis, 
apice nigris et annulo versus medium sito plus minus distincto 
nigro praeditis, tarsis tìavo-testaceis; pube fusca tenui sub-olivacea, 
hic illic cuprea et alba quoque, vestiti et paullo maculati sunt 
pedes, praeterea pilis nigris et (versus apicem praesertim) pal- 
lidi muniti; fascine pilorum subter in tibiis olivaceo- vel sub- 
aeneo-nigrae sunt; aculei nigri et fusci. Abdomen in fondo 
nigro-fuscum ; in dorso saltelli versus Intera albicanti-pubescens 
est , et postice in dorso maculis duabus parvis albis antice rufe- 
scentibus ornatum (praeterea in nostro exemplo detritum). Yenter 
niger, pube albida sparsus et, praesertim versus Intera, sub-va- 
riatus. Mamillae nigrae. 

<P. Lg. corp. 7 J / 2 ; lg. cephaloth. 3, lat. ej. 2 ] / 2 , lat. front, 
saltem 2 millim. ; lg. abd. 3 3 / 4 , lat. ej. paene 2 millim. Ped. 
I 14, II 11, III 9 V 4 , IV 13 3 / 4 ; pat. + tib. Ili 3, pat. -h tib. 
IV 4^, metat. -f- tars. IV 5 J / 2 millim. 

Singulum exemplum Àmboinense hujus speciei, quae etiam 
in Nova Guinea invenitur ( J ) , lustravi. — Quum Doleschall 
in Saltico fimbriato suo dicat, tibias ejus ternos fasciculos pilo- 
rum, binos supra, singulum subter habere, in exemplo vero a 
nobis hic descripto tibiae modo subter fascia singula pilorum 
longorum munitae sint , incertum videri potest , an haec re vera 

(*; His novissimis diebus 13 species aranearum, quas in insula Soron Novae 
Guineae collegifc Gel. L. M. D’Albertis, ex Museo Civico Genuensi benigne 
mecum communicavit 111. March. Doria: inter eas has species Amboinenses 
agnovi: Epeiram postilenam n. t E. anserìpedem Walck., E. theluram n M Hete~ 
ropodam thoracicam (G. L. Kocb) nob. (?) , Narptvsam seocpunctatam (Dol.)et 
Sinim fìmbriatum (Dol.). 

Ann. del Mus. Civ. di Et. Nat. Voi. XIII, (30 Settembre 1878). 18 
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eadem sit ac S. fimbriatus Dol. ; cujus vero figura et clescriptio 
quinti praeterea bene in nostram araneam quadrent, et quum 
fasciculae illae sive « fimbriae » in & fimbriato satis variare vi- 
deantur ( ] ), eam ad Doleschallii speciem referendam credidi ( 2 ). 


Gen. Maevia (C. L. Ivoch) 1848. 


96. M. caeruleo-siriata (Dol.) ceplmlotì torace nigro, in clgpeo 
squamulis caeruleo-albis tecto et ejusmodi squamulis praeterea saltem 
hic illic munito; palpis et pedibus l. 1 parìs nigris , relìquia pedibus 
ad maximam partem testaceo-fuscis* 1/ aut 4. 1 paris pedibus reli- 
quos longitudine super antibus; àbdomine ovaio-lanceolato , nigricanti , 
supra lineis longitudinalibus quattuor e pube caeruleo-albicanti 
formatis ornato > ventre pallido - vel testaceo-fusco . — ad. Long. 
6-7 1 / 1 millim . 

Syn.: 1859. Salticus eaeruleostriatus Dol., Tvveede Bijdr., cet., loc. cit., p. 17, 

Tab. IV, fìgg. 2, 2 a. 

Mas. — Cephalothorax longitudine patellam + tibiam + */ 4 
metatarsi 4.‘ paris, et patellam tibiam (interdum patellam + 


(*) Gel. Van Hasselfc nuper graphides pedum l. 1 , 2A et 3. H parium esempli 
« S. fimbriati Dol. », ex Amboina, amicissime ad me misifc: in l. 5 paris pedibus 
tibia subter fasciam longam, in medio brevissime modo interruptam liabet, 
supra vero fascia pilorum vel «fimbria» piane caret: patella quoque fasciam 
brevem subter ostendit ~ omnia igitur paene ut in esemplo a me descripto. 
Tibia 2.' 1 paris in figura a Van Hasseltmissa subter fasciam pilorum longam, 
supra vero singulam brevem ostendit; tibia 3M paris supra singula, subter 
duabus ejusmodi fasciis munita est. — In esemplo femineo juniore ex Soron 
Novae Guineae, quod haud dubie hujusest specie! (àbdomine caret, sed prae- 
terea satis bene est conservatum) , tibiae omnes subter fasciam pilorum lon- 
giorem, et tibiae 4 anteriores praeterea fasciam ejusmodi brevem supra babent. 

( 2 ) In opusculo ilio «Aran.exot. quas quondam in India orientali... Amboina 
collegit Dolescball » Gel. Van Hasselt sub n.°40 mentionem araneae facit quam 
(sec. litteras ejus) Amboinensem credit, et quam Saltico fimbriato Dol. quoad 
« fìmbrias » afìinem esse dicit, sed multo majorem. De bac specie, quae ad idem 
genus ac Sinis fimbriatus (Dol.) fortasse est referenda, et quam S. (?) Hasseltii 
appellavi (vid. sup., p. S) pauca mecum communicavit Van Hasselt, quae hic 
afìerre liceat. 

Sinfs (?) ISasscltii n. cephalothorace fus co, sterno nigricanti; àbdomine an- 
gustiare et magis cylindrato quam in S. fimbriato , flavo, lineis duabus longi- 
tudinalibus parallelis rubro- fuscis ornato; pedibus anterioribus fusco-nigrìs, 
non tantum in tibiis veruni etiam in metatarsis supra et subter fimbriatis, 
pedibus 4 posterioribus flavis, fimbriU caventibus. — ?. 
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tibiam -+- */ 3 metatarsi) l. 5 paris circiter aequat, et fere [ / 3 lon- 
gior est quam latior , parte thoracica postice lateribus aequaliter 
rotundatis paene semicirculata, lateribus partis cephalicae paene 
rectis et parallelis ; frons leviter rotundata , parte thoracica parum 
angustior ; clypei altitudo dimidiam diametrum oculi maximi ae- 
quans. Altus valde et sat latus est cephalothorax , dorso ipso a 
latere viso ante oculos posticos, qui non parum pone medium 
dorsi ipsius locum tenent, fortiter proclivi, parum convexo et 
paullo inacquali , pone hos oculos fortiter declivi et parum con- 
vexo quoque, in declivitatem posticam dimidium reliqui dorsi 
vix longitudine aequantem satis aequaliter transeunti. In medio 
inox pone oculos posticos impressio sat profonda non magna 
adest, sulco brevi distinctissimo in fondo munita; arcus supra- 
ciliares oculorum posticorum fortes sunt ; praeterea utrinque pone 
oculum anticum lateralem , magis intus , tuberculum sat magnum 
humillimum conspicitur. Series oculorum anticorum, qui magni 
sunt et perfecte visibiles quum desuper inspicitur cephalothorax , 
modice sursum est curvata : linea recta margines superiores me- 
diorum tangens laterales inter marginem superiorem et centrum 
(paullo longius ab hoc) secat. Oculi medii antici contingentes , 
laterales antici mediis duplo minores et ab iis spatio modo exiguo 
disjuncti. Quadrangulus oculorum saltelli 2 / 5 longitudinis cepha- 
lothoracis occupat; circa A / 4 latior est quam longior, paullulo 
angustior postice quam antice et paullo (circa diametro oculi 
postici) angustior quam cephalothorax eodem loco. Oculi 2. ae seriei 
minuti, in medio inter laterales anticos et oculos posticos locati. 
Oculi postici paullo minores quam laterales antici et plus dia- 
metro sua altius quam ii positi; spatium quo inter se distant 
evidenter minus est quam id quo a margine cephalothoracis sunt 
remoti. Oculi tres utriusque lateris lineam desuper visam rectam , 
a latere visam paullo deorsum curvatam formant. Stermini coxis 
duplo latius , breviter rotundato-ovatum , antice emarginato-trun- 
catum; spatium inter coxas l. 1 paris magnum. Mcmdibulcie paene 
directae , parallelae , longitudine altitudinem faciei aequantes , 
crassitie femora l. 1 paris saltem aequantes, plus dimidio longiores 
quam latiores, in latere exteriore rotundatae, in latere interiore 


276 


T. THORELL 


ita emarginatae sive incurvae ut spatium anguste lanceolatum 
inter se relinquant; in dorso modice convexae sunt, praesertim 
ad apicem et versus apicem ad latus interius impressae , ruguloso- 
coriaceae, apice laeviores. Unguis brevissimus. Maxillae ovatae, 
breves, labio circa duplo longiores; labium non longius quam 
latius, versus apicem truncatum sensim angustatum. Palpi bre- 
viores, sat graciles, clava parva et angusta, angustiore quam 
tibia 1.* paris; pars patellaris paene dimidio longior quam latior, 
pars tibialis eà brevior, aeque saltelli longa ac lata, in apice 
lateris exterioris spina gracillima, sat longa, obtusa, paullulo 
incurva, foras et anteriora versus directa armata. Pars tarsalis 
praecedentes duas conjunctas longitudine aequat sed iis parum 
latior est, circa duplo et dimidio longior quam latior, sub-lan- 
ceolata, in latere interiore fortius quam in exteriore dilatato- 
rotundata ; bulbus parte tarsali plus duplo brevior , valde simplex. 
Pedes mediocres, sat graciles, ut palpi parum dense pilosi et 
pubescentes, anteriores reliquis vix robustiores; in exemplo uno, 
minore, pedes 4. 1 paris reliquis paullo longiores sunt; in altero 
(dimenso) 1.* paris pedes pedibus 4. 1 paris reliquisque non parum 
sunt longiores. Tibiae omnes patella non parum (fere dimidio) 
longiores sunt, tibiae 4. 1 paris patella immo duplo longiores. 
Tibia cum patella 4. 1 paris evidentissime longior quam tibia cum 
patella 3. H paris. Patella 3. u paris paullo longior sed parum 
robustior est quam patella 4. 1 paris; tibia 4. 1 paris cylindrata 
mihi videtur et vix angustior quam patella ejusdem paris. Femora 
omnia omnesque patellae, tibiae et metatarsi aculeis gracilibus 
armata sunt: in tibiis l. s paris subter 2. 2. 2., antice 1. 1. aculeos 
video, in 2. 1 paris tibiis subter 2. 2. 2., antice 1. 1. 1. vel 1. 1., 
et postice saltem 1; metatarsi anteriores subter 2. 2. et antice 1.1. 
aculeos ostendunt, 2. 1 paris praeterea saltem 1 postice, ad apicem. 
Metatarsi posteriores non apice tantum verum etiam ad medium 
et basin aculeati. Abdomen apicem versus sensim angustatum, 
sub-lanceolatum , plus duplo longius quam latius. Mamillae lon- 
giores, inferiores conico-cylindratae , crassiores et breviores quam 
superiores, quae angustae et cylindratae sunt, articulo 2.° brevi, 
non longiore quam latiore. 
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Color . — Cephalothorqx niger , squamulis albicali tibus hic illic , 
e. gr. inter oculos posteriores utriusque lateris , utrinque pone 
oculos posticos , in medio declivitatis posticae , praesertim vero in 
lateribus partis cephalicae, infra, munitus (nonne in exemplis 
non detritis ad maximam partem squamulis ejusmodi vestitus?); 
clypeus squamulis ejusdem coloris tectus; annuii circum oculos 
anticos angustissimi, inferius albicantes, superius e pube rufe- 
scenti et albicanti formati. Eternimi; maxillae et labium nigro- 
picea. Mandibulae nigrae , squamulis albicantibus saltem sparsae ; 
unguis piceus. Palpi nigri, nigro-pilosi , parte femorali versus 
apicem supra paullo albicanti-squamulosa. Pecles ld paris nigri, 
tarsis obscure testaceo-fuscis ; reliqui pedes testaceo-fusci vel 
sub-fusci, coxis paullo pallidioribus , femoribus apice intus plus 
minus late et evidenter infuscatis, femoribus 2 J paris interdum 
ad magnani partem nigricantibus. Parimi dense nigro-pilosi et 
-aculeati sunt pedes , supra hic illic macula e pube albicanti for- 
mata notati. Abdomen supra nigricans, ad marginem anticum 
albicanti-squamulosum, et lineis duabus posteriora versus appro- 
pinquantibus albicanti-squamulosis per totam longitudinem dorsi 
ductis ornato, spatio interjecto, circa ] / 3 latitudinis dorsi occu- 
panti, sub-aenescenti ; etiam in utroque latere, superius, linea 
ejusmodi longitudinalis plus minus distincta adest. Venter pallido- 
vel sub-testaceo-fuscus. Mamillae colore ventris, superiores supra 
nigrae. — Squamuli albicantes ubique colorem caeruleum paullo 
sentiunt. 

Lg. corp. 7 1 j 4 ; lg. cephaloth. 3 d / 2 , lat. ej. paullo plus 2*/ 2 , 
lat. front. 2 i j 2 millim.; lg. abd. 4, lat. ej. paene 2 millim. 
Ped. I 10 4 / 5 , II 7V 2 , IH 8%, IY 9 7,; pat. + tib. Ili 
paullo plus 2 1 / 2 , pat. + tib. IV 2 4 / 5 , metat. + tars. IY 3 ì j 6 
millim. 

Exempla modo duo mascula vidi. Longitudo variabilis peduin 
l. 1 paris in uno eodemque sexu (</) hujus speciei notanda est. 
— Salticus atricapUlus Dol. (Tweede Bijdr., cet., p. 16, Tab. XYI, 
fig. 5), ex Java, fortasse femina hujus est maris, quem S. caeruleo - 
fasciatimi Dol. esse credo. 
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97. M. viridi-fasciata (Dol.) cephalotliorace nigro , lateribus partis 
cephalicae, vittis ducibus transversis recurvis in dorso et macula 
triangula ad marginem posticum sita viridi-aeneis ; pedibus nigro- 
et pallido-anmdatis, aeneo- et albo-squamulosis ; abdomine viridi - 
aeneo _ , vitta recurva alba in declivitate antica sita et utrinque ad 
medium laterum retro pr oditela, maculis striisve transversis utrinque 
2 albis ad latera dorsi, posterius, positis, secundum medium vero 
dorsi antice fascia brevi lanceolata plerumque sub-cuprea et pone 
eam serie macularum vel saltem macula supra-anali ejusdem coloris 
ornato; ventre obscure aeneo, maculis 6 albis in duas series ordi- 
nati, postici 2 parvi, reliquis magni et oblongis; parte palporum 
tibiali apice extus procursu brevi in duos lobos diviso munita, lobo 
superiore desuper viso spinavi brevem simulanti, inferiore uncum 
acuminatimi incurvimi formanti. — cT ad. Long . 5 ì l 2 -l 4 / 2 millim . 

Cephalotliorace nigro, squamulis viridi-aeneis, cuprei et aurei 
ad maximam partem vestito, vitta vel vitti duabus transversi nigris 
plus minus dislinctis ornato; abdomine supra obscure aeneo, pictura 
lutea vel flava, e vitta transversa recurva in declivitate antica sita 
et usque ad medium laterum producta, vittis tribus transversis pone 
eam et stria longitudinali media antica praecipue constanti; pe- 
dibus et ventre ut in mare est dicium . — 9 ad. Long . 5 */ 2 -6 4 / 5 
millim . 

Syn.: 1859. Saltìcus viridi fasciatus Dol., Tweede Bijdr., cet., loc.cit., p.19 (=/)• 
1S59. Attus viridifasciatus id., ibid., Tab. Ili, fig. 8 (=d*). 

3859. Saltìcus fulvovittatus id., ibid., p. 20, Tab. V, fig. 3 (— ?). 

Mas. — Cephalothorax patellam + tibiam -+- dimidium me- 
tatarsi 4. 1 paris, vel patellam -f- tibiam l. 1 paris longitudine 
fereaequans, circiter 4 / 3 longior quam latior, in lateribus ampie 
et sat fortiter (posterius fortius) rotundatus, infra anteriora versus 
igitur sat fortiter angustatus , lateribus partis cephalicae supra 
vero parallelis ; frons modice rotundata , fere */ 4 angustio? quam 
pars thoracica. Supra in medio, paullo pone oculos posticos, im- 
pressione forti transversa paullo recurva et sulco parvo in medio 
notata praeditus est cephalothorax, ut in affinibus, arcubus su- 
praciliaribus oculorum posticorum parum expressis; praeterea ae- 
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qualis est, secundum marginerai frontalem supra vitta pilorum bre- 
vium densorum sub-erectorum , intermixtis pilis longioribus mu- 
nitus, qui quasi cristam vel (si in medio detriti sunt), penicillos 
duos brevissimos formant. Yalde altus est cephalothorax, dorso 
ipso ante et pone oculos posticos (qui fere in medio ipsius dorsi 
positi sunt) sat leviter proclivi et declivi et parum convexo, in 
declivitatem posticam , ipso dorso fere dimidio breviorem et non 
multo praeruptam, sensim transeunti. Clypeus altissimus : altitudo 
ejus dimidiam diametrum oculi maximi superai Series oculorum 
anticorum modo leviter sursum curvata: linea margines eorum 
superiores tangens recta est; laterales antici mediis plus duplo, 
paene triplo minores sunt et ab iis spatio remoti quod fere di- 
midiam diametrum oculi lateralis aequat. Quadrangulus oculorum 
plus l j 3 , fere 2 / 5 , longitudini cephalothoracis occupati rectan- 
gulus est, vix ] / 4 latior quam longior, et postice non parum 
(vix vero dupla oculi diametro) angustior quam cephalothorax 
eodem loco. Oculi 2. ae seriei minuti, paene in medio inter oculos 
laterales anticos et oculos posticos locati. Oculi postici paullo 
majores quam laterales antici et diametro sua altius quam ii 
positi; spatium quo inter se distant evidenter minus est quam 
id quo a margine cephalothoracis sunt remoti. Sternum breviter 
et inverse orbiculato-ovatum , coxis multo latius; spatium inter 
coxas l. 1 paris labii latitudinem superat. Mandibulae paene di- 
rectae vel paullo porrectae , parallelae , rimani angustam inter se 
relinquentes ; sub-cylindratae sunt, in apice late et oblique trun- 
catae, patellis l. 1 paris paullo crassiores, altitudinem faciei lon- 
gitudine superantes, triplo longiores quam latiores; in dorso 
recto , ad latus exterius , versus apicem , costa tenui longitudinali 
sunt munitae, et magis intus ,. versus apicem, ubi deplanatae et 
sub-excavatae sunt, sulco longitudinali paullo obliquo instructae 
et transversim striatae, praeterea coriaceae, paullo pilosae. Sulcus 
unguicularis antice , ad basin unguis , dente forti armatus est , an- 
guli sulci interiores (anticus et posticus) denteili parvum format, 
et praeterea latus mandibulae interius prope sulcum dente parvo 
munitum videtur. Unguis sat longus et, liasi excepta, gracilis. 
Maxillae longiores , sub-ovatae , labio circa dimidio longiores , 
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apice latae et, intus, oblique truncatae, angulo apicis esteriore 
modo levissime dilatato-rotundato, non vel parum prominenti; 
labium multo longius quam latius, versus apicem truncatum 
sensim angustatum. Palpi graciles , clava tibiam anticam latitudine 
paene aequanti; pars patellaris sub-eylindrata est, paene duplo 
longior quam latior; pars tibialis desuper visa eà paullulo brevior, 
et apicem versus sensim paullo incrassata, circa dimidio longior 
quam latior apice (a latere inferiore visa parte patellari longior 
est): apex lateris exterioris partis tibialis in laminam brevem 
profonde bilobam producta est, lobo superiore apicem obtusum 
versus sensim angustato (desuper viso speciem spinae brevioris 
anteriora versus et foras directae praebenti), lobo inferiore uncum 
acuminatum incurvum formanti. Pars tarsalis parte tibiali paullo 
longior eàque paullo (vix dimidio) latior , ovato-lanceolata , apice 
obtuso ; bulbus parvus , rotundatus , humilis : e medio lateris ex- 
terioris ejus spina longissima gracillima exit, primum retro di- 
recta et dein circuin bulbum curvata, apice longo versus apicem 
partis patellaris pertinenti. Pedes longitudine mediocri; ld paris 
interdum , in exemplis magnis , reliquos longitudine superant , in 
exemplis vero parvis 4d paris pedes reliquis longiores sunt. Sat 
graciles sunt pedes , praesertim apicem versus , anteriores reliquis 
paullo robustiores; femora ld paris compressa sunt et supra ar- 
cuata, metatarsi multo graciliores quam tibiae. Tibiae patella di- 
midio-duplo longiores; tibia cum patella 4d paris longior quam 
tibia cum patella 3.” paris, sed brevior quam metatarsus cum tarso 
4d paris. Patella 4d paris paullulo crassior sed vix longior quam 
3." paris patella videtur; tibia 4. 5 paris basi patella paullo an- 
gustior est. Femora omnia, patellae posteriores, tibiae et metatarsi 
omnes aculeis gracilibus armata : tibiae anteriores subter 2. 2. 2., 
antice 1 . 1 . aculeos ostendunt , metatarsi anteriores subter 2. 2. 
et, in pedibus 2d paris, 1 antice (apice). Metatarsi 4d paris non 
apice tantum veruni etiam ad medium et basin aculeati. Abdomen 
longum et angustum , circa duplo et dimidio longius quam latius , 
sub-lanceolatum. Mamillae longae , sub-cylindratae , superiores 
longiores et multo angustiores quam inferiores , articulo 2.° non 
longiore quam latiore, obtuso. 
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Color . — Cephalothorax niger, vittis duabus latis transversis 
e squamulis viridi-aeneis (intermixtis interdum cupreis) formatis 
et macula magna triangula ejusdem coloris ad marginem posticum 
sita ornatus , lateribus quoque partis cephalieae eodem modo vi- 
ridi-aeneis; vitta anterior paullo pone marginem frontalem (qui 
vittam angustiorem densissime nigro-pilosam format) ducta est et 
paullo modo recurva, vitta posterior per impressionem mediani 
deorsum et retro ducta et curvata est, usque ad margines laterales 
pertinens; praeterea cephalothorax squamulis atris est vestitus, ex- 
cepto clypeo, qui pube alba est munitus, et annulis oculos anticos 
cingentibus, qui colore albicanti vel cinerascenti ad maximam 
partem sunt. Stermini nigrum , albicanti-pilosum et viridi-aeneo- 
squamulosum. Mandibulae nigro-fuscae vel fuscae. Maxillae et 
labium nigro-fusca, saepe apice pallida. Palpi flavi, parte femorali 
basi et parte tarsali paene tota (basi pallida excepta) nigrican- 
tibus ; pars femoralis ad partem , partes patellaris et tibialis totae 
cimi basi partis tarsalis pube alba supra tectae sunt, pars tar- 
sali praeterea nigro-pubescens. Pedes aut nigricantes, annulis 
pallidioribus, aut testacei, plus minus evidenter nigricanti-annulati; 
squamulis viridi-aeneis vestiti sunt et squamulis albis quoque, 
quae annulos vel maculas in partibus pedum pallidioribus for- 
mant. Abdomen in fundo nigrum, supra squamulis plus minus 
obscure viridi-aeneis ad maximam partem vestitum ; in declivitate 
antica vitta transversa est cinctum, quae utrinque posteriora 
versus usque ad medium laterum est continuata; in dorso an- 
terius fasciam longitudinalem angustam abbreviatam lanceolatam 
versicolorem sub-cupream, cyaneum, virescentem vel albicantem 
colorem sentientem ostendit, et ad utrinque latus, posterius, 
dorsum maculas vel strias parvas duas albas habet, quae ma- 
culae vel striae 4 fere in quadratum dispositae sunt: duae ante- 
riores earum cum apicibus vittae illius sunt conjunctae et in 
medio longitudinis dorsi positae, duae posteriores in medio inter 
eas et anum; mox supra anum macula vel series longitudinalis 
macularum, colore fasciae mediae, conspicitur. Latera inferius 
et venter obscure aeneo-squamulosa : utrinque, secundum latera 
venti is, inter rimani genitalem et mamillas, series macularum 
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trium albissimarum extensa est , posticis duabus harum sex ma- 
cularum parvis et panilo ante mamillas sitis, reliquis majoribus, 
oblongis. Mcimillae nigrae. 

Femina a mare multum differt, etiam forma cephalotlioracisj 
qui multo minus altus et paullo longior est quam in mare et 
minus fortiter in lateribus rotundatus: frons igitur non multo 
angustior quam pars tlioracica et levius rotundata; spatium inter 
oculos posticos paullo majus est quam id quo a margine cepha- 
lothoracis distant hi oculi; altitudo clypei veri vix */ 4 diametri 
oculi maximi superai Cephalothorax aeque fere longus est ac 
patella + tibia + dimidium metatarsi 4. 1 paris, circa 2 / 5 longior 
quam latior ; vitta illa frontali e pilis brevibus sub-erectis densis 
formata carere videtur (?). Praeterea cephalothorax, oculi et 
sternum sunt ut in femina diximus. Mcmdibulae directae, parai - 
lelae, forma ordinaria, modo duplo longiores quam latiores, in 
dorso leviter convexae, aequales, laeves et nitidae; sulcus ungui- 
cularis modo dente singulo parvo antice et postice, intus, ar- 
matus videtur. Pedes breves, apicem versus sensim angustati, 
44 paris reliquis longiores; tibiae non multo (modo in 4. s paris 
dimidio) longiores quam patella, metatarsus cum tarso 44 paris 
brevior quam tibia cum patella ejusdem paris. Aculei pedum ut 
in mare diximus. Abdomen brevius et crassius quam in eo, duplo 
saltem longius quam latius, anguste ovatum. Vulva ex foveis 
duabus longis et valde angustis (saltem triplo longioribus quam 
latioribus), parallelis , * septo angusto sejunctis constat. 

Color quoque feminae a maris colore multis rebus differt. 
Cephalothorax niger vel, praesertim postice, sub-testaceus est, 
squamulis viridi-aeneis et aureis ad maximam partem tectus, 
intermixtis saepe cupreis (in lateribus saepe squamulis cupreis 
vestitus) ; in medio inter oculos posticos vitta lata transversa ni- 
gricanti-aenea interdum conspicitur, et magis postice vestigia 
vittae fortiter recurvae nigricantis vidisse videor. Clypeus albi- 
canti-pubescens; annuii circum oculos anticos lutei vel luteo-rubri, 
inferius albicantes. Sternum ut in mare. Mandibulae> maxillae et 
laburni pallide fosca, hae saepe basi infoscatae. Palpi fìavo-testaeei , 
pallido-pubescentes. Pedes aut nigricantes, annulis testaceis, aut 


RAGNI DI AMBOINA 


283 


testacei , plus ininus evidente!* nigro-annulati et virescenti- albo- 
que squamulosi. Abdomen supra squamulis obscure aeneis teetum 
est et pictura lutea vel flava e squamulis formata ornatura: in 
declivitate antica cingulus adest ad medium laterum ductus ; 
posterius dorsum tres vittas transversas angustiores, apicibus 
paullulo retro curvatas habet, quarum antica, paullo ante me- 
dium dorsi sita, cum apicibus cinguli illius conjuncta est, postica 
paullo ante anum sita: interdum hae tres vittae omnes in api- 
cibus dilatatae sunt, prima in medio quoque, postice; in spatio 
ante primam harum vittarum linea brevis longitudinalis adest, 
et inter vittas duas posteriores stria vel macula ejusdem coloris. 
Vulva nigra. Venler et mamillae ut in mare. 

</*. Lg. corp. 7 */ 2 ; lg. cephaloth. S 1 ^, lat. ej. paullo plus 
2 y 2 , lat. front, paene 2 millim.; lg. abd. plus 4, lat. ej. 1 5 / 6 
millim. Ped. 1 9 (pat. + tib. 3 4 /s) , 11 8 7g> III 7 */ 2 , IV 8 */ 3 
millim.; pat. + tib. Ili 2 */ 3 , pat. + tib. IV 2 3 / 4 , metat. -+- 
tars. IV 3 millim. 

9 . Lg. corp. 6 4 / 5 ; lg. cephaloth. 2 4 / 5 , lat. ej. 2, lat. front. 
1 2 / 3 millim.; lg. abd. 4, lat. ej. 2 millim. Ped. I 4 2 / s , II 4y s , 
III S 1 ^, IV 6 l j 2 ; pat. + tib. Ili 1 2 / 3 , pat. tib. IV 2, 
metat. -h tars. IV 2 millim. 

Esempla multa (pleraque mascula) ad magnani partem detrita 
pulcherrimae hujus speciei vidi, quae differentia magna inter 
marem et feminam ut et longitudine pedum ld paris in mare 
valde varianti conspicua est. 

Gen. Oocalus, C. L. Koch, 1846. 

98. C. limbatus n. ceplialothorace fusco, pube densa ficsca et al- 
bicanti ledo, limbo utrinque late albicanti-pubescenli ; pedibus testaceo - 
Juscis, pube pallide fusca et albicanti tectis et sub-maculatis, aculeis 
supra in tibiis anterioribus 1. 1. 1., in posterioribus 1. 1.; palpis 
robustiSj clava oblongcij mediocri > parte tibiali subter in apice prò - 
cursibus duobus obtusis corneis munita > altero semplici et brevi, 
versus lalus inter ius locato, altero ad apicem lateris exter ioris silo, 
furcalo, ramo interiore brevi . — ad. Long, circa 8 millim. 
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Mas. — Cephalothorax longitudine patellam -f- tibiam l. 1 paris, 
vel patellam -f- tibiam -f- 1 / 3 metatarsi 4. 1 paris aequat fere; 
plus dimidio longior est quam latior , anterius lateribus levissime 
modo rotundatis anteriora versus sensim paullulo angustatus, 
posterius lateribus primum fortius; tum parimi rotundatis poste- 
riora versus fortius angustatus, postice in medio breviter trun- 
catus, angulis rotundatis; frons leviter rotundata, parte thora- 
ciea paullo modo angustior. Àltissimus est cephalothorax, dorso 
a latere viso ante oculos posticos , qui paullo pone medium dorsi 
ipsius locati videntur, fortiter proclivi et recto, pone eos usque 
ad marginem posticum convexo et etiam anterius fortiter declivi , 
deeli vitate postica ab ipso dorso non distincte limitata et etiam 
paullo magis praerupta ; pars dorsi proclivis longitudine dimidium 
reliqui dorsi paullo superat. In medio mox pone oculos posticos 
impressionem magnam levem ostendit cephalothorax, in qua sulcus 
longitudinalis conspicitur; utrinque in medio inter oculum po- 
sticum et oculum 2. ae seriei, ut et mox ante hunc oculum, im- 
pressionem habet area interocularis , et praeterea tuberculum 
obtusum in medio , paullo ante oculos posticos, quorum arcus 
supraciliares bene expressi sunt. Clypeus altitudine dimidiam dia- 
metrum oculi medii antici saltem aequat. Oculi antici perfecte 
visibiles quum desuper inspicitur cephalothorax , in lineam rectam 
vel potius paullulo deorsum curvatali! dispositi: linea recta per 
centra mediorum ducta laterales per vel paullulo supra centra 
eorum secat. Oculi medii antici magni et prominentes , sub-con- 
tingentes; oculi laterales antici saltem triplo minores quam medii 
antici et ab iis spatio parvo disjuncti. Quadrangulus oculorum 
plus */ 3 longitudini cephalothoracis occupat, et postice modo 
paullo (vix oculi diametro) angustior est quam cephalothorax 
eodem loco; paene rectangulus est, paullo modo latior quam 
longior et vix vel parum latior antice quam postice. Oculi seriei 
2. ae , qui paullo longius ab oculis posticis quam a lateralibus 
anticis distant , magni sunt , vix duplo minores quam oculi postici , 
qui paullo minores sunt quam laterales antici, altissime supra 
eos (diametro sua altius quam oculi 2. ae seriei) positi et spatio 
inter se distantes, quod paullo minus est quam spatium quo a 
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margine cephalothoracis sunt remoti. Oculi tres utriusque lateris 
seriem parum foras sed sat fortiter deorsum curvatam formant. Ster- 
mini elliptico-fusiforme, duplo saltem longius quam latius, coxis 
parum latius; spatium inter coxas 1.* paris labii latitudinem vix 
aequat. Mandibulae paene directae, longitudine patellarum l. 1 
paris, femoribus anticis angustiores, paene duplo et dimidio lon- 
giores quam latiores, sub-cylindratae , in dorso paene rectae, 
apice intus valde oblique truncato-angustatae ; sulcus unguicularis 
intus dentibus binis armatus videtur ; unguis mediocris. Maxillae 
divaricantes, sub-ovatae, longae et angustae, plus duplo longiores 
quam latiores, labio saltem duplo longiores, apice intus late et obli- 
que truncatae, apice praeterea rotundatae ; labium paullo longius 
quam latius videtur, versus apicem sat late truncatum angustatum. 
Palpi sat robusti ; clava oblonga et parum Iatior quam est femur 
anticum. Pars patellaris paullulo longior quam Iatior, apicem 
versus sensim paullulo dilatata. Pars tibialis parte patellari non 
parum brevior et Iatior est, circa dimidio Iatior quam longior: 
apex ejus subter ad latus exterius procursum fortem corneum, 
fere Y- formen, porrectum, anteriora versus, intus et deorsum 
directum, nigro-fuscum ostendit, in impressione vel fovea magna 
positum : rami ejus breves , crassi et obtusi sunt , ramus in- 
terior brevior quam exterior ; procursum breviorem obtusum sim- 
plicem in apice subter quoque habet pars tibialis, versus latus 
interius siturn. Pars tarsalis prioiibus duabus conjunctis longior, 
paullo Iatior quam pars tibialis, plus dimidio longior quam 
Iatior, inaequaliter et anguste ovata, apice sub-truncato ; bulbus 
magnus, oblongus, humilis, apice excepto laevis. Pedes sat 
breves et praesertim apicem versus graciles, l. 1 et 4. 1 parium 
aequales , cephalothorace paullo plus 2 l / 2 longiores ; patella + 
tibia 4. 5 paris longior quam patella -+- tibia 3. n paris; tibiae 
omnes patella circiter dimidio longiores. Femora omnia omnesque 
patellae, tibiae et metatarsi aculeata. Tibiae anteriores subter 
2. 2. 2. , antice et postice 1 . 1 . 1 . , supra 1 . 1 . 1 . aculeos ha- 
bent; aculei supra in tibiis posterioribus modo 1. 1. sunt; me- 
tatarsi anteriores subter 2. 2., antice 1.1., postice 1. 1. 1., supra 
1 aeuleum ostendunt; metatarsi posteriores non apice tantum 
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veruni etiam versus medium et basin aculeati. Unguiculi tarsorum 
sat fortes, ipsa basi levi ter sinuati, dorso praeterea recto , apice 
sat longo; in pedibus saltelli l. 1 paris unguiculus interior dentibus 
circa 14 longis dense pectinatus est, exterior dentibus modo paucis 
brevissimi praeditus. Pili fasciculorum unguicularium apice modice 
dilatati. Abdomen longum et angustum, sub-lanceolatum, triplo 
longius quam latius. Mamillae solito longiores; superiores tarsos 
4. 1 paris longitudine saltelli aecpiant: articulus earum l. s cylin- 
dratus est, 3.plo longior quam latior, art. 2. s eo plus dimidio 
brevior, apicem versus sensim angustatum, plus duplo longior 
quam latior basi; reliquae mamillae longitudine fere art. 1/ 
superiorum sunt, inferiores vix crassiores quam superiores. 

Color . — Gephalothorax in fondo fuscus, pube densa fosca 
saltelli ad magnani partem tectus, hac pube cum pube albicanti 
saltem secundum medium partis thoracicae mixta, lateribus quo- 
que limbo lato e pube albicanti formata muniti , hoc limbo sub 
oculis lateralibus anticis et usque in basi lateris exterioris man- 
dibularum continuato; clypeus sub oculis mediis anticis pube 
fosca tectus, annuii circuii! oculos medios anticos, qui nigricantes 
sunt, sub-fusci quoque. Slernum > mandibulae > maxillae et labium 
nigra: mandibulae in dorso ad basin satis anguste pube densa 
intus fosca, extus alba vestitae sunt, praeterea minus dense 
nigro-pubescentes. Palpi in fondo testaceo-fosci , pube fosco- 
albicanti tecti, excepto in parte tarsali, quae intus magi nigri- 
canti-pubescens est , praeterea pallido-fosco-pubescens ; bulbus 
nigro-fuscus. Pedes testaceo-fosci quoque, coxis subter nigro- 
foscis, pilis et pube pallide fosca et albicanti vestiti et sub-ma- 
culati, aculei foscis vel nigris. Abdomen supra et in lateribus 
fuscum, pube pallide fosca et (saltem in dorso antice) albicanti 
quoque vestitum; venter niger, summo apice albicai! ti-pubescenti. 
Mamillae foligineo-foscae. 

Lg. corp. 8; Ig. eephaloth. 3*/ 2 , lat. ej. paene 2 l j 3 , lat. front, 
circa 2 millim. ; lg. abd. 4 l \ 2 , lat. ej. paullo plus 1 */ 2 millim. 
Ped. I 9, II 7 i/o, HI 6 8 / 4 , IY 9; pat. 4- tib. Ili 2 1 /,, pat. 
4- tib. IY 3 , metat. 4- tars. IV 2 4 / 5 millim. 

Singulum exemplum masculiun hujus speciei vidi. Cocalo con - 
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colori C. L. Koch (*), ex ins. Bintang, valde affinis videtur, sed 
verisimiliter diversa est, quum limbum cephalothoracis late albo- 
pubescentem habeat, quod ita in Kochii specie non esse videtur. 

99. C. macellus n. in f lindo iuteo-testaceus paene totusj ocalis 
utrimque lateris nigrore sub-conjunclis > clypeo pube densa alba 
tecto, femoribus et patellis 4. 1 paris inter dum nigro-maculatis , ab - 
domine fasciis duabus longitudinalibus rufescentibus in dorso or- 
nato ; tibiis omnibus supra aculeis 1.1. munitis, 1 d paris praeterea 
subter 2. 2. 2., antico et postice 1. 1. 1. 1., metatarsi s anterio- 
ribus subter 2. 2. 2. aculeis longissimis, antice et postice 1. 1. 1. 
aculeis armatis . — 9 Long . circa 8 3 / 4 millim . 

Femina. — Cephalothorax aeque paene longus ac tibia cum 
patella 3. u paris, tibiam + d / 5 patellae l. 1 paris longitudine 
aequans , dimidio longior quam latior , in lateribus partis tliora- 
cicae leviter rotundatus et posteriora versus modice angustatus, in 
medio postice paene truncatus, lateribus partis cephalicae rectis et 
paralleli; frons leviter rotundata, parte thoracica paullulo modo 
angustior. Modice altus est cephalothorax , dorso ante oculos po- 
ticos, qui non parum pone medium dorsi ipsius positi sunt, 
modice proclivi , recto et paullo inaequali , pone hos oculos , ante 
declivitatem posticam, modice declivi paulloque convexo; deeli- 
vitas postica reeta et modice praerupta est, longitudine dimidium 
reliqui dorsi saltelli aequans. Inter oculos posticos impressio levis 
magna sub-triangula (apice, antice, rotundata) et in eo sulcus 
mediocris conspieitur; arcus supraciliares oculorum posticorum 
bene expressi sunt; paullo intra et pone oculum 2. ae seriei tu- 
berculum parvum utrinque ostendit area interocularis. Clypei 
altitudo dimidiam diametrum oculi maximi circiter aequat. Oculi 
antici valde prominentes ; series quam formant recta vel potius 
paullo deorsum curvata est: linea enim recta per centra me- 
diorum ducta laterales paullo sub centris secai* Oculi medii antici 
sat magni et paene contingentes, laterales antici mediis saltelli 
duplo minores et ab iis spatio modo exiguo disjuncti. Quadran- 


( f ) Die Arachn., XIII, p. 180, Tal). CCGCLXI, fig. 1280. 
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gulus oculorum saltelli 2 / 5 longitudini eeplialothoracis occupat; 
evidenter angustio? est postice quam antice, aeque longus ac 
latus postice, ubi modice (non dupla oculi diametro) angustio? 
est quam cephalotliorax eodem loco. Oculi 2. ae seriei magni , vix 
triplo minores quam oculi postici et non panini longius ab iis 
quam a lateralibus anticis remoti. Oculi postici paullulo minores 
quam laterales antici et paullo plus diametro sua altius quam ii 
positi : spatium quo inter se distant evidenter minus est quam id 
quo a margine eeplialothoracis sunt remoti. Oculi tres utriusque 
lateris seriem evidenter foras et deorsum curvatali! formant. Ster- 
num breviter sub-ovatum vel potius ellipticum, coxis multo latius; 
spatium inter coxas 1.* paris labii latitudinem aequat. Mandi - 
bulae magnae, magis anteriora versus quam deorsum directae, 
parallelae, patellis anticis longiores, metatarsos 2. 1 paris longi- 
tudine aequantes, femoribus anticis paullo latiores, duplo lon- 
giores quam latiores, sub-cylindratae , apice intus oblique trun- 
catae, in dorso modice convexae, nitidae et minus dense pilosae; 
sulcus unguicularis antice in medio dente singulo parvo, postice 
dentibus tribus mediocribus armatus; unguis sat longus et gra- 
cilis. Maxillae valde longae et angustae, paullo divaricantes , 
labio plus duplo longiores, apice rotundatae; labium paene duplo 
longius quam latius, versus apicem truncatum paullulo modo 
angustatum. Palpi longi et graciles, parte tarsali paullo incras- 
sata, obtusa. Pedes graciles, longi, 1/ paris reliquis paullo 
modo robustiores, 4. 5 paris reliquis longiores et cephalothorace 
circa 3 2 / 3 longiores. Tibiae omnes patellà multo (circa duplo) 
longiores sunt. Patella 4. f paris parum longior est quam patella 
3. u paris et ejus crassitie ; tibia 4. 1 paris cylindrata, basi vix 
angustior quam patella. Àculeis crebris et subter in V paris 
tibiis et (praesertim) metatarsis longis et sat fortibus quoque 
armati sunt pedes: femora omnia aculeis sat multis munita sunt, 
patellae omnes aculeis binis; omnes tibiae supra 1. 1. aculeos 

ostendunt, tibiae l. 1 paris praeterea subter 2. 2. 2., antice et 

postice 1. 1. 1. 1., tibiae 2. 1 paris subter 2. 2. 2., antice et 

postice 1. 1. 1.; metatarsi anteriores subter 2. 2. 2., antice et 

postice 1. 1. 1. aculeos habent. Metatarsi posteriores non apice 
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tantum veruni etiam ad medium et basili aculeati. Abdomen lon- 
gum et angustum, posteriora versus sensim angustatum, anguste 
ovato-lanceolatum. Vulva ex circulis duobus minutis fuscis, spatio 
modo exiguo disjunctis et sat longe ante rimani genitalern locatis 
constare videtur. Mamillae longae et cylindratae; superiores an- 
gustiores et longiores sunt quam inferiores, articulo 2 .° apicem 
versus sensim angustato , plus duplo longiore quam latiore. 

Color . — Cephalothorax in fundo luteo-testaceus , utrinque stria 
brevi crassa nigra ab oculo antico laterali retro ducta notato; 
oculi 4 posteri ores intus sua quisque macula nigra circumdati 
sunt, oculi antici quoque desuper visi basi nigrorè cincti; in 
declivitate postica utrinque maculae paucae inaequales fuscae 
conspiciuntur , in duas series posteriora versus appropinquantes 
dispositae; inter et sub oculis utriusque lateris pubes olivaceo- 
testacea et albida, interni ixta rufescenti, adest^ qua pube saltelli 
hic vestitus fuit cephalothorax; clypeus pube alba densa tectus, 
annuii circuni oculos anticos quoque, saltem ad maximam par- 
tem , albi. Stemmi , maxillae et labium testacea. Mandibulae 
ejusdeni coloris, sed in dorso secundum longitudinem , apice ex- 
cepto , paullo infuscatae , pallido-pilosae. Palpi luteo-testacei , pal- 
lido-pi losi. Pedes quoque luteo-testacei, albicanti -pubescentes, pilis 
nigricantibus , aculeis nigris. In exemplo uno (adulto) femora 4 . 1 
paris antice seriem macularum nigrarum liabent et patella ejus- 
dem paris macularli singulam ingrani subter. Abdomen in fundo 
cinerascenti- vel luteo-testaceum , vestigiis fasciarum duarum 
longitudinalium angustarum rufescentium in dorso; in lateribus 
(et verisimiliter supra quoque) densius albo-pubescens est; venter, 
qui fascias duas longitudinales obscuriores ostendit , albicanti-pu- 
bescens est quoque. Mamillae testaceae. 

Lg. corp. 8 3 / 4 ; lg. cephaloth. 3 */ 4 , lat. ej. 2 4 / 2 , lat. front. 
2 */ 4 millim.; lg. abd. 5 ^ 3 , lat. ej. parum plus 2 millim. Ped. 
I 11 V 4 , Il 9 4 / 5 , III 10, IV 12; pat. -h tib •III 3^, pat. + 
tib. IV 3 4 / 5 , metat. -+- tars. IV 4 */ 2 millim. 

Feminas duas, adultam et junioreni, valde detritas examinavi. 


Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Voi. XUI. (:i0 Settembre 1R7S). 
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Gen. A^ttxjL& (Walck.) 180ó. 

100. A. Kraal ii n. cephalothorace nigro , pube sub-lutea munito 
quae saltem viUam trcmsversam sinuatam pone oculos posticos , ma- 
culami utrinque , sub oculo 2. ae serici, et maculavi medium ad mar- 
ginem frontalem format, clypeo albicanti-pubescenti ; pedìbus nigris, 
saltem apice et (1/ paris exceptis ) basi testaceis ; abdominis dorso 
nigro , vittis tribus transversis inaequalibus pallidis, pube lutea tectis 
ornato; palpis nigricantibus , summo apice pallidis , clava angusta, 
parte tibiali transversa, ad apicem lateris exterioris spina parva 
gracili veda armata . — </ ad. Long, circa 4 millim. 

Mas. — Cephalothorax longitudine patellam ~b tibiarn 2 / 3 
metatarsi 4} paris, patellam -f- tibiarn + totum metatarsum 
1/ paris circiter aequans, l /o longior quam latior fere, modo 
postice pone coxas 2Ì paris rotundato-angustatus et fere semi- 
circulatus, lateribus praeterea rectis et parai lelis, fronte truncata, 
partem cephalicam latitudine aequanti; altus et sat latus, dorso 
ipso a latere viso modice et aequaliter convexo , ante oculos po- 
sticos (qui non parum pone medium dorsi ipsius locum tenent) 
modice proclivi, pone eos declivi; declivitate postica praerupta, 
recta et dimidium dorsi ipsius longitudine superanti. In medio 
inter oculos posticos impressionem et sulcum parviun longitudi- 
nalem ostendit cephalothorax; impressionibus praeterea et arcubus 
supraciliaribus expressis caret area inter ocularis. Clypei recli- 
nati altitudo dimidiam diametrum oculi maximi circiter aequat. 
Series oculorum anticorum leviter sursum curvata: linea recta 
margines superiores mediorum tangens laterales paullo sub mar- 
gine superiore secat. Paullo visibiles sunt hi oculi quum desuper 
inspicitur cephalothorax : medii eorum non magni sunt , et spatio 
evidenti sejuncti ; laterales magni , mediis vix duplo minores , et 
* ab iis spatio sejuncti quod vix */ 4 diametri oculi lateralis aequat. 
Quadrangulus oculorum saltem 2 / 5 longitudinis cephalothoracis 
occupat : paullo angustior est postice quam antice , circa { / d latior 
quam longior, postice parum (non diametro oculi) angustior 
quam cephalothorax eodem loco. Oculi 2. ae seriei minuti , paullulo 
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longius, ut mihi quidem videtur, ab oculis lateralibus anticis 
quam ab oculis posticis remoti. Oculi postici magni, paullo mi- 
nores quam laterales antici et saltelli diametro sua altius quam 
ii positi ; spatium quo inter se distant evidenter minus est quam 
id quo a margine cephalothoracis sunt remoti. Oculi tres utriusque 
lateris seriem parum foras et paullo deorsum curvatali! fonnant. 
Stermini coxis multo latius, sub-ovatum vel potius ellipticum , 
antice truncatum, nitidum; spatium inter coxas U paris magnimi. 
Mandibulae directae, parvae, apicem versus sensim angustatae, 
in dorso paene planae et glabrae, transversim crasse rugoso- 
striatae ; vix dimidio longiores sunt quam latiores basi , femoribus 
l. 1 paris paullo angustiores, patellas ejusdem paris longitudine 
paene aequantes ; unguis brevis. Maxillae labio fere dimidio lon- 
giores , sub-ovatae , apice intus truncatae ; labium vix longius 
quam latius basi, versus apicem sub-truncatum sensim angu- 
statum. Palpi modice robusti, clava parva, crassitie fere tibiae 
1 / paris. Pars patellaris parum longior quam latior ; pars tibialis 
eà brevior, transversa, ad apicem lateris exterioris spina parva 
gracili, recta, sub-obtusa, anteriora versus et foras directa armata ; 
pars tarsalis duabus prioribus conjunctis paullo longior, iisque 
paullo latior, sub-lanceolata; bulbus oblongus, apice postico, 
extus, in formam lobi retro producto, ad apicem intus spina 
gracili in circulum involuta munitus. Pecles breves , apicem versus 
sat graciles; 4. 1 paris pedes, qui reliquos longitudine paullo su- 
perant, cephalothorace paullo plus duplo longiores sunt. Pedes 
anteriores reliquis paullo robustiores; femora, praesertim ante- 
riora, sub-complanata et sat lata; metatarsi tibiis abrupte an- 
gustiores. Tibiae omnes patella longiores sunt, l. 1 paris tibiae 
patella paene dimidio, 4. 1 paris tibiae patella paene duplo lon- 
giores. Tibia cum patella 4d paris evidentissime longior quam tibia 
cum patella 3. u paris; patella 3. H paris vix vel parum longior 
et robustior quam patella 4. 1 paris. Tibia 4. 1 pnris basi patellam 
crassitie aequat et cylindrata est. Patellae anteriores saltem sin- 
gulum aculeum, posteriores binos aculeos osteridunt; tibiae an- 
teriores subter 2. 2. 2., antice 1. 1. aculeis armatae sunt, ruo- 
tarsi anteriores aculeis 2. 2. longis subter et (saltem 2. 1 paris) 
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L 1. minoribus antice; metatarsi posteriores non apice tantum 
verum etiam ad medium et basin aculeati. Abdomen ovatum, 
apice acuminatum. Mamillae longae et graciles , cylindratae, in- 
feriores modo paullo crassiores et breviores cjuam superiores, 
quarum articulus 2. s brevissimus est. 

Color . — Cephalothorax niger , pube luteo-fìava munitns , quae 
in nostro exemplo, ad magnam partem detrito, vittam transversam 
bis paullo procurvam pone oculos posticos, maculam utrinque, 
mox sub oculo 2. ae seriei, et vittam vel maculam transversam 
ad marginem frontalem format; clypeus minus dense albo-pu- 
bescens; annuii circum oculos anticos albi, supra olivaceo-flavi. 
Sternum cum maxillis et labio piceum. Mandibulae obscure viridi- 
aeneae. Palpi nigro-picei, parcius nigro-pilosi et pubescentes, 
partis tarsalis apice et bulbo pallidis. Pedes nigri , tarsis omnibus 
llavis: in pedibus sex posterioribus praeterea coxae, trochanteres 
et metatarsi, horum basi et apice exceptis, flavo-testacei sunt, 
tibiae posteriores in medio et patellae posteriores basi, praesertim 
subter, evidenter testaceae ; basis femorum 4. 1 paris llavo-testacea 
quoque. Femora summo apice supra albo- pubescentia sunt , pedes 
praeterea parum dense nigro-pubescentes et -pilosi , aculeis nigris 
et fuscis armati. Abdomen supra nigrum , vittis tribus transversis 
pallidis, antica marginali, media, et postica ante-apicali, squamulis 
vel pube crassa aurea vel luteo-flava vestitis, ornatum: vitta ad 
marginem anticum recurva et sub-lunata est, postice ter incisa, 
vitta media antice inaequalis, postice ter sinuata vel emarginata, 
in medio lata, utrinque versus extremitates angustata; vitta ante- 
apicalis postice emarginata. Inter eam et vittam mediam stria 
transversa pallida adest, supra anum vero macula pallida. Venter 
nigricans, macula pallidi ore oblonga in utroque latere, postice. 
Mamillae flavo-testaceae , stria nigricanti extus. 

Femina parum a mare differre videtur. In exemplo quod unicum 
vidi, 5 millim. longo et pedibus omnibus (exceptis coxis et tro- 
chanteribus) carenti, cephalothorax , oculì, sternum , maxillae et la- 
bium sunt ut in mare diximus, eo excepto quod oculi 2. ae seriei 
piane in medio -inter oculos laterales anticos et oculos posticos 
locum tenere videntur. Mandibulae ad forinam fere ut in mare, 
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in dorso tamen modico convexae et levissime modo transversim 
striatae. Palpi crassi, parte tarsali apicem versus sensim angu- 
stata. Abdomen brevius et inverse ovatum, apice acuminatum; 
vulva ex areis (foveis?) duabus minutis, sulco tenui limitatis, 
oblongis , ellipticis fere , posteriora versus divaricantibus et spatio 
angusto separatis, apud rimani genitalem sitis constare videtur. 

Color cephalolhoracis ut in mare ; clypeus in margine albicanti- 
pilosus est et sub oculis lateralibus pube vel squamulis albis 
sparsus, annuii circum oculos anticos olivaceo-flavi , subter albi. 
Stemmi cum maxillis et labium clarius fuscum. Mandibulae aeneo- 
fuscae. Palpi obscure lutei , nigro-pilosi , basi fusci , apicem versus 
paullo infuscati quoque. Pedum coxae et trochanteres flavo-te- 
stacei. Abdomen supra ut in mare, eo excepto quod media vit- 
tarum dorsualium pallidarum in fundo maculis tribus minutis 
fuscis notata est; venter cinereo-testaceus , vestigiis fasciae lon- 
gitudinalis latae, bis geminatae, nigricantis in medio postice. 
Mamillae ut in mare. 

<A Lg. corp. 4; lg. cephaloth. 2, lat. ej. 1 ì j 2 , lat. front. 1 */ 2 
millim.; lg. abd. paene 2, lat. ej. 1 */ 3 millim. Ped. I 4, II 3 2 / 3 , 
III 4 f / 4 , IV 4 ì l 2 ; pat. + tib. Ili 1 */ 4 , pat. + tib. IV 1 l l z , 
metat. + tars. IV 1 l / 2 millim. 

Marem singulum adultum (et feminam omnibus pedibus ca- 
rentem) exaniinavi. 


ELENCO DEI RAGNI 

FINORA OSSERVATI IN AMBOINA (‘) 


ORBITEL ARI AE . 

Fani. EPEIROIDAE. 

Subfam. Epeirinae. 

Gen. Grastex'a.cantlia (Sund.). 1833. 

1. G. Star ii (Dol.) 1857. — Già va (Van Hass.): Amboina; 
Seram (Butler). 

2. G. Bleekeri (Dol.) 1857. — Amboina. 

3. G. Lepelleiieri Guér., 1825 ( 2 ). — Giava (Dol.); Buru 
(Guér.); Amboina; Gilolo (Simon); Tahiti (Guér.). 

4. G. brevispina (Dol.) 1857. — Dintorni di Calcutta (Sto 
liczka) ? ( 3 ); is. Filippine ? ( 4 ); Amboina. 

Gen. Ir^ai’ixpl ectasia. 9 Cap. 1866. 

5. P. pietà Tlior., 1877. — Selebes: Kandari; Amboina. 

6. P. pelloides n. Amboina. 

( 1 ) In questo elenco ho anche cercato di dare, per quanto me l’ha permesso 
la letteratura aracnologica per ora a me accessibile , una enumerazione com- 
pleta delle località dove furono finora osservate le diverse specie di ragni 
abitanti Amboina; nei casi in cui io stesso non ho veduto esemplari prove- 
nienti dalla località citata, ho aggiunto il nome dell’ autore da cui ho attinta 
1’ indicazione. Le notizie intorno alla sinonimia sono date soltanto per quelle 
specie che non sono state trattate nei presenti Studi (I e II). Le specie a me 
ignote sono segnate con un asterisco. 

( 2 ) Secondo lo stesso Guérin-Méneville (lconogr. du Rógne Anim., Arachn., 
p. 8) il Volume dell’ Encyclopédie Méthodique dove ha descritto questa specie, 
è stampato nell'lS25. 

( 3 ) La G. ( Isacantha ) Cannìngensìs Stol. (Contrib. to thè knovvl. of Indian 
Arachn., m Journ. Asiat. Soc. Bengal, XXXVIII, p. 24S, PI. XVIII, fìg. 1) 
forse non è differente dalla G. brevispina (Dol.). 

( 4 ) G. mammeata Tlior. 
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Gen. Bullo ex* a, ni a, 9 n. 

7. B . biloba li. — Amboina. 


Gen. Cyrtaraehne ? Thor. 1868. 

8. C . tricolor (Dol.) 1859. [Plectana Iricolor id.:] Tweede Bijdr., 
p. 44, Tab. Vili, fig. 3. — Amboina (DoL); Nuova Guinea: 
Andai ( J ). 


Gen. Poltys, C. L. Koch, 1843. 

9. P. Moluccum (Dol.) 1859. — Is. Bintang (C. L. Koch) ? ( 1 2 ); 
Giava (Yan Hass.); Amboina. 

Gen. Argiope, Sav. et Aun. 1825-27. 

10. A . aemula (Walck.) 1842. — Giava (Dol.) ( 3 ); is. Labuan 
presso Borneo (Cambr.); Selebes: Kandari; Manila; Amboina. 

11. A. crenulata (Dol.) 1857. — Amboina; isole Pelew ? ( 4 ). 

12. A. verectmda n. — Amboina. 

13. A. Doleschallii Thor., 1873. — Giava (Yan Hass.); Am- 
boina. 


Gen. Herennia, Thor. 1877. 

14. H . multipuncla Dol., 1859. — Giava (Dol., Van Hass.); 
Selebes: Kandari; Amboina (Dol.). 

(1) Raccolta dal Prof. Beccar!. 

( 2 ) P. illepidns G. L. Koch. 

( 3 ) Van Hasselfc (Aran. exot. quas colleg... Ltidekiog... ex Java, in Tijdschr. v. 
Entom., XIV, p. 2) annovera fra i ragni di Giava « Epeira fasciata W. ? fere = 
Ep. ( Argyopes ) striata Dol. » — E. fasciata Walck. ossia Argiope Brtinnìchii 
(Scop.) è una specie affatto diversa dall’ E. striata Dol., o Arg. aemula (Walck.). 

L’ Epeira fasciata Hentz (Descr. and. fig. of thè Aran. of thè U. S., in Boston 
Journ. of Nat. Hist., V, iv (1847), p. 468, PI. XXX, fig. 8) è una terza specie di 
Argiope , per Ja quale propongo il nome di A. Hentzii. 

0) A. clirysorrhoea L. Koch. 


J 
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Gen. Epeira (Walck.) 1805. 

15. E . Moluccensis Dol., 1857. — Giava (Van Hass.) ; Labuan 
(Cambr.); Amboina; isole Pelew (L. Koch); Nuova Guinea: Ka- 
taw e Golfo Hall (Bradley); Nuova Olanda: Bowen (L. Koch); 
isole Warrior, Cocoa nut, Sue e Bet, nello Stretto di Torres 
(Bradi.); Nuova Caledonia; is. Fidji (L. Koch). 

16. j E. viridipes Dol. , 1859. — Amboina; Nuova Olanda: Port 
Mackay (L. Koch). 

17. E. salebrosa n. — Amboina. 

18. E. goniaea n. — Amboina. 

19. E. unicolor Dol., 1857. — Amboina. 

20. E. de Haanii Dol., 1859. — Amboina. 

*21. E . rctdja Dol. , 1857, Bijdr., p. 417 ; Tweede Bijdr., Tab. II, 
fig. 3. — Amboina (Dol.). 

*22. E. caput lupi Dol., 1859, Tweede Bijdr., p. 35, Tab. Vili, 
fig. 6; Van Hasselt, Aran. exot. quas quondam in India orient.... 
Amboina colleg. Doleschall, in Tijdschr. v. Entom., XX, Pi. 4, 
fig. A. — Amboina (Dol.). 

*23. E . balanus Dol., 1859, Tweede Bijdr., p. 36, Tab. Ili, 
fig. 1. — Amboina (Dol.). 

*24. E . manipa Dol., 1857, Bijdr., p. 419. — Amboina (Dol.). 
*25. E . hispida Dol., 1859, Tweede Bijdr., p. 33, Tab. II, 
fig. 5. — Amboina (Dol.). 

26. E. exanthematica Dol., 1859. — Giava (Dol.); Amboina. 

27. E . punctigera Dol., 1857. — Amboina ( } ). 

28. E. flavisternis n. — Amboina. 

29. E . pullata Thor. 1877. — Selebes: Maeassar e Kandari; 
Amboina. 

30. E. pillila Thor., 1877. — Selebes: Kandari; Amboina. (*) 

(*) Ad una specie molto vicina all’ E. punctigera, VE. decens Thor. (Studi, 
cet.; I, Ragni di Selebes, p. 379 (39)), bisogna cambiare il nome , perchè 
Bìackwaìl ha già dato, nel 1867, il nome di decenò' ad un’altra specie di 
Epeira (Vedi Bìackw., A List of Spid. capt. in tlie south-east region of equat. 
Africa, in Ann. and Mag. of Nat- Ilist., 3 Ser., XVIII (Dee. 1866), p. 461 (11)). 
Per VE. decens Thor., di Selebes, propougo il nome di E. Rurnp/U. 
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31. E . triangulifera n. — Selebes: Macassar e Kandari; Am- 
boina. 

c 32. E. mcingareva Walck., 1847. — Selebes: Kandari; Am- 
boina; Nuova Guinea: Ivataw e Golfo Hall (Bradi.); Nuova 
Olanda: Port Mackay e Bowen (L. Koch); is. Percy, sulla costa 
nord-est della Nuova Olanda (Bradi.); is. Viti: Ovalau (L. Koch); 
is. Ponga (L. Ivoch); is. Samoa: Upolu (L. Koch); Arcipelago 
di Cook: Rarotonga (L. Ivoch); is. Gambier (Walck.). 

33. E . Beccarii n. — Amboina. 

34. E. postilena n. — Amboina; Nuova Guinea: Soron. 

35. E . bifida Dol., 1859. — Selebes: Kandari; Amboina. 

36. E . camelodes n. — Amboina. 

37. E . anseripes Walck., 1842. — Selebes: Kandari; is. Fi- 
lippine: Malamoy e Bassilan (Sim.); Nuova Guinea: Soron e 
Andai. 

38. E. thelura n. — • Amboina; Nuova Guinea: Soron. 


Gen. Mota (C. L. Koch) 1836. 

39. il/, coccinea (Boi.) 1857. — Amboina. 

40. M. auro-cincta Thor., 1877. — Selebes: Kandari; Amboina. 

41. il/. Celebesicma (Walck.) 1842. — Cina: Hongkong; India: 
Bombay (Carnbr.) ; Ceylon (Cambr.) ; Singapore ; Giava (Dol.) ; 
Selebes: Kandari; Amboina; Nuova Guinea: Golfo Hall (Bradi.); 
Nuova Olanda: Port Mackay e Bowen (L. Koch). 

42. il/, orichalcea (Dol.) 1857 ( J ). — Amboina; Nuova Guinea: 
Ramoi; is. Viti: Ovalau (L. Ivoch); is. Ponga (L. Koch); is. 
Samoa (Keyserl.): Upolu (L. Koch). 

43. M. longula n. — Amboina. 

44. M. striala Phor. , 1877. — Selebes: Kandari; Amboina. 

45. il L pusilla n. — Amboina. 


( ! ) È molto probabile che la Tetragnatha granulata Walck. 1842 (H. N. d. 
Ins. Apt., II, p. 222), di Dorei (Nuova Guinea) sia la stessa specie che la Meta 
orichalcea Dol.; ma siccome L. Koch la riferisce ad una specie che crede di- 
versa (vedi Die Arachn. Austral., p. 136: Meta granulata L. Koch)i ritengo 
per ora il nome dato dal Doleschall, come più sicuro. 
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46. M. pilatrix n. — Amboina. 

47. M. cavernicola n. — Amboina. 

Gen. Tefcragnatlia, Latr. 1804. 

48. T . rubriventris DoL, 1857. — Amboina. 

49. T. latifrons Thor., 1877. — Selebes: Kandari; Amboina. 

50. T . leptognatha Thor., 1877. — Selebes: Kandari; Amboina. 

51. T. serra DoL, 1857. — Amboina. 

52. T. trichodes n. — Amboina. 

Gen. IVepliila. (Leach) 1815. 

53. N. maculata (Fabr.) 1793. — Àfrica: Gabon (Lucas) ? (*) ; 
Cina (Fabr., Leach, ecc.); Bombay (Lucas, Cambr.); Ceylon 
(Cambi*.); Giava (DoL); Labuan (Cambr.); is. Filippine (Cambi*., 
Sim.); Selebes: Menado (DoL) e Kandari; Amboina (DoL); is. 
Duke of York, Nuova Britannia e Nuova Irlanda (Cambr. ). 

54. N. imperialis (DoL) 1857. — Giava (DoL); Amboina. 

55. N. Walckenaerii (DoL) 1857. — Selebes: Kandari; Amboina. 


Gen. IN'eplxileng’ys ? L. Ivoch 1872. 

56. N. Malabarensis (Walck.) 1842. — Africa: Port Natal 
(Cambi*.); Costa di Malabar (Walck.); Ceylon (Cambi*.); Giava 
(DoL, Yan Hass.); Labuan (Cambi*.); Amboina; Brasile: Minas 
Geraes (Cambi*.). 

(0 Voyage au Gabon, in Thomson, Archi ves Entom., II, p. 411: « Epeira chry- 
sogaster Walck. ». Questa forma è forse una specie particolare; Lucas ne da le 
notizie seguenti : L ’ Epeira chrysogaster qui a été prise au Gabon par M. Aubry 
Lecomte, est remarquable par sa grande taille, car sa première paire de pattes 
égale, eu longueur, environ 100 millimètres ; de plus, les mandibules sont 
trés-allongées , robustes, et ont un développement beaucoup plus grand que 
celui des individus de Bombay. Les palpes sont noirs, et il n’y a que la partie 
inférieure de leur deuxième article qui soit roussàtre. Quant aux pattes, 
outre leur excessive longueur, toutes les articulations sont testacées, et la 
par tie inférieure des hanches et tout le dessous des fémurs, à leur naissance, 
sont d’un roux testacé. Quant au céphalothorax et à l’abdomen , ils ne pré 
sentent rien de remarquable». 
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Subfam. Uloborini. 

Gen. Tllolbonis 5 Late. 1806. 

57. U. zosis Walck., 1842. — Is. S.* Elena (Cambr.); regione 
sud-est dell’ Africa equatoriale (Blaekw.); Madagascar, Riunione 
e Maurizio (Vins.); is. Seychelles (Blaekw.) ; Bombay (Cambr.); 
Ceylon (Cambr.); Giava; Labuan (Cambr.); is. Filippine: Lucon 
(Sim.); Amboina; is. Samoa: Upolu; Nuova Granada: S. Fé’ di 
Bogota (L. Koch); is. Antille: Martinica (Walck.); la Guyana 
francese: Cayenna, isole 'Salut e S. 1 Laurent de Maroni (Taczan.); 
Brasile: Paranà e Rio Grande (Cambr.); Fernambuco (Blaekw.). 

58. U. undulatus n. — Amboina. 


Sectio RETITELARIAE, 

Fani. THERIDIGIDAE. 

Gen. PIao i*o n ci eli a j, Westw. 1834. 

*59. Ph. argoides (Dol.) 1857. [. Plectana argoides id. :] Bijdr. , 
p. 425; Tweede Bijdr. , Tab. Vili , figg. 2, 2 a. — Amboina (Dol.). 

Gen. Arìamnes, Thoe. 1869. 

*60. A. flagellimi (Dol.) 1857. [Armine flagellimi id.:] Bijdr., 
p. 411, fig. 1. — Amboina (Dol.). 

È incerto se questo ragno, a me ignoto, debba essere riferito 
alla famiglia dei Theridioidae : Doleschall crede che il suo posto 
sia nella vicinanza di Tetragnalha > dove lo mette anche il Van 
Hasselt. 


Gen. Argyrodes , Si a. 1864. 

61. A. miniaceus (Dol.) 1857. — Amboina. 

62. A . Amboinenm n. — Amboina. 
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63. A. fissìfrons Cambr. , 1869. — Ceylon (Cambr.); Già va 
(Dol.) ? (*) ; Amboina. 

64. A . ingumalis n. — Amboina. 

65. A. tennis Thor., 1877? Vai*, infumatus n. — Amboina ( 2 ). 

66. A. clelicatulus n. — Amboina. 

Gen. Tlxerid.ium (Walck.) 1805. 

67. Th . inquinatum n. — Amboina. 

68. Th . amoenum Thor., 1877. — Selebes: Kandari; Amboina. 

69. Th. tabicolum Dol., 1859. — Amboina. 


Fani. SCYT0D0IDAE. 

Subfam. Pliolcinae. 

Gen. Pholcus (Walck.) 1805. 

70. Ph. eloncjatus Yins. , 1863. — Mozambico: Inhambane? 
(Karsch) ( 3 ); is. Riunione (Vins.); Birma: Rangun; Amboina; 
is. Samoa: Upolu. 

71. Ph. y-notatus n. — Amboina. 

* 72. Ph. sisijphoides (Dol.) 1857, Bijdr., p. 408. — Is. S4 Elena 
(Cambr.); regione sud-est dell' Africa equatoriale (Blackw.) ( 4 ); 


(*) Theridion sundaicum Dol. 

( 2 ) La « forma principale » è di Selebes (Kandari). 

( 3 ) Uebers. der von Prof. W. Peters in Mossambique gesammelten Arachniden , 
in Monatsber. d. Kònigl. Akad. d. Wissensch. in Berlin, phys.-mathem. Klasse, 
1878, p. 317. 

0) Artema convexa Blackw. (Gharact. of a new gen. and descr. of three ree. 
disc. spec. of Aran., in Ann. and Mag. of Nat. Hist., 3 Ser., II (1858), p. 332). Se- 
condo Cambridge (Calai, of a collect. of Spid. made in Egypt, ecc ., in Proceed. 
of thè Zool. Soc. of London, 1876, p.62S), V Artema convexa è identica col Pholcus 
Borbonicns Vins., che sembra sia la stessa specie che il Pholcus sisyphoides 
Dol. Di questo Van llasselt (Aran. exot. quas quondam in India orient.... Am- 
boina colleg. Doleschall, loc. cit., p. 53 (3)) dice che « pulchre cum figura et 
descriptione Ph. borbonici Vins. convenit ». — Non conosco questa specie. 
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Mozambico: Quellimane (Karsch) 0; Egitto: Cairo (L. Ivoch)( 2 ); 
Abissinia: Massaua (L. Koch) 0; isole Riunione e Maurizio 
(Vins.) ( 2 ); India (Blackw.) ( 3 ); Amboina (Dol.); Brasile: Fer- 
nambuco (Blackw.) ( 3 ). 


Subfam. Scytoclinae. 

Ben. Seytodes (Late.) 1804. 

73. S. marmorata L. Koch, 1872. — Biava (Van Hass.) ? ( 4 ); 
Selebes: Ivandari; Amboina; is. Samoa: Upolu (L. Koch); Arci- 
pelago di Cook: Rarotonga (L. Koch). 

74. S. pallida Dol., 1859. — Biava (Van Hass.); Amboina. 
La S. pallida di Blackwall ( 5 ) è un ; altra specie e appartiene 

al genere Loxosceles Lowe. 

*75: S. domestica Dol., 1859, Tweede Bijdr., p. 48, Tab. VI, 
figg. 1 , la, — Amboina (Dol.). 


Sect o TUBITELARIAE. 
Fam. HERSILIOIDAE. 


Oen. Hersilia, Sav. et Aud. 1825-27. 


*76. H ' indica Dol., 1859, Tweede Bijdr., p. 51, Tab. VII, 
figg. 8-8 h, — Amboina (Dol.). 

Non mi pare probabile che questa specie sia la vera Hersilia (*) 


(*) Vedi pagina precedente, nota 3. 

( 2 ) Pholcus Borbonicus Vins., Aran. d. iles de la Réun., Maurice et Madag., 
p. 133, PI. Ili, fig. 4; L. Koch, Aegypt. u. Abyss. Arachn., p. 25, Tab. Ili, 
iigg. 1-3 c. 

( 3 ) Vedi pagina precedente, nota 4. 

P) Seytodes thoracica Var. Indica Van Ilass. 

( 5 ) Descr. of. recently disc. Spid. capt. in thè Cape de Verde Islands, in Ann. 
and Mag. of Nat. Hisc., 3 Ser., XVI (1805), p. 100 (22). 
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Indica Lucas ( 4 ) , come lo crede il Doleschall : potrebbe piuttosto 
essere identica coir IL Celebensis Thor. ( 2 ) di Selebes, se non é 
una specie particolare ad Amboina. Stoliczka, che ha descritto 
una Hersilia molto vicina a quest' ultima, T H. Galcuttensis Stol. , 
dice (loc. cit. , p. 216) che di questo genere « there are several 
species all through India,, Burina and thè Malacca straits ». 


Fani. DIN0POIDAE. 

Gen. IMxiopis, Mac Leay 1839. 

*77. B. Rollar i Boi. , 1859. [. Demopis Rollavi id. :] Tweede 
Bijdr. , p. 10, Tab. Vili, figg. 7, 7 b. — Amboina (DoL). 

Fam. AGALENOIDAE. 

Subfam. Agaleninae. 

Gen. Tegenaria, Latr. 1804. 

*78. T. (?) ochracea (DoL) 1859. Tweede Bijdr. „ p. 50, Tab. 
Vili, figg. 8-8 6. — Amboina (DoL). 

Questa specie, a me ignota, non credo sia una Tegenaria. La 
lascio però dove T ha messa il Doleschall, non sapendo a che 
genere riferirla. 


Subfam. Amaurobiinae. 

Gen. Amanrobius (C. L. Ivoch) 1837. 
79. A . lamìnatus n. — Amboina. 


(*) Observ. s. les Aran. du genre Hersilia, ecc ., in Guérin, Mag. de Zool., 
6.» Annèe, Gl. Vili, p. 7, PI. 13, fi g. 2. 

( 2 ) Studi, cet., I, Ragni di Selebes, loc. cit., p. 472 (132). 
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Geu. Pseelirus, n. 

80. P. argenlcitus (Dol.) 1857. — Amboina. 

Fam. DRASSOIDAE. 

Gen. Creugas, n. 

*81. C. (?) moestus (Dol.) 1859. [Drassus moestus id. :] Tweede 
Bijdr., p. 7, Tab. Ili, fig. 3. — Amboina (Dol.). 

Non conosco questa specie, a meno non sia la stessa che il 
C. gulosus n. Il suo posto in questo genere è molto incerto. 

82. C. gulosus n. — Amboina. 


Gen. Eutittlia, n. 

83. E . insulana n. — Amboina. 

Gen. Matidlia, il. 

84. il/, virens n. — Selebes: Kandari; Amboina. 

85. M. calcarata n. — - Amboina. 


Sectio TERRITELAHIAE. 
Fam. THERAPHOSOIDAE. 

Gen. Oonotliele, n. 


86. C'. Maktyana (Dol.) 1859. [ Cteniza malayana id.:] Tweede 
Bijdr., p. 5, Tab. YI, figg. 8-8 c. — Amboina (*). 


( l ) Il Generale Van Hasselt m’ha gentilmente regalato un esemplare (? jun.) 
della Cteniza malayana Dol., proveniente dall’ isolo d’Amboina: siccome questa 
interessantissima specie non é una Cteniza, ma costituisce un nuovo genere. 
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Sectio LATERIGRADAE, 
Fara. HETER0P0D0IDAE, 


Gen. Deleiia,, Walck. 1837. 

*87. D. (?) plumipes Dol., 1859, Tweede Bijdr., p. 53, Tab. Ili, 
figg. 9, 9 b. — Amboina (Dol.). 


per cui propongo il nome di Conothele (xwvos, conus , mamma), darò 

alcuni appunti su di esso ed una diagnosi della specie. 

Oonotliele n. 

Cephalothorax paullo modo longior quam latior, in lateribus aequaliter et 
modice rotundatns, antice et postice truncajus, in medio postice paullo 
emarginatus, sataltus, a medio, ubi altissimus est, undique declivis , dorso 
in medio tuberculum longum , liumile, ad longitudinem et transyersim con- 
vexum formanti, quod postice impressione media ordinaria cingifcur: haec 
fortiter procurva (U- formis) est et duplo longius a margine antico quam a 
margine postico remota. A latere visum dorsum cephalothoracis a medio 
usque ad marginem posticum sat fortiter declive et paullo concavatum est, 
a medio anteriora versus, usque ad tuberculum oculorjim, paene aeque for- 
titer proclive et rectum, tuberculo oculorum ad marginem frontalem sito, a 
latere viso sub-conico et duplo latiore quam altiore, postice declivi, anlice 
proclivi. 

Oculi 8 , confer ti , in duas series procurvas prope marginem clypei disposili ; 
anteriores 4 magni, paene aequales (laterales oblongi mediis rotundis tamen 
paullo majores), in seriem fortissime deorsum et anteriora versus curvatam 
ordinali, spatio inter medios anticos minuto , spatio inter eos et laterales 
anticos oculi diametrum fere aequanti. Oculi 4 posteriores, in seriem minus 
fortiler procurvarn dispositi, oculis anterioribus plus duplo, paene triplo, 
minores; laterales eorum mediis paullulo sunt majores, oblongi. et oblique 
positi, a mediis spatio sat parvo disjuncti, a lateralibus anticis spatio dia- 
raetrum suam paene aequanti remoti; oculi medii postici inter se spalio di- 
stant quod eorum diametro fere 4. pio majus est. Oculi 4 laterales aream duplo 
laliorem quam longiorem, parum latiorem postice quam antice formant; oculi 
4 medii in trapezium transversum postice latius quam antice dispositi sunt. 

Sternum aeque circiter lalum et longum , anteriora versus àngustatum, 
postice ampie rotundatura, antice truncatum. 

Labium dimidio latius quam longius, apice late truncatum, ordinibus duo- 
bus transversis denticulorum sat fortium munitum. 

Mandibulae sat parvae, sub-porrectae , in dorso praesertim apicem versus 
convexae, in latere exleriore leviler rotundataeet apicem versus sensim au- 
gustatae, apice rotundato praesertim dentibus compluribus densis armato. 

Maxillae forma coxarum, plus dimidio longiores quam latiores, denticulis 
conspersae. 

Palpi apici maxillarum juncti ; in femina unguiculo forti, dentibus sallem 
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Gen. Sixr*ofce!S (Sund.) 1833. 

88. S. Mygalinus (Dol.) 1857. — Bum (L. Koch); Amboina. 

*89. & (?) Malaijcinus (Dol.) 1857. [ Olios malayanus id.:] Bijdr., 
p. 427; Tweede Bijdr., Tab. IV, fig. 4. — Àmboina (Dol.). 

Non so che cosa sia questo « Olios » , che sembra abbia gli 
occhi del S. Mygalmus, ma in cui le zampe del l.° paio sareb- 
bero più lunghe di quelle del 2.° paio (?). E comune nelle case 
di Amboina, secondo Doleschall. 

Gen. Heteropoda (Latr.) 1804. 

90. H . venatoria (Linn.) 1758. — Senegai (Walck.); Gabon 
(Lucas); Congo: Chinchonxo (Sim.); is. S. Tommaso (C. L. Koch); 
regione sud-est dell’Africa equatoriale (Blackw.) ; Dafeta , Mombas 
e Zanzibar (Gerstaeck.) ; Mozambico : Inhambane e Querimba 


binis (inferiore longo) armato muniti sunt, et longitudine et crassitie pedes 
fere aequantes. Partes palporum tibialis et tarsalis, ut pedum 4 anteriorum 
tibiae, metatarsi et tarsi, deplanatae sunt» a medio versus margines declives 
et in utroque margine fascia spinularum brevissimarum densarum sat for- 
tium munitae, subter vero setis sparsae, scopula carentes 

Pedes breves, crassi, longitudine paene aequali; tibiae patella non vel (4À 
paris) paullo longiores; tibia 3. u paris ad basin supra profunde impressa; 
tarsi unguiculis trinis armati, quorum superiores longi et fortiler curvati 
sunt et saltem dente singulo longo armati, inferior parvus, in pedibus 4. 1 
paris minutissimus. 

Abdomen ovatum. 

Mamillae 4, breves, superiores ex trinis articulis compositae, crassissimae, 
conicae, obtusae, fere dimidio longiores quam latiores basi; inferiores, ante 
eas sitae iisque duplo breviores multisque partibus angustiores, cylindratae, 
duplo longiores quam latiores. 

Typus: C . Malayana (Dol.). 

C. Malayana (Dol.) nigra , sterno coocisque subter fuscis, pedibus pr aeterea 
pìceìs, apice paullo pallidiorìbuSj tarsis posterioribus mamillisque sub-testaceis ; 
abdomine granulìs consperso, paullo piloso — ?jun. Long . saltem 12 */ 3 millim. 

Lg. corp. 12 Va; lg- cephaloth. 6, lat. ej. 5*/ 2 , lat. front. 3 3 | 4 millim.; Ig. abd. 
6 2 / 3 , lat. ej. 4 Palpi 11 millim. longi; ped. I 12 (pat. + lib. 4*1$), II 10 *| 2 , 
111 10 a ( 4 , IV 12 3 | 4 (pat. -f tib. 4 V 6 ) millim. Lg. mandib. lat. ej. l 7 | a ; lg, 
marnili, sup. 1 2 3 , lg. marnili, infer. paene 1 millim.; lat. areae ocul. 1*1*, lg. 
ej. paene 1 millim. 

Feminam singulam juniorem hujus speciei vidi, a Cel. Van Ilasselt dono 
in ibi da tam. 


Ann. del Mas. Civ, di St. Xat. Voi. XIII. (7 Ottobre IS7S). 
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(Karsch); Madagascar e Riunione (Yins.), Maurizio (Walck. e 
Yins.); India: Tranquebar (Fabr.), Pulotaz [Puloloz?] (C. L. 
Koch); Singapore (L. Ivoch) ; Siam (Giebel); Cina e Giappone 
(L. Koch); is. Filippine: comune in tutto l’Arcipelago (Siili.); 
Giava ; Labuan (Cambr.) ; Selebes : Ivandari ; Àmboina ; is. Pelew 
(L. Koch); Nuova Guinea: Andai; Nuova Olanda: Jeegee 
(L. Koch); Nuova Caledonia (L. Koch); is. Viti: Yiti Levu e 

Ovalau (L. Koch); is. Tonga: Tongatabu (L. Koch); is. Samoa: 

Upolu (L. Koch); is. Tahiti e Huaheine (L. Koch); arcip. Cook 
o Mangia: Rarotonga (L. Koch); isola Meduro (L. Koch); 

« America calidior » (Linn.); California e Messico (L. Koch); 

is. Antille (Walck.); Martinica (L. Koch); America merid. (Lati*.); 
Yalparaiso (L. Koch); Rio Janeiro (Walck.). 

91. H. thorctcica (C. L. Koch) 1845. — Giava (DoL); Amboina; 
Nuova Guinea: Soron e Andai ? ( J ). 

92. H. bimaculata n. — Amboina. 

Gen. Olnstes^ Walck. 1837. 

93. C. Freycmetii Walck., 1837. — Àmboina; Nuova Guinea: 
Andai; is. Marianne: Guam (Walck.). 

Fani. THOMISOIDAE. 

Subfam. Thomisinae. 

Gen. 33 in e tx , Thor. 1869. 

*94. B. (?) spectabilis (Dol.) 1859. [Thomisus spectabilis id. :] 
Tweede Bijdr., p. 56, Tab. YI, figg. 7, 7 a (vedi la figura degli 
occhi nell’ ultima tavola). — Amboina (Dol.). 

*95. B. (?) dilatata (Dol.) 1859. [ Thomisus dilatatus id.:] Tweede 
Bijdr., p. 56, Tab. YI, figg. 9-9 a. — Amboina (Dol.). 


(*) Ho veduto due giovani Heteropoda {$), raccolte T una a Soron dal signor 
L. M. D’Albertis, l’altra ad Andai dal Prof. Beccari, ed appartenenti ad una 
specie che credo sia VH. thoracica (C. L. Koch) nob. 
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*96. D. (?) Àmboinensis (Dol.) 1857. [Thomisus Amboinensis id.:] 
Bijdr., p. 429. (Vedi la figura degli occhi nella tavola seconda) 
— Giava (Van Hass.); Amboina (Dol.). 

Come si vede dalla descrizione di Dolescliall (*), questa specie 
si scosta dalle altre specie di Diacci per un addome lungo e ci- 
lindrico, e deve probabilmente esser considerata come tipo di un 
nuovo genere. 


Gen. Misumena (Late.) 1804. 

97. M. nitida Thor., 1877. — Selebes: Kandari; Amboina. 

98. M. bitaenicita n. — Amboina. 


Sectio CITIGLI AD AE . 

Fam. LYC0S0IDAE. 

Gen. Dendrolyeosa (Dol.) 1859. 

*99. D. fuseci Dol., 1859, Tweede Bijdr., p. 51, Tab. YII, 
figg. 9, 9 6. — Giava (Yan Hass.); Amboina (Dol.). 

100. D. albo-limbata n. — Amboina. 

101. D. dolomedes (Dol.) 1859. — Amboina. 


Gen. Oeyale ? Sav. et Aud. 1825-27. 

* 102. 0. (?) unifasciatus (Dol.) 1859. [Dolomedes unifascìalus id.:] 
Tweede Bijdr., p. 10, Tab. YI, figg. 6, 6 a. Amboina (Dol.). 

(9 « Th. laete viridis, pance pilosus J thorace cordiformì, abdomine elon- 
gato, angusto , cylindrico; pedibus 4 anticis posterioribus multo longioribus. 
Long. 2 lin. ». 

Oculi nigri, singuli annulo aureo cincti. Gephalothorax cordiformis, non 
multo allus, anteriora versus paullo angustior. Mandibulae parva^, directae; 
maxillae labio multo longiores, apicibus inter se contingen tes ; labium lon- 
gum, in medio angustatum. Abdomen cephalothorace circa triplo longius, 
cylindra tum, angustum. Pedes l. 5 paris pedibus 2. 5 paris paullo longiores, haec 
duo paria posterioribus multo longiora. — Prasinus, subter paullo pallidior; 
pilis nonnullis parvis nigris. Tu Amboina. (Dol., loc. cit.). 
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Gen. Troekosa (C. L, Koch) 1848. 

103. T. Moluccensis n. — Amboina. 

*104. T . (?) innocua (Dol.) 1859. [Ly cosa innocua id. :] Tweede 
Bijdr. , p. 9, Tab. VII, fig. fi, 6 a. — Amboina (Dol.). 

Gen. Tarentula (Late.) 1804. 

*105. T. Malayana (Dol.) 1859. [ Lycosa mala y aria id.:] Tweede 
Bijdr., p. 8, Tab. VII, figg. 4,4 a (Vedi la figura degli occhi 
nell’ ultima tavola). — Amboina (Dol.). 


Gen. Lycosa '(Late.) 1804. 
106. L. nesiotis n. — Amboina. 


Fam. 0XY0P0IDAE. 

Gen. Oxyopes , Late. 1804. 

107. 0. slriatus (Dol.) 1857. — Giava (Yan Hass.) [?]; Am- 
boina. 


Sectio SALTTGRADAE. 

Fam. ATT0IDAE. 

Gen. Synemosyna (Hentz) 1882. 

*108. S. decipiens Tlior., 1877, Studi, ceL, I, Ragni di Se- 
lebes, p. 545 (205), = Salticus formica DoL, Tweede Bijdr., 
p. 23, Tab. V, fig. 7. — Amboina (Dol.). 
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Gen. Diolenius ? Thoe. 1870. 

109. D. phrynoides (Walek.) 1837. — Amboina; Nuova Guinea: 
Ramoi; « Monde maritime » (Walek.). 

Gen. Boetlins, n. 

110. B. spinimanm n. — Amboina. 

Gen. Marptusa, Thor. 1877. 

111. AL sexpunctcìta (Dol.) 1859. — Amboina; Nuova Guinea: 
Soron, Ramoi e Andai. 

112. di. Doleschallii n. — Amboina. 

Gen. Icius (Sm.) 1873. 

113. i. (?) convergens (Dol.) 1859. — Is. S. 1 Elena (Cambr.) ( l ); 
Giava (Dol.); Amboina; Repubblica Argentina: Cordova. 

Gen. Menemerus (Sm.) 1868. 

1 14. ili. (?) Gulicworus (Dol.) 1859. — Giava (Dol. , Van Hass.); 
Selebes: Kandari; Amboina. 

Gen. Plexippus (C. L. Koch) 1846. 

115. P. sinualus (Dol.) 1859. — Amboina. 

116. P. laticeps n. — Amboina. 

117. P. veles n. — Amboina. 

118. P. venustus (Dol.) 1859. — Amboina. 

(i) Credo il Salt. nigro-limbatus Cambr-, di SA Elena, identico coir I. (?) con- 
vergens (Dol.) nob. ; pertanto si deve aggiungere alla Sinon. di questa specie 
(p. 233): 

1S70. Salticns nigro-limbatus Cambr-, Notes on some Spid. and Scorp. fr. 

SA Helena, cet., in Proceed. of thè Zool. Soc. 
of London, 1869, p. 642, PI. XL1I, lig. 10. 
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119. P. ensifer Thor., 1877. — Selebes: Kandari; Amboina. 

120. P. Bleekeri (DoL) 1859. — Amboina; Nuova Guinea: 
Ramoi, Dorei Hum (*) e Andai. 

*121. P. (?) ianthinus [jcmthinus] C. L. Ivoch 1846, Die Araclm., 
XIII, p. 97, Tab. CCCCXLYIII, fig. 1160; Salticus (A ttus) jan- 
thinus Dol. , Tweede Bijdr., p. 23, Tab. IY, figg. 6, 6 a. — Bin- 
tang (C. L. Koch); Amboina (Dol.). 

*122. P. (?) succmctus C. L. Koch, 1846, Die Araclm., XIII, 
p. 98, Tab. CCCCXLVIII, fig. 1161; Attus succmctus Dol., Bijdr., 
p. 431. — Bintang (C. L. Ivoch); Giava (Dol.); Amboina (Dol.). 

*123. P. (?) regulus (Dol.) 1859. [Salticus regulus id. :] Tweede 
Bijdr., p. 23, Tab. Y, figg. 6, 6 ci. — Amboina (Dol.). 

*124. P. (?) semiater (Dol.) 1859. [Salticus {Attus) semiater id.:] 
Tweede Bijdr., p. 24, Tab. Ili, figg. 4, 4 a. — Amboina (Dol.). 

Gen. Hyllus (C. L. Koch) 1846. 


125. H. giganteus G. L. Koch, 1846. — Giava (Dol.); Selebes: 
Kandari; Amboina. 

Walckenaer (H. N. d. Ins. Apt. , IY, p. 428) dà erroneamente 
la Colombia come patria di questa specie, citando C. L. Koch, 
a cui però la patria di essa era ignota: vedi Koch, Die Arachn., 
XIII, p. 162. 

*126. H. (?) forceps (Dol.) 1859. [Salticus (Attus) forceps id:] 
Tweede Bijdr., p. 14, Tab. Y, fig. 4. — Giava (Van Hass.) [?]; 
Amboina (Dol.). 

Questa specie deve probabilmente formare il tipo di un genere 
nuovo. 


Gen. Siili s ? n. 

127. S. jìmbriatus (Dol.) 1859. — Amboina; Nuova Guinea: 
Soron. 

*128. S. (?) Hasseltii n. — Amboina (Yan Hass.). 

(*) Il Prof. Beccari lia raccolto un j adulto di questa specie a Borei Hum, 
al nord-est dello stretto di Galevo (tra Salvatti e la Nuova Guinea). 
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Gen. 3Iaevia (C. L. Koch) 1848. 

129. ili. caet'uleo-str ietta (Dol.) 1859. — Amboina. 

130. M. viridi-fasciata (Dol.) 1859. — Labuan (Cambr.); Am- 
boina; Nuova Guinea: Ramoi. 

Gen. Cocalus, C. L. Koch 1848. 

131. C . limbcitus n. — Amboina. 

132. (7. macellus n. — Amboina. 

Gen. A.ttus (Walck.) 1805. 

133. A . Kraalii n. — Amboina. 

Ho nominato questa specie in onore dei coniugi Kraal, dai 
quali il Prof. Beccari ricevette la più cordiale ospitalità durante 
il suo soggiorno in Amboina. 

Gen. Homalattus, Wiiite 1841. 

*134. H. (?) bufo (Dol.) 1859. [Sallìcus (Attus) bufo id.:] Tweede 
Bijdr., p. 25, Tab. IV, fig. 7. — Amboina (Dol.). 


Si vede da questo catalogo — se si omettono le località che 
mi paiono incerte, e dopo le quali ho messo un segno d'interro- 
gazione — che delle 134 specie annoverate, 79, o quasi 59 °/ 0 , fu- 
rono finora osservate solamente in Amboina; 55 specie, o più del 
41 °/ 0 , sono comuni ad Amboina ed ad altre località. Fra queste 
55 specie, 15 (cioè più dell' 11 °/ 0 del numero totale, 134) sono 
diffuse tanto all' ovest di Amboina (nell' Asia, particolarmente 
nell' Arcipelago Indo-Malese, e nell'Àfrica), quanto all'est di 
quest’isola (nell'Australia, la Papuasia sopratutto, e lino nel- 
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T America) ; 30 specie (più del 22 °/ 0 ) sono state osservate sola- 
mente all’ovest, 10 specie (quasi 7 l j 2 °/ 0 ) solamente all’est di 
Amboina. — Sei specie sono comuni ad Amboina ed all’ Africa , 
cinque ad Amboina ed all’ America: queste ( Nephilengys Mala - 
barensis (Walck.), Uloborus zosis id., Pholcus sisyphoides Dol., 
Heteropoda venatoria (Linn.) e Ictus (?) convergens (Dol.)) sono 
tutte specie circumtropicali. 

È molto sorprendente la cifra abbastanza scarsa di specie orien- 
tali (Papuane ecc.) finora trovate in Amboina , paragonata al gran 
numero di specie che quest’ isola sembra abbia in comune coi paesi 
all’ ovest. Ma questa cifra verrà senza dubbio aumentata di molto, 
quando Y Àracno-fauna della Nuova Guinea e delle isole adiacenti 
sarà meglio conosciuta; e mi pare pure probabile, che parecchie 
specie date dagli autori come comuni ad Amboina e Giava, non 
siano state correttamente determinate, e che per questo il nu- 
mero delle specie occidentali debba subire qualche riduzione. Dei 
ragni della Nuova Guinea a me conosciuti (più di 50 specie), 
almeno 25 °/ 0 sono pure abitanti d’ Amboina. Pertanto io credo, 
che nonostante le cifre succitate, è molto probabile che la fauna 
aracnologica di Amboina appartenga al tipo Australiano (Papuano 
o Austro-Malese), piuttosto che all’Asiatico (Indo-Malese). 
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